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LA LINEA DEL PSI IN QUESTA LEGISLATURA 


Craxi: «Non cerchiamo 


a 


ida del governo» 


Un «confronto» per bloccare la degradazione del sistema 


Sugli euromissili: «L'Italia deve avere 


RIMINI — «In questa legi- 
Slatura non verrà posta alcu- 
Na candidatura socialista alla 
guida del governo. Il Psi non è 
disposto a sopportare ulterio- 
Ti logoramenti della situazio- 
ne politica». Equanto ha det- 
to il segretario del Psi on. 
Bettino Craxi, riferendosi alla 
Situazione politica, nel discor- 
SO che ieri mattina a Rimini 
ha concluso la conferenza pro- 
grammatica del Psi. 

Craxi ha parlato diffusa- 
Mente di varie questioni: ha 
Tibadito il sostegno del suo 
Partito al governo e ha accen- 
Nato al cosiddetto «caso Sca- 
Marcio»: «Non vorrei fosse un 
Pretesto», ha detto. 

Sul «caso Cirillo» Craxi ha 
letto una dichiarazione del 
Ministro Bodrato, diffusa nei 
giorni scorsi, dichiarandosi 


è Dienamente concorde con il 


Parere espresso dall’esponen- 
te democristiano. Egli ha par- 
lato anche della criminalità, 
Palesando preoccupazione, e 
del terrorismo: «È ancora 
Oscuro e inattaccabile il 

Grande vecchio” — ha detto. 
«Bisogna che lo Stato, eviti 
l'imbarbarimento «della 
lotta». 

Il segretario del Psi, che ha 
Preso la parola dopo che la 
Conferenza aveva .tributato 
Una manifestazione di simpa- 

la a Guillermo Ungo; capo 

el Pronte rivoluzionario del 

alvador, e ai rappresentanti 
della resistenza afghana, ha 

letto che «le forze politiche si 
Comportano esattamente co- 
Me se fossero nel bel mezzo 
della più brutale, aspra e deci- 
Siva delle campagne elettora- 
li. Abbiamo messo ripetuta- 
mente in guardia contro una 
accelerazione dei processi di 
Tadicalizzazione della lotta 
politica, ma il nostro appello è 
servito a poco». 

‘ «Cercheremo — ha afferma- 
to Craxi — di chiarire ciò che 
deve essere chiarito nell'inte- 
Tesse di tutti. Della vita delle 
etituzioni e della vita demo- 
cratica in primo luogo. che 

aNno sottratte al pericolo di 

Ma più grande decandenza. 

ue forze avvertono come 
Noi ì rischi insiti nell’aggra- 
Varsi della situazione. Affret- 
eremo i tempi di una consul: 

azione politica con quanti 

ce l'hanno sollecitata e 
Tichiesta. Ci predisponiamo 
ad affrontare tutte le difficol- 
îà che la situazione comporta, 
Con spirito costruttivo ma an- 
Che con grande determina- 
Zione». Di 

Sul «caso Cirillo», Craxi ha 
detto: «Non chiediamo altro 
che quello che chiedono tutti, 
democristiani compresi: di 
Conoscere i fatti, di conoscerli 

Utti, di conoscerli bene per 
Poter giudicare con obiettivi- 
‘è e con serietà». 

.Craxi ha detto. di essere 

accordo con quanto dichia- 
Tato su questa vicenda da Bo- 

tato, che ha detto di non 
Accettare di viaggiare su un 
aereo che «balla» senza sape- 
Te il perché: «Se non accetta 
di ballare lui — ha detto Craxi 
— figuriamoci noi». Il segreta- 

‘0 del Psi ha espresso preoc- 
Cupazione per la situazione 
Senerale che, ha detto, «ha 
si esso a dura prova la buona 

Olontà del governo», 

Craxi ha quindi rilevato co- 
È è il dibattito pre- 
Ongressuale della Dc abbia 


| “Contribuito a confondere», e 


COme la situazione rifletta «in- 
Certezza e confusione» su tut- 
0 Îl panorama politico: «Un 
falso problema — ha aggiunto 
7 è la nostra fretta, ambizio- 
ne o pretesa. Tutti ne parlano; 
Ma nessuno chiede la mia opi- 
Mione, Che è semplice: in que- 
Sta legislatura, in questa si- 
azione polemica, in questa 
Confusione di rapporti e di 
Propositi, in questa incertezza 
Obiettivi, non verrà solleci- 
ata una candidatura sociali- 
Sta alla guida del governo. 
eotiamo ben ancorati al ter- 
Po delle responsabilità che 
saro mpete, non siamo e non 
di a disponibili per un giro 
alzer 


n SÌ aspettava per que- 
nigi ella mattina romagnola 
deluso lp de theatre”, andra 
doi So. Abbiamo tuttavia il 
20 ere di affrontare la situa- 

Ne che si è creata e di dire 
No aTola chiara. Nessuno di 

1 è più disponibile a soppor- 
are ulteriori logoramenti. 


Craxi ha anche detto: «E 


‘ra a morire la tendenza che * 


Ostinatamente ci ha accom. 
NACURIO in tutti questi anni e 
che vuole a tutti i costi veder- 
ci attraverso lenti deformate e 
Vuole presentarci attraverso 

escrizioni e immagini spesso. 
deformi, ‘Esse esprimono la 


{ arte peggiore di settori poli- 
| tici che si sono a lungo cullati 


.£ forse ancora si cullano nella 


‘Sberanza e nell’illusione di 


non dover fare i conti con noi, 
È quindi passato ad esami: 


nare i temi internazionali: «Il 
negoziato di Ginevra sembra 
ristagnare — ha detto — e 
questo è fonte di preoccupa- 
zione». Craxi ha espresso il 
parere che vie di intesa po- 


trebbero essere agevolate al-. 
largando il campo del nego-. 


ziato. Chiediamo che l’Italia 
assuma una posizione sin d’o- 
ta diversa, avanzando la ri- 
chiesta che dove fallissero i 
negoziati e fosse necessario 
dar corso,all’installazione del- 
le armi nucleari — siano poste 
anche sotto la responsabilità 


la doppia chiave» 


diretta italiana in base a un 
Tegime operativo di doppia 
chiave». 

Craxi ha ribadito la solida- 
rietà del suo partito con il 
popolo polacco e ha affermato 
che nessun aiuto potrà essere 
dato fino a quando Walesa e i 
suoi collaboratori rimarranno 
imprigionati. 

Ha quindi parlato delle ele- 
zioni in Salvador: «Sostenia- 
mo —ha detto — nel Salvador 
tutti coloro che si battono per 
aprire finalmente la strada a 
una vera democrazia». 


L'APPROVAZIONE DEL PARLAMENTO 


Legge finanziaria: 


Spadolini ha tempo 
fino al 30 aprile 


Lo stesso vale per il bilancio dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sei mesi fa il pre- 
sidente del Consiglio Spadoli- 
ni aveva lanciato una sfida: il 
bilancio dello Stato e la legge 
finanziaria saranno approvati 
entro il dicembre 1981. Per 
Spadolini, rispettare questa 
data sarebbe stato un gran 
successo: pochi governi sono 
riusciti nell'opera di far ap- 
provare il bilancio senza do- 
ver richiedere alle Camere l'e- 
sercizio provvisorio. 

Spadolini, però, adesso 
rischia di non riuscire a far 
approvare il bilancio dello 
Stato entro i tempi di legge. 
Dopo aver ottenuto l’ultima 
proroga, il governo ha tempo 
fino al 30 aprile per l’apprava- 
zione sia del bilancio dello 
Stato che della legge finan- 
ziaria. 

E adesso il capo del governo 
‘sì preoccupa: «Siamo già 
incredibilmente in ritardo col 
varo della legge finanziaria» 
— ha detto Spadolini — «il 
calendario fissato dai capi- 
gruppo della Camera deve es- 
sere rispettato a tutti i costi. 
Il governo farà fronte ai suoi 
doveri e assumerà, se necessa- 
rio, le conseguenti responsa- 
bilità. Non è possibile nessu- 
na politica per.il rilancio degli 
investimenti e dell’occupazio- 
ne se non sono garantite le 
condizioni minime di agibilità 


In Il pagina 


Braccio di ferro 
fra i magistrati . 
di Roma e Napoli 
per l'inchiesta 
sul falso all’Unità 


economica contenute nella 
legge finanziaria». 

Da Rimini il segretario del 
Psi, Craxi, ha assicurato a 
Spadolini l'impegno dei socia- 
listi per la rapida approvazio- 
ne della legge finanziaria. 

I giorni a disposizione non 
sono molti e occorre fare i 
conti anche con i trecento 
emendamenti presentati dal 
Partito radicale. Comunque, 
per esaurire i 63 articoli della 
legge finanziaria, ci vorranno 
non meno di dieci giorni. 

Il capogruppo del Psi, La- 
briola; ‘suggerisce di far ap- 
provare prima il bilancio dello 
Stato e dopola legge finanzia- 
Tia (che indica gli strumenti 
concreti per ‘attuare il bi- 
lancio). vee 

Il prolungatsi dei tempi per 
l'approvazione della legge fi- 
nanziaria potrebbe ‘spingere 
la Democrazia cristiana a po- 
Sticipare di qualche giorno l'i 
nizio del congresso nazionale 
e potrebbe spingere Spadolini 
a dover ricorrere ad una serie 
di voti di fiducia sugli articoli 
più controversi. 

Resta però ancora aperto il 
problema del deficit, voci più 
insistenti danno per.scontato 
il superamento del tetto fissa- 
to per il deficit pubblico a 50 
mila miliardi; se così sarà, a 
giugno, con il bilancio di asse- 
stamento, il governo potrebbe 
correre ai ripari attraverso al- 
tri tagli alla spesa o inaspri- 
menti fiscali. 

Spadolini, però, si preoccu- 
pa anche del tasso di inflazio- 
ne. Se non si riuscirà ad evita- 
re il referendum sulle liquida= 
zioni e se la maggioranza de- 
gli elettori dovesse rispondere, 
affermativamente alla richie- 


sta di Democrazia proletaria 
di reinserire la scala mobile 
nel calcolo della liquidazione, 
per il presidente del Consiglio 
non sarebbe possibile nessu- 
na manovra di politica econo- 
mica: l'inflazione e il costo del 
lavoro sarebbero destinati ad 
aumentare in.misura conside- 
revole. 
G. S. 


LA CRISI SI AGGRAVA: BUENOS AIRES CONQUISTA ANCHE L'ISOLA DI GEORGIA 


Battaglia fra marines inglesi e argentini 


Londra 


: se necessario la flotta combatterà 


Nello scontro per l'estremo possedimento abbattuto un elicottero e danneggiata una corvetta 
degli attaccanti - Salpa oggi la flotta britannica con truppe e mezzi - L'Onu condanna l'Argentina 
e intima il ritiro dalle Falkland: l'Urss non ha fatto uso del veto e si è astenuta 


LONDRA — Fra la Gran 
Bretagna e l'Argentina c’è già 
stato un atto di guerra, dopo 
l’invasione delle isole Falk- 
land o Malvine. Nell’intento dì 
sottrarre al controllo britan- 
nico anche la più lontana iso- 
la della Georgia del Sud ed 
impedire così una base ravvi- 
cinata agli inglesi, è reparti 
argentini si sono scontrati 
con 22 marines britannici che 
hanno dato battaglia. I mari 
nes usando îl loro armamento 
leggero controcarro sono riu- 
sciti ad abbattere un elicotte- 
ro medio e a danneggiare gra- 
vemente una corvetta argen- 
tina. L’episodio è avvenuto 
sabato sera, Il distaccamento 
britannico è stato poi sopraf- 
fatto. Tra gli argentini vi sono 


state delle perdite, mentre è 


stato smentito ‘che anche tre 
marines inglesi sarebbero ca- 
duti in combattimento. 

La notizia di questo-scontro 
è giunta a confermare la 
serietà della situazione peral- 
tro espressa a chiare lettere 
dallo stesso ministro della di- 
fesa britannico, John Nott. Il 
ministro ha dichiarato ieri 
chela flotta in partenza per le 
isole Falkland non avrà alcu- 
na esitazione ad affondare le 
navi atgentine «se sarà 
necessario». 

Nel corso di una intervista 
concessa alla rete televisiva 
privata londinese, Nott ha 
detto in particolare che 
«obiettivo principale della 


. Isole Falkland — Abitanti della capitale Port Stanley ora ribattezzata Puerto Rivero, nelle 


strade a fianco dei veicoli corazzati anfibi con cui sono sbarcati i marines argentini 


Gran Bretagna è quello dî 
ripristinare la propria ammi- 
nistrazione nelle Falkland co- 
me si è impegnato sabato il 
primo ministro alla Camera 
dei Comuni. Intendiamo ai- 
tuare questo impegno anche 
se dovessimo combattere». 
Alla domanda se è pronto a 
dare ordine alle navi del Re- 
gno Unito di passare all'azio- 
ne contro le navi argentine e 


ad affondarne qualcuna se 
fosse necessario, îl ministro 
ha risposto: «Sì, se. fosse 
necessario, e senza alcuna 
esitazione». «Dobbiamo atten- 
dere gli sviluppi degli avveni- 
menti — ha aggiunto John 
Nott — dei prossimi giorni 0 
settimane, Stiamo: ancora 
cercando una soluzione diplo- 
matica, cioè il ripristino del- 
l'amministrazione britannica 


PRIMO CONTATTO FRA I DUE PAESI DOPO LA MORTE DI TITO 


Gromiko in visita a Belgrado 


er «rafforzare l'amicizia» 


Relazioni bilaterali, situazione internazionale e non allineati i temi dei colloqui 


BELGRADO — Il ministro 
degli esteri dell’Unione Sovie- 
tica, Andrei Gromiko, è giun- 
to in visita in Jugoslavia per. 
colloqui coni dirigenti politici 
e di partito della Federazione 
jugoslava. Si tratta del primo 
contatto ad alto livello tra gli 
apparati politici dei due stati 
dopo la morte del presidente 
Tito. In una dichiarazione ri- 
lasciata al suo arrivo Gromi- 
ko ha. fatto esplicito riferi- 
mento ai buoni rapporti esi- 
stenti tra Mosca e Belgrado, 
all'influenza positiva che essi 
hanno sull’attuale e. tesa si- 
tuazione internazionale, 

Gromiko, che è stato accol- 
to all'aeroporto di Belgrado 
dal ministro degli esteri jugo- 
slavo, Josep Vrhovec, e da 
altri esponenti del governo e 
del partito locale, ha posto 
l'accento sulla grande impor- 
tanza dei colloqui che avrà 
con i governanti jugoslavi, 
colloqui, ha detto, che servi- 
ranno a rafforzare ulterior- 
mente l’amicizia tra i due pae- 
si. L’esame dei problemi inter- 
nazionale con i governanti 
della Jugoslavia viene parti- 
colarmente opportuno nell’at- 
tuale tesa situazione». È 

«L'esistenza di buoni rap- 
porti tra l'Unione Sovietica e 
ia Jugoslavia costituisce un 
elemento importante di rilie- 


EX «ARCINEMICO» 
Una piazza 
di Mosca 
dedicata 
a Tito 


MOSCA — Rivincita mora- 
le postuma di Josip Broz Tito 
sul Cremlino, che 34 anni fa 
lo scomunicò come «boia 
fascista» e «arcinemico ideo- 
logico dell’Urss»: da venerdì 
scorso una piazza di un quar- 
tiere a Sud di Mosca porta il 
nome del defunto leader ju- 
goslavo e una lapide scoperta 

‘a un angolo della piazza indi- 
ca in lui «un eminente leader 
del movimento comunista e 
operaio mondiale». 

Nel 1980, quando morì; Tito 
fu lodato come «preminente 
figura del movimento comu- 
nista mondiale» dalla stam- 
pa sovietica, che non fece pa- 
rola dei burrascosi trascorsi 
tra il Maresciallo jugoslavo e 
PUrss. 3 

«Scomunicato» da Stalin 
nel 1948, il presidente jugo- 
slavo si riconciliò ufficial- 

‘ mente con la dirigenza sovie- 
tica nel 1955, in occasione di 
una visita a Belgrado di Niki- 
ta Kruscev. Ù 


vo internazionale. I saldi lega- 
mi di amicizia, cementati dal- 
le tradizioni storiche, dal san- 
gue versato insieme negli an- 
ni delle eroiche battaglie con- 
tro il fascismo costituiscono 
un bene inestimabile per il 
popolo sovietico e quello ju- 
goslavo» ha concluso il mini- 
stero degli esteri sovietico. 
Gromiko, che è accompa- 


gnato dai viceministri degli 
esteri Viktor Maljcev e Visilij 
Makarov, e da altri collabora- 
tori, ha iniziato ieri stesso le 
conversazioni col ministro de- 
gli esteri jugoslavo. Gromiko 
si incontrerà, inoltre, col Pre- 
sidente della presidenza della 
Jugoslavia, Serege) ‘Krajger, 
con il presidente della presi- 
denza della lega dei comuni. 


sti, Dusan Drago Savac, e con 
il primo ministro, Veselin Dju- 
ranovie. 

I colloqui saranno dedicati 
alle relazioni bilaterali e alla 
situazione internazionale (so- 
prattutto al Medio Oriente e 
all’America Latina). Verranno 
esaminati inoltre la situazio- 
ne e il ruolo che oggi hanno i 
paesi. non allineati, 


DELEGAZIONI DALL'ITALIA E DALL'ESTERO 


Cinquantamila a Comiso 
contro la base «Cruise» 


COMISO — Oltre 50 mila 
persone hanno partecipato a 
Comiso alla «Giornata per la 
pace» indetta dal comitato 
unitario presieduto dall’on. 
Giacomo Cagnes (Pci). Vi 
hanno aderito quindici dele- 
gazioni straniere, rappresen- 
tanti di movimenti pacifisti 
ed organizzazioni giovanili co- 
muniste e socialiste, ma an- 
che le Acli, con il loro presi. 
dente nazionale Domenico 
Rosati, il quale nel suo inter- 
vento ha denunciato «i peri 
coli della cultura della guer- 
ra». Assenti invece, 1 rappre- 
sentanti dei cinque pattiti di 
governo. ; 

Giunti da tutta la Sicilia e 
da varie regioni italiane con 
400 pullman e migliaia di au- 
tomobili i partecipanti alla 
manifestazione si sono dati 
appuntamento al. villaggio 
«Ardenia» nei pressi dell’aero- 
porto militare Magliocco, de- 
stinato ad ospitare una base 
«Cruise», i È 

La manifestazione è stata 
aperta dall'intervento dell'on. 
Cagnes accanto al quale ave- 
vano preso posto i parlamen- 
tari Lucio Magri, Luciana Ca- 
stellina, Raniero La Valle, Sil- 
verio Corvisieri, Luigi Ander- 
lini, Pancrazio De Pasquale, 
deputati regionali e le delega- 
zioni provenienti dall'estero. 

«Non è vero — ha detto 
Cagnes replicando ad un do- 
cumento diffuso da Dc, Psi, 
Pri, Pli, Psdi e dalla chiesa di 
Comiso — che questa sia una 
manifestazione a senso unico, 
permeata di livore. anti- 


- Atlantico, e lo dimostra l’ec- 


cezionale partecipazione di 
giovani, di gente di diversa 
estrazione, politica. Siamo 
contro la logica dei blocchi 
contrapposti, per la libertà 
dei popoli, per la pace ed il 
disarmo», 


Mentre Cagnes cominciava 


a parlare il corteo, lungo cin- 


que chilometri, raggiungeva 
la base aeroportuale, che nel 
corso della notte era stata 
presidiata da mille tra agenti 
di polizia e carabinieri, per 
impedire che un «sit-in» pre- 
giudicasse l’inizio dei lavori di 
rimozione delle macerie del- 
l’ultimo conflitto mondiale, 
previsto per oggi. 

Al termine della manifesta- 


Oece: altro passo 
per la promozione 


L’Oece di basket ha vinto 
di strettissima misura, per 
un punto (81-80), il primo 
round del doppio confronto 
con il Recoaro Forlì, per l’au- 
spicato ritorno in Al. Un pri- 
mo, importante passo è stato 
dunque compiuto, in maniera 
drammatica, con una partita 
che i triestini hanno vinto nel 
finale, rovesciando un pun- 
teggio che in precedenza li 
aveva visti dominati dagli 
avversari. 

Passata in vantaggio sul 69- 
68, e pur rischiando perdite 
importanti con il quinto fal- 
lo, l’Oece ha tenuto botta al 
Recoaro, facendosi nuova- 
mente superare di tre punti 
(78-75) ma riuscendo al fine a 
prendere il decisivo soprav- 
vento. Con due canestri con- 
secutivi lo svantaggio è stato 
colmato ed è venuta la vit- 
toria. 

Adesso l’Oece giocherà il 
ritorno a Chiarbola con una 
vittoria all'attivo e il vantag- 
gio di avere attorno il pubbli- 
co amico. E’ un doppio aspet- 
to positivo, che dovrà essere 
sfruttato in pieno, per non 
vanificare il successo di ieri e 
dover andare allo spareggio. 
Per l’Oece, in caso di vittoria, 
sarebbe proprio resurre- 
zione. \ 


zione ‘è stato letto un docu- 
mento unitario con il quale si 
fa ‘appello‘al presidente del 
consiglio dei ministri, Spado- 
lini ed al capo dello Stato, 
Pertini, perché, nell’ambito 
delle rispettive competenze e 
prerogative vogliano adope- 
rarsi per il blocco dei lavori 
per la costruzione della base 
missilistica. 


nelle isole con mezzi pacificî. 
Questo è ovviamente il nostro 
obiettivo principale. ma se 
non possiamo raggiungerlo e 
se dovessimo combattere, lo 
faremo». 

La decisione britannica ha 
trovato, intanto, un conforto 
politico e morale nel dibattito 
dell’altra sera al Consiglio dî 
sicurezza dell'Onu. Con dieci 
voti a favore (Stati Uniti, 
Giappone, Francia, Irlanda, 
Giordania, Guyana, Uganda, 
Zaire, Togo e ovviamente 
Gran Bretagna), uno contra- 
rio (Panama) e quattro asten- 
sioni (Urss, Spagna, Polonia e 
Cina) è stata approvata la 
risoluzione che sollecita VA7- 
gentina ad evacuare imme- 
diatamente tutte le forze mili- 
tari dall’arcipelago. A-Buenos 
Aires sì è già replicato che 


‘ D’Argentina riconosce tutto il 


valore delle organizzazioni 
internazionali, che è anche 
disposta ad avviare contatti 
conla Gran Bretagna ma:che 
îl ritiro da un territorio che 
considera di appartenenza 
nazionale è fuori discussione. 

La «Armada». britannica, 
come è ormai chiamata dai 
giornali londinesi, cioè la for- 
te squadra navale che il go- 
verno inglese ha deciso di in- 
viare alle Falkland con obiet- 
tivì non ancora precisati, si 
prepara intanto a salpare 09- 
gi da Portsmouth. Ne fanno 
parte le portaerei «Invinci- 
ble» ed «Hermes». A bordo 
della prima si troverà il prin- 
cipe Andrea, terzogenito della 
Regina, pilota. di elicotteri. La 
«Invincible» trasporterà 
aerei a ‘decollo verticale 
«Harriet». 

I febbrili preparativi sono 
continuati per tutta.la notte e 
per tutta la giornata di ieri: 
armi, munizioni, vettovaglia- 
mento e altro materiale logi- 
stico sono stati caricati inces- 


santemente a bordo delle uni- ‘| 


tà che sì congiungeranno in 
Atlantico con l’altra parte 
della «task force», che fino ai 
giorni scorsi si trovava a Gi- 
bilterra per normali esercita- 
zioni navali, 

L’«Armada» britannica sa- 
rà composta da circa 40 navi, 
inclusi alcuni sommergibili. 


Fiorentina-Juventus 0 


-0. Tutto immutato in quello ch 


Fiorentina e Juve: come prima 


Le due portaerei e la nave 
d’assalto «Fearless» porte- 
ranno a bordo cinquemila uo- 
mini. La bandiera rossa sven- 
tola sui pennoni delle tre navi 
per avvertire che è in corso il 
rifornimento delle munizioni. 

Sono stati visti caricare a 
bordo numerosi mezzi di tra- 
sporto terrestre, come Land 
Rover, e armi (tra cuì canno- 
ni, mortai, lanciamissili) il cui 
impiego è esclusivamente ter- 
restre, a riprova che ci si 
prepara a combattimenti a 
terra. L'età media dei militari 
in partenza per le Falkland è 
sui vent'anni. 

Le due portaerei dispongo- 
no ciascuna di cinque aerei a 
decollo verticale «Sea Har- 
rier», di elicotteri antisom- 
mergibili «Sea King» che pos- 
sono trasportare anche trup- 
pe. Ambedue le unità dispon- 
gono di missili. La nave d'as- 
salto «Fearless» può portare 
400 uomini con equipaggia- 
mento pesante o 700 con equi- 
paggiamento leggero. Anche 
le portaerei possono traspor- 
tare truppe. 

Secondo gli osservatori tre 
sono le alternative che si pon- 
gono davanti alla «task for- 
ce» inglese; invasione delle 
Falkland dal mare, lancio di 
paracadutisti o, infine, blocco 
navale ad oltranza. 


Le maggiori unità 
della Royal Navy 


Portaerei antisom 


e trasporto commando 1 
Incr. portaelicotteri ;} 
Navi assalto anfibio 2 
Caccia lanciamissili 13 
Fregata antisom 44 
Sommergibili nucleari a 
lanciamissili 14 
Sommergibili nucleari 
d'attacco 12 
Sommergibili convenzionali 
d'attacco 16 


Le maggiori unità 
dell’Armada argentina 


Portaerei leggera 
Iner. lanciamissili 
Caccia lanciamissili 
Caccia convenzionali 
Fregate antisom 


Sommergibili convenzionali 
d'attacco 


2 
Navi trasporto 3 
2 
1 


Now na 


Navi da sbarco carri 
Nave da sbarco truppe 


L'ARGENTINA DECISA A_RESISTERE 


Galtieri: reagiremo 
ad atti di ostilità 


Gli abitanti delle isole «prigionieri» in casa 


BUENOS AIRES — L'Ar- 
gentina si prepara a difendere 
le «sue» isole Malvine (Falk- 
land) e i due altri arcipelaghi, 
Sandwich e Georgia del Sud, 
che si vanta di aver «recupe- 
rato», sottraendoli alla Coro- 
na britannica con una azione 
congiunta delle sue forze ar- 
mate, la notte tra giovedì e 
Venerdì scorso. 

In vista di ciò, secondo 
quanto riferiscono diverse 
fonti, civili e militari, si sono 
intensificati i preparativi di 
difesa argentini. La marina, in 
particolare, ha rafforzato. le 
sue posizioni con alcune uni- 
tà. Tutte le basi militari sulla 
costa atlantica e soprattutto 
nel Sud, hanno ricevuto rin- 
forzi dall'interno e restano in 
stato di allarme, mentre è sta- 
to avviato un piano di difesa 
civile nelle principali città 
costiere, come Mar del Plata, 
Necochea, Bahia Blanca e Co- 
modoro Rivadavia. Gli ospe- 
dali hanno adottato disposi- 
zioni eccezionali per ricevere 
«le eventuali vittime. delle 
rappresaglie britanniche». 

«L'Argentina è disposta a 
dialogare, su basi definite, 
con la Gran Bretagna in rela- 
zione a quanto accaduto nella 
regione australe» ha afferma- 
to il Presidente argentino 
Galtieri, che ha aggiunto però 
un chiaro avvertimento: «Sia 
ben chiaro a tutta la comuni- 
tà internazionale che se. il 


e doveva essere l’incontro-clou del 


campionato. Una partita dura che ha fatto'temere di nuovo per l'incolumità di Antognoni 
scontratosi con Bertoni, Nella foto: Scirea libera di testa. Sui campi della serie C1 la Triestina 
in casa con l’Empoli ha dovuto accontentarsi di un poco lusinghiero 0-0 


popolo argentino è attaccato 
da mezzi militari, navali, ter- 
restri o aerei, la nazione ar- 
gentina in armi dara battaglia 
con tutti i mezzi disponibili». 

Secondo voci ricorrenti, nel 
caso di un attacco inglese, 
l'Argentina sarebbe intenzio- 
nata a chiedere l'applicazione 
del «Trattato interamericano 
di assistenza reciproca», che 
impone ai paesi dell’Osa, tra 
cui gli Stati Uniti, l’aiuto mili- 
tare reciproco un caso di ag- 
gressioni esterne. ; 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni con la Gran Bretagna il 
governo di Buenos Aires ha 
congelato i pagamenti in divi- 
sa con la Gran Bretagna dopo 
la decisione inglese di conge- 
lare i beni argentini in Inghil- 
terra. 

Gli abitanti delle isole F'alk- 
land sono stati intanto avver- 
titi che se usciranno dalle loro 
case potranno essere condan- 
nati a 15 giorni di prigione. E 
prevista una pena di 60 giorni 
per chi assuma un atteggia- 
mento offensivo nei confronti 
degli occupanti argentini. 

Gli abitanti delle Falkland, 
confinati nelle loro abitazioni, 
potranno esporre dalle fine- 
stre un panno bianco, se do- 
vessero avere bisogno di aiu- 
to, e attendere l’arrivo di una 
pattuglia. argentina. I negozi, 
le banche, le scuole e i locali 
pubblici rimarranno chiusi fi- 
no a ulteriore avviso. 

In serata il ministro degli 
esteri britannico lord Carring- 
ton si è rivolto, via radio, ai 
milleottocento abitanti delle 
Falkland. 

«Le isole rimangono inglesi 
abitate da gente inglese. È 
nostro fermo obiettivo fare in 
modo che siate liberati dal- 
l'occupazione straniera» ha 
esclamato Carrington ai mi- 
crofoni della. «Bbe». 


Uragani negli Usa: 
46 morti e feriti 


NEW YORK — Quarantasei 
morti e. centinaia di feriti 
costituiscono il drammatico 
bilancio della nuova e ecce- 
zionale ondata di maltempo 
negli Stati Uniti. Da venerdì 
a domenica ci sono stati oltre 
ottanta uragani che hanno 
imperversato dal Texas alla 
Pennsylvania investendo sta- 
mane la zona dei Grandi La- 
ghi, bloccando le autostrade 
e costringendo centinaia di 
automobilisti a fermarsi. In 
alcune zone la neve ha rag- 
giunto i trenta centimetri. 


Tra le comunità più colpite 
la città di Paris, nel Texas 
dove si lamentano otto morti 
e duecento feriti. Le case di- 
strutte sono oltre 100. Fra gli 
stati investiti dai tornado ci 
sono l’Arkansas, il Texas, il 
Mississippi, l’Ohio, il Tennes- 
see, l'Indiana, la Louisiana, 
la Pennsylvania e. l’Illinoîis. 
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LA CASSAZIONE INTERVERRÀ FORSE PER RISOLVERE IL CONFLITTO TRA MAGISTRATI 


INIZIATI IN VATICANO I RITI DELLA SETTIMANA SANTA 


Fra Roma e Napoli un braccio di ferro Domenica delle palme: il Papa 


Da chi fu compilato 


NAPOLI — Il processo per 
falso che vede implicati la 
giornalista de «L'Unità» Mari- 
na Maresca e il suo amico e 
informatore Luigi Rotondi 
peril momento resta a Napoli. 
Ma non è ancora detta l’ulti- 
ma parola. Tra la magistratu- 
ra napoletana e quella roma- 
na è infatti in atto un «braccio 
di ferro», enon è escluso che a 
risolvere questa controversia 
sia chiamata la Corte di cas- 
sazione, come accadde per il 
conflitto sulle inchieste sulla 
Loggia P 2 tra Roma e Mi- 
lano. - 

Sabato a Roma tutto sem- 
brava deciso: il sostituto pro- 
curatore Marini, che ha aper- 
to a Roma un altro procedi- 
mento contro la Maresca, Ro- 
tondi e il direttore de «L’Uni- 
tà» Petruccioli per «diffusione 
di notizie false e tendenziose e 
diffamazione aggravata» ave- 
va già annunciato di aver rag- 
giunto un accordo con i magi- 
strati napoletani, Anzi, per la 
giornata di oggi si attendeva 
ll trasferimento a Roma dei 
due imputati detenuti. 

Ieri il giudice istruttore na- 
poletano Carlo Alemi, che si 
occupa del «Cirillo» si è affret- 
tato a smentire tutto. Il risul- 
‘tato è che l’inchiesta sul falso 
pubblicato dal quotidiano co- 
munista resta a Napoli, alme: 
no finchè non sarà chiarito da 
chi sia stato scritto il falso 
documento: Marina Maresca, 
Luigi Rotondi:o Semerari? Le 
macchine per scrivere dei tre 
protagonisti di questo.inestri- 
cabile «giallo» sono tutte sot- 
to sequestro, e i periti sono al 
lavoro. Se dovesse risultare 
che il documento fu redatto a 
Roma da Luigi Rotondi, come 
egli stesso e Marina Maresca 
sostengono, l’inchiesta passe- 
tà a Roma. 

Luigi Rotondi intanto ha 
finalmente provveduto a pro- 
curarsi un legale di fiducia: sì 
tratta dell'avv. Massimo Pre- 
ziosi, già difensore del presi- 
dente dell’Avellino calcio An- 
tonio Sibilia. Di questo perso- 
naggio, che fu inviato al confi- 
no per i suoi sospetti legami 
con «don» Cutolo, si parla 
‘anche nel falso documento de 
«L'Unità». Nel documento si 
afferma che Cutolo, in cambio 
della liberazione di Cirillo, 
‘avrebbe chiesto la revoca del 
soggiorno obbligato. per Si- 
bilia. 

Il giudice Alemi da parte 
sua ha già fissato per la gior- 
nata odierna altri due interro- 
gatori: alle 17 sentirà ancora 
una volta, nel carcere di Poz- 
zuoli, Marina Maresca. Appe- 
na possibile poi ascolterà 
anche il sindaco di Giugliano, 
quel Giuliano Granata che si 
recò con un esponente del 
Sisde (i servizi segreti addetti 
alla sicurezza interna) e con il 
luogotenente. di Cutolo Vin- 
cenzo Casillo a far visita nel 
carcere di Ascoli Piceno al 
«boss» di Ottaviano. Un ten- 


er l'inchiesta sul falso de «l'Unità» 


il documento? Perizia sulle macchine per scrivere di Maresca, Rotondi e Semerari 


tativo «privato», ha ‘detto 
Granata, di trovare il modo di 
salvare la vita all'assessore 
Cirillo, a cui il sindaco di Giu- 
gliano si ritiene «devoto». 
Continua intanto l'indagine 
sulla feroce esecuzione del 
prof. Semerari, trovato morto 
conla testa mozzata in un'au- 
to a Ottaviano, il «regno» del 
boss della nuova camorra Cu- 
tolo. Tre ordini di cattura sa- 
rebbero stati emessi contro i 
tre esponenti di un «clan» ca- 
morristico contrario a Cutolo 
che prelevarono in albergo ve- 


nerdì mattina della scorsa 
settimana, 26 marzo, il crimi- 
nologo e con il quale poi si 
allontanarono. Le tre persone, 
identificate dagli inquirenti, 
non sono state ancora trova- 
te. Le ipotesi sono di seque- 
stro di persona e concorso in 
omicidio e vilipendio di cada- 
vere. 

Il criminologo era giunto a 
Napoli il giorno prima, 25 
marzo, e si era incontrato in 
un ristorante di Santa Lucia 
— alle spalle del palazzo della 
Regione Campania — con 


«Pupetta» Maresca, e 'il suo 
compagno Umberto Amma- 
turo, che è latitante, ed un 
‘amico di quest’ultimo il quale 
‘pagò due milioni, con un asse- 
gno di conto corrente, per la 
perizia psichiatrica da redige- 
re in favore di Ammaturo. 
Semerari non fu forzato nel- 
la decisione di seguire coloro i 
quali si recarono a prelevarlo 
il venerdì della sua scomparsa 
per accompagnarlo in un luo- 
go e da una persona scono- 
sciuti. Ciò è quanto è emerso 
dalle indagini condotte sulla 


Armi nel carcere di Poggioreale 


NAPOLI — Quattro coltelli a serramanico — due dei quali, 
con una lama di 25 centimetri, erano stati murati in una cella — 
e altri vari attrezzi rudimentali, come cucchiai limati e affilati, 
sono:stati sequestrati ieri nel carcere di Poggioreale, nel corso 
di una perquisizione fatta dai carabinieri del gruppo Napoli 
primo, al comando del colonnello Enzo Calderaro. 

Tearabinieri hanno compiuto la perquisizione nel padiglio- 
ne «Salerno» dopo che, nei giorni scorsi, era stato perquisito il 
padiglione «Livorno» con il ritrovamento di esplosivo e altro 


materiale. 


Gli altri due coltelli a serramanico sono stati trovati dai 
carabinieri in un cortile, nel quale, evidentemente, devono 
essere stati lanciati dai detenuti, subito dopo l’inizio della 
perquisizione. Uno dei due coltelli trovati nel cortile era stato 
infilato, nel tentativo di occultarlo, in una melanzana. 


vicenda dai carabinieri e coor- 
dinate dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Felice 
Di Persia. 

A quanto si è appreso, dallo 
studio dell'’ampio carteggio 
sequestrato a Roma, nello 
studio e nell’abitazione del 
criminologo, e che è attual- 
mente al vaglio degli investi 
gatori, è emerso che Semerari 
fece, tempo addietro, una pe- 
rizia su Giuseppe Serra, uno 
dei nove detenuti evasi nei 
giorni scorsi dal manicomio 
giudiziario «Sant’Eframo», 


Ancora un morto nel Vesuviano 


NAPOLI — Un giovane, Angelino Annunziata, di 28 anni, 
di Poggiomarino, un centro dell’entroterra vesuviano, è stato 
trovato morto ieri mattina in una scarpata nei pressi del 
raccordo dell’autostrada del Sole, alla periferia di Napoli. Il 
giovane, colpito da proiettili in numerose parti del corpo, 
aveva anche il capo fracassato. 

Quasi certamente il ritrovamento del cadavere è da 
mettere in relazione con una sparatoria, segnalata nel corso 
della notte al «113», in via Galileo Ferraris. 

Gli.agenti di una «volante», accorsi sul posto, hanno 
trovato soltanto un’autovettura «Dyane»; con una fiancata 
forata da numerosi colpi di arma da fuoco e; poco distante, sul 
selciato una pistola calibro 7,65. 

Quello di Annunziata:è l'89.0 omicidio avvenuto a Napoli e 
in provincia dall’inizio dell’anno. 


prega per la pace in Palestina 


«Arabi ed ebrei accettino ognuno l’esistenza dell’altro e inizino il dialogo» 


CITTA DEL VATICANO — 
Il Papa ha presieduto. ieri 
mattina in piazza San Pietro 
alla celebrazione della dome- 
nica delle Palme che dà iniziò 
‘ai riti della Settimana santa e 
che ricorda l’ingresso dî Gesù 
a Gerusalemme. Alla messa, 
preceduta dalla benedizione 
della palme e ‘degli ulivîi im- 
partita dal Pontefice sotto l’o- 
belisco, hanno partecipato al- 
meno 80 nvila persone in una 
radiosa giornata di sole, L’al- 


tare papale, sistemato sul sa- 


grato della basilica, era ador- 
nato da stupende composizio- 
ni floreali che avrebbero po- 
tuto competere con i famosi 
«ikebana» giapponesi. 

Al momento della «preghie- 
ra dei fedeli», nelle varie lin- 
gue, sì è pregato «perché il 
mondo intero sia preservato 
dal flagello della guerra e del- 
la violenza e ovunque cessi 
ogni spargimento di sangue». 

La liturgia, durante la qua- 
le si sono alternati nei canti 
giovani cantori e la «Cappel- 
la Sistina», è cominciata con 
una processione penitenziale, 
aperta da alcuni seminaristi 
scozzesi e da 150 ragazzi con 
ramoscelli d'ulivo în mano. 
Rami d’ulivo provenienti dal- 
la villa pontificia di Castel 


Gandolfo sono stati messi a 
disposizione dei fedeli in piaz- 
za San Pietro. 

Il Papa ha auspicato la pa- 
ce e la riconciliazione per i 
popoli della Palestina, rivol- 
gendosi poco più tardi a 120 
mila persone radunate in 


piazza San Pietro per la reci- 


ta dell’«Angelus». Prendendo 


IL DECRETO CONTRO LE EVASIONI PARZIALI 


INCONTRO A ROMA TRA PEREZ DE CUELLAR E KYPRIANOU 


Autotassazione più vera|Il segretario Onu ricuce 
l'obbiettivo di Formica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Scatterà imme- 
diatamente, appena pubbli- 
cato sulla Gazzetta ufficiale, il 
decreto approvato venerdì 
scorso dal Consiglio dei mini- 
stri, e ribattezzato come «ope- 
razione setaccio», peri contri- 
buenti non troppo serupolosi 
con le rispettive dichiarazioni 
dei redditi. 

Il provvedimento consente 
al fisco di chiedere immedia- 
tamente le maggiori imposte, 


' non pagate con l’autotassa- 


zione, e dovute invece per il 
cumulo di uno'o più redditi di 
vario genere nelle tasche dello 
stesso contribuente. In questi 
casi, infatti, il cumulo fa scat- 
tare aliquote d'imposta ben 
superiori a quelle che sono 
state trattenute alla fonte sul 
singolo reddito. Molti contri- 
buenti si dimenticano di fare 
il ricalcolo, e di versare la 
differenza in più d’imposta; 
quando non si dimenticano 
completamente di denunciare 
i cosiddetti redditi «minori». 

Ebbene, il decreto a sorpre- 
sa consentirà al fisco di chie- 
dere subito, inviando la car- 
tella esattoriale, il pagamento 


di quelle somme, senza atten- 
dere che si esaurisca la proce- 
dura di accertamento, che fi- 
nora aveva tempi di percor- 
renza di 4 0 5 anni. Sono soldi 
freschi che lo Stato può incas- 
sare immediatamente, riser- 
vandosi peraltro di andare 
avanti col normale accerta- 
mento, e di vedere alla fine se 
qualche altra somma risulte- 
rà dovuta o se, invece, il con- 
tribuente aveva ragione di 
non pagare. 

Nona caso questo provvedi- 
mento è stato sparato adesso. 
Si avvicina infatti la prossima 
autotassazione di maggio. 
L'esistenza di questa «proce- 
dura lampo» per la riscossio- 
ne ‘delle maggiori imposte 
avrà senza dubbio due effetti. 
Consentirà agli uffici delle 
imposte di recuperare somme 
non versate dai contribuenti 
nelle precedenti autotassazio- 
ni — omissioni delle quali il 
fisco si è già accorto — e 
servirà da pressione per la 
prossima denuncia dei reddi- 
ti. Sapere, infatti, che il fisco 
può chiedere subito le tasse 
non pagate, senza dover 
aspettare 4 o 5 anni, è uno 


CINQUANTA DOCENTI AL CONVEGNO DI ST.VINCENT 


Confronto di voci europee 
sui diritti dei lavoratori 


SAINT VINCENT — «Oggi 
si pone in discussione l'ipotesi 
di una revisione dello statuto 
dei lavoratori, che però non 
deve in alcun modo costituire 
‘un passo indietro: l’obiettivo 
è sempre quello della parità 
delle garanzie per tutti, even- 
‘tualmente con la revisione dei 
‘mezzi per arrivare a esse, qua- 
lora tali mezzi siano apparsi 
costitutivi di vincoli superflui 
o controproducenti». 

Con queste parole il prof. 
Gino  Giugni, dell'università 
di. Roma, ha chiuso il conve- 
gno su «Diritti sindacali nelle 
imprese in Europa: i recenti 
sviluppi in Italia, Francia, 
Spagna e Grecia». 

Il relatore, che partecipò 
con un ruolo importante pro- 
prio all'elaborazione dello 
«statuto», è giunto a questa 
conclusione dopo essersi chie- 
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sto se in Italia non si sia 
toccato il limite estremo del 
garantismo, oltre il quale il 
sistema non può funzionare: 
«In parte ciò è vero — è stata 
la risposta — ma non va riferi- 
to tanto allo statuto quanto 
alla legislazione precedente e 
all’accavallarsi di ispirazioni 
e fonti diverse, non ultima la 
concezione assistenziali- 
stica». 

Ai lavori di Saint Vincent 
hanno partecipato oltre cin- 
quanta docenti provenienti 
dai diversi paesi d'Europa, 
che hanno dato vita a un ani- 
mato dibattito sugli «Statuti 
dei lavoratori» in paesi — co- 
me i quattro del bacino medi- 
terraneo — accomunati per 
molti aspetti dalla legislazio- 
ne, dalla cultura e dalla stessa 
situazione politica. 

Dure critiche sono state ri- 
servate alla recentissima legi- 
slazione spagnola sul lavoro, 
cui è stata negata la natura di 
vero e proprio «statuto dei 
lavoratori»; è stata anzi defi- 
nita da alcuni «una somma di 
speranze tradite». L'ampia re- 
lazione sul tema è stata svolta 
da Miguel Rodriguez Pinero, 
dell’Università di Siviglia, 
‘mentre annotazioni sulla pro- 
posta formulate dal governo 
francese sono state sviluppa- 
te da Jean Maurice Vernier e 
Antoine Ljon Caen, dell’uni- 
versità di Parigi. 

Yota Kravaritou Manitakis, 
dell'università di Salonicco, 
‘ha esposto le linee del proget- 
to greco, che si inquadra nei 
profondi cambiamenti politi- 
co-istituzionali in atto in quel 
paese. Il recente progetto gre- 
co appare infatti molto simile 
alla legislazione italiana (lo 
ha ricordato anche il prof. 
Giugni), mentre in Francia ci 
si starebbe muovendo anche 
in questo senso, con obiettivi 
in qualche caso più avanzati 
rispetto al nostro «statuto dei 
lavoratori», come ad esempio 
la sanzione dell'obbligo a ne- 
goziare. 

I sistemi inglesi e tedesco 
sono stati oggetto di relazioni 


Prizzi icaro 


da parte dei professori Roy 
Lewis, dell’università Warwi- 
rok, e Manfred Weiss. 


Detenuto 
si Impicca 
a Rebibbia 

ROMA — Antonio Felicia- 
ni, di 25 anni, nato ad Ascoli 
Piceno ma residente a Roma, 
si è impiccato con strisce di 
lenzuolo fissate all’inferriata 
del bagno di una cella del 
carcere di Rebibbia, dove era 
rinchiuso. Feliciani era stato 
arrestato il 19 gennaio scorso 
con altri due complici dopo 
una rapina in un appartamen- 
to di via del Casaletto. Era 
pregiudicato per reati contro 
il patrimonio. 


stimolo a dichiarare tutti i più 
piccoli redditi accessori, e a 
fare il relativo conguaglio 
d’imposta. 

Probabilmente un primo ef- 
fetto già si vedrà conil gettito” 
della stessa autotassazione, 
che Formica si aspetta più 
sostanziosa e fedele del passa- 
to. Non è nemmeno un caso, 
quindi, che il provvedimento 
sia uscito dalle stanze di Pa- 
lazzo Chigi, proprio adesso 
che si parla di gettito meno 
euforico delle entrate tributa- 
rie. Le cifre di questo fenome- 
no non sono perfettamente 
chiare, perché sepolte da un 
polverone di polemiche. Pare 
che, sostanzialmente, alla fine 
dell’anno mancherebbero cir- 
ca 3.500 miliardi rispetto alle 
previsioni di maggiori entrate 
(più della metà dalle sole 
imposte dirette). 

Perciò il ministro Formica, 
il quale ha peraltro tenuto a 
precisare che non è stato lui a 
sbagliare le previsioni, ma la 
colpa è della recessione, ha 
fatto in modo di tappare, sia 
pure in parte e in prospettiva, 
quel buco. E spera di farcela. 
In serbo ha sempre, il famoso 
condono fiscale, di cui non si 
parla più, ma che era stato 
menzionato nella bozza di do- 
cumento per la nuova politica 
economica, discusso tra Spa- 
dolini e le forze politiche e 
sociali. 

In quella sede, anzi, si parla- 
va di un eventuale condono 
come sistema di copertura 
delle spese della detassazione 
(fiscal-drag), sulle buste paga 
e di quelle per la fiscalizzazio- 
ne «organica» degli oneri so- 
ciali. Questo, ovviamente, 
nell'ipotesi che le forze sociali 
arrivassero a firmare i famosi 
«protocolli paralleli» sul costo 
del lavoro e sul rientro dell’in- 
flazione. Cosa che, per il mo- 
mento, non si è ancora verifi- 
cata. 

C’è, comunque, una consi- 
derazione di base, che peral- 
tro sembra preoccupare lo 
stesso governo. Ammesso che 
si arrivasse a quei protocolli 
«paralleli», i soldi non baste- 
rebbero egualmente. Non a 
caso molti sostengono che ri- 
spettare il famoso tetto di 
50.000 miliardi sta diventando 
una pura utopia. Lo stesso 
‘ministro del bilancio, La Mal- 
fa, è parso molto perplesso al 
riguardo. 

Teo Catitti 


la mediazione per Cipro 


ROMA — Incontro di un'o- 
Ta e un quarto sulla «questio- 
ne cipriota», ieri a Roma, tra 
il segretario generale dell’O- 
nu, Javier Perez De Cuellar, e 
il Presidente di Cipro, Spyros 
Kyprianou, venuto apposita- 
mente a Roma per questo col- 
loquio. Tutti gli aspetti del 
problema legato alla divisio- 
ne dell’isola in due, in seguito 
all'invasione militare da parte 
della Turchia nel 1974, sono 
stati esaminati «in profondi- 
tà», come lo stesso Perez De 
Cuellar ha detto alla fine ai 
giornalisti. 

Sia il segretario generale 


dell'Onu, sia il Presidente Ky- 
prianou hanno definito «mol- 
to positivo e costruttivo» l’in- 
contro, anche se la «mediazio- 
ne» dell’Onu è ancora in una 
fase «esplorativa». 


La settimana prossima, Pe- 
Tez De Cuellar potrebbe in- 
contrarsi, si dice a Ginevra, 
con il leader turco-cipriota 
Rauf Denktash, mentre Ky- 
prianou arriva questa sera in 
Germania per colloqui con il 
presidente dell’internazionale 
‘socialista Willy Brandt, che 
ha allo studio iniziative per 
sbloccare i negoziati tre la 


I. 


50 mila in piazza 


Milano — Cinquantamila persone in piazza del Duomo ieri 


mattina; non per una dimostrazione politica, ma per la 
partenza ufficiale dell’undicesima marcia non competitiva 


Stramilano 


due comunità cipriote. 

Kyprianou e Perez De Cuel- 
lar si rivedranno in giugno a 
New York. Prematura invece 
una visita del segretario del- 
l'Onu a Cipro: «Sarà possibile 
solo quando se ne potranno 
attendere risultati concreti», 
ha detto. Nei colloqui, che si 
sono svolti al «Centro d’infor- 
mazione delle Nazioni Unite», 
Perez De Cuellar e Kyprianou 
hanno parlato anche dei pro- 
blemi umanitari dell’Isola, e 
in particolare di quello dei 
2000 ciprioti greci dispersi 
nella zona turca dal giorno 
dell’invasione. 


UN MORTO E DUE FERITI 


Un aereo 
da turismo 
precipita 

in Liguria 


LA SPEZIA — Un aereo da 
turismo è precipitato nel 
pomeriggio, poco dopo le 18, a 
‘Riccò del Golfo, una località a 
15 chilometri a Ovest della 
Spezia: il pilota è morto e i 
due passeggeri che erano a 
bordo sono rimasti gravemen- 
te feriti. ; 

Il morto è Silvano Paganini, 
che abitava a Riccò del Golfo, 
che i vigili del fuoco della 
Spezia hanno estratto dalle 
lamiere contorte del velivolo 
ormai cadavere. I feriti sono 
Giancarlo Dell'’Amico che, 
sbalzato fuori dell'aereo pri- 
ma dell’impatto ‘a terra, ha 
riportato gravi fratture, e Car- 
lo Petaccolo. Entrambi sono 
stati ricoverati con prognosi 
riservata al reparto rianima- 
zione dell’ospedale della 
Spezia. 

L'aereo, la cui sigla era «B 
66 Charlie», era decollato po- 
co dopo le 17 dall'aeroporto 
del, Cinquale, a Marina di 
Massa. Dopo alcuni giri sulla 
Versilia Paganini ha diretto 
l'aereo verso il suo paese, Ric- 
cò del Golfo, dove ha comin- 
ciato a fare alcune evoluzioni 
all'altezza della frazione San 
‘Benedetto. Improvvisamente 
l'aereo, forse per un guasto al 
motore, è precipitato in un 
canalone. 


LASCIATA «REPUBBLICA» IL NOTO DISEGNATORE POLITICO PASSA ALLA «STAMPA» 


Forattini: con Scalfari non mi divertivo più 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Nonmi divertivo 
più». Questo in sintesi il moti- 
vo che ha spinto Giorgio Fo- 
rattini, l’arcinoto disegnatore 
politico «nato con Repubbli- 
ca» a rompere il «matrimo- 
nio» con Eugenio Scalfari per 
«risposarsi» con Luca di Mon- 
tezemolo, il giovane e quota- 
tissimo amministratore dele- 
gato della Itedi, la società che 
controlla le attività degli 
‘Agnelli nel settore della stam- 
pa e degli audiovisivi. 

Dal primo aprile Forattini 
non è più presente con le sue 
famose e attesissime vignette 
sul quotidiano di Scalfari, dal 
primo maggio «prenderà ser- 
vizio» alla redazione romana 
della «Stampa». La notizia è 
stata come una doccia gelata 
per Scalfari, la cui politica è 
stata sempre nella linea degli 
investimenti e degli «acqui- 
sti» e non dei «trasferimenti». 

Forattini, oltretutto, era 


stato l’«inventore» del forma- 
to «tabloid» e della veste gra- 
fica di «Repubblica» insieme 
a Franco Bevilacqua, un gra- 
fico di «Paese Sera»; la sua 
perdita, dunque, appare vera- 
mente insostituibile. 

La defezione del celebre vi- 
gnettista ha suscitato non po- 
chi commenti anche negli am- 
bienti politici: che cosa l’ha 
veramente spinto a «tradire» 
il direttore che l’ha portato al 
successo? E la domanda che 
suona ricorrente. Sembra che 
la «Stampa» gli abbia fatto 
«ponti d’oro», che lo abbia 
lusingato in tutti i modi per 
convincerlo a «passare la 
frontiera». 

Tutto qui? Può essere che si 
tratti soltanto di puro interes- 
se nel caso di una persona 
come Forattini? (che tra l’al- 
tro alla «Repubblica» non se 
la passava poi così male dal 
punto di vista economico). 
Non rimane altro che chieder- 


lò proprio a lui, a Giorgio 
Forattini, che racconta la sua 
versione di questa «crisi del 
settimo anno». 

«Lascio ’’Repubblica” ed 
Eugenio Scalfari con una cer- 
ta tristezza, e senza alcun mo- 
tivo di rancore. Non ho nessu- 
na intenzione di parlare male 
di coloro che mi lascio alle 
spalle, perché non ne ‘avrei 
motivo. Ma in me era suben- 
trata una certa stanchezza, 
‘un senso di monotonia per il 
lavoro che mi trovavo a svol 
gere ormai di routine”: tutta 
la mia fantasia, chie ti assicu- 
ro, è sterminata, era un po’ 
troppo costretta nell’angolo 
della vignetta tra l’altro a un 
ritmo esasperante di quasi 
una al giorno». 

«Questi della Stampa” — 
dice Forattini — hanno gran- 
di idee, hanno in programma 
‘una vera e propria rivoluzione 
grafica ed è già un po’ di 
tempo che ci pensano e che 


studiano le possibilità di rea- 
lizzazione attraverso le nuove 
tecnologie. Mi hanno spiegato 
quali sono i loro piani e poi mi 
hanno dato carta bianca: fai 
come vuoi — mi hanno detto 
— e presentaci il prodotto fini- 
to. Tutto ciò è molto stimo- 
lante per me». 


Una specie di Archimede 
pitagorico con il cappello per 
le invenzioni... 

«Be' sì, il mio lavoro dovreb- 
be consistere nella produzio- 
ne di idee: creare un menabò 
nuovo, e poi quando è lancia- 
to dedicarsi ad altre cose, in- 
ventare il giornale giorno per 
giorno per togliersi il grigiore 
che allontana i lettori, Il pub- 
blico ha bisogno di vivacità 
nella titolazione, di trovate 
continue dalle quali essere at- 
tratto e siccome alla ’Stam- 
pa” hanno in programma di 
allargare il numero dei lettori, 
di aumentare la media nazio- 


nale delle vendite, c'è bisogno 
di un po’ d’aria nuova». 

Ma a «Repubblica» questa 
opportunità non ti era stata 
offerta? 

«All’inizio sì, ma negli ulti- 
mi tempi ero diventato sol- 
tanto ”il vignettista”... Avrei 
voluto dire che il giornale era 
sempre più brutto, che biso- 
gnava rinnovare qualcosa, ma 
la risposta era su per giù sem- 
pre la stessa: ’’Tu fai le vignet- 
te che al resto pensiamo 
noi”». Ù 

Ma non sarà che te ne sei 
‘andato in dissenso con «qual- 
cuno»? Non sarà, per caso, 
che la «Monarchia» Scalfari 
ha, fatto il suo tempo, come 
quella di Pannella? 

«Certo, io sono più favore- 
vole all'azienda, all’équipe, 
piuttosto che al capo”; negli 
ultimi tempi, invece, ’’ Repub- 
blica” si era sempre più verti- 
cizzata, e solo in un senso». 

A. G. 


ni Iii RM MRS i cine È 


da 


lo spunto da San Paolo che 
esortava alla riconciliazione 
con Dio, il Papa ha invocato 
la pace «per coloro che soffro- 
no la privazione di questo do- 
no di Dio, per le regioni del 
mondo in cui la dignità uma- 
na, la legittima aspirazione a 
vivere nella pace sono negate 
o impedite». 


«In modo particolare — ha 
proseguito —il mio sguardo si 
rivolge alla terra di Gesù, alla 
Palestina, dove egli ha inse- 
gnato l’amore ed è morto per- 
ché l’umanità avesse la ricon- 
ciliazione. Quella terra. vede, 
da decenni, due popoli con- 
trapposti in un antagonismo 
sinora îrriducibile. Ognuno di 
loro ha una storia, una tradi- 
zione, una vicenda propria, 
che sembrano rendere diffici- 
le una composizione. Ci sono 
state già quattro guerre san- 
guinose e una terribile se- 
quenza di dolori e di privazio- 
ni per la gente della regione. 
Ancora in queste settimane 
nuovi dolorosi episodi si sono 
prodotti in Cisgiordania, con 
morti e feriti». 


«E irreale — si è poi chiesto 
il Papa — pur dopo: tante 
delusioni, -auspicare che un 
giorno questi due popoli, 
ognuno accettando l’esisten- 
za e la realtà dell’altro, trovi- 
no la via di un dialogo che li 
faccia approdare a una solu- 
zione equa, în cui ambedue 
vivano ‘in pace, in propria 
dignità e libertà, mutuamente 
donandosi il pegno della tolle- 
ranza e della riconcilia- 
zione».», 


NELL'ODIERNO CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Equo canone e polizia 
nell'agenda del governo 


ROMA — Oggi un Consiglio dei ministri «in soprannume- 
ro» rispetto al normale appuntamento del venerdì, prevede di 
approvare ben sette decreti nell’ambito della legge-delega per 
la riforma della polizia. I provvedimenti, già programmati con 


la legge 1.o aprile 1981, n: 121, 


riguardano l'ordinamento del 


personale di polizia dello Stato che svolge attività tecnico- 
scientifiche, la riorganizzazione degli uffici e la riforma dell'or- 
dinamento del personale dell’amministrazione civile del mini- 
stero dell’interno, l’inquadramento del personale che svolge 
funzioni meramente di pubblica sicurezza, l'istituzione dell’Isti- 
tuto superiore di polizia e il riordinamento dei ruoli professio- 
nali del personale sanitario in servizio nella pubblica sicurezza. 

E un primo pacchetto — il più sostanzioso — di una serie di 
adempimenti, delegati al governo per rendere operante in tutte 
le sue articolazioni la riforma della pubblica sicurezza. 

Nell’agenda del Consiglio dei ministri c'è anche un.provvedi- 
mento (anche questo un decreto delegato) che riguarda l’equo 
canone e le nuove abitazioni. Nel decreto verrà anche determi- 
nato il costo-base di produzione per gli immobili adibiti ad uso 
abitazione, completati negli anni 1980. eì 1981. Tale decreto 
servirà anche a determinare l’entità dell'equo»canone.per-le 
costruzioni completate in questi due anni, 

Sempre a proposito di abitazioni, non va dimenticato che, 
sempre oggi, dovrebbe aver luogo alla Camera un. esame 
decisivo sul famoso disegno di legge Formica per le agevolazio- 
ni fiscali nella compravendita di immobili. È prima previstotil 


rilascio del necessario parere 


da parte della commissione 


bilancio, e poi la commissione finanze e tesoro potrà dare il «sì» 
definitivo, passando il provvedimento al Senato, dove la 
procedura accelerata, già scattata alla Camera, potrebbe far sì 
che le nuove norme possano entrare in vigore subito dopo 


Pasqua. 


“Come si ricorderà, anche dopo gli aggiornamenti fatti dallo 
stesso ministro delle finanze, Formica, al testo che ‘venne fuori 
dal famoso stralcio del decreto Nicolazzi, numerosi sono stati 
gli emendamenti introdotti alla Camera. Tra l’altro è stata 
inclusa in misura più incisiva la norma che garantisce agli 
inquilini sfrattati dalle case di proprietà di compagnie di 
assicurazione, di banche e di altri istituti pubblici, una speciale 
priorità per il rientro in altri immobili di proprietà degli stessi 


istituti. È 
Agli stessi inquilini, inoltre, 


dovrebbe essere facilitata la 


procedura per l’eventuale acquisto dell’appartamento sotto 
sfratto. Il venditore è esente da Invim, purché reinvesta'il 
ricavato in altro appartamento, mentre l’imposta di registro 
per il compratore scenderà dall’8 al 2 per cento. L’inquilino ha, 
ovviamente, un diritto di prelazione sull'immobile dal quale 


Viene sfrattato. 


Il tempo 


Situazione: sull’Italia, permane 
‘un campo di alte pressioni; corren- 
ti umide meridionali provocheran- 
no annuvolamenti lungo i versanti 
occidentali. 

‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni iniziali condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Nel corso 
della giornata tendenza ad aumen- 
to della nuvolosità al Nord ad 
iniziare dal settore occidentale, 
dalla Toscana e dalla Sardegna 
con qualche isolata precipitazione 
in serata. Foschie notturne ed iso- 
lati banchi di nebbia nelle valli e 
lungo i litorali. 


9, 19; Milano 9, 21; Torini 9,2 


7, 20; L'Aquila 6, 


di Leuca 11, 18; 


21; Tokio s. 6, 10; Vienna s. 5, 16. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
tendenti a disporsi da Sud-Est lungo i versanti occidentali e a 
rinforzare sulla Sardegna e sulla Liguria. 

Mari: quasi calmi o poco mossi con moto ondoso in aumento sul 
Mare. di Sardegna e sul Mar Ligure. Temperature minime e 
‘massime di ieri: Trieste 13, 17; Bolzano 8, 23; Verona 8, 20; Venezia 
; Cuneo 8, 16; Genova 13, 16; Bologna 
10, 21; Firenze 10, 20; Pisa 8, 18; Ancona 5, 19; Perugia 7, 18; Pescara 
Roma Urbe 7. 20; Roma Fiumicino 6, 18; 
Campobasso 8, 16; Bari 9, 19; Napoli 11, 17; Potenza 6, 20; S. Maria 
Jeggio Calabria 13, 18; Messina 13,18; Palermo 12; 
16; Catania 5, 19; Alghero 4,.20; Cagliari 4, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 1, 15; Atene s. 10, 15; Bangkok s. 28,35; Belgrado n. 9, 17; 
‘Berlino s. 5, 16; Bruxelles s. 4, 16; Buenos Aires p. 18, 21; Copenaghen s. 1, 
10; Francoforte s. 2, 14; Ginevra s. 5, 13; Oslo s..2, 1; Parigi s. 8, 17; Rio de 
Janeiro n. 18, 32; San Francisco p. 10, 14; Stoccolma s. 2, 12; Sydney s. 19, 


potentati. 


che farà 
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Venti: deboli variabili 
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A RODITTI E DINTORNI 


Il bosco verde 
e 1 verdi sogni 


Nell’entroterra di Trieste campi e villaggi sopravvi- 
vono a testimonianza di un mondo che affonda le proprie 
radici nel passato. Dalla stazione ferroviaria, sulla linea 
che collega Erpelle a Divaccia, Roditti appare alla 
sommità di un verde pendio di prati, campi ed alberi da 

è frutto, le case raccolte attorno ad una massiccia chiesa 
carsica, a ridosso della rapida e boscosa perete del monte 
Cuc. Sulle vie, da poco asfaltate, si affacciano le corti, 
con gli attrezzi da lavoro e la legna da ardere accatasta- 

| ta: nelle umide mattinate invernali il fumo dei camini ne 
diffonde l’odore, tra l’abbaiare dei cani, ridestando nella 
memoria echi e visioni infantili di orti e campagne che 
sopravvivevano ancora ai margini della città. 

Dietro il paese una carrareccia si inoltra nel grande 

- bosco e, dopo aver aggirato il fianco del monte, conduce 
alla sommità quasi piana di una lunga dorsale, dove i 
faggi e le querce impediscono di distinguere le alture 
circostanti. A destra, dove il pendio digrada ripido e folto 
d’alberi, scendendo per le gole dilavate dai millenni e 
sprofondando fino alle ginocchia nell’alto strato di foglie 
secche, si avverte un senso di profonda solitudine. 

Intorno non c’è che bosco, la discesa si fa sempre più 
ripida, fino ai letti dei torrenti che scorrono, nei periodi di 
pioggia, verso il Timavo. Sul lato sinistro della dorsale 
appaiono invece in basso, la dolina e il villaggio di 
Bresovizza; oltre il solco di Castelnuovo, lungo il quale si 
snoda la strada Trieste/Fiume, si intravedono i monti 
dell’Istria settentrionale. 

Proseguendo lungo la sommità il bosco termina nei 
prati e nei campi del villaggio di Artuise; a lato del 
sentiero crescono betulle ed abeti, fioriscono ciuffi d’eri- 
ca fino all'autunno: si perdono lontano le gole impervie e 
boscose che portano a S. Canziano e al Timavo, dal lato 
opposto digradano le sommità terrazzate dei rilievi, 

L'erosione ha trasformato in una serie di colline dal 
profilo arrotondato e divise da profondi avvallamenti — i 
banchi d’arenaria che nella zona sovrastano l'altopiano 
calcareo. La dorsale che inizia con il bosco di Roditti e 
prosegue con i villaggi di Artuise, Merse, Tatre, Pregara, 
Tomigna, fa da spartiacque tra i torrenti che confluisco- 
no nel Timavo superiore e quelli che scompaiono negli 
inghiottitoi carsici del solco di Castelnuovo. 

Se da Barka, località della zona situata a poca 
distanza dal Timavo, si discende la profonda valle 
retrostante il villaggio (nel tentativo di raggiungere la 
chiesa di Mislice, in alto sul versante opposto) attraverso 
i terrazzamenti abbandonati si giunge al bosco, finché 
l’arenaria lascia il posto alla bianca roccia calcarea, nella 
quale l’acqua si è scavata una trincea dell’altezza di una 
persona, per scomparire nel sottosuolo e riemergere, 


tura geografica. 


brati e frutteti. 


Si trattava quasi certamente del torrente Padez, in 
prossimità di Buie del Timavo. Rimasero nella memoria i 
colori della giornata estiva, resi irreali dal passare del 
tempo, e un pozzo al quale potemmo attingere dell’ac- 
qua, accanto ad un casolare sperduto. Il fatto assunse 
un’importanza sproporzionata, diventò paradigmatico: i 
limiti geografici della zona si dilatarono ad universo da 
percorrere e da conoscere, 

Pur senza aver ritrovato Padez tornammo più volte 
nella zona: ci fermavamo accanto a qualche chiesa 
solitaria accanto alla canonica abbandonata, su un’altu- 
Ta poco discosta dal villaggio, attirati dal digradare del 
suolo verso il letto dei torrenti da dove il bosco risale, 
assediando le sommità coltivate dei rilievi il profilo dei 
quali viene esaltato dalle curve sinuose dei terrazzamen- 
ti ai cui margini fioriscono, piegate dalla bora, spalliere 


di meli e ciliegi. 


forse, solo nei periodi di piena. 

Una volta raggiunto lo stretto, fondovalle, vien da 
chiedersi dove si arriverebbe proseguendo lungo il corso 
del torrente, e si cerca di indovinare la sua posizione 
rispetto agli altri solchi di quel sistema che si intravede a 
perdita d’occhio dall’alto dei rilievi, come una nomencla- 


La mente continua a indugiare, durante l’esistenza 
quotidiana, su paesaggi e visioni che alla fine si imprimo- 
no nell’inconscio: ne riemergono, dalle profondità del 
.sogno, spazi immensi, ampie e verdi conche oltre la 
sommità delle quali, ai margini del chiaro pendio di prati 
e alberi, un sentiero conduce verso l’ignoto: una sensa- 
zione di vastità e di quiete come di laghi autunnali che 
senza fine comunicano l’uno con l’altro. Finché le imma- 
gini impallidiscono, e si sente il bisono di ritornare. 


La strada per Barka e gli altri villaggi dell’interno 
devia dalla vallata del Timavo accanto ad un cimitero 
isolato nella campagna; una tabella riporta nomi e 
distanze di località sperdute tra le colline. Percorsi la 
zona molti anni fa su una vecchia Lambretta, assieme a 
un amico: ci incuriosiva il territorio sconosciuto, attra- 
verso il quale volevamo raggiungere la ‘Trieste/Fiume. 

Dopo discese e salite, avvallamenti e colline lungo le 

| strade dissestate, fummo traditi da una buca piena di 
‘ghiaia nella quale era sprofondata la ruota anteriore del 
nostro veicolo. Ce la cavammo con qualche graffio, ma, 
per l’incidente o per l'ora tarda, prendemmo la via del 
ritorno. Non riuscimmo più, in seguito, a ritrovare il 

«luogo, né a sapere dove conduceva quella valle che parve 
‘un’interminabile dolina, dove senza fine si. alternavano 


Enrico Franzil 


UN VOLUME DI CATALOGAZIONE 


Ancora un pozzo 
che «fa» Venezia 


Ritengo si debba partire 
dalla nota antinomia seman- 
tica di Marin Sanudo il Gio- 
vane, e cioè dalla constatazio- 
ne di Venezia che «è in acqua 
et non ha acqua», per acco- 
starsi alla curiosa storia (e 
catalogazione) delle «vere da 
pozzo» eseguita da Alberto 
‘Rizzi per la Stamperia di Ve- 
nezia; un tomo opulento, di 
420 pagine corredate da 346 
illustrazioni con testi in italia- 
no e inglese e 8 tavole. E° il 
modo giusto per rivisitare — 
attraverso questi utilissimi 
«arredi urbani» che garanti- 
scono la sopravvivenza di Ve- 
nezia lungo î secoli — îl volto. 
singolare di una città unica. 


Oggi le vere da pozzo, mo- 
numenti che furono espressio- 
ne di scultura minore e' dî 
pietà religiosa, forse attirano 


soltanto lo sguardo distratto 


del turista, quando questo 
non è colto e rivolto a discipli- 
ne ben precise. Cessato il loro 
uso— scrive l’autore, speciali- 
sta dal curriculum professio- 
nale vastissimo e attivo nella 
catalogazione e schedatura 
in «più città italiane, oltre 
Venezia, dì opere d'arte an- 
che danneggiate da eventi 
straordinari — han subito so- 
prattutto ‘in questo secolo un 
rapido degrado delle loro 
strutture, cui si è sopperito 
talora con grossolane ripara- 
zioni a cemento e stucco. 


Erano l’ultimo elemento ar- 
chitettuale, quello în vista, 
che andava quindî contrasse- 
gnato dî segni e figure sempre 
în soggezione al leone marcia- 
no, di autentici capolavori 
scientifici di distribuzione 
îdrica ai fabbisogni della città 
(comprese le isole dell’estua- 
rio e la vicina Chioggia). At- 
traverso il filtraggio su sabbia 
fine dell’acqua piovana, i ve- 
meziani che s'erano affinati 
nell’utilizzo dell’acqua di ma- 
re per î loro commerci e la 
salvaguardia dei loro domini, 
trovavano nei pozzi l’elemen- 
to primo della vita. 

Le cisterne, che nella metà 
del secolo scorso si contavano 
ancora attraverso le «vere» 0 
«puteali» in numero di 6782 e 


SCOPERTO IL LUOGO PRECISO DOVE FU SEPOLTO AD AQUISGRANA 


Carlo Magno riposa qui 


Il prof. Leo Hugot, conser- 
Vatore del Duomo di Aqui- 
Sgrana, durante un incontro 
fra studiosi alla Società di 
Studi storici, hà dato notizia 
di un'importante scoperta. 
Dopo oltre un secolo e mezzo 
di intense ricerche è stato 
finalmente ritrovato il luogo 
Preciso dove fu sepolto alla 
Sua morte, avvenuta nell’814, 
l’imperatore Carlo Magno, re 
dei Franchi e fondatore del 
Sacro Romano Impero. 

Lo studioso ha spiegato di 
aver localizzato la prima tom- 
ba di Carlo Magno ad Aqui- 
Sgrana, nell’ala occidentale 

ella cappella palatina, quel- 
st appunto che fu fatta co- 

fruire dallo stesso Carlo Ma- 
SE in stile proto-romantico 
Ìmitazione della chiesa di 


‘AN Vitale di Ravenna, e pro- 


Prio vicino al luogo dove una 
Volta era situato il trono im- 
Periale, ; 

Le ricerche del prof. Hugot 

a 'hno potuto stabilire che 

‘arlo Magno fu sepolto in un 
Sarcofago romano di pietra 
Che attualmente si trova in 
Una parte del duomo di Aqui- 
Sgrana dove è conservato il 
Ticco € prezioso tesoro dei Ca- 
Tolingi e degli Hohenstaufen. 

Da uno studio approfondito 
SÌ è inoltre appreso che Fede- 
Tico Barbarossa, nel 1165, de- 
Cise l’apertura del sarcofago e 
Nello stesso tempo fece racco- 
Bliere in uno scrigno d’oro i 
Testi mortali del fondatore del 

facro Romano Impero. 

_ Gli anni passarono, e non si 
Tluscì più ad individuare la 
Precisa ubicazione della pri- 
ma tomba che doveva conte- 


nere il sarcofago. Ma storici, 
ricercatori e studiosi non si 
arresero e le ricerche furono 
riprese con il massimo fervore 
solo all’inizio del diciannove- 
simo secolo. 

Hugot ha fatto notare che la 
zona precisa da lui scoperta 
nell’ala occidentale della cap- 
pella palatina, era già venuta 
alla luce durante gli scavi ar- 
cheologici che furono effet- 


tuati nel 1910. Ma in quell’oc- 
casione .gli archeologi che 
svolsero i lavori non si accor- 
sero affatto di trovarsi di fron- 
te al luogo della prima sepol- 
tura del fondatore del Sacro 
Romano Impero. 


Piero Longardi 
Nella foto, il sarcofago di 


Carlo Magno, tesoro della 
cattedrale di Air la Chapelle. 


che oggi arrivano soltanto a 
2500, nei periodi di siccità 
venivano. riforniti d’acqua 
dolce attraverso grossì «bur- 
chi» (barche caratteristiche) 
che la prelevavano a Fusina, 
da un canale del Brenta! ap- 
positamente ‘scavato e tenuto 
pulito. E il controllo sul loro 
funzionamento e sulla loro 
salvaguardia era strettissi- 
mo: era esercitato dai parro- 
ci, quindi dai capicontrada 
che detenevano dei pozzi le 
chiavi con cui li aprivano due 
volte al giorno, e dai facchini 
degli staziî che accudivano 
alla loro pulizia. Vigilavano 


Leopardi 
in mostra 


È il momento della 
riscoperta di Giacomo 
Leopardi. Sono usciti i 
«Pensieri», sono stati ri- 
stampati i «Canti», e Stre- 
hel ha «confezionato» una 
pubblica lettura di grande 
intensità, Non basta, a 
Visso, in provincia di Ma- 
cerata, saranno esposti al- 
cuni manoscritti originali 
del poeta. di Recanati. 

Verranno esposti alcuni 
dei manoscritti delle più 
celebri opere di Leopardi: 
alcuni idilli («L’infinito», 
«La sera del dì di festa», 
«Alla luna»), cinque sonet- 
ti, quattordici lettere agli 
editori scritte fra il 1825 e 
il 1831, i commenti alle 
«Rime» del Petrarca 


tutti perché l’acqua deî pozzi 
non venisse usata da barbari, 
tintori, pittori, trippieri, pel- 
licciai. 

. Era il tempo in cui l’acqua 
da bere veniva ancora vendu- 
ta in città «a bigòlo», come 
era chiamata a Venezia il ba- 
stone ricurvo che si bilancia- 
va sulle spalle appendendovi 
i due secchi all’estremità. La 
città nata dall'acqua e che 
sull’acqua muoveva tutte le 
sue attività davvero mancava 
(con apparente paradosso) 
d’acqua propria, quella dolce. 

Nel volume, il cui corpus 
più esteso è quello che racco- 
glie le schede illustrate di 
ogni vera da pozzo, con l’indi- 
cazione toponomastica dei 
luoghi nella giusta dizionale 
lessicale che rende tanto cu- 
riosa la fitta rete dei nomi 
delle strade veneziane, la sto- 
ria di questi manufatti rivela 
în sottofondo anche squarci 
di storia della Serenissima (în 
apparenza soltanto minore, 
popolare), mutila dai giorni 
di quel 1797 che — con la 
caduta della Repubblica dopo 
mille anni di saggio governo 
— videro l’accamrsi della sì- 
stemativa distruzione dei sim- 
boli marciani, scolpîti sulla 
fascia esterna di ogni vera. 

Dopo di allora, dice Alberto 
Rizzi, sì sviluppò come ulte- 
riore esempio un' fitto com- 
mercio di vere da pozzo, so- 
prattutto con ricchi compra- 
tori stranieri. Sì che esse 
andarono a ornare î cortili 
dei castelli del Mittel-Europa 
o quelli dei colleges del Midd- 
le-West: usati come «piteri», 
cioè vasi per fiori. Ma fiorì 
pure, beffa giocata ai cattivî 
itenditori, la vera da'pozzo 
falsa, fatta passare per auten- 
tica. Come certi mobili d’epo- 
ca d’oggigiorno, frutto dî abili 
truffaldini artigiani. 

Con questo volume la Stam- 
peria di Venezia arricchisce 
di una nuova perla il suo 
prezioso e già robusto catalo- 
go di tomi rivolti alla civiltà 
veneziana, taluni ormai (e 
giustamente) esauriti, ma di 
cui si sta pensardo alla ri- 
stampa. Come avviene in que- 
sti giorni con «Venezia vista 
dall’acqua» di Giannina Pia- 
monte. Un’attività che conti- 
nua. Sotto î torchi in questo 
momento vî sono le elabora- 
tissime pagine dell’opera di 
Giocondo Cassini «Piante e 
vedute prospettiche di Ve- 
nezia». 

Piero Zanotto 


Nella foto, vera da pozzo in 
corte San Marco a Venezia, in 
marmo d'Istria. 


IL PICCOLO 


La rassegna 
dei libri 


Un amore 


duramente 
soffocato 


Nel giorno del ‘suo ventesi- 
mo compleanno; il 9 luglio, 
Bertrand Prouillan ritornava 
a casa dopo un’operazione al 
cervello. L'intervento, deter- 
minato dalla volontà del 
padre e dal silenzio complice 
dei familiari, doveva liberarlo 
dalle terribili crisi di emicra- 
nia che lo affliggevano da 
tempo: precisamente, dal 
giorno del suicidio dell’uomo 
cui era legato. Questo l’argo- 
mento di «Il giardino segreto» 
di Yves Navarre (Rusconi, 
‘pagg. 351, lire 15.000). 


Un amore omosessuale, 
dunque, quello di Bertrand; 
un amore assoluto, o forse, 
più semplicemente, un amo- 
re; una minaccia, comunque, 
per l’intatta immagine della 
famiglia Prouillan e per i suoi 
immacolati destini. 


E implacabile, appunto, co- 
‘me il destino, il padre — figu- 
Ta geometrica nella sua rigidi- 
tà più che biblica — era inter- 
venuto a strocare l'anomalia, 
a «sanare» la differenza. L’a- 
mico di Bertrand si era suici- 
dato. Bertrand era sprofonda- 
to in una disperazione inerte, 
scandita a tratti dalla violen- 
za dell’emicrania. La loboto- 
mia gli aveva tolto questo 
dolore, ma, anche, il ricordo o 
l’attesa di qualsiasi altro do- 
lore; di qualsiasi gioia. 


Il giovane omosessuale non 
costituiva ormai più una 
minaccia, di lui restava solo 
un cieco fantoccio di carne, 
abbandonato in una proprie- 
tà di campagna della fami- 
glia. 

A vent'anni di distanza, se- 
paratamente, i familiari ritor- 
nano con il pensiero a Ber- 
trand, a quella vita ridotta, 
ora, nello spazio del ricordo e 
del rimorso. E’, ancora una 
volta, il 9 luglio. Il romanzo 
comincia qui, ed è un «grido 
al cuore»: un grido trattenuto, 
che dà voce tardiva a un’esi- 
stenza mutilata, quella di 
Bertrand; ma che mostra an- 
che un’altra mutilazione, nel- 
la vita dei fratelli, della ma- 
dre, della zia e del padre. Ma 
mentre la figura del padre si 
definisce in se stessa, chiusa, 
perfetta, compiuta, e quella 
della madre, all'opposto, sì 
sfibra in un'ombra dolente, le 
altre figure non sembrano 
possedere una vera autono- 
mia. Incarnano tutte, piutto- 
sto, frammenti di Bertrand: 
sua è la vita che le illumina; 
sua l'intelligenza che le logo- 
ra, ‘allorché ‘riemergono cia- 
scuna..dal. proprio. segmento. 
di esistenza fittizia e incom- 
piuta. Sono voci del cuore 
vibranti nel flusso di un mo- 
nologo interiore struggente, 
talvolta arduo. 

La durata narrativa si con- 
trae nell’arco di un giorno, per 
sprofondare in un torturato 
tempo della memoria, La pre- 
minenza, persino l’ossessione 
del passato sul presente, non 
è solo una struttura narrati- 
va: esprime, anche, un modo 
di essere della vita moderna 
— o borghese, in questo senso 
— rappresentata dai Prouil- 
lan. E' la frattura fra passato e 
presente, fna vita e coscienza 
della vita, che paralizza colo- 
ro che «sanno Vivere solo do- 
po ciò che avrebbero dovuto 
Vivere durante». 

I Prouillan, appunto. E non 
solo loro. Questa frattura si 
riproduce di generazione in 
generazione attraverso l’affet- 
to feroce della famiglia, «ban- 
chetto di tenerezza» che for- 
ma e deforma. Per formare, 
cioè, finisce paradossalmente, 
per deformare. Il giovane au- 
tore francese, attraverso le 
parole del protagonista, svi- 
scera il groviglio di follia, di 
orrore e di amore che è alle 
radici della famiglia. L'analisi 
è profonda, non impietosa. 
Il «giardino segreto» del ti- 


tolo è, ancora, un’intuizione. 


di Bertrand. In pagine come 
queste, dense e spesso scon- 
certanti, la semplicità della 
metafora appare persino un 
piccolo, forse faticoso, premio 
all’intuizione del lettore. Il 
giardino, «in cui si deve conti- 
nuamente pagare», è la vita. 
La vita intesa e imposta come 
un gioco da amministrare con 
raffinato e disilluso distacco. 
Vivere significa sopravvivere 
al sentimento. E il.sentimento 
va ridotto, corretto, organiz- 
zato. «Per acclimatarci ci de- 
formano». 

Il dramma è racchiuso qui. 
In questa impotenza vitale 
diffusa e teorizzata, l’omoses- 
sualità di Bertrand manifesta 
qualcosa di ben più profondo. 
E’ il sentimento e l’intelligen- 
za della vita come pienezza; 
come manifestazione del'valo- 


‘ re vitale e positivo della diffe- 


renza; come totalità d’amore 


che è «materia viva, nutri-' 


mento, terra fertile, acqua 
aria o fuoco». 


Fra infelici, cerebrali, ele- 
ganti fiori di serra era spunta- 
to un fiore selvatico: il «Giar- 
dino segreto» ne imprigiona- 
va il breve profumo in pagine 
percorse da inquietanti echi 
di Nizan. La parola scopre, 
qui, la radice delle cose e, 
nuda, svela la paura dietro la 
riservatezza, il vuoto dentro i 
silenzi. I periodi sono quelli 
essenziali, quasi contratti, 
delle «ragioni del cuore», del- 
l'intimità non violata ma 
compresa dalla parola. E la 
parola germoglia, qui, come 
un seme vitale e doloroso: 
perché «le radici fanno male». 


Elisabetta Berté 
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LA «SFIDA» TRA LA NAVETTA AMERICANA E IL VETTORE EUROPEO 


L'Ariane bloccato sulla rampa 


La «sfida spaziale» si è curiosamente raddoppiata. A quella 
che ormai dal 1957 vede protagonisti Stati Uniti e Unione 
Sovietica, si è da qualche anno ‘aggiunta quella tra Europa e 
Stati Uniti: una sfida che non si proietta sul versante politico e 
ideologico, ma che rimane confinata a quello economico. Allo 
Space Shuttle americano fa riscontro infatti, su questa sponda 
dell'Atlantico, il vettore franco-europeo Ariane. 

Lo Shuttle «Columbia» ha appena compiuto la sua formi- 
dabile planata .sul deserto del Nuovo Messico al termine della 
terza missione. Ancora un volo sperimentale (in luglio) e poi in 
novembre «depositerà» direttamente ir orbita col suo braccio 
bionico appena collaudato due satelliti per telecomunicazioni: 
1’ SBS-C della Satellite Business System e il Telesat-E per conto 
dell'omonima società canadese. 

Ariane si apprestava — per così dire — a rispondere per le 
rime al «Columbia» il prossimo 23 aprile, portando in orbita dal 
poligono di Kourou (nella Guyana francese) due satelliti 
dell’Esa, l'Agenzia spaziale europea: e cioè il Sirio 2 italiano e.il 
Marecs B, per conto dell'organizzazione internazionale di 
comunicazioni marittime Inmarsat (che comprende 37, paesi, 
tra cui il nostro). E invece sarà costretto a posporre la nuova 
partenza (la quinta) di almeno un paio di mesi, 

Tutta colpa di alcuni inconvenienti registrati dal satellite 
Marecs-A (gemello del Marecs-B), lanciato da Ariane il 20 
dicembre scorso e attualmente in orbita geostazionaria al di 
sopra dell'Atlantico. A causa dell’aumentata attività del Sole, i 
sistemi di telemetria e di telecomando. da Terra del satellite 
sono stati infatti investiti da una pioggia di scariche elettrosta- 
tiche, che hanno creato un «falso segnale» e hanno provocato la 
rotazione delle antenne del satellite in direzione dello spazio, 
anziché fisse verso la Terra. 

L’inconveniente (non ‘certo inedito). non ha provocato 
particolare allarme: i tecnici dell’Esa lo hanno riprodotto in 
laboratorio con un modello del satellite analogo a quello in 
orbita e sono riusciti facilmente a riportare Marecs-A in 
posizione regolare. Si teme, tuttavia, che il fatto possa ripetersi 
e si studiano eventuali modifiche da apportare al nuovo 
satellite pronto per il lancio allo scopo di cercare di renderlo 
«insensibile» ai fenomeni elettrostatici di origine solare. Per 
questo si è deciso di prender tempo. 4 

Vice Fabio Pagan 


‘— Che cos 


Gli uomini di «Columbia» 


White Sands — Jack Lousma (a sinistra) e Gordon Fullerton al loro rientro dallo spazio. La 


=. 


Nasa ha intanto già comunicato gli equipaggi per i prossimi voli: la missione di luglio sarà 
affidata a Thomas Mattingly e a Henry Hartsfield; quella di novembre — prima missione 
operativa con quattro astronauti — a Vance Brand, Robert Overmeyer, Joseph Allen e William 


Lenoir 


Le riviste 


La radioastronomia 
compie 50 anni 


Aprile 1932. A un convegno 
di radiotecnici, Karl Jansky, 


‘ un giovane ingegnere dei Bell 


Telephone Laboratories, dà 
notizia di aver .captato degli 
strani «rumori» dallo spazio. 
E’ la data di nascita ufficiale 
della radioastronomia, la tec- 
nica che in cinquant'anni ha 
letteralmente rivoluzionato 
l'immagine del cielo, fornen- 
doci — dopo gli «occhi» dei 
telescopi — anche nuovi 
«orecchi» con cui sondare gli 
abissi cosmici, ascoltando le 
Tadioonde emesse da stelle re- 
motissime, salendo a ritroso il 
corso del. tempo verso l’istan- 
te del big-bang iniziale. E so- 
no proprio i radiotelescopi, 
inoltre, che un giorno potreb- 
bero magari darci la. prova 
dell’esistenza degli alieni. 
Una panoramica di questo 
primo mezzo secolo d’indagi- 
ni radioastronomiche è offer- 
to da Margherità Hack, diret- 
trice dell’Osservatorio di Trie- 
ste, in un lungo articolo pùub- 
blicato sul fascicolo di marzo 
di «Scienza 82». Una storia in 
cui progresso scientifico e tec- 
nologico. vanno a braccetto, 
come ben dimostra l’impres- 
sionante formazione dei ra- 
diotelescopi di Socorro, nel 
New Mexico, di fronte all’esile 
trabiccolo con l'antenna ro- 
tante costruito da Jansky. Il 
quale d’astronomia non sape- 
va proprio nulla... Ulteriore 
tiprova di come nella scienza 
le grandi scoperte arrivano 
spesso per puro caso. 


effepi 


Intorno a Saturno 


altri satelliti 


PASADENA — Altri quat- 
tro o forse sei nuovi satelliti 
sono stati scoperti attorno a 
Saturno da due scienziati del 
Jet Propulsion Laboratory 
sulla base delle immagini tra- 
smesse dalla sonda Voyager 2 
nell’agosto scorso. 

Con i nuovi «acquisti», il 
numero dei satelliti noti di 
Saturno sale a 21 o forse 23. 


‘Prima dell’esplorazione dei 


due Voyager, se ne conosceva- 
no. solo nove. 


(Telefoto Ap) 


a vuol dire «Ho perso la chiave 


tarderà la replica allo Shuttle 


(da Omni) 


Mal di spazio 


(fa.p.) Sichiama «mai di spa- 
zio» ma è assai simile al males- 
sere che alcuni provano sulle 
navi, sugli aerei, nel corso di 
lunghi viaggi in automobile. 
Non se ne parlava da parecchio 
tempo, in occasione dei voli 
spaziali: è tornato improvvisa- 
mente alla ribalta affliggendo i 
due: protagonisti dell'ultima 
missione Shuttle — soprattutto 
il comandante Jack Lousma — 
durante i primi giorni. 

E' provocato essenzialmente 
dall'assenza di peso ed è dovuto. 
a disfunzioni dell'orecchio inter- 
no, nell'apparato vestibolare, da 
dove viene controllato — insie- 
me a molte altre ,cose — anche 
l'equilibrio. generale del corpo. 
Si manifesta con sintomi tipici e 
debilitanti: vertigini, nausee, vo- 
mito, perdita deli‘orientamento, 
abbassamento del tono musco- 
lare,.rallentamento delle pulsa- 
zioni cardiache. 

Per fronteggiare. il «mal di 
spazio», i sovietici preferiscono 
puntare soprattutto su un gra- 
duale addestramento pre-volo 
delle risposte vestibolari, asso- 
ciato a tecniche di autocontrollo 
psicofisiologico. (training auto. 
geno). Gli americani invece han- 
no scelto i farmaci: in particola- 
re, la cambinazione di prometa- 
zina:ed efedrina e quella costi- 
tuita da scopolamina e de- 
stroamfetamina. 


DAL «QUIPU» DEGLI EGIZI AL «MARMALUOT» LATINO 


Come «guidare» la memoria 
grazie alle mnemotecniche 


«Professore, ho studiato, 
ma non mi ricordo!» E° l'alibi 
più frequente per gli alunni în 
difficoltà dì fronte alle 
domande dell’insegnante. 

Alibi fino a. un certo punto, 


‘ però. Ci sono effettivamente 


dei giovani che studiano (0 
che almeno rimangono: per 
ore con gli occhi fissi sulla 
stessa pagina di un libro!) e 
poi si accorgono con sgomen- 
to di non'ricordare nulla. Al 
tri, invece, dopo una prima 
lettura sono convinti di sape- 
re tutto: ma, a distanza di un 
giorno o di una settimana, 
sottoposti a una verifica, con- 
statano che ì ricordi sì sono 
volatilizzati. Privi di un meto- 
do di studio, incapaci di at- 
tenzione e di un costante au- 
to-controllo della memoria, fi- 
niscono per scoraggiarsi e 
per ridurre anche la loro ap- 
‘plicazione. 

Come aiutarli? Non è facile, 
perché la memoria è sì un 
dono di natura, ma è anche îl 
risultato di un esercizio indi- 
viduale. Si possono suggerire 
dei metodì, ma non împorli; e 
sî può agire soprattutto a 
livello psichico. 

Le mnemotecniche o tecni- 
che della memoria sono sem- 
pre esistite. Presso gli antichi 
Egizì sembra vi fossero dei 
funzionari statali incaricati 
di tenere a mente gli avveni- 
menti più importanti. E nella 
lontanissima’ civiltà. incaica, 
data la presunta assenza del- 
la scrittura, esisteva però un 
congegno detto «quipu», for- 
mato da una grossa corda cui 
erano legate cordicelle di vari 
colori e lunghezze, annodate 
în diverse maniere, per tra- 
mandare date e avvenimenti. 

La scrittura stessa, vista 
‘sotto questa ottica, sipuò con- 
siderare la più grande sco- 
perta della mnemotecnica, 
‘anche se oggi siamo portati a 
non ritenerla tale e a ricorda- 
re proprio quei sistemi che ci 
consentono di evitarne l'uso. 
Ma provate a pensare alla 
civiltà dei nostri remoti ante- 


nati o, trasferendo il discorso 
nello spazio, agli ultimi popoli 
primitivi in via di estinzione. 

La mancanza della scrittu- 
ra, oltre a ridurre consìdere- 
volmente le loro possibilità dî 
conoscenza, li costringe a uno 
sforzo molto maggiore del no- 
stro per conservare le leggi 
della loro «sopravvivenza» e 
della loro convivenza sociale. 
Ad esempio una «dimentican- 
za» sulle abitudini degli ani- 
mali feroci o sulle prerogative 
delle erbe usate come cibo 0 
come terapia, può significare 
la morte. 

Ma torniamo alle mnemo- 
tecniche non basate sul ricor- 
so alla scrittura. Non esistono 
ricette universali, nonostante 
certi slogan pubblicitari mira- 
colistici. Sì possono soltanto 
suggerire alcuni sistemi che 
poi ciascuno. proverà, sce- 
gliendo quello che più si adat- 
ta alle caratteristiche della 
sua memoria. 

Una prova abbastanza faci- 
le si può effettuare con i bam- 
bini, utilizzando l’apprendi- 
mento.di qualcosa che rientri 
nella sfera dei loro interessi: 
ad esempio le parole di una 
canzone. Constateremo che 
qualcuno: le impara prima 
ascoltandole, un altro leggen- 
dole, un altro osservando le 
immagini allusive;(alla-Tv 0 
su un. giornale), un. altro an- 
cora facendo dei pupazzetti 0 
riserivendo le:-parole (sebbene» 
questa non sia una tecnica 
spontanea). 

Esistono poi delle tecniche 
più sofisticate, frutto della 
ricerca scientifica, ma anche 
dell’esperienza individuale. 
Molti di noi:sono ancora co- 
stretti a ricorrere alla famosa 
filastrocca «trenta dì conta 
novembre ecc» per ricordare 
il numero dei giorni dei mesi. 
E quanti studenti, non pro- 
prio ferratissimi in geometria, 
sono stati salvati dalla fila- 
strocca: «il volume della sfera: 
sai.qual è? quattro terzi pi 
greco erre tre», 

Sulla base. dell’esperienza 


abbiamo già «scoperto» qual- 
che tecnica della memoria. 
Traiamone alcune conse- 
guenze. L'acquisizione è faci- 
litata dalla presenza di un’su- 
nità naturale», di una «strut- 
tura». Si ricordano più facil- 
mente le prime e le ultime 
parole di.un testo piuttosto 
che la parte centrale; i versi 
piuttosto che la prosa, perché 
hanno un ritmo, una cadenza, 
a volte la rima. Il ricorso a 
una sequenza di sillabe crea 
spesso parole senza ‘senso, 
che però si ricordano per la 
loro brevità è che quindi aiu- 
tano a ricomporre un concet- 
to complesso (chi ha studiato 
il latino ricorderà il «magico» 
marmaluot, che consentiva di 
districarsi nei misteri del ca- 
lendario romano). 

Una tecnica scientifica piut- 
tosto famosa è quella dell'as- 
sociazione, cioè del collega- 
mento di concetti nuovi ad 
altri già familiari. Per esem-. 
pio, si possono collocare una 
serie di parole da ricordare 
nei vari ambienti della nostra’ 
casa, sulla base di un qualche 
richiamo personale, che al 
momento: opportuno. ci con-0 
sentirà di riportare alla 
memoria quello che ci serve. 

‘Per una sequenza piuttosto 
lunga di numeri, possiamo 
poi aiutarci componendo una 
frase le cui parole abbiano 
ciascuna un numero di lettere. 
uguale alle cifre nella loro 
successione. Ad esempio, 
238617 sì ricompone facilmen- 
te in base alla frase: «se non 
piovesse andrei a nuotare». 

In conclusione: la nostra 
memoria, che è sottoposta a 
sforzi sempre maggiori in ra- 
gione dell’ampliarsi dell'oriz- 
zonte culturale e del nostro 
sistema di vita, ha bisogno di 
punti di riferimento. Va per- 
ciò sottoposta a prove, verifi- 
cata immediatamente e a di- 
stanza di tempo, in altri ter- 
mini trattata con criteri scien- 
tifici (beninteso, nell’ambito 
delle «scienze umane»). 

Maria Grazia Pasutto 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIBATTITO SULLA 94 


confronto 


sul rilancio edilizio 


con la nuova legge 


Controversie nell'interpretazione 


Un convegno sugli aspetti 
più controversi della nuova 
legge 94 in materia di edilizia 
si svolgerà domani alle 17.30, 
nella sala «Baroncini» delle 
Assicurazioni Generali in via 
Trento 8, organizzata dalla 
Consulta regionale dell’edili- 
Zia d'intesa con il Collegio dei 
costruttori dì Trieste. 

La legge appare di non sem- 
plice applicazione e da lo 
spunto a interpretazioni di- 
Versé,, che riecheggiano un 
iter parlamentare lungo e sof- 
ferto. Si tratta, d’altra parte, 
di un provvedimento che con- 
tiene profonde innovazioni al- 
la disciplina urbanistica vi- 
gente, introducendo principi 
che certamente condizione- 
ranno nei prossimi anni l’at- 
tuazione degli strumenti ur- 
banistici, soprattutto in cam- 
po residenziale. 

La legge prevede altresì 
cospicui rifinanziamenti per 
l'edilizia sovvenzionata e per 
quella convenzionata (primo 
quadriennio 78-81). Vengono 


inoltre stabiliti ulteriori finan- 
ziamenti da destinare all’ac- 
quisizione di aree edificabili e 
per l’urbanizzazione primaria, 
questioni. e momenti che in 
passato hanno condizionato i 
tempi negli interventi di edili- 
zia pubblica. 

Al convegno relazioni sa- 
ranno svolte dal prof. Paolo 
Bonaccorsi, docente di diritto 
urbanistico e responsabile 
dell’ufficio legislativo dell’As- 
sociazione nazionale: costrut- 
tori edili; dall'avv. Renata 
Dabinovich, capo dell’ufficio 
legislativo della Regione; dal 
prof. Giorgetti, docente di tec- 
nica urbanistica 

Il prof. Bonaccorsi parlerà 
dell'iter parlamentare del 
provvedimento; negli altri 
due interventi si affronterà 
invece la questione dei rap- 
porti fra la nuova legge nazio- 
nale e la legislazione regiona- 
le, in vista del nuovo testo 
coordinato in materia di disci- 


plina urbanistica ‘che la Re- 
gione sta predisponendo. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Vincenzo. Il sole sorge 
‘alle 6.38 e tramonta alle 19.37; la luna 
cala alle 5:40 e si Jeva alle 16.22. 


Jeri: temperatura massima gradi 17, 
minima 12,9: pressione millibar 
1017,2 stazionaria; umidità 64 per 
cento; calma di vento; temperatura 
del mare gradi 9.6 (Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 di ieri). 


Maree: oggi, alta alle 8.41 concem 32 
e alle.21.24 con em 49 sopra il livello 
medio; bassa alle: 14.54 con cm 49 
sotto il livello medio. Domani: bassa 
alle 3.32 con em 35 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani 2; piazza Venezia 2; via 
Fabio Severo 112; via Baiamonti 50; 
Sgonico; Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207: 
piazza Venezia 2. tel. 767466: via Fa- 
bio Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
monti,50, tel. 812325; via Roma 15. tel. 
69042; via. Ginnastica 44, tel. 79: 
Sgonico, tel. 225596; Muggia, 
271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma 15; via Ginnastica 44: Sgonico; 
Muggia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no {ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


IL PICCOLO 


In visita 
l'addetto 
commerciale 
degli Usa 


Cominceranno oggi gli in- 
contri con gli esponenti dei 
settori industriali ed'econo- 
mici triestini di una delega- 
zione statunitense guidata 
dal ministro consigliere per 
gli ‘affari economici dell'am- 
basciata Usa. a Roma, 
Holmes. 

Accompagnato da rappre- 
sentanti della Camera di 
commercio americana in Ita- 
lia e della sezione commer- 
ciale del consolato generale 
Usa a Milano, l'addetto 
commerciale americano si 
tratterà a Trieste anche 
domani per visitare il porto 
e per incontrarsi alla Came- 
ra di commercio. 


°-° eteal? Pi 
Cronisti giuliani 
Dall’undicesimo congresso 
I nazionale dell’Unione cronisti 
italiani, svoltosi all’notel Eu- 
ropa di Marina di Aurisina e 
conclusosi sabato, è uscito il 
nuovo Consiglio nazionale. Di 
esso fanno parte, per il Grup- 
po giuliano cronisti, i colleghi 
Giorgio Braulin e Bruno Ce- 
sca di Pordenone, nonché i 
colleghi Mario Dolgan e Willy 

| Ragusin di Trieste. 


LE CELEBRAZIONI PER LA GIORNATA DEL MUTILATO 


Un pesante contributo al lavoro 


Ricordo di Bruno Zucco - Riconoscimenti ai grandi invalidi 


La manifestazione celebra- 
tiva della Giornata del muti- 
lato del lavoro si è aperta ieri 
nel nome del comm. Bruno 
Zocco, deceduto il mese scor- 
so, la cui figura è stata ricor- 
data con viva commozione es- 


INCENDIO TRA MONRUPINO E FERNETTI 


Tre monti in fiamme 
a cavallo del confine 


Vigili impegnati su mezzo milione di metri quadrati 


Su mezzo milione di metri 
quadrati è divampato, ieri 
pomeriggio, un incendio che 
ha interessato tre monti a 
cavallo del confine, tra Mon- 
rupino e la spianata di ce- 
mento dell’autoporto di Fer- 
netti. Il fuoco, alimentato da 
una leggera brezza che veni- 
va dal mare, con ogni proba- 
bilità ha origini dolose. 

L'allarme è scattato alle 14. 
Da quell’ora e fino alle sette 
della sera, i vigili del fuoco 
del distaccamento di Opicina 
(comandati dal caposquadra 
Pockaj) assieme a quelli della 
caserma centrale (caposqua- 
dra Prodan), hanno duramen- 
te lottato con il fuoco. Alloro 


fianco c'erano gli uomini del- 
la Forestale e i tanto preziosi 
volontari del Wwf: giovani 
‘che sì autotassano per acqui- 
stare le attrezzature e per 
fornirsi di apparecchiature 
radio allo scopo di essere 
sempre in collegamento tra 
loro, 

Coni battitori, ossia le stri- 
sce di canapa legate ad un 
bastone, e con le pompette ad 
acqua, i vigili del fuoco e gli 
altri soccorritori hanno bat- 
tuto per: cinque ore quella 
fetta di Carso, spegnendo 
ogni favilla. Da oltre confine, 
i militari jugoslavi assisteva- 
no alla scena, pronti ad inter- 
venire nel caso in cui l’incen- 


RADICALI A SAN GIUSTO PER LE PALME 


«Vescovo, nel mondo in un'ora 


Di una:domenica delle Pal- 
me «diversa» si è reso prota- 
gonista ieri un gruppetto dî 
tadicali, che si è sistemato 
con dei cartelli al collo sul 
piazzale antistante l’ingresso 
della cattedrale di San Giù- 
sto, în attesa dei fedeli che 
avrebbero pariecipato alla 
messa alle 10 e soprattutto del 
vescovo Bellomi, che. l’avreb- 
be celebrata. pa 

Una manifestazione per la 
pace,'il disarmo e in favore 
della lottà alla fame nel mon- 
do, che ‘voleva coinvolgere 
anche i cattolici triestini e il 
responsabile della diocesi, 
obiettivo ormai consueto del- 
la politica e della pratica ra- 
dicali. Un po’ sconcertata ma 
non del tutto ostile, la gente 
che arrivava sempre più 
numerosa ha letto i cartelli, 
che invitavano a partecipare 
alla marcia di Pasqua «con- 
tro lo:sterminio per fame.» (sì 
svolgerà a Roma l’11 aprile) 
eda combattere per la salvez- 
za di cinque milioni di vite 
umane în pericolo. 

‘Alle dieci in punto, è arriva- 
to in macchina îl vescovo Bel- 
lomi, che è sceso davanti 
all’ingresso della cappella a 
lato della cattedrale ed è sta- 
to subîto circondato da due 
ali di folla. Uno dei ragazzi 
radicali gli si è avvicinato e 
gli ha offerto un cestino di 
pane e rametti d’ulivo, invi- 
tandolo poi alla marcia di 
Pasqua: «Mentre si celebrerà 
in questa chiesa il rito delle 
Palme, moriranno in un'ora, 
‘per fame, più o meno quattro- 
mila persone». «Noi ci oppo- 


L'incontro del vescovo Bellomi con uno dei giovani radicali 


niamo — ha detto il giovane 
radicale — a questo ster- 
minio». 

Il vescovo, gentile e ben di- 
sposto, gli ha stretto la mano 
edha convenuto che il proble- 
ma è tra i più scottanti e che 
‘proprio per la sua vastità è 
necessario raccogliere tutte le 
forze disponibili e làvorare 
«insieme per tentare di risol- 
verto. 

Poi, dalla cappella, è uscita 


quattromila muoiono di fame» 


davanti San Giusto 


una piccola processione dî 
bambini che, seguita da mons. 
Bellomi, è entrata nella catte- 
drale. Alla fine della messa, 
verso. le 11, è ragazzi radicali 
erano, ancora al loro-posto: 
hanno distribuito fiori e vo- 
lantini a tutti, anche a Bello- 
mi, che li ha ringraziati e ha 
rivolto loro i suoi auguri, ag- 
giungendo qualche parola 
sulla necessità di sensibilizza- 
re a questo dramma la gente, 


DAVANTI ALLA QUESTURA 


Ubriaco prende a calci 
le auto della «Volante» 


Ha preso a calci le auto 
della polizia parcheggiate da- 
vanti alla questura, provocan- 
do ad una lievi danni. Non 
c’era modo migliore per farsi 
chiudere immediatamente in 
gattabuia e farsi denunciare 


E) AMICI 
SE U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 


Sala Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali in via Trento n. 
8, g.c., il prof. LEONE VERONE- 
SE presenterà una serie di dia- 
positive di rara suggestività su 
«FLORA E FAUNA DEL 
CARSO». 


per danneggiamento aggrava- 
toe ubriachezza. 


Così, a capofitto, è andato a 
cacciarsi nei guai Umberto 
Bearzatto, 42 anni, coniugato, 
imbianchino, abitante in via 
San Rocco 3. Interrogato il 
mattino seguente, ha dichia- 
rato di non ricordare assolu- 
tamente nulla della sua sera- 
ta «nera». 


HI DENUNCIATI — Cinquantuno 
cittadini jugoslavi, nove egiziani, 
un algerino, un greco, un siriano, 
un cittadino dello Sri Lanka, un 
tunisino e un turco sono stati de- 
nunciati a piede libero dall'ufficio 
di polizia di frontiera alla compe- 
tente autorità giudiziaria, perché 
‘contravventori al foglio di via ob- 
‘bligatorio. 


dio fosse passato dalla loro 
parte. Ma il fuoco è stato 
bloccato prima. 


HI AUTO RUBATA — Due giova- 
ni ladri d'auto sono stati fermati 
alle quattro di ieri mattina in via 
Carpison, angolo via San France- 
sco, da una «Volante» in servizio di 
vigilanza all’esterno del Coroneo, 
mentre filavano a tutto gas su una 
«Mini Minor» appena rubata. I due 
giovanî sono Marino Bolcich, 21 
‘anni, e Bruno Codiglia, di 22. che 
hanno subito confessato il furto. 


sendo egli stato il presidente 
dell’associazione per oltre 
trent'anni e avendo dedicato 
gran parte della sua vita alla 
difesa degli interessi della ca- 
tegoria. 

Tale manifestazione — pre- 
ceduta nella stessa mattinata 
dai riti al cippo in cimitero e 
‘alla lapide all’ingresso dell’ex 
cantiere San Marco che ricor- 
dano il sacrificio delle vittime 
sul lavoro — ha offerto lo 
spunto per un esame dello 
stato d'attuazione delle varie 
iniziative sollecitate dall’An- 
mil per il miglioramento delle 
condizioni della categoria. 

È stato il presidente Gior- 
gio Giombetti a ricordare con 
soddisfazione la recente ap- 
provazione da parte del Parla- 
mento di un nuovo provvedi 
mento legislativo che stabili- 
sce la rivalutazione annuale 
delle rendite infortunistiche 
con decorrenza dal luglio 
1983; l'adeguamento dell’as- 
segno personale per l’assi- 
stenza continuativa dalle at- 
tuali 35 mila lire a 250 mila 
lire a partire dallo scorso gen- 
naio; l’elevazione a. 1 milione 
di lire dell'assegno funerario a 
prescindere dallo «status» del 
superstite e anch'esso rivalu- 
tabile come le rendite Inail; e 


la riduzione dall'80 al 65 per 
cento del grado di inabilità 
per l’erogazione dello speciale 
assegno continuativo mensile 
per i superstiti di cui. alla 
legge n. 248 del 1976. 

A causa di aleuni emenda- 


| In poche righe 


Visita del vicesindaco di Vienna 

I servizi psichiatrici di Trieste sono stati oggetto di una 
visita di studio da parte del vicesindaco di Vienna e di.un 
gruppo di suoi collaboratori del Partito popolare (la Democra- 
zia cristiana austriaca). Erhard Busek, il vicesindaco, ha 
visitato ieri il centro di salute mentale di Barcola. Accompa- 
gnato dal console austriaco a Trieste, Franz Pernegger, ba 
sottoposto a un fuoco di fila di domande il direttore dei servizi 
triestini, Franco Rotelli, e i medici del centro. 

Perché questo interesse’ da parte dei viennesi verso i 
metodi di assistenza triestini? «Il modello di Trieste ha fatto 
clamore in tutta Europa — ha risposto Busek — e noi volevamo 
conoscerlo, perché siamo convinti che nella nostra assistenza 
psichiatrica si debbano sperimentare nuove forme». «Quella di 
Trieste — ha concluso il vicesindaco alla fine della visita — è 
‘una delle strade da provare». 


Cerimonia all’Arsenale San Marco 


Stamane, ‘alle 10.30, avrà luogo all’Arsenale Triestino - san 
Marco una breve e semplice cerimonia con la scopertura di una 
targa-ricordo per l’avvio ufficiale dell’attività del bacino di 
carenaggio n. 1, recentemente ampliato è ammodernato. 


De Michelis domani nelle fabbriche 


Il ministro delle partecipazioni statali on. Gianni De 
Michelis sarà domani a Trieste per discutere con i lavoratori — 
secondo l’impegno assuntosi in occasione della recente confe- 
renza sul ruolo delle aziende pubbliche nell’economia regionale 
— i problemi della siderurgia e della navalmeccanica. 

Il ministro interverrà alle 10.30 all’Italsider di Servola, alle 
12.30 si incontrerà nella sede dell’assessorato all’industria con 
una delegazione dell’Ansaldo di Monfalcone, alle 15 si recherà 
«alla Gmt e alle 17.30 riceverà i nuclei aziendali socialisti. 


Protesta di Democrazia proletaria 


Democrazia proletaria annuncia per domani una giornata 
di mobilitazione nazionale a sostegno del referendum sulle 
liquidazioni. A Trieste, come in tutti gli altri capoluoghi di 
provincia, si svolgerà alle 18 un «sit-in», organizzato dalla 
federazione provinciale di Dp per protestare contro la lentezza 
nella fissazione della data del voto, davanti alla Prefettura in 
piazza Unità d’Italia. Contemporaneamente, una delegazione 
guidata dal consigliere regionale Giorgio Cavallo e da Roberto 
Zuttion, del comitato nazionale per i referendum, consegnerà 
una nota di protesta insieme alla richiesta alle autorità 
governative di fissazione immediata della data di votazione. 


Dibattito sull’ospedale di Cattinara 


Il circolo «Che Guevara» annuncia per oggi, alle 17.30, 
nella sala riunioni degli Ospedali Riuniti (via Stuparich 1) una 
tavola rotonda sul tema «Quale destinazione per Cattinara?». 
Interverranno Paolo Fusaroli, rettore dell’Università \degli 
studi; Luciano Baldini, preside; della Facoltà di medicina; 
Giuseppe Pangher, presidente dell'Unità sanitaria; Gianfranco 
Spiazzi, del comitato esecutivo dell’Usl; Ferdinando Gobbato, 
direttore dell’Istituto di medicina del lavoro; Sergio Minutillo, 
responsabile della commissione sanità del Pci. È 


Coordinamento donne-informazione 


Il coordinamento donne-informazione si riunisce oggi alle 
14,30, al Circolo della stampa di corso Italia 12. L'incontro è per 
tutte le donne che operano nei «mass-media» regionali. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi al 68093, ogni lunedì dalle 17.30 
alle 19.30. j 


Sindacato autonomo dei comunali 


Il sindacato autonomo dei dipendenti comunali (Fiadel; 
Cisal) annuncia per oggi un'assemblea degli iscritti, che si terrà 
nel salone dell’anagrafe, con inizio alle 12. 


Corso di aggiornamento fotografico 


Organizzato dal gruppo fotografi dell’Associazione artigia- 
ni, si terrà nei prossimi giorni il IV corso di aggiornamento per 
fotografi professionisti. L'inaugurazione avrà luogo stasera alle 
20.30 nella sede di via Ghega 1. Nella prima serata, il dott. 
Gelmetti, della «Chimifoto Ornano», terrà una relazione sul 
tema «Prodotti chimici per la fotografia con riguardo ai 
problemi dell’inquinamento». 


MI FURTO — Di uno scippo, subi- 
to sventato, è rimasta vittima in 
piazza Ponterosso Veronica Bren- 
ner, cittadina austriaca, di 31 anni, 
cui è stata rubata la borsetta, 


‘menti apportati al provvedi- 
mento dal Senato, esso dovrà 
tornare ora alla Camera, ma 
vi sono buoni affidamenti per 
una sollecita approvazione 
definitiva. Perplessità invece 
per il provvedimento sul col- 


Il presidente dell’Anmil, Giorgio Giombetti (a destra) con 
l’assessore regionale Rinaldi, all'assemblea dei mutilati Li 


locamento obbligatorio ap- 
‘provato dalla commissione la- 
voro della Camera, e ciò in 
quanto introduce innovazioni 
restrittive. 

Quanto alla formazione e 
alla riqualificazione professio- 
nale dei mutilati, essa incon- 
tra ostacoli pratici da parte 
delle Regioni; il mancato tra- 
sferimento alla nostra Regio- 
ne delle competenze legislati- 
ve in materia ostacola anche 
le prestazioni assistenziali, 
per quanto la particolare sen- 
sibilità dell’ufficio-stralcio di 
‘Trieste e della stessa Regione 
abbiano encomiabilmente 
sopperito alla lacuna. 

Ai saluti dell'assessore re- 
gionale Rinaldi e del dott. 
‘Riccio dell'Inail è seguita la 
consegna dei distintivi d’ono- 
re ai grandi invalidi Mario 
Celli e Bruno Frausin, e ai 
seguenti invalidi minori: 
Francesco Ciacchi, Erminio 
Martincich, Vittorio Serri, 
Mario Starace, Antonio Ko- 
bal, Lucio Dalmistro, Erman- 
no Crevatin, Antonio Crebel, 
Dino Zimarelli. Più tardi, in 
omaggio. ai caduti sul mare 
una corona d’alloro è stata 
gettata al largo del golfo. 
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VAN DEN BORRE 


telefono 0422/46220 - 41733 
Treviso - SS 13 - Terraglio 
Località Frescada 


e 
SEMENTI 


\... dal 1860 


coltiva piante 
‘per i vostri giardini 


ceo dal 1960 


inverdisce scarpate 
piste da sci, discariche, ecc. 


INTERPELLATECI!!! 


Aperto tutto il sabato 


Proseguono le eccezionali iniziative 
UNIVERSAL 


CROCIERA CON LA M/N ITALIA 
IN PARTENZA DA TRIESTE. 
19-26 settembre - Quote da lire 730.000 


Trieste © Isole Tremiti e Cefalonia e Malta 
Tunisi e Reggio Calabria e Bocche di Cattaro e Trieste 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi all 


ITALIANA s.n.L. 


Piazza Unità d'Italia, 2 
Monfalcone - Tel. 0481/72435 - 40064 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SUSSEGUIRSI DI RELAZIONI DA OGGI A MERCOLEDÌ AL CENTRO DI MIRAMARE 


Indagini sulle cellule impazzite 


‘che innescano il male del secolo 


Partecipano al corso patrocinato dall 


licercatori che provengono da qualificati 


Il titolo è un po' difficile, anche tradotto in italiano. Infatti 
Suona pressapoco. come «Integrazione fra sistemi di controllo 
Che operano sulla superficie cellulare e sulle strutture portanti 
all'interno della cellula». Si tratta del tema sul quale da oggi a 
Mercoledì, al Centro internazionale di fisica teorica di Mirama- 


Te, verteranno trentasette relazioni quanto mai 


ecializzate di 


altrettanti ricercatori provenienti — oltre che da vari laboratori 
italiani — dagli Stati Uniti e da Israele. Svezia. Gran Bretagna, 
Repubblica federale tedesca. Svizzera. Belgio. Spagna. Fran- 


tia, Venezuela. 


«Si tratta di un corso. di un “workshop” organizzato dall'Uni- 
Versità di Trieste e dalla Sissa. la Scuola internazionale di studi 
Superiori avanzati. sotto il patrocinio dell'Embo. l'Organizza- 
zione europea di biologia molecolare». dice il prof. Domenico 
Romeo dell'Istituto-di chimica biologica dell'ateneo triestino, 
Che ha curato l'iniziativa assieme al prof. Paolo M. Comoglio. 
«Vorrei sottolineare che si tratta della prima attivita patrocina- 
ta dall'Embo a Trieste: ci auguriamo che l'esito positivo dei 
lavori incoraggi in futuro l’organizzazione di altre iniziative del 


Senere nella nostra città». 


I temi dei «papers» che verranno esposti a ritmo mozzafiato 
tra mattina e pomeriggio per tre intere giornate verteranno sui 
apporti che le cellule «intrattengono» con l'ambiente esterno: 
Si parlerà quindi dei sistemi di comunicazione tra la cellula e 
l'esterno'e di cio che avviene quando la cellula «impazzisce» 
quando si trasforma in una cellula tumorale. Infatti. in questo 


Casò — spiega il prof. Romeo — pa 
menomazione” nei segnali chimi 


*he ci sia una specie di 
i che dall'esterno della 


Membrana cellulare giungono all'interno della cellula. segnali 


‘Organizzazione europea di biologia molecolare 


laboratori del nostro e di altri dieci Paesi 


che vengono ‘’mediati’ da un complesso sistema di controllo 
sulle due facce della membrana». 

Il convegno — che dovrebbe vedere la presenza di circa 
50-60 ricercatori. un quarto dei quali italiani — si svolgera 
nell’auditorium del Centro di fisica teorica. che la scorsa 
settimana, da martedì a sabato. ha ospitato una conferenza di 
portata internazionale sui rapporti tra la fisica e la biomedici- 
na. E un'ulteriore prova dell'interesse che in questo momento. 
circonda a Miramare i temi avanzati delle discipline biologiche. 

Qualche parola, infine. sull Embo. la grossa Organizzazione 
europea per la biologia molecolare (in. inglese: European 
Molecular Biology Organizatione) che ha sostanziosamente 
contribuito al convegno. Sì tratta di un ente di ricerca che 
venne fondato ufficialmente diciotto anni or sono. nel luglio del 
1964. dopo una serie di discussioni sorte, al Cern di Ginevra. tra 
un gruppetto di scienziati di punta — fisici. chimici. biologi — 
tra i quali Vietor Weisskopf, Leo Szilard. John Kendrew e 
James D. Watson. Attivissimi promotori dell'Embo furono fin 
dall'inizio alcuni scienziati italiani di peso internazionale. come 
Buzzati-Traverso. Cavalli-Sforza e A.M. Liquori. 4 

Nel luglio del ‘74. a dieci anni dalla sua fondazione. l'Embo 
poté disporre di un proprio laboratorio di ricerca. a Heidelberg. 


I suoi compiti istituzionali sono quelli: di promuovere. appog- 


giare e sostenere (anche finan‘ 


iariamente) l’organizzazione di 


corsì e convegni — a livello sia sperimentale. sia teorico — hei 
paesi del Vecchio Continente. Quello che s'inizia stamane a 
Miramare ne è un esempio: il primo nella nostra citta. 


Fabio Pagan 


L’ESERCITAZIONE DI SOCCORSO IN MARE 


Prova di vera efficienza 
contro il fuoco simulato 


Tutti hanno agito come se l’allarme fosse stato autentico 


L'efficienza delle strutture 
Portuali, in fatto di soccorsi in 
mare, incendi a bordo. inqui- 
Namenti. e stata ampiamente 
confermata dall’esercitazione 
semestrale. compiuta dalla 
Capitaneria di porto a Mari- 
Na di Aurisina. 

La manovra. che il Ministe: 
ro prescrive dì effettuare due 
Volte all'anno in tutti î com- 
Dartimenti marittimi. e comci- 
Sa con la presenza a Trieste 
dei cronisti. riuniti per il loro 
XI Congresso nazionale. 

A essi e stata data così l'oc- 
Casione di assistere ad mn 
‘Sos. lanciato da una petro- 
liera per un incendio scoppia- 

%a bordo. Da «cavia- funge- 
dala motocisterna «Gin». bat- 
lente bandiera italiana 
Qditualmente per îl ser 

Unkeragggio. che ha gettato 

e ancore davanti all'hotel 

Uropa di Marina d'Aurisina. 

Allora «X: nota soltanto 
Ull'ammiraglio Piantanida e 
Q comandante Cardella della 
Capitaneria di porto che han- 
No coordinato questa eserci- 
lazione di primavera. sono 
Senttati i mezzi dì soccorso. 
Per gli uomini della Capitane- 
lia dî porto, dei rimorchiatori 
della Tripcovich, per i vigili 
del fuoco come per iî militari 
della guardia di finanza e del- 
la pubblica sicurezza l'allar- 
Me era vero: nessuno sapeva 
Che si stava svolgendo una 
manovra. Tutto cio per poter 
Cronometrare i ‘tempi reali 
dell'operazione. 

(Una volta lanciato l'allar- 
Me, gli uomini che si trovava- 
No a bordo del «Gin» hanno 
Qllacciato gli idranti per un 
drimo intervento, mentre dal 
Porto arrivavano a massima 
Velocita la motobarca ‘dei 
Vigili del fuoco, la «CP 228» 
della Capitaneria di porto al 
Comando del capitano Dia- 
Mantini. il rimorchiatore del- 
la Capitaneria di porto. Au- 


dar» e tre rimorchiatori della 


Societa Tripcovich: il -Tri- 
ton. il «Pollur» e il «Rigel. 
nonché le motolance della 
guardia di finanza e della po- 
lizia. Normalmente sarebbe 
dovuta intervenire anche la 


motovedetta, dei carabinieri, 
ma essa si trovava sullo scalo 
peri periodici lavori di manu- 
tenzione. Gli otto mezzi erano 
seguiti dalla speciale moto- 
barca antinquinamento BD 
16 della Capitaneria di porto. 

I rimorchiatori. con î loro 
potenti cannoni ad acqua e la 
motobarca dei vigili del fuoco. 
quanto mai agile e manovrie- 
ra hanno circondato la moto- 
cisterna seppellendola — e il 
caso di dirlo — sotto tonmnella- 
te d'acqua, che veniva aspira- 
ta dalla motopompe. La gi- 
gantesca «doccia» ha avuto 
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pin 


ORE 20.30 


Inoltre 
Vi segnaliamo: 
ORE 17.30 


La storia 
di Mosca attraverso 
la sua architettura 


Documentario 


ORE 22 


La tenda nera 


DOPLPDOPPPPDOPPPPOPPO POPPA 


Questa sera vi proponiamo: 


Settimo velo 


Film 


un duplice effetto: quello dì 
spegnere l’ipotetico fuoco e di 
raffreddare le lamiere. 

Sembravano giochi d'ac- 
qua î potenti spruzzi dei can- 
noni antincendio che varia- 
vano le angolature. creando 
un muro d'acqua sul quale ìl 
sole del mattino ha dipinto un 
meraviglioso arcobaleno. 

L'esercitazione, durata una 
quindicina di minuti, e stata 
«spiegata» ai giornalisti dal 
capitano dî vascello Itri. pre- 
sente sulla terrazza dell’al- 
bergo. 

W. R. 


IL PICCOLO 


L'ASSEMBLEA DELL’ASSOCIAZIONE GIULIANI NEL MONDO 


Sempre stretto il vincolo 
con i conterranei lontani 


Programmi per valorizzare il patrimonio culturale e sociale dei nostri emigrati 
Tavola rotonda a Bruxelles sulla Comunità economica europea e Trieste 


Trieste ha ospitato l’assem- 
blea generale dell'Associazio- 
ne giuliani nel mondo, cui 
aderiscono. oltre ai singoli 
emigrati della Venezia Giulia. 
i circoli e le organizzazioni dei 
nostri conterranei operanti in 
altre regioni italiane e all’e- 
stero, 

In sede di approvazione del 
consuntivo della gestione 
1981, è stato accennato al vivo 
successo ottenuto dal sog- 
giorno per 35 figli di emigrati 
in Australia. che sono stati 
accolti a Trieste nel Convitto 
«Nazario Sauro» dal 18 gen- 
naio al 15 febbraio di que- 
st'anno. L'esperienza vissuta 
nella nostra città e nella 
regione da questi giovani trie- 
stino-australiani contribuira 
indubbiamente a rafforzare i 
legami tra le numerose collet- 
tività giuliane di quel Paese e 
la nostra città. Tali contatti 
sono stati anche vivificati at- 
traverso la partecipazione 
dell’Associazione al Festival 


italiano delle arti di Melbour- 
né dello scorso;autunno e at- 
traverso una fitta serie di in- 
contri che il vicepresidente 
dott. Salvi ha avuto nel gen- 
naio di quest'anno nelle prin: 
cipali città australiane con gli 
esponenti dei: vari circoli e° 
«club» di giuliani. 
L'Associazione è stata inol- 
tre. presente con importanti 
manifestazioni di carattere 
culturale e sociale a Bruxelles 
e a Monaco, dove operano due 
attivi centri di nostri emigra- 
ti. Anche circoli europei sono 
stati visitati da rappresentan- 
ti dell’Associazione e quello di 
Bruxelles in particolare, altre- 
sì dagli assessori regionali 
Renzulli e Coloni. 
Quest'anno in corso sono 
stati predisposti programmi 
per intensificare i contatti con 
i giuliani residenti nelle altre 
regioni italiane e all’estero, 
attraverso una serie di inizia- 
tive atte a valorizzare il patri- 
monio culturale dei nostri 


| SEGNALAZIONI 


Un semaforo 
per via Giulia 


Segnalo un'esigenza parti- 
colarmente sentita dalle per- 
sone i cui figli frequentano la 
scuola di via Kandler. 

Quanto a intensita del traf- 
fico, la via Giulia, purtroppo. 
non ha nulla da invidiare alle 
strade del centro. Ebbene. co- 
me mai all'altezza della piaz- 
za Volontari Giuliani non sì e 
ancora pensato di installare 
un semaforo per dare ai nostri 
bambini la sicurezza di attra- 
versare senza pericoli la via 
Giulia quando vanno a 
scuola? a 

I semafori ci sono sino alla 
fine della via Battisti. più in 
su, evidentemente la zona © 
considerata di periferia e. co- 
me tale, more solito, viene 
trascurata. Ma, quando c'e di 
mezzo l’incolumita dei bambi- 
ni, non sono ammissibili di- 
scriminazioni. 

Spero «che il Commissario 
del Comune non rimarra 
insensibile alla mia richiesta. 
(Lettera firmata). 


Rai: tassa non canone 


Il direttore della sede regio- 
nale Rai cortesemente scrive: 

La segnalazione «Scioperi 
Rai e canone annuo» di saba- 
to 27 marzo ci offre un’ulterio- 
re occasione per confermare 
agli utenti che l’abbonamento 
radio-tv non è un canone Rai. 

Ogni abbonato può control- 
lare sul proprio «libretto di 
iscrizione» l'intestatario: mi- 
nistero delle Finanze - Dire- 
zione generale delle Tasse e 
delle imposte indirette sugli 
affari, 

Si tratta quindi di una tassa 
che tutti i detentori di appa- 
rati radio televisivi sono tenu- 
ti a pagare per l'iscrizione al- 
l'Urar (Ufficio registro abbo- 
namenti radio-tv), analoga al- 
la tassa di circolazione auto- 
mobilistica. 

Parte degli introiti vengono 
poi versati alla Rai per con- 
sentirle — a norma di legge — 
di svolgere per conto dello 


Pulizia delle strade 


Vorrei chiedere ai dirigenti 
della Nettezza Urbana come 
funziona questo servizio. Han- 
no assunto una quantità di 
giovani, alcuni fanno bene il 
loro dovere ma molti passano 
con i carretti, raccolgono sì e 
no le carte e a due a due si 
mettono a chiacchierare 
aspettando l’ora di andare a 
casa. 

Mi trovo a Roiano da qual- 
che tempo per assistere un 
familiare ammalato, da quat- 
tro giorni una borsa piena di 
alimenti avariati era sulla 
strada (un turista d’oltre con- 
fine l'aveva buttata) e nessu- 
no ha pulito. Non si fanno i 
controlli? Nessuno insegna ai 
nuovi assunti che quando è 
umido e dopo una pioggia si 
spazzano bene le strade e si 
tira su tutto lo sporco, non 
essendoci polvere? Noi pa- 
ghiamo e c’è chi incassa senza 
fare il suo dovere. G.M. 


Coincidenza 
perduta 


Abito a Muggia in localita 
Chiampore 20-A e il 22 marzo 
sono salita su una vettura 
della linea 20 che. secondo 
l'orario. sarebbe dovuta parti- 


re da Trieste alle 21.35, con- 
sentendomi di prendere l'ulti- 
mo autobus della linea 27 in 
partenza da Muggia alle 22. 

Le cose invece non sono 
andate come previsto dagli 
orari esposti al pubblico per- 
ché l’autobus n. 235 della 
linea 20 è partito da Trieste 
con esatti 10 minuti di ritardo 
e cioè alle 21.45, Questo fatto 
mi ha fatto perdere la coinci- 
denza per andare a casa. 

‘A Muggia, come e noto, non 
ci sono tassi, i bar vicini alla 
stazione sono chiusi. le cabine 
telefoniche sono «fuori servi- 
zio», così a quell'ora e con il 
brutto tempo ho dovuto fare 
una lunga camminata su per 
la Salita di Muggia Vecchia 
che, di notte, non è illumina- 
ta. Di questi particolari. al- 
l’autista della linea 20 al qua- 
le ho cercato di fare le mie 
rimostranze non importava 
proprio niente: infatti non mi 
ha neanche lasciata parlare. 

A questo punto, io, cittadi- 
na qualunque mi domando se 
in un paese civile sia giusto 
che succedano cose di questo 
tipo e per di più vengano pas- 
sivamente accettate. Sidonia 


ORE DELLA CITTA’ 


Santin Socal. 
! Si 


Giulio Viozzi alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, nelle 
‘sale del «Tommaseo», è dedicato sta- 
volta al compositore e critico musica- 
le triestino Giulio Viozzi, autore di 
‘cinque opere teatrali, balletti, musica 
sinfonica, lavori cameristici e corali, 
diverse liriche e un’opera radiofonica, 
che intratterà con inizio alle 19 l’udi- 
torio sulla stagione musicale a 
Trieste. i 


«L'Officina» 


Stamane, inizio alle 10.30 nella 

sede dell’associazione culturale 
«L’'Officina», di via Torrebianca 41, si 
svolgerà il quarto incontro della ras- 
‘segna «Percorsi variabili» tra l'artista 
Vincenzo Maria De Bernardo, operan- 
te a Gorizia, e gli studenti. De Bernar- 
do inaugurerà nella stessa sede alle 
ore 17.30 una mostra personale che 
potrà essere visitata sino al 10 prossi- 
mo dalle 17,30 alle 19.30. 


Fotodocumentario 


Stasera con inizio alle 18, nella 

sala maggiore dell’Unione degli 
Istriani di via Pellico 2, a cura del 
Centro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li», verra proiettata la quinta puntata 
del fotodocumentario a colori di Ful- 
vio Miani «Trieste tra due imperi... 


Segreteria Anfaa 


La segreteria della sezione di 
Trieste dell’Anfaa, Associazione 
nazionale famiglie adottive e affidata- 
tie con sede in strada di Fiume 201 


(tel. 941555) è a disposizione del pub-. 


«blico il lunedì dalle 9.30 alle 11 e il 
giovedì dalle 16 alle 18. 


Via Crucis Farit 


Domani con inizio alle ore 19.45 

nel parco della scuola materna 
Nostra Signora di Sion in via Tigor 
‘avra svolgimento la tradizionale Via 
Crucis della Farit. Im caso di maltem- 
po il ritrovo è fissato nella chiesa di 
don Minzohi. L'invito è esteso a colla- 
boratori e amici 


Club Ignoranti 


Stasera il vescovo Mons. Bellomi 

sarà ospite del «Club Ignoranti» il 
cui incontro mensile è in programma 
per le 20 all'albergo Jolly. 


Mogli di medici 
Stamane alle: 10 nella sede di via 
Tor Bandena 1 si tertà una riunio- 
ne delle iscritte all'Associazione mo- 
gli di medici italiani. Il dott. Furio 
Tesser e il rag. Piscanez illustreranno 
un piano di tutela del risparmio. 


Volti del giornalismo 


Stasera con inizio alle 18 nella 

sede di via Filzi 6 del Cepacs, 
Centro di educazione Permanente al- 
l’attività civile e sociale, Maura Pici- 
nich Sossi, redattrice della rivista 
«L'Ora del Racconto» tratterà, per il 
ciclo «Giornali e Letteratura», il tema 
«Giornali e pubblicità». L'ingresso è 
libero per tutti. 


«Liburnia» 
Questa sera nella sede di Pendi- 
ce Scoglietto 2, dell’associazione 
«Liburnia» sarà proiettato con inizio 
alle 19.15, un documentario in super- 
otto di Alessio Zerial sul Perù. 


Celli a Bologna 

«Collage di testi e opinioni»: que- 

sto il titolo di un incontro/dibatti- 
to al quale ha partecipato a Bologna 
il concittadino Giorgio Celli nella 
galleria d'arte moderna del Comune, 
‘assieme a Franco Solmi, per il ciclo. 
«La parola allo scrittore». 


«Alienazione in blu» 
Questa sera con inizio alle 18.30 
al Circolo della stampa sarà pre- 

‘sentato il volume di poesie «Aliena- 

zione in blu» di Rossana Clemente. 

Interverranno i critici Gerald Parks e 

Octavio Prenz, gli attori Dante Fa- 

bris e Ombretta Terdich e la pittrice 

Chiara Polonski. 


Training autogeno 
Lo studio per tecniche di rilassa- 
mento organizza un corso di T.A. 
Per iscrizioni, tel. 722693, ore 9-13. 


Boutique Vog 2 


via delle Torri 2, avverte la genti- 

le clientela che domani 6 aprile, la 
‘Boutique riapre completamente rin- 
novata con tutti gli ultimi arrivi di 
primavera. 


s i 4 
L'Ape Regina boutigue 

avverte la sua gentile Clientela 

che riproporrà questa sera, alle 
ore 23.05 a Telebarbara, per chi non 
avesse avuto l'opportunità di assi. 
stervi, il défilé sulla proposta moda 
primavera-estate '82, tenutosi nell’in- 
solita cornice del Caffè S. Marco. 
L’Ape Regina boutique, via Genova 
21. 
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Stato il «servizio pubblico di 
diffusione radiofonica e televi- 
siva». 

Non può essere quindi un 
pagamento «a consumo» co- 
me il gentile lettore sostiene, 
né in ordine al numero dei 
canali o reti ricevuti, né in 
riferimento ad eventuali ridu- 
zioni di programmi all’interno 
di ogni singola rete. 


Preziose esperienze 
di allievi del Carli 


Il Consiglio di classe della 
5.a G (periti aziendali e corri- 
spondenti in lingue estere) 
dell'Istituto «G. R. Carli», nel- 
la seduta del 22 marzo scorso 
ha deciso di segnalare pubbli- 
camente la piena disponibili- 
tà di persone aperte e consa- 
pevoli delle esigenze della 
scuola che ha reso possibile 
far fare a 22 allievi una prezio- 
sa esperienza pratica di lavo- 
ro, della durata di una setti- 
mana, nelle sedi di cinque 
case di spedizioni cittadine 
(Billitz, Gondrand, Saima, 
Sorveglianza, Tergestea). 

La pronta ‘comprensione 
con cui il progetto dei docenti 
è stato accolto dalle imprese 
in questione e l’accurata e 
competente opera di istruzio- 
ne fatta dai vari operatori, nei 
confronti degli studenti, non- 
ché la cordialità e la gentilez- 
za di cui i giovani sono stati 
circondati sono alla base del- 
l'ottima riuscita dell’espe- 
rienza. 

Il Consiglio di classe della 
5.a G vuole, pertanto, espri- 
mere il proprio fervido ringra- 
ziamento e la propria viva 
ammirazione a tutti coloro 
che hanno collaborato a dare 
a questi giovani un esempio 
così significativo di alta pro- 
fessionalità e di sensibilità 
umana e sociale. Prof. Luisa 
Fassini per il Consiglio di 
classe della 5.a G/ 


Lukacs e Croce 


Domani con inizio alle 18.45 nel 
la sede del Circolo della Cultura e 
delle arti, in via San Carlo 2, il prof. 
Janos Kelemen, dell’Università di 
Budapest, parlerà sul tema: «Lu- 
kacs e Croce». 

Il prof, Kelemen che è titolare 
della cattedra di filosofia ed è 
anche un esperto italianista (infat- 
ti egli parlerà nella nostra lingua) è 
uno dei piu noti esperti ungheresi 
di estetica e di filosofia dei lin- 
guaggio. Negli ultimi tempi Kele- 
men ha studiato in particolare la 
genesi dell’estetica crociana e di 
quella lukacsiana. 


Italo-americana 

Nus sera con.inizio alle 19 
nella sede dell’Associazione italo- 
‘americana, in. via Roma 15, il prof. 
Marc Pachter, della Smithsonian 
national portrait gallery di Wa- 
shington, terrà una conferenza in 
lingua inglese sul tema: «Modern 
american biography». 

Laureato all’Università di Ber- 
‘keley, California, il prof. Pachter è 


stato insegnante di storia america- | 


na alla Harvard University. 


Mostre d’arte 


Calendario d’aprile 
alla Comunale 


Questo mese sono in program- 
ma nella Sala comunale d’arte di 
piazza dell'Unità d'Italia le 
seguenti mostre: dal 7 al 15 Ga- 
briella Bastianutto Benci e Gior- 
gio Roncelli; dal 16 al 18, a cura del 
Comitato per la fraternità euro- 
pea; presentazione del monumen- 
to alla Fraternità di Pino Tova- 
glia, da. donare ala Parlamento 
Europeo di Strasburgo; dal 19 al 26 
Laila Grison Cavalie! 
maggio, Dolores Fallada. 


A00O0NNA”ANONdONO”GO0O 
Galleria Sant'Elena 
Via Artisti 2 
Espone 
ALBA HRELIA 


conteranei. nei campi più 
diversi. 

Particolare importanza po- 
trebbe assumere la progetta- 
ta organizzazione; nel mese di 
novembre, di una tavola ro- 
tonda a Bruxelles sul tema 
«La Comunità Economica 
Europea e Trieste». Un certo 
rilievo verrebbe anche dato 
alla riunione costitutiva di un 
nuovo circolo a Zurigo, dove 
sono'in corso contatti con al- 
cuni esponenti della comuni- 
ta giuliana della città svizze- 
ra. Sempre,in campo cultura- 
le sono previste, inoltre. le 
seguenti manifestazioni: alle- 
stimento a Monaco di Baviera 
della mostra fotografica «Im- 
magini di Trieste» di Claudio 
Saccari, che è già stata pre- 
sentata con molto successo a 
Roma. a Bruxelles ed a Mel- 
bourne durante il. Festival” 
Italiano delle Arti del 1981: 
ancora a Monaco, organizza- 
zione di un concerto della 
cantante triestina Rita Su- 
sovsky accompagnata al pia- 
no dal maestro Fabio Nieder; 
una manifestazione a conclu- 
sione dell'attività sociale 
1981/82 del Circolo Giuliani di 
Bruxelles (nella tarda prima- 
vera) con un'concerto di un 


« complesso triestino o, in alter- 


nativa. cor una conferenza 
dello scrittore Fulvio To- 
mizza. 


Ci si propone, inoltre, di 
raccogliere materiale docu- 
mentaristico sul fenomeno 
della migrazione giuliana, 
adatto ad illustrarne i più varì 
aspetti da un punto di vista 
storico. sociale e culturali. 


All’assemblea dell'Associa- 
zione giuliani nel mondo che 
era presieduta da Nereo Stop- 
per, presidente del sodalizio, 
erano presenti, tra gli altri, i 
vicepresidenti Guido Salvi e 
Antonio Scarano, sindaco di 
Gorizia, Aldo Clemente, presi- 
dente dell’Associazione trie- 
stini e goriziani in Roma, Giu- 
seppe Danisio in rappresen- 
tanza dell’Associazione giu- 
liani di Monaco di Baviera, 
Domenico Veronese. presi- 
dente della sezione di Trieste 


. dell’Anea, Associazione ex 


emigrati in Australia, Gilber- 
to Mariotti per.il Circolo trie-- 
stino di Buenos Aires, i com- 
ponenti il Collegio dei revisori 
dei conti e del Consiglio diret- 
tivo, nonché numerosi soci. 


° e 
Messa in memoria 
e que ° AI 
di Gianni Bartoli 

Questa sera con inizio alle 
19 nella chiesa della Madonna 
del Rosario, il comitato pro- 
vinciale dell’Anvgd, Associa- 
zione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, in accordo con 
la famiglia dell’Estinto, farà 
celebrare nel nono anniversa- 
rio dalla scomparsa una mes- 
Sa in memoria di Gianni Bar- 

oli. 


Il rito in ricordo del sindaco 
degli anni difficili, che fu an- 
che presidente nazionale del- 
l’Anvgd sarà officiato da 
mons. Luigi Parentin. Sono 
invitati a intervenire oltre agli 
amici ed. estimatori dello 
scomparso, le Autorità. le 
associazioni patriottiche, 
combattentistiche e d'arma, 
nonché i giuliano-dalmati, 
Fiori sulla tomba di Gianni 
Bartoli saranno deposti sta- 
mane da una delegazione del- 
l'esecutivo provinciale del- 
‘l’Anvgd con il presidente, on. 
Tombesi. 


Valmaura-Borgo S. Sergio 
— Domani riunione alle 20° 
nella sede di strada Vecchia 
dell’Istria 43, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: preven- 
zione di atti teppistici, vigi- 
lanza e creazione di zone ver- 
di; interpellanza sul problema 
della casa; richiesta di istituì- 
re un mercato settimanale in 
piazzale XXV Aprile; Com- 
‘missario straordinario e diri- 
genti di scuola materna; pare- 
re sul bilancio di previsione 
del Comune per il 1982. 
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all'UTAT è arrivato il nuovissimo catalogo 
del VACANZIERE ESTERO ancora più ricco 
di stimolanti proposte nelle più belle spiag- 
ge del Mediterraneo: Tunisia, Marocco, 
Spagna, Malta, Corsica, Jugoslavia, Grecia 
@ Turchia. Il tutto a prezzi estremamente 


convenienti. 
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Brandy 
STOCK 84 ORIGINAL 


AMARO AVERNA 
GUBANA 
LA VOGRIG 5950 


BARBERA PIEMONTE It 1,500 1750 
CAFFÈ HAUSBRANDT gr500 3450 


La nostra PINZA CASALINGA. 2250 


Gala caffè 


2 Inch: 5650 


GRAPPA NARDINI litro 6380 


Catch barattoli 390 
CYNAR litro 4190 
WHISKYMAC QUEENS anni 5250 


competenza - cortesia e lee regalo 
al SELF SERVICE 


via della CONCORDIA 6 
vicino alla Chiesa di S. Giacomo 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT =... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 


ore 9-12. e 15.î-19 
SABATO CHIUSO 


ave ..... VACANZE 


Score 
n° DI STUDIO 


Corsi a tutti i livelli per ragazzi, 
giovani e adulti, negli U.S.A., in 
GRAN BRETAGNA, FRANCIA, 
GERMANIA, AUSTRIA, SVIZZE- 
RA e SPAGNA. 


Informazioni e prenotazioni: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 


SPOSI 
dii PRIMAVERA 


' Combinazioni per 
«IL VOSTRO 
VIAGGIO DI NOZZE» 
con. offerte speciali 


UFFICIO. CENTRALE. VIAGGI - CIT. TRIESTE 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 


CON BENELLI 
— SI CAMBIA 
AUTOMATICAMENTE. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Tutti i modelli 
(da L. 500.000 in poi) 


in pronta consegna 


presso il Concessionario per Trieste 


INUSTRIALE COMMERCIALE, SERVIZI 


MOTO GUZZI 


VIA FABIO SEVERO 18 - TEL. 69311 


inizia 
allegramente 
la tua estate 


con [1 yApy 
30 


- galleria Protti 2 - TRIESTE 


Ke 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Gli aghi di Cleopatra. 


Tuttilibri. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


2.a puntata. 


Antonio Meucci. 1.0 puntata. 


Speciale Parlamento. 


Dimensioni. 


Tutti per uno. Anna dai capelli Rossi 29.0 episodio. 


Happy circus. 
Tgl — Flash. 


Direttissima con la tua antenna. 


Marco. 41.0 episodio. 


1 sentieri dell'avventura. Robinson Crusoe. 11.6 


‘episodio. 
L'ottavo giorno. 
ranea. 


Temi della cultura contempo- 


Tutti insieme. Musica dal vivo, classica, leggera € 


POP. 


Almanacco. del giorno dopo. 


Telegiornale. 


Lord Jim. Film con Peter O° Toole è James Mason. 
‘Appuntamento al cinema. 1 film che vedrete sul 


grande schermo. 


Droga: che fare?. Un servizio in collaborazione con 


il Tgl. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento - Chetenipo fa. 


TV RETE 2 


Trentatre. Settimanale. di medicina del Tg2. 


Tg2 — Ore tredici. 


Ugo Gregoretti. in nome e per conto: domanda... 


Il pomeriggio. 


Il delitto Paternò. ila puntata. 
Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 
e autodidatti. ‘3.4 trasmissione. 


Tip Tap. Programma comico-mu 


icale. 


Helzacomic. Un programma di risate. 8.a puniata 


Tg2 — Flash. 


Tg2 — Sporisera - Dal Parlamento. 


Muppet show. 


Medico in: Guyana. Documentario. 


Freddissimo... 
rato. Telefilm. 


Previsioni del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


ma con Bongusto. Boomer innamo: 


Mixer. Cento minuti di lelevisione. 
Il brivido dell'imprevisto, La macchina del suono: 


Sorgente di vita. 
Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.25 
16.45 
19.00 
19.30 
20.05 
20:40 
2145. T93. 
22.20 


Bra: Motocross. 


Tg3. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7. 8,9. 10.11. 
12, 13,14, 15,17, 19,21, 23.- Onda 
verde: messaggi, consigli. notizie 
‘e musica per 'chi guida, viene 
trasmessa alle ore: 6.08. 7.58. 
9.58, 10.55, (11.58, 12.58, 13.55. 
14.58, 16.58, 18, 18.58, 20.58, 22,50. 
- 6: Segnale orario; Canale uno, 
tre ore insieme con informazioni. 
Pubriche e musiche;'6.03: Alma- 
nacco del GrI; 6.08-7.30-8.30: La 
combinazione musicale; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Riparliamone 
con loro; 9.02-10.30: Radio an- 
ch'io; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: Da Milano: Tutti frutti: 
11.34: «Rossini» (5); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master: 14.28: Zerolan- 
dia: fermo posta; 15: Errepiuno: 
Piccolo concerto: Vivaldi e Hay- 
din; 18.38: Dse: viaggio attraver- 
so la cultura latino-americana 
(6); 19.25: Ascolta. si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz ’82;-20: Si- 
pario aperto: 21: Viviamo nello 
sport; 21.25: Ribelli sognatori, 
Utopisti; 21.52: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash: 2227: 
Audiobox:; 22:50: Oggi al Parla- 
mento; 23.10: In diretta da Ra- 
diouno — La telefonata: 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10. 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30; 19.30, 22.30. — 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8.10: 1 giorni: 6: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 8: Musica e sport: 8.45: 
Sintesi dei programmi; 9: «Co- 
Stanza Gerardi» di L. Gualdo (9), 
al termine: il primo e l’ultimo: 
Claudia Mori; 9.32-10.13-15-15.42; 
Radiodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni 
Tegionali; 12.48: Il suono. e la 
mente; 13.41: Sound-track; 
15.30: Gr2 economia, 16.32: Ses- 
santaminuti: 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: «Le con- 
fessioni di un'italiano» di I. Nie- 
vo (al termine: Le ore della musi- 
ca); 18.45: Il giro del sole; 19.50: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: 
Mass-musie; 20.30; Omaggio a 
Gino Marinuzzi. Pagine da «La 
forza del destino»; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.50: Stampe 
d'epoca; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


‘Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45) 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 20.45, 
23.55. — Quotidiana Radiotre; 
Preludio; 6.55-8.30: Il concerto 


Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale: 15.18: Gr3 cultur: 
15.30: Un certo discorso; 16: 
mensione giovani; 17: Dse: qi 
tidiani a scuola; 17.30-19: Spazio- 
tre, 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Nuove musiche di Castel 
S. Angelo: nuovi spazi musicali; 
21.35: Il. monitore lombardo; 
22.05: Il cavaliere filarmonico, 
(14); 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio; 11.30: La 
critica dei giornali; 12? Canzoni 
di citta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Gli stranieri; 14: Progetto 
musica; 14:30: Settemezzo; 14.45: 
Giornale radio; 18:35: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Ma che modi (replica); 16.15: 
L’angolo del classico. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Alma- 
nacco: Problemi economici da 
noi e altrove; 8.45: Schizzi musi- 
cali, nell'intervallo (9.30): Co- 
‘stnesi alternativa; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani; 12: 
Avvenimenti culturali (replica); 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Parole e canto; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei giovani filatelisti; 


H. processo del lunedi. 


Campionato di Calcio Serie «A- e vB. 


Sport regione del-lunedì. 
Esperimenti dì biologia. -1.a trasmissione. 
E noî.che figli siamo!.. 


14.30: Romanzo a puntate: Ra- 
bindranath Tagore: «La casa e ìl 
mondo». IV puntata: 15: Ping- 
pong musicale; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18:Icomputer al servizio dell’uo- 
mo:.18.30: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario — Gr e i program: 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


": Apertura - Buongiorno in 
musica - Calendarietto: 7.30: 
Giornale radio; 8.15: L'oroscopo; 

0: Gi io; 9: 4 passi; 

Ma tu, chi sei?: 9.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: 15 minuti 
con il sassofonista Gil Ventura; 


10.30: Notiziario: 10.32: Inter-. 


mezzo - La canzone del giorno - 
L'oroscopo: 10.45: Mosaico: 1l: 
Zig-zag: 11.10: Vita a scuola; 
11.30: Notiziato; 11.32: Kim, il 
mondo giovane; 12:In prima pa 


12.50: Brindiamo 
13.30: Giornale radio: 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: I sempreverdi; 
15.30: Notiziario; 15.33: Disco 
azione; 16: Vita a scuola, rip.; 
16.20: Momento musicale: 16.30: 
Giornale radio; 16.45: Edig Gal- 
letti; 17: Stadi e palestre; 17.10: 
Voci e suoni; 17.30: Notiziari 
17.32: Crash; 17.55: Lettera da. 
18% Ricordando l’operetta: Ac- 
quarelli di Spalato, Ballo al Sa- 
voy; 18.30: Rock party; 19: A voi 
la sonata...; 19.30: Giornale ra-i 
dio; 19.45: Arrisentirci. domani: 
20: Chiusura. 


co CIRRgr 
Tv Capodistria 

13,30; Odprta meja — Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena, 15.30: Odprta meja - 
Confine aperto - trasmissione in 
lingua slovena (replica); 18: Tg- 
Notizie; 18.05: Temi d’attualità; 
18.40: Ciao ragazzi - Appunta- 
mento con i più giovani - 
per qualche giorno - Cartoni ani- 
mati della serie le avventure del- 
l'Ape magà; 19.05: La scuola - La 
battaglia della Sutjeska, II par- 
te, documentario del ciclo la Ju- 
goslavia di Tito; 19.30: Cineno- 
tes; 20: Cartoni animati; Zig-zag; 
20.15: Tg-Punto d’incontro e due 
‘minuti; 20.30: «Anatomia di un 
rapimento», film con Mtoshiro 
Mifuno, Kyoko Kagawa. Tatjusa 
Nakadai, regia di Akira Kurosa- 
wa; 21.10: Tg-Tuttoggi; 22.20: 
«Maria», V episodio, sceneggiato 
Ty; 23.30: Passo di danza, ribalta 
di balletto classico e moderno; 
Tg-Tuttoggi. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli: La bottega 
del signor Pietro; 18.05: Per i 
bambini: Via dei Piccioni; 18.45: 
‘Telegiornale; 18.50: Il mondo in 
cui. viviamo; 19.20: Obiettivo 
sport; 19.50: Il regionale; 20.15; 
Telegiornale; 20.40: Medicina og- 
gi; 21.45: Centenario Stravinskij: 
Le chant du Rossignol, regia di 
Gianni poggi 22.30: Telegior- 
nale. 


RT.R 


12.50: Rocket Robin Hood, 
cartoni animati: 13.15: La fabbri- 
ca di Topolino, cartoni animati; 
13.40: Una signora in gamba», 
telefilm; 14.10: Calcio telecrona- 
ca registrata della partita Tren- 


to-Padova; 15.40; Telefilm; 16.30 


Pomeriggio dei ragazzi: disegni 
animati: Angie; Rocket Robin 
Hood: La fabbrica di Topolino: 
L'invincibile Ninja: Angie; 18.30: 
Telefilm; 19.30: Informazione 
R.T.R.. Telecarlino sera, Notizie 
economiche, Notiziario artigiani; 
20: «Una famiglia piuttosto in- 
traprendente», telefilm; 20.30: 
Film; 22: Calcio: telecronaca del- 
la partita Trento-Padova; 23.30: 
«Una famiglia intraprendente. 

telefilm; Informazione R.T.R.: 
Telecarlino notte; Notiziario ar- 


Madre! 


CANALE 41 


pinîi CANALE 55 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

17:00 Wild: Australia. Docu- 
mentario. 

17.30 La storia di Mosca at- 
traverso la sua archi: 
lettura. Documentario 

18.30 Roma d'estate. 

19.00 Paris by night. 

19.30 24. Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Wild Australia. Docu- 

mentario. 

«Settimo velo». 

«La tenda nera». 


Film. 
Film. 


20.30 
22.00 


Tele 4 


13: Tridet G7. cartoni animati: 

‘ Telecronaca calcio: Trie- 
impoli: 14.30: «F.B.I. ope- 
razione Las Vegas.. film. replica: 
16: Mille maglie. decima ed ulti- 
ma puntata: 18: Trider G7. car- 
toni animati; 18.30; La banda dei 
tanocchi. caitoni animati: 18.55: 
©perazione Tortugas. sceneggia- 
to, seconda puntata replica) 
di Casa come casa dove. re- 
È 0.15: Fatti e commenti: 
50. 40: Sulle strade della Califor- 
nia. telefilm: 21.45: Telecronaca 
basket: Recoaro Forl-Oece Trie- 
Ste: 23.05: Rombo Tv. program- 
ma di motori: Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia. Rubri- 
che. «Aspettando il domani. 
sceneggiato: Film «Accadde a 
Brooklyn: e Bis. quiz: 12.30; 
*Laura». cartoni: 13.30: «Aspet- 
tando il domani». sceneggiato: 
14: «Sentieri», sceneggiato; 
14.45: Film, drammatico - 
tro sotto la pioggia: 
film. Piccoli gangste i 
Laura-. La battaglia dei piane- 
ti: 18.30: Superclassifica show; 
19: Telefilm, Tarzan:,20: » Aspet- 
tando il domani»: Sceneggiato: 
20.30: Film avventura: « Orgoglio, 
e passione: 22.30: Telefilm. Lou: 
Grant: 23.30: Speciale Canale 5; 
24: Film commedia «Una lezione 

Si Telefilm, » Agen- 


Telefriuli 


10.15: Benvenuti: 12.15: “Gli 
errori giudizi: telefilm: 12.45: 
Telegiornale: 13: «Laverne and 
Shirley». telefilm: 13.25: «La 
grande vallata-. telefilm: 14.25: 

New Scotland Yard. telefilm: 
15.20: (Basket: San Benedettu- 
Cagiva: 15 “«L'ape Mapa-. 
cartoni animati; 16.40: King 
Konp». cartoni animati: 17.05: 
L'invincibile Ninya Kamuy. 
cartoni animati: 17.30: Si 0 no 
treplica): 19: Sherlock Holmes: 
telefilm: 23: Oroscopo: 19.80): 
i 9 Friuli.Sport: 

‘a: telefilm; 
L'esperimento del dottor 

12.30: Friuli sport 
alcio. Catanzaro 

L'uomo dell'Un- 


20:40): 
Kappa. fil 
presenta 
Udinese: 24: 
cle-. telefilm. 


RDF 


16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg Flash: 17: Padre e figlio 
investigatori speciali. telefilm: 
18: La piccola Margie. telefilm: 
18.30: Magia della Lana: 19: De- 
tective in' pantofole. telefilm: 
19.25: Dipartimento S. telefilm 
«Una faccenda sporca»: 20.15: 
RDF giornale. L'opinione di Ni- 
co Grilloni: 20.40: Dalla seria 

Da Dallas a Knots Landing:. 
terzo episodio: 21.30: Per RDF 
scuola Weimar. nascita e morte 
di. una repubblica. telefilm; 
22.39: Tg Flash: 22.45: La biondo 
di Pechini. film con Mark Dare. 


Nuova Tele Venezia 


8.30: La grande vallata: 9.30: 
E elefilm: 10.30: «Il tesoro 
dei faraoni». film: 12: Braccio di 
ferro. cartoni animati: 12.30: 
«Chip's-, telefilm: 13.30: La gran- 
de vallata: 14.30: «Avventure e 
amori a Port Charles-: 15.30: -La 
baia di Napoli -. film di Melville 


.Shavelson con Clark Gable. Sop- 


hia Loren. Vittorio De Sica: 17: 
Bim bum bam. cartoni animati: 
Jenny la tennista: Marine boy; I 
giovani cow-boys: Babil junior; 
18.30: Mork e Mindy. telefilm?19: 
Insieme. con gioia: 19.30: Video 
giornale: 20: Lady Oscar. carto- 
ni; 20.30: Cannon. telefilm: 21.30: 
«La scheda della morte». film di 
Jud Taylor: 23: «Poker di san- 
gue», film: 0.30: Ispettore Dante. 
telefilm. 


Antenna 3 

8.30: Apriti giorno: 9:30: F.B.I., 
telefil :30: «Il tesoro dei fa- 
raoni», film; 12: Braccio di fi 
cartoni animati: 12. 30:! «Chi 


Napol: cfilm di Melville Shavee- 
son (genere commedia) con 
Clark Gable. Sophia Loren. Vit: 
torio De Sica: 17: Bim bum bam: 
cartoni animati: Jenny la tenni- 
sta: Marine boy: Giovani cow 
boys: Babil junior: 18.30: Benve- 
nuta sera; 19.30: Mork e Mindy. 
telefilm: 20: Lady Oscar, cartoni: 
20.30: Carinon, telefilm: 21.30: 
«La scheda della morte». film di 
Jud Taylor con James Stewart, 
Strother. Martin. 


Telemarca 


ll: Telefilm per la serie La 
campana tibetana; 12: Musicale: 
«The wolfman jock show»: 12.25: 
Telefilm per la serie Capitan 
Lukner; 13: Gli antsiders, tele- 
film; 14: Asta d'antiquariato; 
16:30: Andiamo al cinema; 16.50: 
cartoni animati: Daitarn 3; Bal- 
dios; Svicolono; Voltus: 18.45: Il 
sole sorge ad Est, sceneggiato; 
19.10: Telefilm per la serie Capi- 
tan Likner; 19.35: Cowboy in 
Africa, telefilm; 20.30: Claudine, 


«sceneggiato; 2130: Le più grandi 


tragedie dell'umanità; 22: «Il 
mio bar», varietà con Gino Bra- 
mieri; 22.30: I criminali della ga- 
lassia, film. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi; cartoni; 13.30: Te- 
lefilm; 14: Film; 15.30: Cartoni/ 
Film; 17.30: Telefilm; 18: Yoghi 
cartoni; 19: Telefilm; 19.30: 
Sport città; Cartoni; 20.30: La 
storia di Jean Fortier; 21: Film; 
22.30: Ufo, realtà o. fantasia? 
Rubr.; 23: Film. 


CON «DRAMMA, COMMEDIA, 


FARSA» 


Omaggio delle neo «Maschere» 
al centenario di Antonelli 


Felice battesimo teatrale, 
l’altra sera nella sala maggio- 
re del «Goethe Institut», per 
la neo-costituita compagnia 
teatrale «Le Maschere» che 
ha allestito «Dramma; com- 
media, farsa» di Luigi Anto- 
nelli, di cui ricorre quest'anno 
il centenario della nascita. Un 
testo che, scritto nel 1925 per 
Paola Borboni, non ha perso 
del tutto quel suo profumo 
ironico. con cui il suo autore si 
affacciava sulle scene italia- 
ne, polemizzando con le tema- 
tiche «gastronomiche» del 
teatro borghese del tempo, e 
rendendo digeribili quelle al- 
lora ostiche del teatro di Pi- 
randello. 

E proprio in clima pirandel- 
liano, muovendosi sulla scia 
dei «Sei personaggi in cerca 
d’autore» (ma in chiave grot- 
fesca) Antonelli ha calato la 


sua sonda nel vivo di un puro 
gioco teatrale che trascina lo 
spettatore nel centro stesso 
della creazione di uno spetta- 
colo. Lo schema centrale del- 
l’opera è basato, infatti. sulla 
formula del «teatro nel tea- 
tro» con una compagnia di 
attori che diretti dal regista e 
dallo stesso autore, provano 
tre moduli diversi di recitazio- 
ne di un medesimo tema per 
trovare quello più valido: sarà 
il dramma, la commedia o la 
farsa ad affrontare poi il giudi- 
zio del pubblico? Al centro 
dell’azione ruota il solito 
triangolo borghese composto 
da marito, moglie ed amante, 
con equivoci, finzioni, moine e 
svenimenti, lettere intercetta- 
te, ecc. 

Il gioco funziona perfetta- 
‘mente: da un lato il pubblico 
si diverte per l’occasione che 


Oggi sul piccolo schermo | 


L'avventura di Lord Jim 


«Lord Jim» (Rete 1-— ore 
20.40) — In onda il secondo 
film del ciclo dedicato a Ri- 
chard Brooks. a cura di Giam- 
piero Foglino. Fu girato nel 
1965 e interpretato da Peter 
©O'Toole, James Mason. Eli 
Wallach e Curd Jurgens. Trat- 
to dal romanzo di Conrad. lo 
scrittore britannico d'origine 
polacca noto per i suoi roman- 
zi d'avventura e per l'amore 
verso il mare. il film e la rap- 
presentazione realistica di 
una «tranche de vie». 


«Droga: che fare?» (Rete 1 - 
ore 23.05) — Servizio in colla- 
borazione con il Tel. 


«Mixer» (Rete 2 — ore 20.40) 
— Programma di Aldo Bruno 
e Giovanni Minoli. Regia di 
Sergio Spina. La sigla di chiu- 
sura stasera e «My Giselle». 
un pezzo strumentale del 
gruppo inglese «Sky- che ha 
come «leader. John Williams, 
autorevole allievo di Segovia. 
Nell'angolo «La fatica del pro- 
tagonista» Ornella Vanoni. 
Come sempre. per «Tv Graffi- 
ti. Sandra Milo. 


«IH brivido dell’imprevi- 
sto» (Rete 2— ore 22.25) — «La 
macchina del suono» da un 
racconto di'Road Dahl. Regia 
di John Gorrie, con Harry An- 
drews e James Warwick. 

EROE 


«Sport» (Rete 3 — ore 16.25) 
— Da Bra: motocross. cam- 
pionato mondiale sidecar. Al- 
le 16,49 campionato di calcio 
di serie A e B. Alle 19.30 come 
di consueto. sport regione del 
lunedì. 


Tavola rotonda 


al «Salvemini» 


Il Circolo di Studi Sociali 
«G. Salvemini» promuove in 
collaborazione col Centro «La 
Cappella Underground» una 
tavola rotonda su «Cinema ed 
Enti Locali: l'intervento pub- 
blico a sostegno della cultura 
cinematografica». 

La manifestazione, che avrà 
luogo in questo mese, oltre a 
fare il punto sulla situazione 
triestina con una serie d’inter- 
venti centrati sulle maggiori 
manifestazioni ed istituzioni 
operanti a Trieste nel settore 
della cultura cinematografica 
(Festival del film di fanta- 
scienza, Festival dei Festival, 
Corsi si storia del cinema, 
Rassegna delle cinematogra- 
fie contemporanee, la Cappel- 
la Underground, ecc.), presen- 
terà, con una relazione di 
Roberto Ellero del Comune di 
Venezia, l’esperienza esem- 
plare realizzata negli ultimi 
anni a Venezia dall’Ufficio ci- 
nema di quel Comune. 


«E noi che figli siamo...» 
(Rete 3 — ore 20.40) — Pro- 
gramma di Alessandro Sarto- 
ri, realizzato per la sede delle 
Marche. Fu ideato in occasio- 
ne del primo congresso nazio- 
nale dei brutti svoltosi a Piob- 
bico (Pesaro) nel primo cente- 
nario della fondazione del 
club omonimo. 


«Il processo ‘del lunedì» 
(Rete 3 — ore 22.20) — A cura 
di Aldo Biscardi. Questa setti- 
mana l'appuntamento è dedi- 
cato in buona parte al calcio. 
essendosi appena disputata 
la partita chiave del campio- 
nato Fiorentina-Juventus. 


gli viene offerta di sbirciare 
(sia pure nei limiti della finzio- 
ne scenica) dietro le quinte; 
dall’altro gli attori, il regista e 
i tecnici, interpretando se 
stessi, animano la scena di un 
tocco di autenticità e trovano 
una stimolante «ginnastica» 
artistica tra le battute di un 
tessuto drammaturgico che li 
fa rimbalzare continuamente 
dentro e fuori del personag- 
gio, dentro e fuori del registro 
naturale e recitativo. 

L’abile regia di Sergio Jan- 
nitti moltiplica e dilata le pro- 
spettive del testo; prendendo- 
lo con le molle del distacco: 
accetta le provocazioni di An- 
tonelli e a sua volta lo provo- 
ca, tratteggiando il personag- 
gio dell’autore (di cui è inter- 
prete) con una dizione calcata 
sull’erre moscia e con gli at- 
teggiamenti da intellettuale 
borghese fin de siécle. Lo 
spettacolo vira verso punte di 
professionismo che qualifica- 
no questi attori tutt'altro che 
dilettanti nel cui accordo il 
taglio scenico trova il suo giu- 
sto ritmo: Elisabetta Rigotti, 
Pino Besenghi, Alessandro 
Busdon, Gianni Martino, Ma- 
ria Rosaria Acconcia e Mari- 
na Simoni. 


Si replica ancora oggi e do- 
mani alle ore 21.15. 


Maria Cristina Vilardo 


HI PREMIO LETTERARIO — So- 
no quindici le opere in lizza per il 
premio Itas di letteratura di mon- 
tagna 1982, il riconoscimento che 
tradizionalmente s'’affianca al 
Filmfestival della montagna e del- 
l'esplorazione «Città di Trento». 
Ad autori ed editori era proposto il 
tema «l’ambiente e le persone che 
vivono ed operano in montagna». 
L'opera vincitrice sarà designata 
entro il 20 aprile; il premio Itas 
sarà consegnato nel corso d'una 
cerimonia, durante il 30.0 Filmfe- 
Stival che si svolgerà a Trento dal 
25 aprile al 1.o maggio. 


Appuntamenti 


Il pianista Campanella 
alla Società 
dei concerti 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti sarà ospite il pianista 
Michele Campanella. Questo 
illustre artista, che con Pollini 
e l’esule volontario Benedetti 
Michelangeli è salito alla più 
alta fama del pianismo inter- 
nazionale, presenterà un pro- 
gramma del massimo interes- 
se musicale. Di Schumann 
eseguirà i dodici Studi Sinfo- 
nici op. 13 e nella seconda 
parte le Variazioni su un tema 
di Schumann e le Variazioni 
su un tema di Paganini di 
Brahms. 


Parola 
e danza al Cca 


Oggi, con inizio alle ore 
20.30, nella sala del Cca (via 
San Carlo 2) avrà luogo lo 
spettacolo «Parola e danza», 
organizzato dal Teatro labo- 
ratorio dell’Idad, diretta da 
Liliana Saetti. La serata com- 
prende alcuni motivi di danza 
(trai quali il ben noto passo. a 
due), tratti da «Romeo e Giu- 
lietta» di Prokofieff, ed alcune 
scene recitate tratte da «Ro- 
meo e Giulietta» di Shake- 
speare; segue la scena del ma- 
trimonio da «Il marescalco» 
di Pietro l’Aretino, realizzata 
come un giocoso momento di 
festa che, per l'intervento del- 
la Satira, si tramuta in una 
pungente dissacrazione del 
matrimonio. 


Lawrence d'Arabia’ 
al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta domani 
all’Alcione il film di D. Lean 
«Lawrence d’Arabia» con Pe- 
ter O’Toole, Alec Guinnes e 
Anthony Quinn. 

I mezzi espressivi sono di 
grande raffinatezza con mo- 
menti di viva sensibilità colo- 
ristica. Lean fa abile uso di 

attori e situazioni corali, ac- 
centuando lo sfruttamento 
emozionale del personaggio. 


| TEATRI E 


CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 sesta 
rappresentazione de «Il matrimo- 
nio segreto» di D. Cimarosa (turni 
C/E). Direttore Massimo de Ber- 
nart, regia di Antonello Madau 
Diaz. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981-82. 
Mercoledì alle ore 20 terza rappre- 
‘sentazione di «Halka» di S, Moniu- 
sko (turni F/A). Direttore Antoni 
Wit, regia di Alberto Fassini. 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera al Politeama Rossetti con 
inizio alle ore 20.30 concerto del 
pianista Michele Campanella. In 
programma: Schumann e Brahms. 
KULTURNI DOM Stagione in ab- 
bonamento della Glasbena mati- 
ca, oggi lunedì 5 aprile 1982 alle 
ore 20.30 in via Petronio 4 coro 
misto Obala di Capodistria; mae- 
stro del coro Mirko Slosar. 
GOETHE INSTITUT. Sala massi- 
ma, via Coroneo 15. Oggi 5 aprile 
‘alle ore 21.15 il gruppo teatrale «Le 
maschere» rappresenterà l'opera 
di Luigi Antonelli con la regia di 
Sergio Jannitti: «Il dramma, la 
commedia, la farsa». Prevendita 
biglietti presso Utat galleria Protti 
2, tel. 68311 - 65700. Interi 4000, 
ridotti 3000. 


ARISTON. Festival dei Festival, 
ore 16, 18, 20, 22: «S.O.B.» (Son of 
‘a bitch) di Blake Edwards. Holly- 
wood su Hollywood, un’'esilarante 
commedia al vetriolo con un cast 
eccezionale: Julie Andrews, Wil 
liam Holden (nella sua ultima 
grande. interpretazione), Robert 
Vaughn, Larry Hagman (il famoso 
J.R.), Shelley Winters, Marisa Be- 
renson. Il più grande successo 
comico della Mostra di Venezia 
1981. 1.a visione. Colore per tutti. 
EDEN, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
Terza settimana di successo di 
«Eccezzziunale... veramente». Con 
Diego Abatantuono assieme a Ste- 
fania Sandrelli. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
‘Una bellissima Laura Antonelli in 
«Casta e pura». L’ultimo successo 
di Salvatore Samperi. V.m. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie ‘oro - 15, ult. 22. «La porno 
avventura di Loreley», un film da 
Vedere e da raccontare: agli amici, 
Sever. v. m. 18. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Carlo Verdone, Eleonora Giorgi, in 
«Borotalco», musiche di Lucio 
Dalla. Divertentissimo. 
MIGNON. ‘16.30, ult. 22.15. John 
‘Belushi, il celebre attore recente- 
‘mente scomparso, nel suo ultimo e 
più completo capolavoro: «Chia: 
mami Aquila». 

NAZIONALE. 16.30, ult. 22.15. 
«Lacrime napuletane» con Mario 
‘Merola e Angela Luce. Il ritorno al 
grande spettacolo con il film che 
ha commosso il mondo. Per tutti. 
RITZ. Ore 18, 20, 22.15. «Il parame- 
dico», l’ultimo film di Enrico Mon- 
tesano con E. Fenech, D. Poggi, L. 
Gullotta. Technicolor per tutti. 


AURORA. 16.30. L'atteso ritorno 
del divertentissimo film di R. Po- 
lanski «Per favore non mordermi 
sul collo», con R. Polanski e S. 
‘Tate. Il fantastico mondo dei vam- 
‘piri in una versione che vi farà fare 
le più matte risate. Technicolor. 
Per tutti. 

CAPITOL 17.30, 21. Per rallegrare, 
‘commuovere e soprattutto per di- 
vertire il pubblico di ogni età ritor- 
na il meraviglioso di R. Wise: 
«Tutti insieme appassionatamen- 
te», con .J. Andrews e C. Plummer. 
CRISTALLO. 17. II settimana di 
allegria e mistero con G. Guida e 
‘R. Pozzetto nella brillante comme- 
dia «La casa stregata». Ultime re- 
pliche, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE BARCOLA 


Tel. 414274. 


Unfilmdi 


BLAKE EDWARDS 


dB 


SON-0F-BITCH 


‘ 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17.40, 19,50 
ult. 22. Direttamente in prosegui- 
‘mento della prima visione «Taps». 
Squilli di rivolta con George C. 
Scott e Timothy Hutton. Per tutti. 
Si avvisa il pubblico che le proie- 
zioni del film «Da un paese lonta- 
no» Giovanni Paolo Secondo si 
terranno martedì e mercoledì. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Dal genio e la 
follia di Ken Russell (l’autore de «I 
diavoli») «Stati di allucinazione» 
con W. Hurt, Blair Brown, Bob 
Balaban, Charles Haid. Un auten- 
tico capolavoro. V.m. 14. 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: Del regista Peter Hyams un 


|, riuscito connubio fra giallo e fan- 


tascienza in «Atmosfera zero» con 
l'eccellente interpretazione di 
Sean Connery. Martedì cinema 
D’Essai, con «Lawrence d’Arabia». 
LUMIERE. D’Essai Fac (tel. 
820530) ore 17,.19.30, 22. Omaggio a 
John Belushi il simpatico comico 
demenziale recentemente scom- 
parso «The Blues Brothers» di 
John Landis con J. Belushi e D. 
‘Aykroyd. Un successo senza prece- 
denti per tutti. Ultimo giorno. Do- 
mani «Taxi driver». 

RADIO. 14.30, 21. Luce rossa con 
«Luxure», il solo originale hard- 
core di Max Pecas, la nostra sala vi 
offre un altro sensazionale porno 
film. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas): Ritz, Eden, Capitol, Grat- 
tacielo, Alcione, Ariston, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora, 


GORIZIA 


VERDI, 18, 21: «Ragtime» un film 
di Milos Forman. Scope a colori. 
CORSO, 18, 22: «Il grande ruggito» 
con T. Hedren e M. Marshall. Co- 
lori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17-22: «Pornorelazioni perverse». 
V.m. 18 ‘anni. Colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Borotalco» 
con Carlo Verdone ed Eleonora 
Giorgi. A colori. 

PRINCIPE. 18: «Ricchi, ricchissi-. 
mi, praticamente in mutande» con 
‘Renato Pozzetto. A colori. 


PORDENONE 


CAPITOL. «La pazza storia del 


è mondo». 


CRISTALLO, «La signora della ca- 
mera accanto», 
VERDI. «Il paramedico». 


CORDENONS 


+ «Eccez. ziunale... 


SACILE 


. «007 - Solo per i tuoi 


vera- 


ZANCANARO, «Billy Chang». 
CERVIGNANO 

NUOVO. Riposo. 
PALMANOVA 


ITALIA, Riposo. 
GARIBALDI. «Bruce Lee il mae 


stro». 

TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 

EXCELSIOR. Riposo. 

CASARSA 
ROMA. Riposo. 

TARVISIO 


CRISTALLO. «I 12 colpi segreti 
del kung-fu». V.m. 14 anni. 


REBUS (Frase: 8, 4, 5) 


Soluzione \del rebus pubhlicato ieri 


L.ara; GI onde; SSE re = 


la ragion d'essere. 


FINO AL 4/4 SIAMO A UDINE 
ALL’HOBBY SPORT TEMPO LIBERO 
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Arredamento per gli stabilimenti balneari 


Lunedì, 5 aprile 1982 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


iornata tesa, complicata e pericolosa per 

‘alcuni nati verso la fine di marzo: massima 
prudenza e autocontrollo in tutto. Come al 
solito gli altri. Tanti auguri a chi compie oggi 
gli anni, che Venere, Urano e Nettuno vi aiutino 
a realizzare tutti i vostri desideri, 


(Giza di proseguire nel lavoro secondo il 
ritmo che vi è abituale, senza sottoporvi a 
pericolosi sovraffaticamenti e controllando 
l’impulsività per non suscitare un vespaio 
intorno a voi. Possibilità di piccoli incidenti o 
noie di salute per la prima decade: attenzione. 


e circostanze esigono molta tenacia e forza 

di volontà e un.po' di prudenza e autocriti- 
ca. Occupatevi scrupolosamente dei vostri im- 
pegni e prendete con filosofia le probabili con- 
trarietà; attenzione agli errori dovuti all’impa- 
zienza, alla fretta o alla stanchezza. 


GEMELLI 


‘n po’ di nervosismo rende difficile pensare e 

riflettere e gli imprevisti non aiutano a 
trovare la calma: cercate di agire con un mini- 
mo di metodo e sarete al riparo da grosse 
seccature. Prudenza al volante e nelle attività 
che comportano dei rischi. 


n'po' polemici e decisi ad agire potrebbe 

scapparvi qualche parola di troppo o una 
reazione poco opportuna; se proprio non riusci- 
te.a controllarvi pazienza, la ragione è dalla 
parte vostra ma i risultati potrebbero danneg- 
giarvi. Prudenza con gli altri e per strada. 


‘i sentirete facilmente affaticati, irritabili e 

se avete pianeti nella prima decade rischia- 
te di incappare in qualche spiacevole noia. 
Cercate di organizzarvi nel modo migliore e di 
mettere un po’ d'ordine nella vostra vita, che 
ora è piuttosto caotica. 


ggi diversi di voi si trovano nella condizioni 

ideali per cacciarsi nei guai; state in guar- 
dia da distrazioni, errori di valutazione, impru- 
denze dovute alla fretta o alla tensione nervosa, 
discussioni, ecc. Già che ci siete tenete d'occhio 
anche la salute! 


BILANCIA 
Co) 


23-9622-10 


on fidatevi troppo di questa giornata e 

siate molto cauti nei rapporti'di lavoro. Per 
‘alcuni sono possibili delle noie o dei mutamenti 
nei progetti o nella linea di condotta che 
costeranno un certo sforzo interiore; prudenza 
e riposo per rimettersi in forma. 


e avete in mente delle nuove iniziative non 

‘agite d'impulso, la giornata presenta molte 
influenze contrastanti ed è facile commettere 
‘errori, prendere decisioni destinate a procurare 
grattacapi. Guardatevi dagli intrighi con amici 
o collaboratori. 


‘n aspetto negativo tra Mercurio e Marte 

‘porta problemi e fastidi un po’ a tutti i 
segni, non sentitevi quindi dei perseguitati dal 
destino e cercate anche voi di rimaner tranquil- 
li, di non andar a caccia di contrasti, di. esser 
più pazienti e diffidenti del solito. 


ansia 20 zi 


gite con tatto e siate un po' cauti nei 

rapporti di relazione (tanto con parenti, 
‘amici, quanto di affari e lavoro). Evitate ad ogni. 
costole discussioni, non create complicazioni 
inutili e siate prudenti per strada ‘e in macchi- 
na: oggi c'è molta tensione nell'aria. 


vostri cambiamenti di umore possono scon- | 
.certare chi vi sta accanto e le contrarietà non 
iustificar.o il vostro modo d’agire; 
comportatevi in modo da non suscitare critiche 
e siae cauti nelle facceride economiche, non 
perdete di vista i vostri quattrini. 


2i-24 2003 


î La Primavera 
vi-porta alla 


‘a Vedere i nuovi arrivi 
per le vostre idee regalo 


ORIZZONTALI: 1 Nanetto fiabesco — 5 Trattamento! cui si 
sottopone l’acciaio — 10 Oggi visto domani - ll Osso della 
gamba -— 12 Frutto da piluccare — 13 L'isola con Limassol 14 
Iniziali di Settembrini — 15. Sigla di Genova — 16'Caleolo; 
| computo — 17 Può finire in una piazza - 18 La madre di Gesù — 
19 Si dividono gli utili - 20 Avere l'ardire — 22 Sono d'avorio per 
il biliardo — 24 Lo adorano i musulmani — 26 Se è spuntato non 
serive—28 Elevato — 29 Un bello della mitologia 31 La Potenza 
di Reagan (sigla) 32 Un pugno del pugile — 33 Le vocali in zulù 
- 34 Sigla di Bari —,35/Il fiume che «mormorava» — ‘36 A 
vantaggio — 37 Le Alpi con il Gran Paradiso — 38 Quantità 
scritte sulla ricetta — 39 Disegni con ago e filo — 40 La Miller 
Vverdiana. 

VERTICALI:.1 Il sesto mese — 2 Cade a fiocchi — 3 Non la 
vede l’impaziente — 4 La terza nota — 5 Ballo che ricorda Fred 
Astaire — 6 Fiume della Spagna - 7 Fatto per me — 8 Sigla di 
Palermo — 9 Molto, tanto — 11 Recipienti enologici —l 13 Penisola 
asiatica— 14 Scuole medie superiori — 16 Il nome di Cassola 17 
Animale proverbialmente astuto — 18 L'isola di Dom Mintoff — 
19 Parlata particolare — 21 Condimento piccante + 23 Cireonda 
la fiammella - 25 Uno degli Stati Uniti — 27. Tappetino di 
giunchi - 28 Musicò «La muta di Portici» — 30 Attrici famose — 
32 La Tailandia di un tempo —33 La Potenza di Breznev (sigla)— 
35 Pubblico Registro Automobilistico — 36 Dopo. successiva- 
mente — 37 Iniziali di Carducci — 38 Due senza la terza. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Basile; 6 amen; 10 parto; 11 osceno: 13 argi 
tede; 15 Tauri; 16 barile; 18 atto; 19 burr: 10:20 tre: 21 cagna; DO BP 5 # 
24 carie; 25 TAR; 26 bomba; 27 orge; 28 corsia: 30 trans; 31 loto; 32 Dallas; 
33 ognuno: 35 Locri; 36 taxi; 37 Olivia. 

VERTICALI: 1 baratro; 2 argute; 3 stiro; 4 Ioni: 5 eo; 6 Acerra; 7 
medio; 8 Enel: 9 no; 10 patatrac: 12 starne: 16bugia; 17 espressi; 19 barba; 


21 camion; 22 Bagnara: 24 costui; 25 tralci; 26 Bronx: 27 Orlov: 29 Olga: 
30 tali: 33 ot; 34 00. ne 
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RIMESSA A NUOVO i 
e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


sha ù IRE 
Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 


Lunedì, 5 aprile 1982 
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Te La schedina 


Ascoli-Genoa (1-1) 
| Catanzaro-Udinese (0-0) 
| Cesena-Avellino (2-0) 
| Como-Inter (1-1) 
Fiorentina-Juventus (0-0) 
Milan-Roma (1-2) 
Napoli-Bologna (2-0) 
Torino-Cagliari (4-2) 
I Cavese-Perugia. (1-0) 
©. Foggia-Bari (1-2) 
Palermo-Verona (1-0) 
Trento-Padova (1-1) 
Casertana-Nocerina (0-0) 
LE La classifica 
Juventus 
| | Fiorentina 
| Napoli, Inter 
| Roma 
Ascoli 
Avellino, Catanzaro 
| Cesena > 
‘ Torino, Udinese o 22 


| Bologna i 21 
Genoa 20 
Cagliari 19 
Milan. 16 


Como 13 
I Ta i al 


S In occasione delle. festività 
pasquali e nell’imminenza dell’in- 
contro Germania Orientale-Italia 
(a Lipsia il 14 aprile), il campionato 
‘osserverà un turno di riposo. 
Riprenderà domenica 18 aprile con 
‘ il seguente programma: Avellino- 
| Torino; Cesena-Cagliari; Fiorenti- 
na-Bologna; Genoa-Milan; Inter 
Napoli; Juventus-Ascoli; Roma- 
Catanzaro; Udinese-Como. 


Ei 


PRINCIPE 


CALZATURE - LARGO BARRIERA VECCHIA, 8 - TEL. (040) 790179 


Una Triestina ormai demotivata non è andata al di là di un misero pareggio con l’Empoli 0-0. 


"Tra i pochi dati di cronaca offerti dalla 
Budoni, uscito in barella. Servizio a pag. 10 


partita l'incidente occorso al portiere dei toscani 


(Italfoto) | chowod). 


La Fiorentina ha 
mancato il sorpas- 
so e la Juventus 
conserva quindi la 
prima posizione, 
con i viola ad un 
punto, al momen- 
to della sosta pa- 
squale (il campio- 
nato domenica ri- 
marrà fermo per 
l'impegno amiche- 
vole con la Germa- 


nia orientale). A |; 


Firenze, nel «big 
match», è manca- 
to il goled anche il 
gioco non è stato 
di eccellente fattu- 
ra: la paura ha in- 
somma ancora 
una volta ha fatto 
0-0 (nella foto un 
tentativo di Vier- 


Espugnando.il campo del Forlì (81-80. 
grazie ad uno splendido secondo tempo, 
cestistica da segnalare anche la vittoria 


«play-off»: ora sì va alla «bella». Servizi sul basket a pag.13 


) POece ha ipotecato la conquista della massima serie © 
in cui è emerso Robinson (nella foto). Nella domenica 
della San Benedetto sulla Cagiva nella rivincita dei 


(Italfoto) * 


G.P. Usa Ovest: cede De Cesaris, via libera per Niki Lauda 


VIBSO 


Long Beach — Andrea De Cesaris ancora al comando seguito da Arnoux e Niki Lauda 


(Telefoto Upi) 


LONG BEACH — Niki ! 


Lauda verso la leggenda. 
Il campione austriaco ha 
coronato il proprio ritor- 
no alle corse di Formula 1 
vincendo con assoluta 
tranquillità su Me Laren 
il Gran Premio degli Stati 
Uniti Ovest, corso a Long 
Beach. 


Dietro a Lauda si sono 
classificati il finlandese 
Rosberg su Williams, che 
ora conduce la classifica 
del mondiale, e il tenacis- 
simo Villeneuve su Ferra- 
ri, che ha concluso la cor- 
sa malgrado una sbanda- 
ta a metà gara. 


Gli altri tre piloti anda- 
ti a punti sono tutti italia- 
ni: si tratta di Patrese, 
Alboreto e De Angelis. Un 
altro italiano, De Cesaris 
su Alfa, ha impresso il suo 
marchio alle prime fasi, 
conducendo subito dopo 
il via. 

Per Lauda è stato l’uni- 
co ostacolo: dopo aver su- 
perato l’alfista, l'austria- 
co ha dominato senza al- 
cun problema la gara. 


Per.il secondo anno con- 
secutivo un italiano parte 
in pole position nel G.P. 
degli Usa Ovest di F 1. 
L'anno scorso Riccardo 
Patrese, questa volta il 
giovane Andrea De Cesa- 
ris. Il pilota dell’Alfa Ro- 
meo ha una buona parten- 
za e incrementa nei primi 
giri il suo vantaggio sugli 
avversari. Alle sue spalle 
cì sono René Arnour e 
Niki Lauda ben appostati, 
che attendono momenti 
migliori. Al termine del 
primo giro De Cesaris pre- 
cede Arnour, Lauda, Gia- 
comelli e Villeneuve, 
Prost, Pironi, Rosberg, Pu- 
quet, Watson, Alboreto e 


Cheever. 

Al terzo giro il primo 
colpo di scena: alle spalle 
di De Cesaris la lotta è 
furibonda e nello spazio dì 
qualche metro ci sono AT- 
nour, Laud e Giacomelli. 
Nel tentativo. di superare 
Lauda, Giacomelli) in 
prossimità della curva, 
tampona Arnoux in frena- 
ta e per i due la. corsa, è* 
‘finita. Lauda în un colpo 
‘solo quindi si libera di due 
pericolosi avversari e si 
lancia .con maggiore lena 
all’inseguimento di De Ce- 
saris. Intanto, si ferma Pi- 
toni per un guasto ai freni 
all’ottavo giro. 

Situazione al'decimo gi- 


Crosby davanti a Lucchinelli 
nella 200 miglia di Imola 


ro: 1) De Cesaris; 2) Lau- 
daa3”;3) Villeneuve a8”; 
4) Watson a 16”; 5) Ro- 
sberg a 18”; 6) Piquet a 
23”;"7) Alboreto a 27”; 8) 
Cheever a 31”; 9) Andretti 
a34”;10) Prost a 34”. Poco 
dopo Prost, leader della 
classifica mondiale, è 
costretto ad abbandonare 
per noie ai freni e Lauda 
al 14.0 giro riesce a supe- 
rare De Cesaris in rettili- 
neo e a issarsi.alcomandi 
della corsa.‘ t 
De Cesaris ha un mo- 
mento di sconforto e perde 
terreno nei confronti di 
Lauda, ma poco dopo si 
riprende e riesce a mante- 
nersi stabilmente a 4” dal- 


Imola — Graeme Crosby, il neozelandese del team «Marlboro-Agostini», ha vinto la decima 


edizione della 200 miglia di Imola bissani 
Daytona. Crosby ha ripetuto così l'impresa c! 
a Giacomo Agostini. A Lucchinelli, 
secondo posto. Con l'uscita di Unecini, infatti, non'ha avuto 


posizione. 


do, ad un mese di distanza, il successo ottenuto a 
she in precedenza era riuscita soltanto a Saarinen e 
vincitore della passata edizione, è rimasto un soddisfacente 
difficoltà a guadagnarsi la seconda 


x = 


l'ex campione del mondo. 
Alle loro spalle c’è una: 
dura lotta per la terza po- 
sizione tra Watson, Ville- 
neuve e Rosberg. Dopo il 
20.0 giro Villeneuve sban- 
da; si ferma, ma riprende, 
quasi subito e non subisce 
danni. 


Spettacolare il duello; 
tra il ferrarista e Rosberg: 
il finiandese passa avanti 
‘în curva, îl canadese. ri- 
prende iîl quarto posto în. 
rettilineo e'la ‘cosa si ripe-. 
te più volte. Al 25.0. giro. 
Lauda precede De Cesaris, 
di 4”, di 40” Watson, di 46” 
Rosberg e Villeneuve. Alle 
loro spalle c’è Piquet, che 
però è subito dopo costret- 
to al ritiro. 


Nuovo colpo di scena al 
34.0 giro: De Cesaris, che 
non «ha nulla da temere: 
avendo 40” di vantaggio. 
sulterzo, va a urtare suun 
muretto. laterale. Nessun: 
danno al pilota che però 
per un cedimento mecca- 
nico è costretto a dare via 
libera a Lauda. Il grande! 
sogno per lui è finito. 


m—nrveemne— 
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Firenze — Due istantanee dal comunale di Firenze. 
ripropone Antognoni con una fascia în testa: ilcapi 


PUR GIÀ RETROCESSO IL COMO: COMBATTE ANCORA 


Nerazzurri inchiodati 
dalla serietà lariana 


Como — Bagni ha appena caleiato il pallone del momentaneo 
vantaggio dell'Inter contro il Como 


(Telefoto Ansa) 


Como-Inter 1-1 (0-1) 


MARCATORI: p.t. 35* Bagni; s.t. 23* Nicoletti. 
COMO: Giulian Tempestilli, Canazza, Galia, Fontolan, Morganti, 
Mancini, Lombardi, Nicoletti, De Gradi, Mossini, (Renzi, Radice, Occhi- 


pinti, Soldà, Di Nicola). 


INTER: Bordon (s.t. 17° Pizzetti), Baresi, riali, Pasinato (s.t. 35° 
Centi), Bergomi, Bini, Bagni, Prohaska, Altobelli, Beccalossi, Marini 


(Bachlechner, Ferri, Serena). 


ARBITRO: Patrussi di Ravenna. 

NOTE: Angoli 8 a 1 per l’Inter. Spettatori 16 mila circa, bella 
giornata primaverile, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: De 
Gradi per fallo su Beccalossi; si è infortunato ed è uscito Bordon che nel 
parare un'tiro di Nicoletti ha subito la Iussazione della prima falange 


del mignolo della mano destra; 


COMO — Seppùr ultimo in 
classifica e condannato alla 
serie B, il Como sta giocando 
qualche scherzo in questo fi- 
nale di campionato. Due do- 
meniche fa è toccato al Milan 
subire una netta sconfitta, ieri 
è stata l'Inter a rimanere bloc- 
cata sul pareggio allo stadio 
Sinigaglia in una gara in cui 


- gli azzurri lariani hanno digni- 


tosamente retto il confronto 
con i più quotati avversari. 
L'Inter aveva dato l’impres- 
sione, nel primo tempo, di 
poter controllare abbastanza 
‘agevolmente la. partita, pur 
non apparendo certo in gran: 
de giornata. Dopo aver man- 
cato una facile conclusione da 
rete, Bagni si riscattava al 35° 
portando in vantaggio i neraz- 
Zurri che sembravano ‘così 


Bordon 


infortunato 


COMO — Il portiere del- 
l'Inter, Bordon, esce dal 
campo per un infortunio. 
Su tiro del comasco Nico- 
letti, Bordon si è fratturato 
il mignolo della mano de- 
stra. 


avviati a un comodo successo. 
Ma nella ripresa le cose sono 
un po’ cambiate: il Como ha 
Teagito bene inchiodando per 
lunghi tratti i milanesi nella 
loro métà campo, mentre l'In- 
ter non'riusciva a cogliere, in 
contropiede: il gol della tran- 
quillità. 

In effetti la squadra di Ber- 
sellini in gol ci è andata ‘un’al- 
tra volta al 57° con Altobelli 
che ha messo in rete con un 
gran tiro dal limite dell’area. 
L'arbitro però su segnalazio- 
ne di un guardalinee, ha an- 
nullato per fuorigioco. 

Subito dopo Giuliani era 

bravissimo a parare una con- 
clusione ravvicinata di Bagni. 
Tre minuti più tardi Oriali 
partiva di gran carriera da 
metà campo e arrivava in pie- 
na area comasca superando 
con un bel tiro il portiere; ma 
Canazza riusciva a salvare 
quasi sulla linea di porta. 
_ I Como non stava a guarda- 
re e anzi la parte finale della 
partita era quasi tutta a suo 
favore. Al 62° Bordon, nel 
bloccare un tiro di Nicoletti, si 
infortunava al dito mignolo 
della mano destra (si tratta — 
secondo una prima diagnosi 
— di una lussazione della pri- 
ma falange) e doveva essere 
sostituito con il giovane Piz- 
zetti. Questi nulla poteva al 
68’ su un gran tiro di Nicoletti, 
il quale, da una ventina di 
metri dalla porta, sorprende- 
va: il giovane numero dodici 
ospite: la palla, alta e angola- 
ta, finiva in rete siglando il 
pareggio. 

A questo punto l'Inter, or- 
mai stanca e sorpresa dal rit- 
mo e dalla determinazione dei 
comaschi, mostrava chiara- 
‘mente di non.aver più birra in 
corpo e appariva del tutto 
incapace di poter riagguanta- 
Te il vantaggio, Il Como, inve- 
ce, sulle ali dell’entusiasmo, 
Tiusciva a piazzare un altro 
uomo. in zona gol'a-dieci mi- 
nuti dalla fine: Mossini però; 
su lancio di Gallia, non con- 
cludeva bene e la palla finiva 
a lato della porta interista. 
Sarebbe stata, comunque, 
una punizione troppo severa 
per l’Inter che vede ora un po’ 
più difficile la conquista di un 
posto in Coppa Uefa. È stato il 
suo calo nel finale della gara a 
determinare questo esito un 
po' sorprendente che il Como 
tuttavia si è acquisito giusta- 
mente. 


Fraizzoli 


arrabbiato 


COMO — Il presidente del- 
l’Inter Fraizzoli è molto secca- 
to a fine gara per il mancato 
successo dei suoi giocatori. 
«Se potessi — dice — rimpro- 
vererei tutta la squadra per- 
ché essa deve poter reagire 
anche nel caso di episodi sfor- 
tunati che qui a Como non 
sono mancati. Mi riferisco ai 
due gol annullati, di cui uno 


sembrava regolare, e. forse - 


anche ad un rigore che ci è 
stato negato». 

Il vicepresidente Prisco 
parla invece di punto merita- 
tamente... perso e di situazio- 
ne indubbiamente peggiorata 
nella lotta per la conquista di 
un posto în Coppa Uefa. 

L'allenatore Bersellini così 
commenta la gara: «La parti- 
ta è stata abbastanza buona 
nel primo tempo, mentre nel 
secondo siamo ricadutî nei 
soliti errori: abbiamo perso le 
geometrie e ci siamo quindi 
disuniti; alcuni giocatori sono 
inoltre calati sotto il profilo 
atletico. In sostanza la squa- 
dra non mi è affatto piaciuta 
nella seconda parte della ga- 
Ta. 


HM RUMMENIGGE — Al 
Bayern non è bastato il ritor- 
ho in squadra di Rummenig- 
ge, dopo l’incidente occorso- 
gli in Coppa dei campioni, per 
aver ragione di un forte Colo- 
nia. È stato proprio un fallo 
commesso sul biondo attac- 
cante, punito con un calcio di 
rigore, a permettere ai cam- 
pioni in carica di portarsi in 
vantaggio al 18. Il penalty è 
stato trasformato da Breitner. 
Passavano solo due minuti e 
le squadre si ritrovavano in 
parità. Era Littbarski a segna- 
re il gol dell’1-1 per il Colonia. 


VERONA — Addio vecchio 
Milan. Il campo di Verona, 
che da sempre dispensa ama- 
Tezze ai rossoneri (qui nel 
1973 persero uno scudetto già 
vinto) ha emesso un’altra sen- 
tenza pressoché inappellabi- 
le: serie B peril Diavolo, dopo 
la sconfitta conuna Roma che 
ha fatto solo il suo dovere e 
nulla più. Soltanto un miraco- 
lo può raddrizzare una situa- 
zione fin troppo compromes- 
sa: quattro punti di distacco 
dalla quart’ultima, a cinque 
giornate dalla fine del cam- 
pionato, sono un divario in- 
colmabile per questo Milan 


Verona — Pruzzo, su rigore, condanna il Milan all'ennesima, 


Nella prima Bertoni tenta il tiro a rete ma Scirea controllerà la sfera. L'altra 
tano:viola si è scontrato con un compagno di squadra e si è ferito alla fronte 


IL PICCOLO 


Per lo scudetto tutto resta come prima 


| ICAMPIONI D'ITALIA HANNO SEMPRE CONTROLLATO GLI AVVERSARI 


Lunedì, 5 aprile 1982 


Grande bluff tra viola e bianconeri 
Tanta attesa e gioco privo di lampi 
od e gi0c0 privo di lampi 


FIRENZE — Come all’an- 
data 0-0 fra viola e bianconeri, 
con un gioco che ha lasciato a 
Bocca amara il gran pubblico 
dello stadio fiorentino delu- 
dendo le attese della Vigilia. I 
campioni d’Italia della Juven- 
tus con questo risultato han- 
no messo una seria ipoteca su 
quello che potrà essere il loro 
ventesimo scudetto. 

Certo chela speranza è sem: 
pre l’ultima a svanire, e le 
partite che separano le squa- 
dre dalla conclusione del 
campionato sono ancora cin- 
que, ma è indubbio che le 
possibilità concrete per la 


Fiorentina-Juventus 0-0 


FIORENTINA: Galli, Contratto, Miani (s.t. 30 Sacchetti), Casagran- 


de (s.t. 38° Monelli), Vierchowod, Cuccureddu, B 
Antognoni, Massaro. (Paradisi, Ferroni, Bartoli 


JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino; Bri 


ni, Pecci, Graziani, 


» Scirea, Marocchi- 


no (s.t. 29’ Fanna), Tardelli, Galderisi (s.t. 9° Bonini), Brady, Virdis. 


(Bodini, Osti, Tavola). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


NOTE: Angoli 6 a 3 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole; terreno in 


ottime condizioni. Spettatori; 60 mil 
Tardelli, Pecci. In tribuna il c.t. B 


tratti quasi snobbando l’av- 
versario (come ha fatto l’irlan- 
dese Brady che sembrava 
quasi assente dal gioco) ha 
frenato tutti gli impulsi ag- 
Bgressivi dei gigliati. Questi pe- 


raltro avevano gli unici ele- 
menti pericolosi, alternativa- 
mente, nell’argentino Bertoni 
e nel giovane Massaro. 
Parità a reti inviolate, dun- 


Fiorentina, pur con diciasset- 
te risultati utili consecutivi, si 
sono sensibilmente ridotte vi- 
sto che la squadra di Trapat- 
.boni pur senza strafare e a 


‘la. Ammoniti per scorrettezze Brio, 


earzot. 


que, che smorza le velleità 
della squadra di casa che pun- 
tava al sorpasso mentre, logi- 
camente, soddisfa i biancone- 
ti che, pur senza strafare, han- 
no mosso il gioco dagli attenti 
scambi del pacchetto arretra- 
to che ha nella coppia Genti- 
le-Cabrini e nell'anziano ma 
validissimo Furino, i suoi 
punti di forza. 


Così la difesa juventina ha 
tamponato gli affondo che 
Antognoni cercava di impo- 
Stare, pur muovendosi da una 
posizione stranamente ‘arre- 
trata, appoggiandosi ora ver- 
so Bertoni ora su Massaro. In 
quel gioco mancava peraltro 
il raccordo da parte di Pecci e 
del giovane Miani relegato al 
tuolo di terzino per lasciar 
posto all’ex juventino Cuccu- 
Yeddu schierato da libero. 

In avanti i bianconeri non 
hanno osato più di tanto; for- 
se sono apparsi più pericolosi 
nel primo tempo con qualche 
spunto di Galderisi e di Tar- 
delli che non nella ripresa 
quando Trapattoni ha tratto 
fuori il minuscolo centravanti 
per far posto a Bonini. 

Insomma i bianconeri han- 


Sospinto da Ruud Krol e Pellegrini 
il Napoli respira ormai aria di Uefa 
ce e N Sd 


Napoli-Bologna 2-0 (1-0) 
MARCATORI: p.t. 44° Bruscolotti; s.t. 6° Fabbri (autorete). 
NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Marino, Guidetti, Krol, Ferrario, 
Damiani (s.t. 35° Palanca), Vinazzani, Musella (s.t. 32? Benedetti), 
Criscimanni, Pellegrini, (Ceriello, 

BOLOGNA: Zinetti, Benedetti, Fabbri, Paris, Cilona, Carrera, 
Fiorini (s.t. 15° Chiorri), Neumann, Mancini, Colomba (42’ Baldini), 
Pileggi, (Boschin, Mozzini, Chiodi). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: Angoli 9 a 3 per il Napoli. Pallido sole, terreno in buone 
condizioni; spettatori 50 mila, Ammonito Paris per gioco falloso; 
Colomba è uscito per infortunio. 


NAPOLI — Nella giornata 
che poteva essergli più favore- 
vole nella Coppa Uefa, il Na- 
poli ha allungato il passo. Gli 
azzurri agguantano l'Inter al 
terzo posto e tengono a di- 
stanza la temibile concorren- 
za della Roma. Alla ripresa 
del campionato, la squadra di 
Marchesi sfiderà proprio l’Im- 
ter a San Siro. 

Nei guai c'è finito il Bolo- 
gna. La sconfitta lo risucchia 
nella zona più pericolosa pro- 
prio alla vigilia con lo scontro 
con:la Fiorentina. Se avesse 
avuto più fortuna all'avvio 
della gara, la squadra rosso- 
blù avrebbe potuto dare tut- 
t'altro indirizzo alla gara, ma 
il suo giovane ‘cannoniere, 
Mancini, non ha saputo sfrut- 
tare, appena al 3’, una clamo- 
rosa disattenzione — l'unica 
della partita — della difesa 
partenopea. Ferrario lo ha fer- 
mato al momento del tiro sal- 
vando in angolo. 

Il Napoli non si è fatto più 
cogliere impreparato e ha co- 
minciato un assalto presso- 
ché ininterrotto alla porta di 
Zinetti. Se un’attenuante il 
Bologna ha avuto, è stato l’in- 
fortunio che al 42’ lo ha priva- 
to di Colomba. Il capitano ha 
accusato uno stiramento alla. 
coscia destra ed è uscito in 
barella dal campo. Due minu- 
ti dopo il Napoli è passato in 
vantaggio e il caso, che sem- 
bra reggere curiosamente Je 
Vicende del calcio, ha voluto 


UALCHE SUSSULTO È 


ormai allo sbando, incapace 
di reazioni, anche di semplici 
sussulti che possano derivare 
dalla disperazione. 

Ma in questa squadra non 
c’è neppure disperazione, c’è 
solo apatia e, a volte, indiffe- 
tenza. Qualche iniezione di 
gioventù non è servita, anche 
se proprio dai giovani (Icardi 
soprattutto, e poî Evani e In- 
cocciati) sono venute le cose 
migliori. Così la Roma ha 
potuto fare sua una partita 
che aveva affrontato in com- 
pleto relax, nonostante le po- 
lemiche dei minuti precedenti 
l'inizio per l'improvvisa esclu- 
sione del suo nazionale Ma- 


Jacobelli, Della Pietra). 


determinante sconfitta 


che a sbloccare la partita fos- 
se il terzino Bruscolotti, il 
quale aveva. segnato. anche 
nella partita d’andata. 

Il Bologna ha perso tutte le 
speranze in apertura di ripre- 
sa quando, al.51’ un tiro di 
Marino è stato deviato in rete 
dal terzino Fabbri. Ma già al 
46° la porta di Zinetti aveva 
corso un grosso pericolo per 
un magnifico assist di Pelle- 
grini a Musella. Il tiro del 
napoletano è stato fortunosa- 
mente. neutralizzato \dal por- 
tiere bolognese, 

Sul. 2-0, la partita non ha 
avuto più storia. Il Napoli l'ha i. 
controllata con tranquillità 
dando l’impressione a tratti 
di adagiarsi sul vantaggio. Di 
ciò si è doluto Pellegrini, 
disperatamente alla ricerca di 
un successo personale per la | nerato dalla primavera napo- 
classifica cannonieri. Ma il letana, è stato spesso inconte- 


REI 
Marchesi: ora viene il difficile 
—_ cresii ora viene il ditticile 


NAPOLI — Per Marchesi ora viene îl difficile. «Qualche 
settimana fa — ha detto l'allenatore del Napoli — sembrava 
impossibile riuscire ad arrivare a giocare a San Siro a pari 
punti con l'Inter. Ma le tre vittorie consecutive ci hanno 
rilanciato al vertice. Tutto sommato — ha aggiunto il tecnico — 
mi è sembrato che la squadra abbia sostenuto una buonissima 
prestazione collettiva. Ho visto un grande Krol. Oggi sembrava 
addirittura un ragazzino. Ora è importante mantenere la 
concentrazione anche dopo la sosta». 

Richiesto di precisare quando sì incontrerà con il Napoli 
per discutere del contratto, Marchesi si è limitato a rispondere 
«ne parleremo a suo tempo». 


protagonista della partita tra 
gli azzurri è stato Krol. Il 
campione olandese, forse rige- 


si). (Incontri, Cuoghi, Galli), 


Perrone, Ugolotti, Di Chiara), 


gol, ma ha trovato un Tancre- 
di in vena di prodezze, e so- 
‘| prattutto è stato punito dalla 
sua scarsa determinazione al 
momento di concludere. 
Dopo i venti minuti iniziali 
la squadra di Galbiati ha tira- 
to i remi in barca, incapace di 
riproporre una spinta che la 
Roma dimostrava di soffrire. 
Si è adeguato al tran-tran 
voluto da Liedholm, è rimasto 
chiuso nella sua inesorabile 
ragnatela. E si avvertiva niti- 
da la sensazione che se qual- 
cosa doveva accadere, în que- 
sta partita, sarebbe accaduta 
per mano di una Roma sem- 
pre più autoritaria con il pas- 
sare dei minuti: Falcao tocca- 
va pochi palloni ma erano 
tocchi illuminati; Chierico e 
Nela facevano sentire la loro 
presenza sulle fasce laterali, 
Pruzzo vinceva quasì sempre 
il duello con Collovati e la 
coppia difensiva Righetti- 
Bonetti non lasciava un me- 
tro di spazio all'attacco del 
Milan, nel quale Antonelli va- 
gava come sperduto turista. 


Qualcosa succedeva all’ini- 
‘zio della ripresa: dopo 1’35” 
Spinosi ha messo in area un 
pallone sul quale Falcao ha 
fatto una finta malandrina. 
Piotti ha respinto come ha 
potuto, îl brasiliano ha ripre- 


rangon, reo di essere stato în 
passato troppo amico dell’at- 
tuale presidente del Milan, 
Farina. La Roma si è fatta 
prendere da mille scrupoli e 
ha lasciato fuori il giocatore, 

Nonostante gli scrupoli di 
Liedholm e dei dirigenti, la 
prima immagine è stata quel- 
la di una Roma in clima di 
vacanza pasquale, pronta a 
Offrire una colomba della pa- 
ce agli sbandati rivali. Di 
fronte a questa squadra, che 
viaggiava al piccolo trotto e 
stentava a carburare, il Milan 
ha avuto il suo momento mi- 
gliore proprio in avvio: è 
andato diverse volte vicino al 


Di Bartolomei, Pruzzo, Maggiora, 


Napoli — La prima rete del Napoli messa a segno dal terzino Bruscolotti 


Nibile e non è stato un caso 
che il primo gol sia nato pro- 
prio da un suo suggerimento. 
Krol ha recuperato una palla 
sulla tre quarti di campo, su- 
gli sviluppi di un precedente 
calcio di punizione in favore 
del Napoli battuto all’altezza 
dell’area di rigore bolognese, 
L'olandese è avanzato di 
qualche passo e ha smistato 
sulla sinistra a Damiani che 
ha spedito il pallone sull’area 
opposta, mentre irrompeva 
Bruscolotti. Il difensore ha 
‘agganciato la palla ed ha fat- 
to secco Zinetti. x 

C'è lo zampino di Krol 
anche sulla seconda rete. Suo 
il passaggio per Musella, che a 
sua volta ha servito Marino, il 
cui tiro è stato deviato in rete 
da Fabbri appostato proprio 


(0-0) 


Pruzzo su rigore, 11’ Baresi. 
Battistini, Collovati, Baresi, Novel- 


Evani, Incocciati (s.t. 26" Mandres- 


ROMA: Tancredi, Spinosi, Nela, Righetti, Falcao, Bonetti, Chierico, 
Conti (s.t. 15° Faccini), (Superchi, 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: Angoli 5 a 5. Tempo sereno, campo in ottime condizioni; 
spettatori 35 mila. Ammoniti: Spinosi e Venturi per gioco scorretto. 


so €, da posizione difficilissi- 
ma, ha infilato in porta. 

Qundo la Roma ha affonda- 
to di nuovo il suo attacco, il 
Milan è sprofondato. Maggio- 
Ta è sceso e ha crossato al 
centro, Pruzzo è riuscito in 
qualche modo a far prosegui- 
re la palla bruciando Baresi 
sullo scatto. Il libero milani- 
sta non ha trovato di meglio 
che stenderlo. Rigore netto. 
Botta secca dî Pruzzo stesso e 
2-0. 

Il Milan ha ritrovato un po’ 
di coraggio tre minuti dopo 


Marangon amico di Farina 


VERONA — Luciano Marangon, giocatore della Roma, 
è stato eseluso dalla formazione giallorossa che ieri 
pomeriggio ha affrontato il Milan sul campo neutro di 
Verona per le «troppe chiacchiere» fatte in questi giorni 
sui suoi legami di amicizia con il presidente rossonero 


Giuseppe Farina. 


L'esclusione, decisa dall'allenatore Liedholm d’accor- 
do con il presidente della Roma, Dino Viola, è stata 
comunicata al calciatore negli spogliatoi, poco prima 


dell’inizio della partita.‘ 


«Devo accettare questo discorso perché sono un dipen- 
dente della società — ha commentato Marangon, che 
inizialmente sembrava intenzionato ad abbandonare lo. 
stadio — ma a livello umano 


improponibile». 


(Telefoto Ansa) 


| sulla linea. Il Bologna ha sba- 


gliato nel primo tempo a pro- 
porsi troppo sulla difensiva, 
Ma cercava un pareggio e altri 
tipi di manovra sarebbero sta- 
ti troppo arrischiati. Il San 
Paolo è sembrato ad un certo 
momento tornare sugli entu- 
siasmi — fatte le debite pro- 
porzioni — dello scorso tor- 
neo. E stato quando al 68’ le 
Tadioline hanno dato notizia 
del pareggio raggiunto dal 
Como sull’Inter. Il pubblico è 
esploso.in un caloroso incita- 
‘mento alla squadra intonan- 
do il coro di «Uefa - Uefa» e di 
«Claudio, Claudio» rivolto a 
Pellegrini. Ma quest'ultimo, 
peraltro ben controllato dal 
giovane Cilona, non è riuscito 
a segnare. 


NUTO SOLO DAI GIOVANI ICARDI, EVANI E INCOCCIATI 


I rossoneri in rotta salutano mestamente la serie 


Milan-Roma 1-2 


MARCATORI: s.t. 2 Falcao, 8° 
MILAN: Piotti, Icardi, Maldera, 
lino, Moro (s.t. 9 Venturi), Antonelli, 


quando proprio Baresi con 
una legnata da fuori area ha 
rimesso in discussione il risul- 
tato. Ma quello pescato dal 
libero era soltanto un jolly: la 
squadra non era assoluta- 
mente in grado di proporre 
una manovra decente e di 
stimolare i suoi coraggiosi ti- 
fosì che anche ieri. si sono 
consumati în un'altra strug- 
gente giornata. Antonelli an- 
dava în gol al 71°, ma ‘solo 
‘perché tutti erano fermi per.il 
fischio di fuorigioco di Lo 
Bello. 

E' stata ancora la Roma a 
mettere în pericolo la porta di 
Piotti con una gran girata 
alta di Pruzzo (63°), un incre- 
dibile errore del nuovo entra- 
to Faccini (65°) e un volo în 
area del centravanti, sul qua- 
le Lo ‘Bello non ha avuto il 
coraggio di prendere in consi- 
derazione l’ipotesi di conce- 
dere un altro rigore. 


è davvero un discorso 


no impostato la partita sul 
più stretto controllo dell’av- 
versario e attenti com'erano a 
non commettere passi. falsi 
forse non potevano permet- 
tersi il lusso di soddisfare l’at- 
tesa dello spettacolo calcisti- 
co. Ora alla Fiorentina, che 
fra l’altro ha il calendario non 
proprio a suo favore (deve gio- 
care a Napoli a Milano icon 
l'Inter e a Cagliari), non resta 
che sperare nell’imprevedibi- 
lità di un piccolo passo falso 
dei leader del campionato. In 
fondo la differenza sta, al mo- 
‘mento, in un punto soltanto, 


Gran folla, splendida gior- 
nata di una primavera avan- 
zatissima preludio quasi all’e- 
State. 60 mila spettatori con 
incasso record di 652 milioni 
di lire e stadio aperto e già 
quasi esaurito a mezzogiorno. 


De Sisti ha fatto pretattica: 
anziché Miani (che gioca con 
la maglia numero 3) mette 
Cuccureddu libero (ed è 
l’esordio in questo ruolo del- 
l’ex juventino). Il primo quar- 
to d'ora è di un movimento 
veloce ed al 10° un brivido 
corre fra gli spettatori: Anto- 
gnoni e Bertoni si scontrano 
di testa e il «capitano» riporta 
una ferita al sopracciglio sini- 
stro (proprio la parte offesa 
dal noto incidente con Marti: 
na) e prosegue l’incontro;con 
Una fascia alla testa stile ten: 
nista, alla Borg per inten- 
derci, 

Le azioni si dipanano l’una 
sull’altra, ma veri tiri perico- 
losi non ne vengono mai. 
Qualche spunto di Galderisi 
da una parte e di Bertoni è 
Massaro dall’altra, poi nella 
ripresa una girandola di sosti- 
tuzioni conla panchina juven- 
tina che fa le mosse giuste per 
rinforzare il centro campo e 
proteggersi, si fa per dire; da 
eventuali ulteriori pericoli, 
inesistenti, degli attaccanti 
gigliati. 

Il pubblico vorrebbe il gol. 
Ma nessuno è in grado di far- 
ne. C'è Antognoni (58° e 63’) 
che ci prova dalla lunga di- 
stanza, ma Zoff dice no e poi 
la Juventus prende a mano- 
Yrare con il suo gioco lineare 
sul centro campo mentre i 
minuti scorrono deludenti. 
Neanche un paio di affondo di 
Massaro e di Monelli ravviva- 
no l’ambiente; i pompieri 


* bianconeri calmi, tranquilli, 


attenti, smorzano tutti gli 
spunti e tutti gli entusiasmi. 


EEA 


Trapattoni 
sI giustifica 

FIRENZE — Il sindaco Elio 
Gabbuggiani e l’assessore al- 
lo sport Alberto Amorosi sono 
i più soddisfatti di tutti «per 
la manifestazione di corret- 
tezza e di sportività fornita 
dal gran pubblico» che ha se- 
guito la più attesa partita del 
campionato senza. dar luogo 
ad alcun incidente. 


Meno soddisfatti i tecnici 
delle due squadre anche se a 
Trapattoni, l’allenatore ju- 
ventino, il pari, sia pur a reti 
inviolate, va benissimo. «Mi 
aspettavo — dice il Trap — 
una partita più spettacolare 
che, indubbiamente, il grande 
pubblico avrebbe largamente 
‘meritato. Purtroppo le tatti- 
che hanno prevalso sul gioco. 
Mi attendevo comunque una 
Fiorentina più aggressiva, più 
intraprendente, più impegna- 
ta. A noi d’altra parte andava 
bene impostare l’incontro in 
un certo modo: il risultato è 
Stato quello in cui spera: 
vamo». 


Per Giancarlo De Sisti, il 
quale fa capire che era fidu- 
cioso in qualcosa di più, il 
risultato, in fondo, è giusto. 
«L'incontro — soggiunge — è 
stato molto equilibrato, nes- 
suno voleva scoprirsi. Ora ri- 
mangono solo cinque partite 
e la Juventus ha un punto in 
più; le nostre speranze per lo 
scudetto chiaramente dimi- 
nuiscono ‘però ogni partita 
può far risultato a sé e quindi 
il nostro impegno sarà conti- 
nuo e costante». 


Giancarlo Antognoni nel 
fortuito scontro con Bertoni, 
nella prima fase del primo 
tempo, ha riportato una ferita 
al sopracciglio sinistro; gli so- 
no stati applicati due punti di 
sutura, nessuna conseguenza. 


In tribuna d'onore c’era an- 
che il ct Enzo Bearzot che 
pensa all’amichevole degli az- 
zurri con la Germania Est. 
«Ho visto un buon Antognoni 
—ha detto il et — fisicamente 
recuperato anche se mi sem- 
bra che oggi abbia giocato un 
po’ troppo arretrato. E? pron- 
to, penso, anche per la nazio- 
nale. Ritengo di convocarlo 
anche per Lipsia, ma non so 
se lo farò giocare o se lo porte- 
Tò in panchina». i 


BI RAPINATO — Un tifoso 
Viola è stato rapinato da alcu- 
ni teppisti filoiuventini poco 
dopo la fine della partita. Si 
tratta di Stefano Galletti, 15 
anni, aggredito in una pizze- 
ria del viale De Amicis e poi 
rapinato, del portafogli. 


I 


AZAOSOTMTSCcCOOP>PDNZ 


qT 


2. Lunedì, 5 aprile 1982 IL PICCOLO Pag. 9 


SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE 


In casa 
VENICE: 


Fuori 
VN P 


Juventus 
Fiorentina 
Inter 
Napoli 
Roma 
Ascoli 
Avellino 
Catanzaro 
Cesena 
Udinese 
Torino 
Bologna 
Genoa 
Cagliari 
Milan 
Como 


1 
3 
5 
6 
3 
" 
1 
d 
6 
3 
5) 
8 
5 
6 
5 
b) 
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I RISULTATI 


Ascoli-Genoa 
Catanzaro-Udinese 
Cesena-Avellino 
Como-Inter 
Fiorentina-Juventus 
Milan-Roma 
Napoli-Bologna 
Torino-Cagliari 


Le partite del 18.4.1982 


Avellino-Torino 
Cesena-Cagliari 
Fiorentina-Bologna 
Genoa-Milan 
Inter-Napoli 
Juventus-Ascoli 
Roma-Catanzaro 
Udinese-Como 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scelta delle migliori marche per le tue esigenze 
nel tennis, nella moda mare e per l’abbigliamento-barca. 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 | 


| marcatori 


12 reti: 


Pruzzo (Roma); 
Pellegrini (Napoli); 
Bertoni (Fiorentina) e 


Beccalossi (Inter); 


: Virdis (Juventus), Bivi (Catanzaro), Mancini (Bolo- 


gna) e Bonesso (Torino); 
" reti: Graziani (Fiorentina), Conti (Roma), Piras (Cagliari), 
Garlini e Schachner (Cesena) e Altobelli (Inter); 
6 reti: Galderisi (Juventus), Juary (Avellino), Falcao (Roma) e 


Selvaggi (Cagliari); 


5 reti: Bettega e Scirea (Juventus), Pircher (Ascoli), Pulici 
(Torino), Briaschi e lachini (Genoa), Bagni e Oriali 


(Inter); 


4 reti: Causio (Udinese), Borghi e Sabato (Catanzaro), Dosse- 
4 na (Torino), Quagliozzi (Cagliari) e Nicoletti (Como); 
3'reti: Cabrini e Brady (Juventus), Chimenti (Avellino), 
Osellame (Cagliari), Cattaneo (Udinese), Damiani 
(Napoli), Chiorri (Bologna), De Ponti e Torrisi (Asco- 
li), Antonelli (Milan), Casagrande e Miani (Fiorenti- 

na). e Gerolin (Udinese); 

2 reti: Verza, Piraccini e Perego (Cesena), Giovannelli e Piga 
(Avellino), Mossini e Calloni (Como), Benedetti, Fiori- 
ni e Pileggi (Bologna), Citterio, Bruscolotti, Guidetti 
e Musella (Napoli), Orazi, Muraro, Cinello, Bacchin e 
Miano (Udinese), Carotti e Gentile (Juventus), Buria- 
ni e Battistini (Milan), Vierchowod, Antognoni e 
Pecci (Fiorentina), Prohaska, Bergomi e Serena (In- 
ter), Celestini (Catanzaro), Chierico, Nela e Di Barto- 


lomei (Roma). 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 


VUN 


In casa 


- Media 
Fuori inglese 


Bi |VINSTR 


Pisa 
Verona 
Sampdoria 
Varese 
Palermo 
Bari 
Perugia 
Cavese 
Catania ‘ 
Lazio 
Pistoiese 
Lecce 
Sambenedett. 
Foggia 
Reggiana 
Rimini 
Cremonese 
Spal © 
Brescia 
Pescara 
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I RISULTATI 


Foggia-Bari 
Reggiana-Catania 
Pisa-Cremonese 

| Spal-Lecce 
Cavese-Perugia 
Sampdoria-Pescara 
Lazio-Pistoiese 
Rrescia-Sambenedett. 
Rimini-Varese 
Palermo-Verona 


Le partite del 10.4.1982 


Perugia-Brescia 
Sambenedett.-Cavese 
Catania-Cremonese 
Verona-Foggia 
Bari-Lecce 
Rimini-Palermo 
Varese-Pisa 
Pescara-Reggiana 
Lazio-Sampdoria 
Pistoiese-Spal 


MOBILI D'ARREDAMENTO 
Via Carducci 10 - Trieste 


| 


ASCOLI-GENOA (1) x 
CATANZARO-UDINESE (0-0) x 
CESENA-AVELLINO Q0) 1 
COMO-INTER (1) x 
FIORENTINA-JUVENTUS (0-0) x 
MILAN-ROMA (12) 2 
NAPOLI-BOLOGNA (2-0) 1 
'TORINO-CAGLIARI 2) 1 
CAVESE-PERUGIA (0) 1 
FOGGIA-BARI 12), 2 
PALERMO-VERONA a-0) 1 
TRENTO-PADOVA d-1) x 
CASERTANA-NOCERINA (0-0) x 


La schedina 


di domenica prossima 


BARI-LECCE 
CATANIA-CREMONESE \ 
LAZIO-SAMPDORIA 
PERUGIA-BRESCIA 
PESCARA-REGGIANA 
PISTOIESE-SPAL 
RIMINI-PALERMO 
SAMBENED-CAVESE (1.0t.) 
SAMBENED.-CAVESE (r.f.) 
VARESE-PISA (lot.) 
VARESE-PISA (r.f.) 
VERONA-FOGGIA (1.0 t.) 
VERONA-FOGGIA (r.f.) 


a L'Udinese porta a casa un punto preziosissimo 


IL CATANZARO PENSA SOLTANTO ALLA COPPA ITALIA, I BIANCONERI BRAMANO LA SALVEZZA 


> DAL NOSTRO INVIATO 
CATANZARO — E' finita 
tra i fischi del pubblico e al 
grido di «venduti, venduti». 
Evidentemente i tifosi non 
hanno. gradito lo spettacolo 
(sifa per dire) delle due squa- 
dre che hanno dato l’impres- 
sione di non voler fare assolu- 
tamente niente non tanto per 
vincere quanto per infastidire 
i rispettivi portieri avversari. 
Tanto che per lunghi tratti, 
più che a un confronto di 
calcio è sembrato di assistere 
a un incontro di bore nel 
quale ai due pugili antagoni- 
sti non partono i colpi, Soddi- 
sfatte della divisione deì pun- 
ti, invece, le due squadre. 
Piuttosto prevedibile. L'Udi- 
nese infatti conquista un pun- 
to importantissimo, si porta a 
quota 22 in classifica e, anche 
in concomitanza coni risulta- 
tì registrati sugli altri campi 
dove erano impegnate le altre 
squadre direttamente interes- 
sate nella lotta per non retro- 
cedere, compie un passo 
avanti forse decisivo per la 


Catanzaro-Udinese 0-0 


CATANZARO: Zaninelli, Boscolo, Salvadori, Celestini, Santarini, 
Peccenini, Braglia, Borghi (46° Lorenzo), Sabato, Bivi (82’ Palese). (12 
Mattolini, 13 Cascione, 15 Borrello). 

. UDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin (87° Pin), Cattaneo; 
Orlando, Causio, Facchin, De Giorgis, Orazi, Miano (64° Pancheri). (12 


Della Corna, 15 Billia, 16 Cinello). 


arbitro: Bergamo di Livorno. 


salvezza. 

Il Catanzaro dal canto suo 
ha giocato con la mente rivol- 
ta alla semifinale di sabato di 
Coppa Italia, ospite l’Inter. In 
un campionato al quale non 
può più chiedere nulla e aven- 
do già in pratica raggiunto la 
salvezza, forse addirittura 
matematica (la quota 25 punti 
‘per rimanere in serie A _sem- 
bra sempre più probabile) è 
chiaro che rivolge tutti ì suoi 
interessi alla possibilità di 
conquistare la Coppa Italia e 
quindî dì entrare nel «giro» 
internazionale. è 

Già dal primo tempo sì era 
notata l'impostazione quasi 
da armistizio della gara; solo 
che all’inizio sembrava si 
trattasse di due squadre non 


Totocalcio-Portobello 
Sabato attenti al tre 


‘ROMA — Solo ed esclusivamente per il concorso di 
Pasqua n. 33 di sabato 10 aprile (per il quale il gioco si chiude 
venerdì sera 9 aprile), il Totocalcio bandisce il concorso 
«Totocalcio-Portobello» con un premio di dieci milioni in 
gettoni d’oro, tra tutti i pronosticatori che in detto concorso 
avranno totalizzato esattamente 8 punti su schede non altri- 


menti vincenti. 


Ecco il regolamento: Il Comitato olimpico nazionale 
italiano bandisce un concorso a premi denominato «Totocal- 
cio-Portobello» al quale potranno partecipare gratuitamente 
tutti i giocatori che, in occasione del concorso pronostici 
Totocalcio n. 33 del 10/4/1982, avranno totalizzato in una o più 
colonne della stessa scheda punti 3. Al fine anzidetto i 
partecipanti dovranno inviare a: Coni-Totocalcio-«Concorso 
Totocalcio-Portobello» — Foro Italico — 00194 Roma, il 
tagliando figlia della scheda totalizzante punti 3, escluso 
qualsiasi equipollente, in busta chiusa, indicando le proprie 
generalità e l’indirizzo completo. a 


Saranno esclusi dal concorso i tagliandi che perverranno 
a destinazione oltre le 12 di martedì 20 aprile 1982. Nella 
giornata di mercoledì 21 aprile si procederà all'estrazione a 
sorte, fra tutti i tagliandi pervenuti nei termini, di n. 5 
tagliandi, di cui 4 a titolo di. riserva. 


I DIRIGENTI ROSSOBLÙ ANNUNCIANO «SEVERI PRO VVEDIMENTI» 


tanto poco caricate, quanto 
dominate più dalla paura di 
subire che non intenzionate 0 
in grado di offendere. 

Maggiore è la spinta del 
Catanzaro, che a onta di una 
certa superiorità territoriale 
non riusciva comunque a 
creare pericoli di rilievo per 
Borin. Bene cioè fino alla tre 
quarti ma poca incisività nel- 
la fase conclusiva anche per 
l'attenta e articolata difesa 
dei bianconeri, peraltro mai 
chiamati a sbrogliare situa- 
zioni critiche. 

Più cauta ovviamente l’Udi- 
nese nelle proiezioni offensi- 
ve, pur giocando in favore di 
sole e di vento che comunque 
ha disturbato l’intera partita, 
costringendo è giocatori a ri- 
durre la distanza dei passag- 
gi, pena il pericolo sempre 
incombente che una folata 
modificasse la traiettoria îm- 
pressa al pallone. 

Due squadre in sostanza 
poco determinate a offendere, 
în una gara comunque che 
nella prima parte ha fatto 
registrare qualche spigolosità 
di troppo (un esempio per tut 
ti il duello Cattaneo-Borghi) 
difficilmente spiegabile dato il 
ritmo assolutamente blando 
della partita. 

Molto bello invece il con- 
fronto Galparoli-Bivi, uno dei 
più attivi tra i giallorossi 
calabresi, mentre Mauro è 
stato îl più attivo nel secondo 
tempo: Da quanto si è detto sì 
capisce bene che anche gli 
episodi di cronaca sono quasi 
assenti mentre il blando ritmo 
della partita non dà neanche 
la possibilità di esprimere dei 
giudizi sulle due squadre, sul- 
la loro consistenza agonistica 
(non è pensabile che una gior- 
nata primaverile possa aver, 
afflosciatoin:questo modo 22 
giocatori), né sulla loro'consì- 
stenza tecnico-tattica, 

In sostanza, soprattutto da 
parte dell'Udinese, una squa- 
dra che evidentemente deve 
lottare ancora per salvarsi, ci 


si attende molto di più în 
impegni che possono determi- 
nare la sua permanenza nella 
massima serie. Per quanto ri- 
guarda la cronaca; diceva- 
mo, trascorre quasi una mez- 
z’ora prima che si assista a 
una azione appena degna di 
tal nome. 


C'è un bel colpo di tacco di 
Borghi quasi al limite dell’a- 
rea per Salvadori il cui tiro 
però non preoccupa Borin. 
Fino a quel momento. portie- 
re bianconero era stato impe- 
gnato solo in un'uscita di pu- 
gno su un pallone spiovuto in 
‘mischia poco oltre l’area pic- 
cola. Al 43° ancora Salvadori 
provava a sbloccare il risulta- 
to con un tiro da lontano che 
comunque Borin bloccava 
con sicurezza a terra. La ri- 
presa faceva registrare due 
soli episodi degni di rilievo il 
primo per fattura tecnica, îl 
secondo per pericolosità 
entrambi messi in atto da par- 
te del Catanzaro. 


Giorgio Verbi 


Catanzaro — Borghi fermato in area da Orazi e Miani 


Il pubblico fiuta l'armistizio: « Venduti!» 
Nessuno attacca, niente gioco. Viva lo 0- 


(Telefoto Ansa) 


SODDISFATTO DEL RISULTATO L'ALLENATORE BIANCONERO 


Ferrari: «Sì, avevamo paura 
e abbiamo badato al sodo» 


CATANZARO — «D’accor- 
do, non è stata una grande 
‘partita, ma è abbastanza nor- 
male che succeda, specie sul 
finire di un campionato, 
quando sî affrontano squadre 
che hanno problemi diversi 
ma în comune la paura dì non 
fare punti»: così Enzo Ferrari 
all’uscita degli spogliatoi, 
questa volta. soddisfatto del 
risultato anche se non può 
esserlo del gioco. 

«È inutile poì nascondersi 
— prosegue l'allenatore bian- 
conero — cheînnoiera suben- 
trata una certa paura. Veni- 
vamo da una serie di partite 
giocate piuttosto bene, ultima 
în ordine di tempo quella col 
Napoli, coincîsa però con una 
sconfitta, e ci giocavamo ve- 


Il Torino passa al C 


il testimone per la seri 


Torino 4 
Cagliari 2 


MARCATORI: al 6° Cuttone, 27° 
Cuttone (autorete), 29’ e 7° del s.t. 
Bonesso, 10’ del s.t. Selvaggi su 
rigore, 33’ del s.t. Dossena su ri- 
gore. 3 

TORINO: "Terraneo, Cuttone, 
Danova, Van De Korput, Zacca- 
relli, Beruatto, Bonesso (75° Ermi- 
ni), Bertoneri, Dossena, Ferri, Pu- 
lici (62' Mariani). (12 Copparoni, 
14 Sclosa, 16 Esposito). 

CAGLIARI: Goletti, Lamagni, 
Longobucco, Fulvi (29° De Simo- 
ne), Azzali, Brugnera, Osellame, 
‘Quagliozzi (62° Goretti), Selvaggi, 
Marchetti, Piras. (12 Corti, 14 Mu- 
ra, 16 Ravat). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 


TORINO — Con la vittoria 
sul Cagliari il Torino ‘(grazie 
‘anche ad un calendario abba- 
stanza favorevole) fa un passo 
‘probabilmente decisivo verso 
la salvezza. Al contrario i sar- 
di si trovano ora con un «pie- 


de» in B, La sconfitta ha co-. 


sternato i dirigenti che hanno 
annunciato «severi provvedi 
menti» (salterà l'allenatore 
Carosi?). 

L'incontro, nonostante ì sei 
gol, per almeno un'ora è stato 
piuttosto fiacco. La giornata 
praticamente estiva (con uno 
sbalzo di temperatura di al- 
meno 10 gradi rispetto ai gior- 
ni scorsi) ha «tagliato» le 
gambe soprattutto ai grana- 
ta. La squadra sarda, invece, 
ha pagato a caro prezzo i pro- 
pri errori difensivi (gravi le 
responsabilità del portiere 
Goletti). 

Il Torino ha mostrato co- 
‘munque di essere più squadra 
degli avversari; l’undici di 
Giacomini non si è mai fatto 
‘prendere dall’affanno del ri- 
sultato ed ancora una volta, 
ha potuto giovarsi delle intel- 
ligenti «giocate» di Dossena. 
Col «nazionale» si sono distin- 
ti anche l’infaticabile Berto- 
neri, un giovane che cresce di 
partita in partita, e il «vec- 
chio» Zaccarelli, libero prati- 
co e tempestivo. Il Cagliari, al 
contrario, è partito subito col 
piede sbagliato. 

Carosi ha affidato Dossena 
all’esordiente. Fulvi, che è 
andato in «barca»; quando ha 
preso provvedimenti (facendo 
‘uscire il giovane), la sua squa- 
dra aveva già preso due gol. Il 
punto debole dei sardi è stata 
la difesa, 


Torino — Cuttone, anticipando il portiere in uscita, realizza il primo gol del Torino (Tel. Ansa) 


ramente molto. Quindi abbia- 
mo badato al sodo senza cor- 
rere inutili rischi, non chiu- 
dendoci a riccio ma comun- 
que cercando di contenere 
l'avversario. Il fatto che ci 
siamo riusciti è molto impor- 
tante, anche perché abbiamo 
guadagnato în questo modo 
terreno sulla terz’ultima 
squadra in classifica». 

— E quasi fatta per la sal- 
vezza? 

«Diciamo che abbiamo fatto 
un passo avanti molto impor- 
tante, ma di strada ce n'è 
ancora parecchia da fare. 
Certo per avere una certa 
tranquillità dobbiamo battere 
il Como: în questo caso, con 
24 punti, potremmo dire di 
avercela quasi fatta». 


— Muraro veniva dato per 
guarito; come mai non l’ha 
impiegato? 

«Per tenerlo buono proprio 
per. îl Como; del resto De 
Giorgis stava bene e per di 
più aveva stimoli particolari 
nel giocare Contro, la sua ex 
squadra». 

— L'allenatore del Catanza- 
ro Bruno Pace non smentisce 
il suo humor che lo porta a 
sdrammatizzare tutte le si- 
tuazioni... 

«A quanto sembra non c’era 
‘proprio granché di buon umo- 
re sugli spalti (sî riferiva ai 
fischi del pubblico che alla 
fine ha accompagnato î gioca- 
tori negli spogliatoi al grido 
di ‘venduti, venduti”), ma 
non mi sembra che la partita 


poi sia stata tanto indecente. 
In fondo, nel primo tempo ab- 
biamo giocato alla morte; nel 
secondo in effetti la partita è 
scaduta di tono, ma è anche 
comprensibile che sia noi sia 
l'Udinese; a quel punto, fossi 
mo soprattutto preoccupati dì 
non perdere». 

— L’Udinese cercava un 
punto; i suoi giocatori erano 
forse con il pensiero rivolto 
alla finale di Coppa Italia di 
sabato? 

«Per quanto riguarda îl pri- 
mo tempo non direi proprio; è 
stata anche brava l'Udinese a 
imbrigliarci nel suo gioco dì 
contenimento, e bravì siamo 
stati noì a bloccare le sue 
fonti di gioco. 

G.V. 


I ROSSOBLÙ OTTENGONO QUELLO CHE CERCAVANO 


Ascoli - Genoa 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. 2? Russo, 26? Pircher. 
ASCOLI: Brini, Mandorlini; Boldinî (59° De Ponti), Menichini, 
Gasparini, Nicolini, Torrisi, De Vecchi, Pircher, Greco, Carotti (59° 


Zahoui). (12 Muraro, 13 Scorsa). . 


GENOA: Martina, Romano, Testoni, Corti, Onofri, Gentile, Vande- 
reycken, Faccenda, Russo, Iachini (52° Manfrin), Botto, (12 Favaro, 13 


Gorin, 15 Briaschi, 16 Capezzuoli). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


, ASCOLI PICENO — Un gol 
per parte e pareggio finale che 
accontenta di più il Genoa: ha 
ottenuto ad Ascoli il punto 
che. cercava. L’Ascoli non hai 
problemi di classifica come.il 
Genoa, ma ha giocato con 
impegno e grinta, senza nulla 
concedere all’avversario. La 
posta ovviamente aveva im- 
portanza particolare per i li- 
guri che si sono battuti con 
animosità anche eccessiva. 
Ne è venuta una partita com- 
battuta, giocata senza ri- 
sparmio. 

L’Ascoli è partito in forcing 
costringendo subito il Genoa 
a difendersi. Ma Simoni era 
preparato a questo e si è subi- 
to adeguato alla necessità. Ha, 
disposto marcature strettera 
centrocampo e strettissime in 
difesa. Davanti al libero Ono- 


fri ha piazzato Gentile su Pir- 
cher, Testoni su Torrisi e Ro- 
mano su Carotti, ma dopo 
nemmeno venti minuti ha do- 
vuto rivedere qualcosa. 

Romano non riusciva a te- 
nere lo sgusciante Carotti ed 
allora il tecnico ligure ha in- 
vertito le marcature: Romano 
spostato su Torrisi e Testoni 
contro Carotti. Le cose sono 
migliorate per il Genoa: a cen- 
trocampo si sono fronteggiati 
Greco e Corti, Nicolini e Fac- 
cenda, Mandorlini e Tachini. 
De Vecchi ha duellato con il 
belga Vandereyckén. Sul fron- 
te difensivo. ascolano, Meni- 
chini libero, Gasparini oppo- 
sto a‘Russo e Boldini contro 
là seconda punta Boito. 

Al 17’ prima difficile parata 
di Martina su tiro di Carotti 
dal limite. Al 30° Pircher ha 


SUBITA LA PRIMA RETE L'AVELLINO SI SBILANCIA IN ATTACCO MA SENZA SUCCESSO 


Nella foga degli scontri il Cesena spreca quello che può 
Espulso Giovannelli, agli irpini manca la forza di reagire 


CESENA — Sudata, prezio- 
sa vittoria del Cesena che ha 
sprecato, specie nel primo 
tempo, occasioni estrema- 
mente facili. I padroni di casa, 
partiti a tutto spiano, hanno 
minacciato subito la rete di 
‘Tacconi con azioni a largo 
respiro; gli irpini, in chiara 
difficoltà, hanno giocato cer- 
cando di rallentare il ritmo, 
spesso salvandosi alla dispe- 
rata. 

la foga emersa in questa 
prima fase sì è concretizzata 
in frequenti scontri che l’arbi- 
tro ha sempre prontamente 
represso. Ne ha fatto, per tut- 
ti, le spese l’ala sinistra avelli- 
nese Giovannelli: al 25° dopo 


Cesena - Avellino 2-0 (1-0) 
MARCATORI: 30° Garlini; nel s.t. al 43 Gabriele. 
CESENA: Recchi, Mei, Ceccarelli, Piraccini, Verza, Storgato, Filip- 
pi, Genzano, Schachner, Lucchi (75’ Gabriele), Garlini, (12 Boldini, 13 


Oddi, 14 Roccotelli, 15 Righetti). 


AVELLINO: Tacconi, Rossi, Ferrari, Tagliaferri, Favero, Di Somma, 
Piga (46’ Venturini), Piangerelli (46° Facchini), Juary, Vignola, Giovan- 
nelli. (12 Di Leo, 13 Pezzella, 16 Chimenti), 


ARBITRO: Benedetti di Roma, 


NOTE: Angoli 5-1 per il Cesena. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 20 mila. Espulso al 25° Giovannelli, 


un brutto fallo su Verza, ha 
protestato al giusto richiamo 
‘dell'arbitro che lo ha espulso 
Obbligando così la squadra 
ospite a giocare in dieci senza 
però cambiare tattica, aspet- 
tando i cesenati in prima bat- 
tuta sulla fascia mediana con 
un folto centrocampo e cer- 
cando di bloccarli. 


Subita la prima rete, gli 
irpini si sono sbilanciati al- 
l'attacco; la retroguardia 
bianconera li ha controllati 
abbastanza agevolmente. 
L’Avellino ha attaccato anche 
nella fase iniziale della ripre- 
sa, affidando però le azioni 
troppo all’improvvisazione e 
ai lanci di un bravo, ma lento, 


Di Somma, Poco servito Jua- 
ry, così come sul fronte oppo- 
sto lo è stato Schachner. 

I due si sono dati molto da 
fare, correndo in lungo e in 
largo per tutto il campo cer- 
cando di recuperare palloni 
giocabili. Al 60° il caldo e la 
fatica hanno fatto sentire il 
loro peso e il'ritmo si è placa- 
to; invariato, comunque. il 
profilo tecnico-tattico. 

Una partita certamente non 
bella, caratterizzata per tre 
quarti da un’arrembante azio- 
ne dei locali, apparsi però 
troppo spreconi e con qualche 
uomo-chiave non propria- 
mente al meglio della forma. 

Ha deluso l’Avellino, che ha. 


forse risentito oltre misura 
dell'espulsione di Giovannel- 
li. Ha' lasciato ampi varchi 
alle punte bianconere senza 
riuscire, per contro, a lanciare 
le proprie. ì 

I migliori del Cesena: Mei, 
Ceccarelli e Genzano; dell’A- 
vellino: Favero, Di Somma e 
Vignola. 

Al 30° è andato a segno il 
Cesena per la prima volta, per 
merito di Garlini che ha gira- 
to di testa un lungo cross di 
Piraccini. A due minuti dal 
termine il raddoppio del gio- 
vane Gabriele, che ha fulmi- 
nato in rete dal limite. Al 54° 
da segnalare una traversa col- 
pita in pieno da Juary. 


agliari|L’Ascoli parte in «forcing» 
e «B»|maè il Genoa a gioire prima 


sfiorato il gol deviando una 
punizione di Carotti. 

Due minuti dopo azione pe- 
ricolosa del Genoa con trian- 
golo Faccenda-Russo- 
Faccenda sul quale è uscito 
provvidenzialmente Brini. 
Scampato il pericolo l'Ascoli 
ha ripreso a condurre la dan- 
za. Al 43’ palla gol per Pircher 
che ha scavalcato Onofri ma, 
giunto davanti a Martina, ha 
sbagliato la mira. 

Nella ripresa è arrivato 
subito il gol genoano. Corti da 
destra ha centrato e Russo ha 
sorpreso l’intera difesa asco- 
lana schiacciando di testa alle 
spalle di Brini. 

A151’ D'Elia ha sorvolato su 
un atterramento in area di 
Pircher ad opera di Onofri. 
Simoni (52°) ha sostituito il 
claudicante Iachini con Man- 
frin e poco dopo Mazzone ha 
‘mandato in campo contempo- 
raneamente De. Ponti e Za- 


houi. 

L’Ascoli ha insistito nella 
sua rincorsa e ha raggiunto il 
pareggio al 71°. Pircher si è 
fatto largo tra i difensori ge- 
noani risolvendo‘di forza una 
confusa mischia. 


Dirceu vuole 


giocare in Italia 


SAN PAOLO — Il brasilia- 
no Dirceu, attualmente nel- 
l'Atletico di Madrid, vuole 
giocare in Italia. Lo ha detto 
lo stesso giocatore in un’inter- 
vista a un giornale brasiliano. 
Dirceu, 29 anni, nazionale 
brasiliano negli ultimi due 
mondiali, da tre anni gioca in 
Spagna. 


«Il mio contratto scade il 30 
aprile prossimo — ha detto — 
e non voglio rinnovarlo per- 
ché è mia intenzione lasciare 
questo paese. Vorrei giocare 
in Italia e ho già alcuni con- 
tatti. Falcao mi ha detto cheil 
calcio italiano sembra avvia- 
to verso la crisi, ma io ritengo 
che per me sarebbe un’espe- 
rienza positiva». 


Dirceu ha promesso al diri- 
gente del Palmeiras, Nicola 
Racciopi, recatosi a Madrid 
per convincerlo a tornare a 
giocare in Brasile, che se non. 
si trasferirà in Italia, accette- 
rà l'offerta della squadra di 
San Paolo. 


Pareggiano le 


PORTIERI LASCIATI PRESSOCHEÉ INOPEROSI DA DUE SQ 


IL PICCOLO 


ADRE POVERE DI GIOCO 


Senza alcuna valida spinta psicologica 


la Triestina ha balbettato con l'Em 


poli 


Le squadre che non hanno 
più niente da dire in campio- 
nato dovrebbero farsi da par- 
te e cedere il passo a chi nutre 
ancora ambizioni o timori. Ma 
come fare? Così il campionato 
tira avanti con partite come 
quella vista ierì al «Grezar», 
fra una Triestina che ormai 
ha perso ogni stimolo che non 
sia quello del premio legato ai 
punti conquistati, e un Empoli 
modesto, impacciato, cui non 
è parso vero di avere di fronte 
una compagine in.vena di... 
allenarsi. Il portiere Budoni 
ha fatto una sola parata de- 
cente, su tiro di Ascagni, non 
trattenuto data la violenza, 
prima di farsi accompagnare 
all’ospedale, per una botta al 
capo ricevuta în uno scontro 


con Zanini. Un fallo che sta- 


rebbe a dimostrare animosità 


o impegno da entrambe le 
partì, mentre è stato abba- 


stanza casuale. Ma forse non 


è casuale il fatto che Buffoni, 
mentre vedeva uscire in ba- 
rella îl portiere ospite, abbia 
ritenuto: di mandare negli 
spogliatoi anche Zanini, che 
non era riuscito a conciliare 
la buona volontà con un certo 
risultato apprezzabile. Così si 
è rivisto perì soliti dieci minu- 
ti Strukelj, che a conti fatti ha 
trascorso un altro campiona- 
to in attesa di mostrarci 
quanto vale; forse più di 
Dominissini, almeno per po- 
tenza fisica e palleggio, per- 
ché il friulano, ieri di nuovo a 
tempo pieno, non mostra 
quella autorità che sarebbe 
indispensabile (e certo il fisico 
non l’aiuta) per ricoprire quel 
ruolo. 

Torniamo alla partita: Poca 
cosa, proprio per le ragioni di 
mancati stimoli, cuì sì è già 
fatto cenno, per gli alabarda- 
ti. C'era Nardini fra i pali, 
esordiente al «Grézar», ma 
per quello che è stato impe- 
gnato. con una decina di cen- 
timetri in:più di altezza avrei 
potuto esordire anch'io... Da 
rivedere în altra occasione 
dunque. 

Cera la novità di Mitri nel 
ruolo di Leonarduzzi: si è 
impegnato a fondo Andrea, 
irriducibile, con un maggior 
carico di responsabilità che le 
sue spalle ben sopportano, 
aiutate dalla classe. C'era Do- 
to, presto entrato al posto di 
Dreolini, incappato in una bu- 
catradiîtrice: per lui la parti- 
ta è finita. dopo 18 minuti. 
Doto ha compiuto egregi svo- 
lazzi tecnici, cercando di 
dueitare con i compagni, con 
Ascagni in particolare. Non 
ha fatto molto e non era certo 
la partita adatta per emerge- 
re. Diciamo infine che Stru- 
kelj, nello squarcio di partita 
în cui è comparso, ha mostra- 
to le preziosità stilistiche che 
gli.sono proprie. Un enigma 
questo giocatore; la cui valo- 
rizzazione forse avverrà lon- 
tano da Trieste. 

Non c'è molto da spendere 
davvero, per questa partita, 
che ha ‘bisogno più di una 
interpretazione psicologica 


che tecnica, come ha com- 
mentato anche l’«ex» Vitali, 
negli spogliatoi. Psicologica- 
mente la Triestina era «fuori» 
con la testa. Il suo campiona- 
to è finito contro il Vicenza, 
nel modo poi che si ricorderà, 
con una prova interamente 
sotto tono. Ormai la squadra 
alabardata remiga per esiì- 
genze di copione, cercando di 
salvare la faccia, in verità 
senza riuscirvi, per quello che 
si è visto. 

C'è Costantini che citiene a 
mettersi in luce, osservato 
speciale praticamente dall’i- 
nizio del campionato. C'è 
Mascheroni che fa îl suo solito 
figurone, perché anche nei 
momenti di minor vena collet- 
tiva luì è:sempre là ad emer- 
gere, a dare. l’esempio per 
slancio e lucidità. Ascagni ha 
avuto buoni spunti, ha mo- 
strato caparbietà, ma:mnon ha 
trovato varchi buoni, nono- 
stante alcune buone intenzio- 
ni. Non stava bene, ha detto 
Buffoni, come del resto De 
Falco, assolutamente incon- 
cludente. 

Un po' più su del solito Schi- 
raldi, non fosse altro per la 
volontà mostrata, con 
apprezzabili inserimenti of: 
fensivi. Impreciso e scarsa- 


‘È finita tra i fischi e alcune 
grida lanciate da sporadici 
gruppetti di tifosi, i più delusi 
fra i pochi presenti sugli spalti 
di Valmaura. Gli assenti non 
hanno avuto torto. Di calcio, 
in Triestina-Empoli non se ne 
è visto e i soli applausi sono 
stati per lo sfortunato portie- 
re toscano Budoni, costretto a 
lasciare anzitempo il campo 
con l’autolettiga per un infor- 
tunio al capo. 

‘Uno spettacolo dei più delu- 
denti che ha fatto andare su 
tutte le furie Buffoni. «In cam- 
po — attacca — i professioni- 
‘sti devono andarci sempre per 
fare bella figura. La gente che 
ci segue ha diritto di vedere 
sempre una squadra ‘al me- 
glio, non gente deconcentra- 
ta. Tutte le gare vanno prepa- 
rate adeguatamente anche 
sotto l’aspetto psicologico e 
questo, evidentemente, i miei 
giocatori non l’hanno fatto», 

Anche Piedimonte ha un 
diavolo per capello: «Sareb- 
bero tutti, o quasi tutti, da 
‘multare, altro che premio par- 
tita!». 

Basterebbero queste due di- 
chiarazioni per rendere chiara 
l’idea di come abbia giocato 
la Triestina. Partite che na- 
scono così? Sentiamo cosa ne 
pensa De Falco. «Un incontro 
più brutto di così — ammette 
l’attaccante — non lo ricordo. 
Come mai? Forse per il fatto 
che noi non abbiamo più l’as- 
sillo dei due punti e l'Empoli, 


| starne almeno uno l’aveva. 


invece, la necessità di conqui- d 


mente inserito nel vivo dell’a- 
zione Marozzi. 

Un voto complessivo di net- 
ta insufficienza, specie se pen- 
siamo alla limitata forza del- 
l'avversario. L’Empoli, in con- 
dizioni normali, sarebbe forse 
stato stracciato, umiliato. La 
sua pochezza stavolta è stata 
sufficiente a evitargli la scon- 
fitta, in' una partita che si 
vedeva destinata al cosiddet- 
to risultato în bianco. Di que- 
sto Empoli, che Vitali sta cer- 
cando di salvare, c'è vera- 
mente poco da ricordare. Una 
formazione ringiovanita, pri- 
va inoltre di due squalificati, 
raccolta a centrocampo per 
non rischiare in difesa, senza 
tentare un solo tiro, per non... 
provocare la reazione degli 
alabardati. 

Chiudiamo qui. Ormai non 
resta veramente che guarda- 
Te avanti. La Triestina pensa 
al futuro, accantonato anche 
questo campionato. Già il fat- 
to che a‘Modena provi due 
elementi — un portiere e un 
centrocampista — indica che 
ci sì muova per tempo. Forse, 
a ben pensarci, il campionato 
1982-83 della Triestina è 
cominciato proprio con la 
sconfitta con il Vicenza. 

Dante di Ragogna 


Siamo demotivati, d'accordo, 
ché altrimenti avremmo cer- 
cato il successo almeno per 
il... premio partita! Scherzo, 
naturalmente, in quanto non 
è con spettacoli come questo 
che possiamo contare sul 
pubblico. Ci sono anche delle 
motivazioni tecniche, comun- 
que, alla base di questo pareg- 
gio in bianco. Non dimenti- 
chiamo che contro i toscani 
abbiamo dovuto rinunciare a 
Leonarduzzi, la nostra mente, 
l’uomo-faro per tutti noi, l'u- 


Su punizione calciata da Ascagni, alla fine del primo tempo, il 


È finita tra i fischi del 


nico punto di riferimento so- 
prattutto nel gioco offensivo. 
Mitri si è trovato male nel 
ruolo solitamente occupato 
da "Leo” e la squadra non'ha 
mai girato». 

‘Anche Buffoni ammette che 
«l'assenza di Leonarduzzi si è 
fatta sentire. Come se non 
bastasse — ha aggiunto — si è 
infortunato anche Dreolini, il 
solo capace di cambiare mar- 
cia e imprimere un passo di- 


Verso al gioco per cui ci siamo 


trovati in setca». 


De Falco sembra minacciare il portiere dell'Empoli Budoni, 
Ascagni, non ha trovato il bersaglio nella sua traiettoria e termina contro l'esterno della rete 
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I RISULTATI 


Osimana-Anconitana 
Monselice-Avezzano 
‘Teramo-Cattolica 
Montebell.-Conegliano 
Senigallia-Jesi 
L’Aquila-Lanciano 
Maceratese-Mira 
Chieti-Pordenone 
Mestre-Venezia 


con una semplice telefonata. 


seggioloni. 


iii 
: Ampia scelta fra centinaia di modelli. Consegne immediate anche 


Ma anche camere da letto, salotti, soggiorni, arredamenti comple- 
ti, mobili per ragazzi, letti in ottone. È carrozzine, passeggini, box, 


TRIESTE - Via Italo Svevo, 6 (dî fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 
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Cattolica-Conegliano 
Mira-L’Aquila 
Pordenone-Maceratese 
Chieti-Mestre 
Anconitana-Monselice 
‘Avezzano-Montebell. 
Venezia-Osimana 
Jesi-Teramo 
Lanciano-Senigallia 


DEPOSITO 
E CENTRO DI VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


portiere Budoni si salva deviando in angolo 


(Italfoto) 


Schiraldi è stato il più peri- 
coloso degli alabardati sotto 
la rete toscana. «Di testa ci ho 
provato più volte nel primo 
tempo — afferma — ma senza 
fortuna. Nella ripresa ho ten- 
tato di fare centro in mezza 
rovesciata, come avevo osser- 
vato fare in uno spezzone tele- 
visivo. Nel film però l’autore 
del tiro era un brasiliano e 
forse ho osato troppo...». 

Ascagni ha giocato in con- 
dizioni fisiche precarie. «È da 
sabato — dice — che non mi 


ma la palla, su punizione di 


Papis, Bruno, Campilongo (41° 


ARBITRO: Sala di Lecco. 


Una Triestina pigramente 
all'attacco all'inizio, mentre 
gli ospiti non mostrano quella 
tensione che la loro classifica 
autorizzerebbe. Dreolini resta 
a terra dopo uno scontro... 
con una buca. Doto inizia su- 
bito il riscaldamento e al 18° 
‘prende il posto dell’infortuna- 
to. Schiraldi di testa cerca un 
paio di volte di risolvere men. 
tre i due portieri sono inope- 
Tosì. Molto attivo Mitri nel 
suo'ruolo di regista a centro- 
campo. Anche Doto appena 


entrato appare volonteroso. 


Marozzi per ridestare un po’ 


pubblico 


sento bene con lo stomaco. 
Spero proprio non si tratti 
dell’influenza intestinale. Mi 
spiacerebbe non poter giocare 
a Modena nell’anglo- 
italiano». 

Mauro Nardini, al suo esor- 
dio a Valmaura, non è stato 
praticamente impegnato. Il 
ventenne portiere sostiene 
che «difficilmente in una par- 
tita riceverà tanti applausi 
anche per interventi agevoli 
come l'allungo all'indietro di 
un compagno di squadra». 

Nardini, cresciuto calcisti- 
camente con Giorgio Vagaia, 
‘sostiene di non aver provato 
alcuna emozione. «Ero stra- 
namente tranquillo — raccon- 
ta — e.ho finito la gara prati- 
camente senza aver sudato. 
La differenza fra la Primavera 
ela C 1?.Diciamo che per uno 
come me i problemi maggiori 
sono costituiti dalla poca 
esperienza e soprattutto dalla 
mancanza di. cattiveria, so- 
prattutto nelle uscite». 

Claudio Nordio 


ALLIEVI INTERREGIONALI 


Triestina 2 


Padova 0 


Nell'ultima giornata del 


campionato interregionale al- 
lievi di calcio, la Triestina ha 
battuto per 2-0 il Padova sul 


campo di Guardiella. Chiuso 
il primo tempo a reti inviola- 
te, l’undici di Samec è andato 
‘a segno due volte nella ripresa 
con Favento e Romeri. 


DUE PUNTI PREZIOSI IN ABRUZZO PER I NEROVERDI DI D’ALESSI 


Due gol di Dri (uno per tempo) 


e il Pordenone « 


passa» a Chieti 


Chieti-Pordenone 1-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Pucci, al 29 Dri; nel s.t. al 13’ Dri. 
CHIETI; Piloni, Di Davide, D’Eramo, Di Donato (8 s.t. Ciampoli), 
Cittino, Casiraghi, Tosi, Fantucci, Soncini (8° s.t. Iurlo), Pucci, Beraldi. 


Mancini, Tontodonati, Roma. 


PORDENONE: Da Pieve, Carlo, Zavarise, Marcellan, Fortunato, 
Geissa, Pillon, -Pianca, Dri, Vriz (33’ s.t. Ravioli), Fantinato (28’s.t; 


Siega). Sorci, Fava, Rossi. 


ARBITRO; Caprini di Perugia. 


NOTE: ammoniti Pucci, Geissa, Carlo e Tosi. Spettatori paganti 
circa duemila per un incasso di 8.000.000. Calci d’angolo 4-4 (p.t. 3-1 per 


îl Chieti). 


CHIETI — Il Pordenone è 
passato a Chieti, con pieno 
merito, ed ha guadagnato 
quanto meno il diritto alla 
speranza e forse anche qual- 
cosa in più, nella delicata lot- 
ta per la permanenza in C2. 

I neroverdì abruzzesi (nel- 
l'occasione in divisa bianca 
per dovere di ospitalità) inve- 
ce hanno ormai un piede nel 
campionato Interregionale ed 
è assai difficile che possano 
ancora scuotersi. Eppure il 
Chieti aveva iniziato assai be- 
ne, portandosi in vantaggio 
dopo appena quattro minuti 
grazie, a una «fiondata» di 
Pucci che aveva ricevuto un 
corto passaggio su punizione 


‘ dal limite. 


Il tiro dell'attaccante di ca- 
sa è stato tanto violento da 
impedire qualsiasi reazione al 
pur'bravo Da Pieve, rimasto 
nell'occasione immobile al 
centro della propria porta. Il 
Chieti però non ha saputo 
sfruttare il vantaggio ed ha 
avuto il grave torto di chiu- 
dersi in difesa lasciando am- 
pio spazio agli ospiti. ; 

Il Pordenone d’altro canto, 
non avendo più nulla da per- 
dere, si è lanciato in avanti 
con una serie di belle azioni 


ispirate solitamente da Vriz e 
Pianca, migliori in campo in 
assoluto insieme al centra- 
vanti Dri. La velocità nel 
movimento e la.vigoria delle 
punte avversarie anzi, è sem- 
brata quasi intimorire i pa- 
droni di casa, capaci soltanto 
di qualche timido tentativo di 
alleggerimento, in. contro- 
‘piede. 3 


Al tirar delle somme, .co- 
munque, la prevalenza ospite 
non è stata assoluta, ma è 


_—_ 1 _r ——%z 
Serie C1 - Gir. B 
Risultati della decima giornata 
di ritorno del campionato di cal- 
cio di serie C 1, girone B: 
Arezzo-Taranto 1-0. 
Benevento-Salernitana 1-0 
Campobasso-Campania 1-1 
Casertana-Nocerina 0-0 
Francavilla-Livorno 1-1 
Paganese-Latina 1-0 
Rende-Reggina 0-0 
Ternana-Giulianova 3-1 
V. Casarano-Civitanovese (0-0 
CLASSIFICA 
Arezzo p. 38; Campobasso e No- 
cerina 34; Salernitana 33; Bene- 
vento 31; Reggina e Ternana 29; 
Taranto 28; Paganese 27; Caserta- 
na e Livorno 26; Campania 24; 
Rende 23; Giulianova e Virtus 
Casarano 22; Civitanovese 21; 
Francavilla 20; Latina 19. 


apparsa abbastanza evidente, 
fin quando, al 29’, il Pordeno- 
ne è riuscito a riequilibrare le 
sorti dell'incontro: su punizio- 
ne dal limite Vriz crossa con 
parabola piuttosto alta. Pilo- 
ni non riesce ad impossessarsi 
della sfera che lo supera per 
arrivare sulla testa di Dri, abi: 
lissimo a infilare in rete supe- 
rando compagni e avversari 
in elevazione. Ù 

Solo nella ripresa il Chieti 
ha trovato la forza per preme- 
Te ancora, ben conscio che un 
pareggio avrebbe fatto como- 
do soltanto alla formazione 
viaggiante. Probabilmente 
però la squadra abruzzese ha 
esagerato nel suo impeto, spe- 
cie dopo l’8°, quando la pan- 
china di casa ha richiamato 
Di Donato e Soncini per 
schierare Iurlo e Ciampoli. 

Il baricentro ‘della squadra 
abruzzese si è'spostato infatti 
sensibilmente in avanti e il 
Pordenone ha saputo subito 
‘approfittarne passando anco- 
Ta in contropiede: al 13’ Vriz 
(che peraltro è un ex del Chie- 
ti) ha lanciato sulla destra per 
Marcellan che ha crossato al 
centro, dove Dri ha offerto il... 
bis segnando ancora di testa 
con Piloni fermo. 

Il 2-1 ha galvanizzato ovvia- 
mente gli ospiti che hanno 
gipcato nel finale a loro piaci- 
mento, controllando agevol- 
‘mente la gara contro un Chie- 
ti ormai spossato. Nel finale, 
in verità, gli abruzzesi hanno 
avuto ancora un momento fa- 
vorevole, ma non hanno man- 
tenuto la necessaria lucidità 
in fase conclusiva e quindi 
non sono riusciti a modificare 


un risultato che per loro ha il 
sapore di una definitiva con- 
danna. 

Ovvia invece la soddisfazio- 
ne in campo opposto: negli 
spogliatoi D'Alessi dirà che i 
suoi hanno saputo sfruttare 
gli errori del Chieti (ed è vero) 
‘ma va anche detto che il Por- 
denone va pure elogiato per la 
determinazione e la voglia di 
vincere che ha palesato. 

Luciano Ditizio 


Un dopopartita 
acceso a Trento 


TRENTO — Gazzatra tra 
tifosi dopo l’incontro di calcio 
che ha visto opposte le squa- 
dre del Trento e del Padova 
finito al .Briamasco sull’1-1. 
Un pullman di tifosi della 
squadra veneta, mentre stava 
partendo dalla centralissima 
piazza del Duomo a Trento, è 
stato bersagliato con lancio di 
sassì, uno dei quali ha infran- 
to un finestrino, da parte di 
un gruppo di «ultras» del 
Trento. 

La reazione dei padovani è 
stata immediata ed'è seguito 
uno scontro con calci e pugni, 
nel quale sono rimasti feriti 
tre giovani in modo non gra- 
ve. Nove tifosi del Padova so- 
no stati denunciati a piede 
libero dagli agenti della que- 
Stura; per tutti il reato conte- 
stato è di concorso in lesioni, 
ma per due di loro vi è anche 
l'accusa di porto abusivo di 
armi improprie: sono stati in- 


- fatti trovati in possesso di una 


sbarra di ferro, una catena e 
alcuni coltelli. 


Atmosfera da fine campionato 


Triestina-Empoli 0-0 
TRIESTINA: Nardini, Costantini, Schiraldi, Dominissini, Masche- 
roni, Marozzi, De Falco, Mitri, Dreolini (18’ p.t. Doto), Zanini (35’ s.t. 
Strukelj), Ascagni. (Attruia, Memmo, Rossi). 
EMPOLI: Budoni (35° s.t. Calattini), Giorgi, Giornali, Simonato, 


t. Lucchesi), Radio, Salsano, Zerpelloni, 
Meloni. (Caradonna, Del Bino, Rezzadore). 


NOTE: cielo semicoperto con caldo afoso. Terreno abbastanza 
buono. Pubblico comodamente sistemato sugli spalti: duemila 300 
spettatori paganti per un incasso di lire 10 milioni 800 mila. A 10° dalla 
fine si è infortunato il portiere ospite Budoni in uno scontro con Zanini. 
Dopo gli accertamenti fatti in campo daî medici dell'Empoli e della 
Triestina è stato precauzionalmente accompagnato all'ospedale per 
ulteriori esami. Calci d'angolo 9-4 (3-3), per la Triestina. 


l'atmosfera marcatamente 
primaverile della partita sfio- 
Ta l’autorete con un interven- 
to, cavandosela comunque 
con un angolo senza esito. 

Qualche preziosismo di 
Ascagni e su un suo suggeri- 
mento. all’indietro rasoterra 
arriva Mascheroni sparando 
bene in corsa, ma il pallone è 
respinto da Giornali. Ma «Ma- 
schero» è sempre il migliore in 
attacco e specialmente in di- 
fesa dove porta ordine e sicu- 
rezza. 

Sempre disoccupati i por- 
tieri salvo qualche calcio di 
Tinvio, ma al 39° Budoni su 
tiro violento di Ascagni si la- 
scia sfuggire la palla sulla 
quale scatta tardivamente De 
Falco, piuttosto opaco in que- 
sta partita. 

Campilongo trattiene, Co- 
stantini strappandogli la ma- 
glia mentre si chiude il primo 
tempo su una punizione di 
Ascagni con deviazione in an- 
golo di Budoni. 

Si riprende con una serie di 
palloni alti a. centrocampo 
che spazientiscono il pubbli- 
co. E sono fischi. Punizione di 


La Triestina a Modena 
con Genovese e Izzo 
del Brindisi in prova 


La squadra alabardata par- 
teciperà al torneo anglo- 
italiano di Modena, con due 
partite in programma la pri- 
ma giovedì alle 19.30 contro 
il Sutton United, la seconda 
sabato, schierando due gioca- 
tori che sono stati opzionati 
dalla Triestina, Si tratta del 
portiere brindisino Luigi Ge- 
novese, ventun anni venerdì 
prossimo, e dell’ala-interno 
Crescenzo Izzo, pure que- 
st'anno in forza al Brindisi, 
girone D della serie C 2, nato 
a Torre del Greco il 18 feb- 
braio 1957. Izzo ha già giocato 
diverse volte contro la Trie- 
stina, quando militava nel 
Lecco, dove ha militato dopo 
essere stato tesserato dall’A- 
Vellino. 


Ascagni e pronta girata al 
volo di De Falco, troppo alta 
però; poi un traversone di 
Mascheroni per lo stesso De 
Falco si risolve con un colpo 
di testa ancora alto. Fallo su 
Ascagni al 16° e Dotò gli sco- 
della nel tocco un pallone alto 
che Tiziano riesce appena a 
colpire. Su calcio d’angolo 
battuto da Ascagni, mischia e 
pericolo per Budoni che poi si 
infortuna e deve essere soc- 
corso. 


Sempre stiracchiata la par- 
tita che qualche punizione 
battuta da Ascagni ravviva 
ogni qualtanto. Poi ci pensa 
Budoni a provocare emozioni 
restando a terra caricato da 
Zanini dopo un mani di Doto. 
Passano i minuti, si invoca la 
barella che non arriva. Per 
fortuna il portiere toscano 
sembra riprendersi, assistito 
da Evangelisti. Ma proprio 
mentre sta per recuperare ec- 
colo afflosciarsi e stavolta il 
‘poveretto deve uscire in ba- 
Tella, beccandosi gli applausi 
dopo i fischi che gli increduli 
gli avevano appena tributato. 
Com'è cattivo il calcio, alle 
volte. AI posto dell’infortuna- 
to entra Calattini mentre Buf- 
foni manda Strukelj a sosti- 
tuire Zanini. 


Bella una girata di testa di 
Strukelj su traversone di 
Ascagni, fermato forse con la 
mano da un difensore. Poi è 
‘addirittura Schiraldi a sfiora- 
re il gol con bella girata. Ma è 
l’ultimo sprazzo di questo in- 
contro. Arriva la fine e sono 
fischi. Ancora. 


D.d.R. 


Primi interrogatori 
dell'ufficio inchieste 


Fra oggi e domani verranno 
ascoltati i giocatori alabarda- 
ti Ascagni, Schiraldi e Barto- 
lini nell’ambito degli accerta- 
‘menti da parte dell’ufficio in- 
chieste della Federcalcio per 
la partita Sanremese- 
‘Triestina del 7 febbraio. L'in-' 
Chiesta è stata affidata all’in- 
quisitore Ferrari-Ciboldi che' 
dovrebbe giungere stamane 
nella nostra città. 


Lunedì, 5 aprile 1982 
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I RISULTATI 


Alessandria-S. Angelo.L. 
Atalanta-Modena 
Forlì-Fano 

L. Vicenza-Parma 
Mantova-Rhodense 
Piacenza-Monza 
Sanremese-Treviso 
Trento-Padova 
Triestina-Empoli 


LiauorMarkel 


CASH a4%4 CARRY 
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Atalanta-Trento 
Fano-Empoli 
Modena-Forlì 
Monza-L. Vicenza 
Padova-Alessandria 
‘Rhodense-Parma 
Sanremese-Piacenza 
S. Angelo L.-Mantova 
Treviso-Triestina 


VIA. CONCORDIA 6:-' TRIESTE 


(vicino. alla: Chiesa di S. Giacomo) 


VINI - LIQUORI - WHISKY - SPUMA 


FORNIRVI LE BOTTIGLIE E° IL NOSTRO DOVE 


Alessandria 
Sant'Angelo 


MARCATORI: Discepoli al 65° e 
Albinelli al 67°. 

ALESSANDRIA: Davoli, Sonci- 
ni, Bencardino, Cotroneo, Albi- 
nelli, Colombo, Pasquali, Colusso, 
Discepoli, Piccotti, Di Prete, (12 
Zanier, 13 Colla, 14 Maniscalco, 15 
Giuntini, 16 Rinaldi). All. Bal- 
lacci. 

SANT'ANGELO; Cannarozzi, 
Cascella, Todde, Samaden, Cadei, 
Tonali, Merlo (Arrigoni dal 72)), 
‘Gandini (Tomasoni dal 54’), Picco, 
‘Comba, Trainini. (12 De Bellis, 13 
Chiampan, 16 Losio). All. Ange- 
leri. 

ARBITRO: Laudato di Taranto. 

NOTE: sole caldo, prato ottimo. 
Ammoniti: Trainini (59°) e Sonci- 
‘hi (60’) per azioni fallose, Colombo 
(89’) per ostruzionismo. 


Atalanta 1 
Modena 1 


MARCATORI: Scarpa al 54’, 
Mutti su rigore al 90°. 

ATALANTA: Benevelli, Rossi, 
Magnocavallo, Snidaro, Vavasso- 
ri, Filisetti (Maffioletti) dal 71°), 
Moro, Magrin (Madonna dal 54’), 
Mutti, Foscarini, De Bernardi, (12 


Scarpellini, 13 Bruno, 14 Mostosi). 


Allenatore: Bianchi, 

MODENA: Minguzzi, Bombardi, 
Codogno, Francisca, Cresci, Tor- 
‘men, Scarpa, (Ori dal 70’), Agosti- 
nelli, Vernacchia, Tosetto, Rabitti 
(Poli dal 64’), (12 Ronchetti, 14 
Chierici, 15 Scarabelli). Allenato- 
re: Giorgi. 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

NOTE: pomeriggio di sole. Spet- 
tatori 25 mila di cui 20.160 pagan- 
ti: incasso 108,610,815 lire. Ammo- 
niti: Codogno e Minguzzi per pro- 
testa. Vernacchia per ostruzioni- 
smo. Migliori in campo: Magnoca- 
vallo, Moro, Snidero, ‘Foscarini, 
Bombardi, Codogno, Vernacchia, 
Tosetto. Angoli 6-6 (5-2 per il Mo- 
dena). 


Forlì 0 
Fano 0 


FORLÌ: Delli Pizzi, Ammopniaci, 
Serena, Manzini, Andreoli, Sanzo- 
ne, Schincaglia, Piccioni, Marro- 
naro, Della Monica (Cunha dal 
62’), Beccati. (12 Martini, 14 Dradi, 
15 Gaudino, 16 Luchitta). AIl. An- 
saloni, 

FANO: Santucci, Cazzola, Ca- 
pra, Allegrini, Angelozzi (Maria- 
ni), Pazzagli, Messersi, Valentini, 
Vitale, Budelacci, Guidazzi (Ro- 
mani dal 64’). (12 Ciaschini, 15 
Gianangeli, 16 Pari). All. Berga- 
masco. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: giornata di sole, terrene 
in ottime condizioni. Ammoniti: 
Marronaro per ostruzione, Capra 
per fallo di reazione. spettatori 
1500 per un incasso di 6 milioni, 
compresa quota abbonati; angoli 
5 a 4 per il Forlì. I migliori del 
Fano: Cazzola, Allegrini, Pazzagli 
e Budelacci. 


Vicenza 0 
Parma 0 


VICENZA: Bianchi, Bottaro, 
Mazzeni, Dal Prà, Renica, Maran. 
gon, Perrone, Corallo, Nicolini, 
Donà (dal 14' Princivalle e dal 70° 
Medaglia), Grop, (12 Di Fusco, 13 
Guerra, 16 Sberveglieri). All, 
Cadè 

PARMA: Orsi, Murezzi, Monta- 
nini, Cecchetti, Stoppani, Biagini, 
Pari, Larini, D'Agostino, Cannata, 


ì Aselli. (12 Piccoli, 13 Matteoni, 14 


Toscani, 15 Allievi, 16 Paci), All: 
Danova. 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 
renze. 

NOTE: giornata calda, infortu- 
nio. a Donà dopo pochi minuti. 
Ammoniti Biagini per proteste, 
Mazzeni, Marangon e Nocolini per 
gioco falloso, Cannata per ostru- 
zionismo. Espulso l'allenatore del 
Parma, Danova, per proteste. An- 
goli 5-4 (2-1) per il Parma, Spetta- 
tori 9.000 circa dei quali 5.966 
paganti per un incasso di lire 
30.615.000 (14.000.000 la quota ab- 
bonati). 


Le altre partite 


2 | Mantova 2 
0 | Rhodense 1 


MARCATORI: Peressoni (M) al 
30’, Garavaglia (R) al 44’, Bresolin 
(M) al 75). 

MANTOVA: Brocchi (Girardi 
dal 46°), Corradi, Morsia, Fontana, 
Facchi, Platto, Gardiman (Lovi- 
son dal 55’), Bortolazzi, Bresolin, 
Manarin, Peressoni (13 Cavicchi- 
ni, 14 Gambin, 16 Macuglia)\ All. 
Pereni. 

RHODENSE: Sartorel, Giorgi, 
Diligenti, Bellio, Maccoppi, Cam- 
pidonico, Fiaschî (Bertin dat-46'), 
Spigario (Uzzari dal:52’); Albane- 
se, Grosselli, Garavaglia (12 Stra- 
no, 15 Cassaghi, 16 Calvi). All. 
Gattoni. 

ARBITRO; Mele, di Bergamo. 

NOTE — Giornata di sole; cam- 
po ideale. Ammoniti: Maccoppi 
per ostruzionismo, Corradi e Ber- 
tin per gioco scorretto; Grosselli e 
Girardi per proteste. Spettatori 
paganti 1900, incasso lire 
9.875.500. Angoli 6-5 per la Rho- 
dense. Brocchi e Fiaschi, infortu- 
nati nell’azione del gol del pareg- 
gio, sono stati sostituiti nella ri- 
presa, I migliori: Grosselli, Spiga- 
riol, Fiacchi, Bellio, Campidoni- 
co, Morsia, Facchi, Platto, Mana- 
rin e Bresolin, 


Piacenza 0 
Monza 0 


PIACENZA: Veneziani, Della 
Bianchina, Fontanesi, Zanotti, 
Maiani, Pederzoli (Valentini dal 
67!), Pini, Mendoza, Mulinacci, Di 
Carlo, Tuttino. (12 Pinotto, 14 
Skoglund, 15 Cenci, 16 Filosofi). 
AIl, Meciani, 

MONZA: Meani: Fontanini (Bif- 
fi.dal 66’), Castioni (Motta dal 46’), 
Colombo, Fasoli, Peroncini, Bolis, 
Saini, Pradella, Ronco, Galluzzo. 
(12 Navazzotti, 14 Biasin, 15 Blan- 
gero). All. Fontana, 

ARBITRO: De Marchi di No- 
vara. 

NOTE; pomeriggio di. sole, ter- 
reno di gioco perfetto, Spugna per 
Fontanini, Fasoli, Pradella, Fon: 
tanesi e Pederzoli. Quest'ultimo; 
dopo uno scontro con Fontanini al 
65’ e dopo essere rimasto un paio 
di minuti ai bordi del'campo, era 
costretto all'abbandono. Lo rile- 
vava Valentini. Ammonito Valen- 
tini per gioco falloso. Angoli 7-3 
per il Piacenza; spettatori 4166 
tutti paganti. 


Sanremese | 0 
Treviso 0 


SANREMESE: Pelosin, Ciehero, 
Vertova, De Luca, Aimone, Mag- 
gioni, Melillo, Francesconi, Trevi- 
sani (Pin dal 72°), Bertazzon, Sca- 
burri. (12 Grosso, 13 Battoia, 14 
Marchi, 16 Prunecchi). AII Canali. 

‘REVISO: Violini, Dozzi, Catto, 

igoni (Pizzolon dal 27’), Nuti, 

sconti, Niero, Di Carlo, Zobbio, 
C< usso, Pietropaolo (Tolio dal 
68'), (12 Pierobon, 13 Bola; 16 Len- 
zini). AlI. Rossi. 

ARBITRO: Scevola di Milano. 


Trento — ci 
Padova 1 


MARCATORI: Gardiman (T) al 
4l’; Pezzato (P) al 53). 

TRENTO: Paese; Vio, Gardiman 
(Parlato dal 55’); De Agostini 
(Montagnani dall’81°), Daldosso, 
Sala; Villanova, Telch, Bocchio, 
Lutterotti, Bertinato. (12 Demat- 
te, 13 Giurati, 16 Maran), All. Ste- 
vanato. x 

PADOVA: De Toffol; Brunello 
(Donati dal 46'), Sbarbossa; Berli- 
ni, Favaro, Fellet; Massi, Da Re, 
Gattelli, Spinoccia (Cerilli 
dall’84’), Pezzato. (12 Maiani, 14 
De Boli, 16 Cavestro). All. ‘Ca: 
ciagli. È 

ARBITRO: ‘D'Innocenzo di 
Ciampino. 


Marcatori 


Mutti (Atalanta); 

14 reti: Galluzzo (Monza); — — 

12 reti: Pradella (Monza), Grop (Vi: 
cenza); Di 

10 reti: De Falco, Ascagni (Triestina) 
e Pezzato (Padova); 

9 reti: Cavestro (Padova), Mulinac- 
ci (Piacenza). 


15 reti: 


Li 


—_ 


| 
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Cade l’Opitergina, goriziani sempre più soli 


IL MONFALCONE AL SECONDO POSTO IN CLASSIFICA 


GLI ISONTINI NON RIESCONO A FARE BRECCIA NELLA DIFESA BELLUNESE 


Belluno-Pro Gorizia 0-0 


BELLUNO: ‘Lucchetta R., Perinon, Miolli R., Scussel, Gibolla, 
Casagrande, Bez (38 s.t. Lucchetta M.), De Cian M., Miolli P., De Cian D., 


De Martin F. (21’ s 

PRO GORIZI 
Comisso, Donda (14 
Truant, Colombo. 


ino). 


‘alligaris, Grazzolo, Marassi, Lazzara, Sabbadin, 
.t. Faleschini), Zanetti, Modestini (31° s.t. Masutti), 


ARBITRO: Mariotti di Pontedera. 


BELLUNO — Un punto per- 
S0? Un’occasione mancata? I 
due interrogativi attanaglia- 
ho Burlando alla conclusione 
della gara con il Belluno finita 
In parità e con qualche rim- 
Pianto per gli ospiti. In defini 
tiva la trasferta nelle Dolomi- 
ti non ha compromesso la si- 
tuazione dei goriziani che, do- 
Po una gara non bella dal 
Punto, di vista tecnico, ma 
Ticca di episodi isolati e di 
Contrasti uomo a uomo, ha 
Comunque fruttato sempre un 
Punto che va riposto nel car- 
Niere per la promozione. 


La Pro Gorizia era scesa al 
Polisportivo senza tre uomini 
di peso, vale a dire che la 
mezzala Codarin, l’ala destra 
Bettoia, il portiere Colavetta 
Ron avendo potuto essere uti- 
lizzati costringendo l’intera 
formazione ad agire più guar- 
dinga piuttosto che dare re- 
Spiro e determinazione alle 
azioni offensive. 


Basti' dire che i goriziani 

lanno dato incarico di respin- 
Bere e di offendere rispettiva- 
Mente a Sabbadin (che spesso 
ber salvarsi ha calciato alla 
buona) e a Truant una «vec- 
Chia volpe» che ha messo in 
difficoltà i difensori gialloblù. 
Questi due giocatori hanno 
fatto girare l’intera squadra 
Che (anche sull'esperienza di 
Comisso e sulle buone inten- 
Zioni di Colombo) ha tentato 
Un paio di volte di sorprende- 
Te ì padroni di casa. 


_ Va detto che il Belluno non 
€ rimasto a guardare. Anzi, si 
è battuto con tutte le forze 
Che aveva a disposizione. Ma 
Îl suo gioco è stato spezzetta- 
to, spesso lento nella distribu- 
Zione del pallone, poco colle- 
gato fra i reparti a causa del- 
l'assenza di Callio, la «testa» 


‘del Belluno. 


Calligaris, il «vice» di Cola- 
Vetta, non ha avuto infatti 
Brossi problemi. Comunque 
Nelle due ‘occasioni in cui è 
Stato chiamato all'opera ha 
Tisposto bene. Su proietto di 

dolo Miolli, ad esempio, ha 
lespinto d’intuito, mentre sul- 

a punizione di Danilo De 

lan è riuscito con un po’ di 
‘Ortuna a «smanazzare» in 
Corner il pallone pericoloso. 

C'è stato per tutta la partita 
Un gran lavoro a centrocam- 
Po: uscire da quella zona si- 
Bnificava ipotecare un prossi- 
Mo successo, ma anche il ri- 
Schio di un contropiede. È 
Stata una battaglia senza 
esclusione di colpi (non sono 
mancati i colpi duri da en- 
trambe le parti!) sorda e fati- 
Cosa, basata sulle individuali- 

à e sui polmoni più ossigena- 

Come spettacolo si è visto 
Poco. Però come carattere 
Nulla da dire. 


Paolo Miolli, dopo che in 
apertura Truant sfiora la rete 
razie a un intervento appros- 
Simativo del portiere, si fa 


vivo con una botta respinta 
da Calligaris. Al 23’ è Lazzara 
da buona posizione a farsi 
soffiare il tempo da Renzo 
Miolli. 

‘A127° ancora Truant scodel- 
la a Colombo la sfera-gol, ma 
questi non se l’aspetta e perde 
l’attimo buono. Allo: scadere 
del primo tempo ancora 
‘Truant su: punizione ha poca 
fortuna con il portiere che a 
stento devia la palla in an- 
golo. 

Dopo un buon intervento di 
Calligaris al 6’ della ripresa, al 
10° Modestini sciupa. di testa 
da due metri la più facile delle 
occasioni. Infine, al 27°, Co- 
misso porta lo scompiglio in 
area gialloblù e si salverà 
Casagrande. hi 


Senza esclusione di colpi 


«Si doveva vincere» 


BELLUNO: — In un inappuntabile «abito di società» 
Burlando negli spogliatoi non mostra emozioni di alcun tipo. 
Dice subito: «Eravamo venuti a Belluno per vincere e non ci 
siamo riusciti. Mi dispiace di aver ottenuto soltanto un pareg- 
gio. Ma di più non siamo riusciti fare. Prima ditutto non è stata 
una bella partita. Il gioco duro praticato daì bellunesi ha 
condizionato i miei giocatori. Lo dico francamente. raramente 
ho visto una partita piena di falli come questa. Inoltre non va 
dimenticata la tensione che, in gare di questo tipo, dobbiamo 
sempre considerare. Il nervosismo — c'e poco da fare o da dire 
— è una componente che incide molto sul rendimento collettivo. 
Perché? Perché noi a questo punto non dobbiamo assolutamen- 
te perdere nessuna partita se vogliamo concludere nella prima 


posizione». 


«Dirò di più; non ci interessa quello che fanno gli inseguito- 
ri. Proprio per non dover dipendere da nessuno noî dobbiamo 
puntare soltanto alla vittoria. Ma con questo Belluno e con la 
squadra ridimensionata all'attacco non è stato possibile con- 


cludere diversamente». 


«Abbiamo buttato via troppe palle che dovevano essere 
giocate — ha sottolineato l'allenatore îisontino — ed in certi 
momenti si è fatta anche gran confusione. Non mi ritengo 
pertanto soddisfatto di questa prestazione. Si poteva e sì 
doveva vincere. Ne parlero domani con î giocatori». 


S.L 


lesolo-Sacilese 


1-0 | Pievigina-Trivignano 


— ——214rkk_———_______ ______—___—_—>—_—_z_——_mm@€@©—@——@ 


MARCATORE: nel p.t. al 28° Canal. 

TESOLO: Tosato, Pregnolato, Omicciolo, Musso, Salgarella, Stefa- 
nello, Padovese, Belligrandi, Canal, Piziol (72? Agostinetto), Soncin. 

SACILESE: Pivesso, Ortolan (38’° Zambon), Borin, Migotto G., 
Prizzon, Frodi, Pignat (39 Viola), Da Re, Morandin, Maset, Pavan. 

ARBITRO: Mitrugno di Legnano. Ù 


IESOLO -—- Partita brutta e 
alquanto rinunciataria da 
parte della Sacilese a Iesolo. 
Non è mai riuscita ad impen- 
sierire la»difesa avversaria, 
visto e consìderato che tiri 
verso la porta difesa da Tosa- 
to ne sono stati calciati vera- 
mente pochi, La difesa, poi, 
nella prima mezz'ora ha bal- 
lato assai dî fronte alle incur- 
sioni dei nerazzurri iesolani. 

Già al 2° lo Iesolo passa con_ 
un colpo di testa în tuffo di 
Canal ma l’arbitro annulla 
per un evidente fuorigioco. Al 
3° incursione dì Musso; il me- 
diano iesolano tira in corsa e 
la sfera sfiora dì poco il palo 
alla sinistra dî Pivesso. Al 5° 
“preziosismo di Soncîn (classe 
1964) che manda in area un 
pallone che Canal colpisce di 
testa spedendolo però alto 
sopra la traversa da facile 
posizione. Al 7° prima incur- 
sione della Sacîlese con Pa- 
van che, saltato in dribbling il 
proprio avversario, tira în 
corsa e Tosato para în due 
tempi. 

Al 14°, su ennesima incur- 
sione isolana, ancora Canal 
di testa ma Pivesso non sî fa 
sorprendere. Al 20° Soncin, 
onnipresente, lancia a Belli- 
grandi che verticalizza per 
Canal'il quale in piena area € 
da ottima posizione manda 
alle stelle. 

A122’ lo Iesolo spreca anco- 
ra una volta una favorevole 
occasione con Piziol che, tutto 
solo e con l’intero specchio 
della porta di fronte, colpisce 
d’interno destro spedendo so- 
pra la traversa. 

Il gol della vittoria iesolana 
al 28°: Belligrandi sulla pro- 
pria trequarti lancia a Pado- 


vese. che verticalizza per Mus- 
so il quale allarga sulla de- 
stra per l’accorrente Omiccio- 
lo îl quale, giunto sul fondo, 
crossa teso e basso e pronta è 
la giravolta di Canal che 
manda la sfera ad insaccarsi 

‘A questo punto ci si attende- 
va la reazione dei friulani 
che, purtroppo, non sì è vista 
per nulla. Anzi essi hanno 
‘continuato a svolgere l’infrut- 
tuoso gioco dei continui pas- 
saggi laterali tra î centrocam- 
pisti senza mai tentare. l’af- 
fondo. 

Nel secondo tempo, poi, era 
evidente la rinuncia più com- 


| pleta. 


Gigi Bevilacqua 


Ceccato: un gol d’oro 


Monfalcone-Cittadella 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 29° Ceccato. 
MONFALCONE: Zamparo, Fedel, Antoniazzi, Leban, Lucchetta, 
Grillo, Dilena (al 43’ s.t. Piemonte), Ludwig. D'Andrea, Del Frate, 


Ceccato. 


CITTADELLA: Poletto, Semenzin, Sandri, Bandiera, Perobon, Zam- 
progno, Moresco (40' s.t. Nalin), visentin, Verti, Lovaco, Bressan. 


ARBITRO: Grechi di Milano. 


MONFALCONE — Impera- 
tivamente il Monfalcone do- 
veva vincere questa partita 
per sperare, magari anche 
con l‘ausilio della «dea ben- 
data», nel riaggancio. della 
capolista. Ebbene, tutti i ti- 
mori e le perplessità palesi, 
che derivavano da questo 
incontro, si sono dissipati 
sul rettangolo erboso del 
«Cosulich» con la vittoria 
chiara e cristallina dell'undi- 
ci di Medeot ai danni del 
Cittadella. Grazie alla. rete 
del «bomber» Ceccato, sca- 
turita verso la metà del 
secondo tempo. 

Va precisato subito che i 
due punti intascati sono stati 
frutto di una maggiore de- 


0-0 


PIEVIGINA: De Faveri, Breda, Olivotto (Nascimben), Mazzer, For- 
mentin, Bortot E., Zanibellato (Gava), Grassi, Totto, Savian, Dorigo, 
TRIVIGNANO: Carnelutti, Virgilio, Marnicco, Mansutti, Contin, 
Moras, Zucco (Tuan), Sclauzero, Blason (Pastorutti), Barletta, Della 


Rovere. 


ARBITRO: Lattuada di Legnano. 


PIEVE DI SOLIGO — One- 
sta divisione della posta tra 
Pievigina e Trivignano. La 
giornata afosa l’ha fatta da 
padrone e la divisione dei due 
punti è equa e premia la gene- 
rosità delle due squadre in 
campo. Nulla di trascenden- 
tale, s'intende, sotto il profilo 
\tecnico. Solo qualche buono 
spunto del Trivignano che ha 
onorato l’impegno con un pri 
mo tempo degno di nota. 

AI 8° prima grossa occasio- 
ne con Zucco che triangola 
con Blason per un passaggio 
finale a Mansutti. Il tiro è però 
troppo precipitoso e la palla 
va in calcio d'angolo perché 
deviata da un difensore pievi- 


gino in affannoso recupero. 

Dopo pochi minuti è ancora 
il Trivignano ad avere l’occa- 
sione buona per andare in gol 
con uno scambio ravvicinato 
Barletta-Blason-Zucco. 

La Pievigina fatica molto a 
trovare ì raccordi a centro- 
campo e i lunghi lanci per 
Savian spesso non trovano 
l'attaccante pronto all'appun- 
tamento. D'altro canto è pur 
vero che a metà della partita 
Mugnon si trova a dover strin- 
gere le marcature sul punti- 
glioso Della Rovere e guarda- 
re a vista Zucco e Mansutti. 
Sono stati infatti questi gli 
uomini più pericolosi, 

Prando Prandi 


Pro Aviano-Sommacampagna 


MARCATORE: nel s.t. al 15° Gregoratti su rigore. 
PRO AVIANO: Modolo, Frandoli, Marcolin, Bortolin, Lella, Tassan 
(dal 27’ del s.t, Scandiussi), Blacke, Comuzzi, Vatta (Dalla Mora), 


Gregoratti, Di Giorgio. 


SOMMACAMPAGNA: Bertucco (Zematti), Giacomelli, Rigo. Ber- 
bellini, Campolongo, Minucelli, Turrina, Capara, Barana, Andreoli 


(Bonvieri), Begnini. 


AVIANO — Due punti gran- 
di così e una boccata di ossi- 
geno ha conquistato la Pro 
Aviano in una giornata di 
scarsa vena. La posta in palio 
era troppo alta per poter man- 
tenere calma e discernimento 
e tutti si sono battuti al mas- 
simo, ospiti compresi, per fare 
proprio il risultato che valeva 
quattro e non due punti per la 
conquista della poltrona della 
salvezza. 3 

I gialloblù sono partiti alla. 
grande per fare degli ospiti un 


solo boccone e in sei minuti 
abbiamo contato quattro 
azioni da rete. Con il passare 
del tempo, però, i biancocele- 
sti prendevano coraggio e si 
distendevano a loro volta do- 
po aver contenuto la buriana. 
Ne usciva quindi una gara a 
tratti statica dove il nervosi; 
smo serpeggaiava a scapito 
della lucidità, sia in fase di 
conduzione sia in quella di 
realizzazione. 

A rompere l'equilibrio arri- 
vava un contestatissimo rigo- 


1-0 
re per un fallo dì mano ir area, 
ospite, su respinta della dife- 
sa. Per l'arbitro non cè stato 
dubbio sull’intenzionalità del 
controllo di petto e poi di 
braccio del difensore. Grego- 
ratti spiazzava Bertucco. 


Da questo momento la Pro 
Aviano ha cercato di addor- 


mentare l’incontro, rinun-, 


ciando a scoprirsi, ma non 
disdegnando di affacciarsi 
(soprattutto in contropiede) 


nell’area avversaria. 


Gli avversari pur giocando 
con brio e piacevolmente a 
centrocampo. sciupavano 
«maledettamente». con. tiri 
lontanissimi dallo specchio 
della porta. 

B.R. 


BEN OLTRE IL RISULTATO LA PRESTAZIONE NELL’APERTURA DEL «TORNEO DELLE REGIONI» 


Partono col piede giusto in Abruzzo 
ì dilettanti del Friuli-Venezia Giulia 


Friuli-Venezia Giulia-Abruzzo 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 17° Di Renzo e al 29° Noselli. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: Zuppichini, Moro, Nicoloso, Vosca, 


Zanutel, Bazeu, Galiussi (Bearzi), Manzon, 


foselli, Belviso, Cisillin. 


Tauselli, Bortolin, Mihich, Comuzzi, Stulin, Bearzi. 


ABRUZZO: Dicav, Milletti, 


Roberto, De Santis, Fazio, Flocco, 


D'Anastasio, Cirilli, Bonomo, Di Renzo, Genovesi. 


ARBITRO: Arena di Ercolano. 


, LORETO — Si è aperta ieri 
in Abruzzo la ventiduesima 
edizione del «Torneo delle Re- 
Bioni., la massima manifesta- 
zione nazionale dilettantisti- 
Ca di calcio valida per il «Tro- 
€0 Barassi». Il Friuli-Venezia 

“lulia è partito con il piede 
Giusto pareggiando l’incontro 

5 abertura disputato a Lore- 

Contro la selezione dell’A- 
perso: L'ostacolo era dei più 
TRI, non fosse altro pefché 

SQuadra di casa poteva con- 

are sull’appoggio dei propri 

'eniamini e si preannunciava 
Molto temibile. 

Tutto è andato invece oltre: 
Ogni più logica previsione e la 
SQuadra affidata a Bassi può 
Suardare con maggior fiducia 
all'ammissione alle semifina- 
Ù. L'uno a uno sta infatti un 
bo’ stretto ai regionali. Se una 
Squadra può recriminare, 
Questa è proprio iìl/ Friuli- 
Venezia Giulia. 

Già nel primo tempo gli 
azzurri avrebbero potuto tro- 
Varsi in vantaggio. La prima 
Occasione si è presentata al 
17° sotto forma di un calcio di 
Tigore per atterramento in 
area di un giocatore; l'arbitro 
Però non ha ravvisato gli 
estremi per la massima puni- 


zione trasformandola in una 
punizione dal limite dell’area. 
Sì incaricava di battere a rete 
Zanutel: gran bomba che su- 
perava tutti ma incocciava il 
montante alla destra del por- 
tiere e l'occasione sfumava. 

Noselli e Cisilin, nel prosie- 
guo del gioco, avevano fra i 
piedi due palloni d’oro ma 
non riuscivano a sfruttarli 
mandando sul fondo. 

Nella ripresa, al 17°, giunge- 
va. come un fulmine a ciel 
sereno la rete dell'Abruzzo. 
Fallo di Zanutel dal limite 
dell’area e giusta punizione 


accordata dall’arbitro. Batte- 
va Di Renzo imitando nell’e- 
secuzione Mariolino Corso e 
per Zuppichini non c’era pro- 
prio nulla da fare. L’undici di 
Bassi non impiegava molto a 
riordinare le idee e riprendeva 
a comandare il gioco martel- 
lando da tutte le posizioni la 
retroguardia dei padroni di 
casa. 

Il gol arrivava al 29°. L’azio- 
ne partiva da Bazeu il quale 
saltava in dribbling un paio di 
avversari quindi metteva in 
profondità per Noselli. Il cen- 


travanti batteva prontamen- , 


te a rete ma un difensore re- 
spingeva, raccoglieva ancora 
Noselli il quale con un gran 
tiro nel «sette» faceva secco 
Dicav. i 

Sull’uno a uno, che non ap- 
pagava certamente il Friuli- 
Venezia Giulia per il gran gio- 


co messo in mostra sin dall’i- 
nizio, la rappresentativa di 
Bassi insisteva alla ricerca del 
raddoppio ma il gol non salta- 
va fuori e al 90' il risultato 
rimaneva fermo sul pareggio. 


Domani a Penne 
contro la Calabria 


Domani, per la seconda 
giornata della fase eliminato- 
ria del «Torneo delle Regio- 
ni», il Friuli-Venezia Giulia 
dovrà affrontare a Penne 
l’undici della Calabria. I due 
punti, per gli uomini di Bas- 
si, sono d’obbligo. Con \un 
successo i regionali porreb- 
bero una seria ipoteca per 
quanto riguarda il passaggio 
alle semifinali. 

Giovedì, infine, il Friuli- 
Venezia Giulia affronterà il 
Piemonte ad Alba Adriatica. 


Gli universitari alle finali di Venezia 


In vista della fase finale del campionato 
nazionale universitario in programma a Vene- 
zia dal 4 al 6 maggio la rappresentativa univer- 
sitaria del Cus Trieste sosterra dopo Pasqua 
una serie di allenamenti ‘contro formazioni 
militari nel campionato Interregionale. 

La direzione tecnica del Cus Trieste (spe- 
rando che Pro Gorizia-Opitergina del 9 maggio 
non sia decisiva per la promozione in C 2) ha 
inserito nell'elenco dei ventidue giocatori da 
inviare al Cusi anche i nomi di Zanetti e di 
Bertoia oltre a quello di Masutti, risolutore di 
tutte e tre le ‘partite disputate quest'anno 


dagli universitari. 


allenamenti: 


vrana). 


Questo l’elenco dei convocati peri prossimi 
È PORTIERI: De Mattia (Edile A.), Bois (So- 


DIFENSORI: Di Cicco (Itala), Pettarin (Pro 
Cervignano), Luisa, Busetto (Maniago), Muie- 
san (Zaule), Somma (Vesna), Filippi (Sovrana). 

‘CENTROCAMPISTI: Zanetti, Bertoia (Pro 
Gorizia), Vecchiet (Portuale), Barletta (Trivi- 
gnano), Coslovich (Stock), Cicconetti (Fortitu- 
do), Scherli (Edile). 

ATTACCANTI: Masutti (Pro Gorizia), Bla- 
soni (Trivignano), Mendella (Sovrana), Colizza, 


Allegretti (Portuale), Nicotera (San Giovanni). 


«Con un po’ di maggior for- 
tuna — ha detto il capocomi- 


tiva Rissdorfer — avremmo . 


potuto chiudere con due-tre 
gol di vantaggio. Il calcio è 
fatto così, purtroppo, ma non 
ci lamentiamo. Il pareggio, 
anche se un po’ strettino, ci 
Sta bene in quanto ci consen- 
te di guardare con molto otti- 
mismo all'accesso alle semifi- 
nali». 
G. B. 


La rappr. 


dilettanti 
andrà 
in Germania 

La rappresentativa regiona- 
le dilettanti del Friuli-Venezia 
Giulia prenderà parte al terzo 
turno del torneo quadrango- 
lare internazionale al quale 
parteciperanno inoltre le sele- 
zioni della Renania, della Slo- 
venia e della Carinzia. La ma- 
nifestazione si svolgerà dal 29 


aprile al 3 maggio in una loca- 
lità della Germania federale. 


BI UNDER 19 — Il consiglio 
direttivo della Lega nazionale 
dilettanti ha stabilito di indi- 
re per la prossima stagione il 
campionato «under 19», ob- 
bligatorio perle società parte- 
cipanti ai campionati Interre- 
gionale e di Promozione. Il 
torneo potranno prendere 
parte per ogni squadra un 
massimo di tre giocatori nati 
dall’1 gennaio 1961 in poi, 


terminazione dei padroni di 
casa che, gettando sul cam- 
po «anima e core», sorretti 
pure da una buona condizio- 
ne fisica nonostante la gior- 
nata abbastanza mite, sono 
riusciti a far loro l'incontro. 

Il Cittadella, sceso ai piedi 
della Rocca con il chiaro 
intento. di dividere equa- 
mente la colomba pasquale, 
ha cercato di irretire il cen- 
trocampo esercitando, spe- 
cie su Ceccato, una marcatu- 
ra asfissiante, che però non 
è riuscita a bloccarlo. 

Non ha disdegnato nem- 
meno alcune proiezioni of- 
fensive con lunghe sciabola- 
te in avanti, ma la difesa 
azzurra, ben registrata, ha 


Valdagno 4 
Pro Tolmezzo 0 


MARCATORI: nel s.t. al 25’ Ber- 
tranelli su rigoré, al 38’ Rosa; nel 
s.t. al 15° e al 44° Ginin. 

VALDAGNO: Vongaro, Zausa, 
Margiotta, Nizzero, Borro, Gerzi, 
Gerin, Stivanello, Beltramelli, 
Rosa (dal 34’ Piallini), Fracasso. 

PRO TOLMEZZO: Pontel, Ru- 
go, Cossettini, Rainis, Zearo, Bel- 
lina, Urban, D'Orlando, Frucco, 
Maisano, Pesamosca. 

ARBITRO: Greggi di Forlì. 


VALDAGNO — La partita era 
cominciata bene per la Tolmezzo 
che ‘attaccava con le ‘tre punte 
Urban. Pesamosea e Frucco. guiz- 
zanti e mobili come furetti, che 
mettevano a disagio la difesa val- 
dagnese. Le due squadre giocava- 
no aperte commettendo entrambe 
non poche ingenuità. Tuttavia il 
Valdagno con l'avanzare dei minu- 
ti prendeva l'iniziativa, e abbozza- 
va alcune azioni volanti. 

Il gioco andava avanti così per 
25° quando un attacco turbinoso 
dei locali spiazzava il portiere e 
metteva in grado Fracasso di spa- 
rare una cannonata a rete. A_Zea- 
ro. l’atletico mediano non restava 
che deviarla con un braccio. L'ar- 
bitro non poteva non concedere il 
tigore.. Beltramelli trasformava 
senza difficoltà. 

Da quel momento Fracasso e 
Gerin si scatenavano; per ben tre 
volte la rete degli ospiti sembrava 
crollare, e alla fine del tempo dopo 
un altro «tourbillon» degli attac- 
canti locali, Rosa colpiva al volo e 
segnava la seconda bellissima 
rete. 

Nel secondo tempo la musica 
non cambiava, i locali erano forse 
addirittura più determinati nel 
trattare il pallone e nel contrasta- 
re l'avversario. Gerin era la volpe 
nel pollaio e già al 4' sferrava un 
bolide che Pontel penava assai a 
deviare. Arrivava poi la terza rete 
sempre ad opera di Gerin che 
sfruttava con uno scatto una difet- 
tosa parata di Pontel su una prece- 
dente stangata di Beltramelli. 

Anche Fracasso insidiava la por- 
ta ospite, ma Pontel a lui diceva 
sempre di no. Al 34 l’unica occa- 
‘sione da rete per gli ospiti che però 
la fallivano. Gli ultimi venti minu- 
ti erano piuttosto sonnolenti. C'e- 
ra un solo «flash» nel finale quan- 
do Gerin con perfetto tempismo 
sfruttava un preciso lancio di Sti- 
vanello e insaccava, 

Ottone Menato 


fatto buona guardia a queste 
velleità. 

Aprono le ostilità gli azzur- 
ri al 3 con Ceccato di testa 
su spiovente dalla sinistra, 
ma la conclusione è facile 
preda dell'estremo ospite. Ci 
riprova lo stesso giocatore 
tre minuti dopo su punizione 
da lunga distanza: il pallone 
esce al lato. 

E' capitan Leban all'11’ 
che cerca di impensierire 
Poletto con un tiro al volo. AI 
15' Dilena batte una punizio- 
ne da posizione angolata; la 
palla viene ben colpita, la 
traiettoria un po’ meno. E' 
un periodo questo, in cui gli 
uomini del presidente Ari- 
gliano pigiano sull'accelera- 
tore per cercare di passare 
ma la difesa ospite, coperta 
a riccio, riesce a neutraliz- 
zare. 3 

Ghiottissima l'occasione 
che si ‘presenta al 27’ ad 
Antoniazzi: Dilena riceve 
uno spiovente in area, con- 
trolla la sfera con.il petto e la 
offre al terzino, che «ciabat- 
ta» da posizione invidiabile 
sopra la traversa. Al 41' Pie- 
robon nell'intento di liberare 
un pallone rasoterra messo 
al centro da Lucchetta per 
poco non causa il più classi- 
co degli autogol. 

La ripresa vede sempre i 
padroni maramaldeggiare in 
avanti alla ricerca del gol, 
ma su. capovolgimento, al 
27', Zamprogno in contro- 
piede rivece un «assist» in 
piena area e calcia di pochis- 
simo a lato. 

Risponde subito il Monfal- 
cone con Ceccato, il quale 
ricevuto un pallone erronea- 
mente regalato da un difen- 
sore, a tu per tu.con il portie- 
re non riesce a insaccare. 

Ma è il preludio al gol che 
si concreta 60 secondi dopo, 
al.29', ancora per merito di 
Ceccato che, ricevuto dalla 
destra il cuoio da D'andrea, 
in diagonale gonfia la rete 
facendo esplodere gli spet- 
tatori in un fragoroso ap- 
plauso-prolungato. 

La reazione dei cittadellesi 
è massiccia ma non incisiva. 

Moreno Marcatti 


COPPA REGIONE 


Questi gli accoppiamenti 
per i quarti di finale 


Dopo il successo del Kras 
per 2-0 nel recupero sul cam- 
po del Piedimonte, il consiglio 
direttivo del Comitato regio- 
nale della Federcalcio ha po- 
tuto sorteggiare gli accoppia- 
menti per i quarti di finale 
della Coppa Regione, torneo 
dilettantistico di calcio riser- 
vato alle squadre del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Lunedì 12 aprile si affronte- 
ranno, con inizio alle ore 
16.30: Percoto-Opicina, Itala 
San Marco-Sovrana, Union 
Nogaredo-Tamai e Kras-Pro 
Fiumicello. 


INTERREGIONALE - GIRONE G 
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I RISULTATI 


Spinea-Abano 
Monfalcone-Cittadella 
Opitergina-Dolo 
Belluno-Pro Gorizia 
Valdagno-Pro Tolmezzo 
Tesolo-Sacilese 

‘Pro Aviano-Sommacamp. 
Pievigiîna-Trivignano 


Le partite del 18.4.1982 


Sacilese-Belluno 
Cittadella-Iesolo 
Abano-Opitergina 

Pro Tolmezzo-Pievigina 
Dolo-Pro Aviano 
Sommacamp.-Pro Gorizia 
Monfalcone-Spinea 
Trivignano-Valdagno 


Informazioni e iscrizioni: 


VIA VALDIRIVO 30 - TRIESTE 
Tel. 64459 (Orario segreteria 17.30-19.30) 
MERCOLEDÌ e SABATO ESCLUSI 


YOGA - GINNASTICA - DANZA 


PER TUTTI! 


ESA 


|_ Calcio giovanile ca. 


Allievi 


Il campionato ha vissuto la 
penultima giornata di gare. 
Lo scontro. più atteso, quello 
fra Sangiorgina e Udinese 
giocato mercoledì in antici- 
po, si è chiuso con una rete 
per parte. 


I bianconeri, da tempo or-‘ 


mai irraggiungibili, sono .se- 
guiti‘a nove lunghezze dalla 
Pro Gorizia che ha scavalca- 
to Monfalcone e Sangiorgina. 
Inattesa sconfitta del Costa- 
lunga ad opera del Portuale. 
Risultati: Chiarbola- 
Giarizzole 2-2, Real Udine- 
Primorje 1-2, Opicina Super- 
caffè-Monfalcone 3-0, San- 
giorgina-Udinese 1-1, Domio- 
San Giovanni 0-3, Pro Gori- 
zia-Muggesana 0-0, Portuale- 
Costalunga 3-2. Recupero: 
Monfalcone-Giarizzole 2-2. 
Classifica: Udinese p. 43; 
Pro Gorizia 34; Monfalcone e 
Sangiorgina 33; Costalunga 
30; Opicina Supercaffè 26; 
San Giovanni 24; Chiarbola 
23; Giarizzole 20; Muggesana 
19; Domio 18; Real Udine 1%; 
Portuale 14; Primorje:”. 


Giovanissimi 


Penultima giornata di gare 
‘anche per questo campiona- 
to. Sempre due punti divido- 
no la capolista Udinese dal 
Monfalcone. 


Ale loro spalle, staccatissi- 
ma, insegue la Pro Gorizia 
tallonata dalla Manzanese, 
dalla coppia giuliana compo- 
sta da San Giovanni e Trie- 
stina, e quindi dal Chiarbola. 

I giochi, per quanto riguar- 
da le posizioni di testa, sono 
quindi ormai fatti. 

Risultati: Manzanese- 
Chiarbola 0-0, Udinese- 
Ponziana 5-0, Monfalcone- 
Morteglianese 3-1, San Gio- 
vanni-Libertas'41, Muggesa- 
na-Domio 0-0, Triestina-Pro 
Gorizia 1-0, Donatello- 
Sangiorgina Udine 0-1. 


Classifica: Udinese p. 43; 


Monfalcone 41; Pro Gorizia 


29; Manzanese 27; San Gio- 
vanni e Triestina 26; Chiar- 
bola e Sangiorgina Udine 23; 
Morteglianese e Ponziana 19; 
Libertas 15; Donatello e Mug- 
gesana 12; Domio 8. x 


POSSA DONO ARTRITE AIRIS MM sce 


Fermi per Pasqua i tornei dilettanti 


I due maggiori campionati 
regionali dilettanti di calcio 
del Friuli-Venezia Giulia, 
quelli di Promozione e di Pri- 
ma categoria, rimarranno 
fermi anche domenica: prossi- 


ma in occasione della. Pa- 
squa. Domenica si fermeran- 
no anche i dilettanti di Se- 
conda categoria. L'attività 
riprenderà regolarmente, per 
i tre tornei, domenica 18 


PROMOZIONE: ENTRAMBE LE SQUADRE TRIESTINE NELLA LOTTA PER NON RETROCEDERE 


Per l'Edile Adriatica e il Ponziana 
l'obiettivo finale è un salvagente 


Il cammino per la salvezza 


Edile Adriatica 
punti 21 

PRO CERVIGNANO 
Ponziana 
AZZANESE 
Cordenonese 
MANIAGO 


Ponziana 

punti 19 

Azzanese 

EDILE ADRIATICA 
Pieris . » 

PRO CERVIGNANO 
Valnatisone 


N.B.: in maiuscolo le partite in trasferta. 


La sosta pasquale vede del 
tutto irrisolti, nel campionato 
di Promozione, sia î problemi 
riguardanti la zona più nobile 
della classifica, sia quelli le- 
gati alla lotta per evitare lo 
scorno di una retrocessione 
nella categoria inferiore. 

In testa c’è una coppia, di 
gran lunga dimostratasi su- 
periore alle altre aspiranti al- 
l’Interregionale, formata dal- 
la Pro Cervignano, ‘una delle 
favorite d’obbligo sin dalle 
battute iniziali, e dalla Man- 
zanese, compagine robusta 
che ha saputo mantenere una 
‘posizione costante d’attesa si- 
no: a sferrare il suo deciso 
attacco alle compagini în vet- 
ta. In ritardo di tre lunghezze 
la Cordenonese insegue pun- 
tigliosamente, ma con scarse 
probabilità di reinserirsi nel 
dialogo delle due battistrada. 

Ha ceduto il Valnatisone, 
protagonista assoluto della 
fase ascendente del torneo, 
oggi sullo stesso gradino del 


Fontanafredda: a entrambe 
comunque la matematica 
consente ancora residue pos- 
sibilità. 

Esaurito îl doveroso pream- 
bolo riguardante le prime po- 
sizioni, sorvolate, non senza 
un pizzico di irriverenza, le 
vicende di' metà classifica, 
eccoci ai problemi riguardan- 
ti la coda della classifica, che 
vedono, fra le altre, seriamen- 
te impelagate, le due forma- 
zioni triestine militanti in que- 
sto torneo. 

Le note di merito riguarda- 
no indubbiamente il Ponzia- 
na, che da una situazione di 
estrema precarietà, ha sapu- 
to risollevarsi, meritando 09- 
gi oltre ai consensi seguiti a 
una serie di risultati più che 
positivi, anche una posizione 
di classifica che gli permette 
di consolidare le sue speranze 
di salvezza. Per comprendere 
meglio il cambiamento di in- 
dirizzi operato dall’undici 
biancoceleste, basti pensare 


che alla fine del girone d'an- 
data, esso era relegato triste- 
mente all'ultimo posto ea una 
pericolosa distanza dalle 
compagini immediatamente 
precedenti in graduatoria. 

Diametralmente opposto îl 
discorso sull’Edile Adriatica, 
partita lancia în resta all’ini- 
zio delle ostilità; ma ora 
costretta a trovarsi ugual 
mente in una posizione piutto- 
sto. precaria. 

Indubbiamente la squadra 
di Vatta ha accusato delle 
disgrazie, dovute a infortuni, 
soprattutto, e a qualche inop- 
portuna squalifica, ma l'at- 
tuale posto in classifica appa- 
re assolutamente indecoroso, 
se si pensa alla folta rosa 
allestita lo scorso fine estate. 

Certo per amalgamare gio- 
catori di nome e ambizioni, a 
volte non basta l'illusione di 
un premio più o meno cospi- 
cuo, e qui affiora il ricordo del 
defunto Cmm che pur ha sfio- 


, rato la serie D d’allora, dan- 


neggiato anche — come ricor- 


da il buon «Ciso» D'Ambrosi 


La classifica 
alla sosta 


Manzanese e Pro Cervigna- 
no punti 35, Cordenonese 32, 
Fontanafredda e Valnatisone 
31, Azzanese 29, Tarcentina 
27, Brugnera, Orcenico e Spal 
Cordovado 24, Edile Adriati- 
ca e Cormonese 21, Ponziana 
19, Pieris 18, Basiliano 16, 
Maniago 13. 


— dal terribile terremoto friu- 
lano, che ne frenò inequivoca- 
bilmente la marcia. Liundici 
granata paga forse a un prez- . 
zo eccessivo problemi di 
amalgama, di coesistenza e di 
spiccate personalità, fra gio- 
catori individualmente tutti 
validissimi, cui manca soltan- 
to, a nostro avviso, quello spi- 
rito di squadra indispensabile 
per raggiungere qualsiasi ri- 
sultato. 
Luciano. Zudini 


Secondo trofeo 
«Nereo Rocco» 


È in cantiere l'allestimento 
del I.o Trofeo «Nereo Rocco» 
riservato a compagini vetera- 
ni. Come si ricorderà, la prima 
edizione, organizzata dal cir- 
colo «Nereo Rocco» di Trie- 
ste, ha vistoil successo delle . 
vecchie glorie della Triestina, 
su quelle del Ponziana, del 
San Giovanni e della Li 
bertas. 


Quest'anno gli organizzato- 
ri intendono allargare la. ma- 
nifestazione, invitando, oltre 
alle già citate rappresentati- 
ve, anche una formazione 
comprendente i veterani di 
Muggia ed'una di Monfalcone. 


Una riunione delle squadre 
interessate avrà luogo. già 
questa sera nella sede del cir- 
colo «Nereo Rocco, alle ore 18, 
prima della conferenza tecni 
ca che l’allenatore della Trie- 
stina Adriano Buffoni terrà 
agli allenatori triestini. 


Portuale-Palmanova 4-2 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Di Blas, al 29° Gori; 


Recuperi: via a Portuale, Vesna e Sovrana 


IL PICCOLO 


Lunedì, 5 aprile 1982 


t. al 14' Colizza, al 


22' Ziodato, al 36" Benussi, al 43’ Diodicibus. 


PORTUALE: Scabar,Tremul, Cheber, Helmersen, Penco, Riva, 
Coslevaz (6° s.t. Colizza), Vecchiet, Diodicibus, Nonis (19 s.t. Ziodato), 


Allegretti. 


PALMANOVA: Coletta, Pacorig, Marangon, Romano, Strizzolo; 
Gori, Snidero, Minin, Benussi, Pertossi, Di Blas. 


ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


Il Portuale si è aggiudicato 
l’intera posta contro il Palma- 
nova al termine di un incon- 
tro atipico, nel quale si è 
respirato in parte aria di smo- 
bilitazione e.in parte invece è 
sembrato di assistere a uno 
spareggio per la retroces- 
sione. 


La partita è iniziata infatti 
con le squadre poco propense 
a darsi battaglia, anche se c’è 
sempre stato un certo impe- 
gno, ma al quarto d’ora passa- 
va il Portuale, forse un po’ più 
determinato. con Allegretti 
che su bellissimo servizio del 
{ generoso Diodicibus infilava 
: l'incolpevole Coletta con un 

forte diagonale. 

I portualini sembravano po- 
ter tenere agevolmente in ma- 
no le redini dell’incontro, ma 
dieci minuti più tardi, dopo 
un mezzo svarione della dife- 
sa, Gori si trovava solo e da 
pochi passi realizzava senza 
difficoltà. 

Il primo tempo continuava 
con un certo equilibrio in 
campo e bisognava aspettare 
l’inizio della ripresa. cor l’in- 
nesto di Colizza e Ziodato, 
perché l’incontro mutasse 


volto. Ed era proprio Colizza 
che al 14’, dopo essersi man- 
giato due uomini di una difesa 
comunquenon proprio votata 
al sacrificio, portava in van- 
taggio la sua squadra. 


Si sono visti quindi dieci 
minuti di calcio spettacolo 
culminati con la rete di Zioda- 
to ma poi, forse perché ormai 
convinti di avere in tasca il 
risultato, i ragazzi del Portua- 
le si ssomponevano dando la 
possibilità agli ospiti, fino a 
quel momento non eccessiva- 
mente pericolosi, di accorcia- 
re le distanze per merito di 
Benussi che centrava la rete 
con un gran tiro da fuori area. 


‘Altri dieci minuti di com- 
battimento' con il Portuale 
pressato dal redivivo Palma- 
nova che vedeva prospettarsi 
la possibilità di un pari sino a 
poco, prima insperato, un 
mezzo miracolo di Scabar su 
conclusione ravvicinata di 
Snidero, ma allo scadere Dio- 
dicibus metteva d’accordo 
tutti dopo esser fuggito in 
contropiede, coronando la 
sua caparbia prestazione. 


Giuliano Sadar 


Gianfranco Vecchiet 


s.t. De Pol). 


Altri due punti per il Vesna 
nel suo cammino verso la sal- 
verza. L’undici di Santa Cro- 
ce non solo ha vinto, ma ha 
anche dimostrato di essere 
all’altezza di impostare gare 
decise ed ha sfoderato una 
encomiabile volontà di vin- 
cere. 

Tutto il primo tempo è stato 
dominato dalla squadra di 
casa ed anche se la rete è 
venuta su rigore, altre sono 
state le occasioni fallite per 
un soffio. 

Seconda stoccata all’inizio 
della ripresa e infine una su- 
premazia territoriale che ha 
consentito a Bubnich di tra- 
scorrere în assoluta tranquil- 
lità il tempo fra i pali. 

Da elogiare. l’intero com- 
plesso ma una menzione par- 
ticolare deve andare a Zucca, 
encomiabile sotto ogni profi- 
lo. La cronaca registra al 36° 
un tiro al volo di Pipan da 
distanza ravvicinata cui si 
opponeva coraggiosamente 
Simionato; due minuti dopo 
ci provava Bruno dal limite 
mala sua staffilata sorvolava 
di un niente la traversa. 

La rete giungeva a tempo 
scaduto: per un atterramento 


Prima categoria - Girone B 


Portuale-Palmanova 42 
Vesna-Lignano 20 
Costalunga-Sovrana 0-1 


4025 17 6 2 3913 
3725 14 9 2 4722 
2825 910 6 2822 


Is. Turriaco 
Lucinico 
Portuale 


Torviscosa 2725 713 5 3125 
Sangiorgina 2725 713 5 2178 
Costalunga 2625 10 6 9 2623 
Palmanova 2625 10 6 9 3231 
Fortitudo 2425 8 8 93235 
Sovrana 2225 7 810 2936 
S. Canzian 2225 7810.2737 
Gradese 2225 610 9 2538 
S. Giovanni 2025 6 811 3036 
Lignano 2025 51010 2230 
Muggesana 2025 7 612 2637 
Vesna 2025 7 612 2131 
Ronchi 1925 41110 2632 


Le partite dell‘11.4.1982 


Isonzo Turriaco-Lignano 
Costalunga-S. Canzian 
Torviscosa-Gradese 
Muggesana-Palmanova 
Lucinico-Ronchi 
Portuale-Fortitudo 
Vesna-Sovrana, 

S. Giovanni-Sangiorgina 


Itala San Marco 3 
Moraro 2 


MARCATORI: nel p.t. al 15’ Di 
Cicco; nel s.t. al 10° Donda, al 30° 
Furlan, al 35° Brugnat, al 43’ 
Furlan. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Magnassi, Di Cicco, Gabellini, 
Bertogna, Ulian, Marcucci (6° s.t. 
Furlan Il), Calandra, Tonut (25° 
s.t. Ballaben), Gregoris, Furlan I. 

MORARO: Menichino, Cadez II, 
Sturman, Donda II, Chiarvesio, 
Colugnat, Paliuca, Cadez I, Donda 
I, Candussi, Donda HI. 

ARBITRO: Piertali di Porde- 
none. 


GRADISCA — Molto ha 
fatto l’Itala San Marco per 
aver ragione del Moraro. Di- 
fatti per ben due volte ha 
dovuto inseguire la vittoria 
perché la mai doma squadra 
Ospite due volte ha realizzato 
il gol del momentaneo pa- 
reggio. 

Assai bene si è mosso in 
area Furlan.I, realizzando il 
gol della vittoria per i locali. 

Note agonistiche di questo 
incontro hon hanno alterato 
comunque la partita. Per il 
Moraro, imperniato su Donda 
II troppo solo all'attacco. 

Nota di merito a Di Cicco 
perilsuo gioco a tutto campo. 

Buono l'arbitraggio. 


Costalunga-Sovrana 0-1 


MARCATORE; nel s.t. al 38” Mendella. 


COSTALUNGA: Mezzavilla; Gnesda, Pianella; Sciarrone, Druzina 
(dal 22° s.t. Giacomin), Lapaine, Bussi, Sirotich, Rovattî, Doz, Persi. 


SOVRANA; Covi; Vidonis, Filippi; lugovaz (s.t. Pian), Francini; 


Gordini; Rados, Jerman, Mendella (dal 44° s.t. Covi 


.) Tosetto, Pascon. 


ARBITRO: Medeot di S. Lorenzo Isontino. 


Un gol di Mendella, che ri- 
prendeva la punizione respin- 
ta dal portiere, ha regalato la 
vittoria alla Sovrana. Uno ze- 
ro a zero sarebbe stato certa- 
mente più equo per quello che 
le due squadre hanno fatto 
vedere in campo. 


Nel primo tempo, inaugura- 
to al 7° da una botta di Siro- 
tich su traversone di Persi, 
quindici iniziali minuti di 
stanca ed inconsistente ma- 
novra. da. entrambe le. parti 
sono stati necessari per co- 
gliere il filo conduttore del 
gioco. Anche l’arbitro non ha 
certo favorito le belle azioni 


spezzettando continuamente 
il gioco. 

La Sovrana è stata total- 
mente incapace di esprimersi 
contro la difesa di casa al 
punto di non imbastire nessu- 
na degna azione offensiva. Ha 
così boicottato il gioco, rima- 
sto sempre allo stadio larvale 
o comunque spezzettato. 


Dopo un bel tiro di Persi al 
40°; una triangolazione tra 
Mendella e Tosetto, molto at- 
tivo a centrocampo e.in attac- 
co, costituiva l’unica consi- 
stente azione offensiva degli 
ospiti. 

- La ripresa registrava un mi- 


Fiumicello a suon di 


| giioramento notevole con ia 
squadra di Furlancich che 
spingendo sull’acceleratore 
iniziava a tentare d'imporre 
un assedio alla porta avversa- 
ria astiosamente difesa dai 
rossoblù. 


Un tentativo di pallonetto 
da parte di Persi e Sirotich 
mandava alta sulla traversa 
una punizione calciata da po- 
sizione favorevole. 


E’ il Costalunga che attacca 
ancora con maggior stile e 
tecnica e Pianella, intempe- 
stivamente servito da Filippi, 
sciupa, in area, una favorevo- 
le possibilità. 


‘Una solitaria corsa di Toset- 
to alleggerisce la pressione 
dei padroni di casa che al 38° 
vengono beffati dal. gol di 
Mendella. 


P.G, 


gol 


Fogliano 0 


Staranzano 1 

MARCATORE: al 36° del s.t. Me- 
deot. 

FOGLIANO: Tuniz, Cozzi, Pit: 
tia, Visentin, Furlan, Anzolin, 
Cecchet, Stabile, (Bressan 32' s.t.), 
‘Tonel (Miniussi al 17° s.t.) Gere- 
bizza, Radoveich. 

STARANZANO: Orsini, Zen- 
tilin, Saccon, Piemonte, Fedel, 
‘Trombone, Lagozzo, Marcato, Lo 
Faro, Medeot, Grillo (Moimas al 
17° s.t.). 

ARBITRO: Marcuzzi di Lava- 
riano. 


FOGLIANO — I padroni, 
partiti alla garibaldina, han- 
no cercato fin dalle prime bat- 
tute di sbloccare il risultato. 
Hanno tentato, al 2° Radov- 
cich e un minuto dopo Gere 
bizza, ma la difesa biancoros- 
sa nonostante: gli incredibili 
sbandamenti ha retto. 

Gli ospiti sono passati al 
36°: in un batti e ribatti nell’a- 
rea del Fogliano, il pallone 
vincente lo mette in rete il 
senatore Medeot. 

Nella ripresa il lodevole for- 
cing dei foglianini non ha por- 
tato il meritato pareggio. 

Alla fine tanta rabbia per 
alcune. decisioni arbitrali, e 
per il contegno, del guardali- 
nee dello Staranzano. 


Medea 1 
Terzo 0 


MARCATORE: nel s.t. al 44' Ma- 
laroda. 

MEDEA: Mazzitelli, France- 
scon, Coceani, Gallas II, Simonit, 
Panello (Baccari), Godeas, Mala- 
roda, Gallas I, Candutti, Giancani 
(Urizzi). 

TERZO: Prez, Contin.I, Bergan- 
tin, Clementin, Morsut, Folla, Co- 
ghetto, Pisut, Fabris, Bonazza, 
Contin II. 

ARBITRO: Colussi di Casarsa 
della Delizia. 


MEDEA — Un preludio ri- 
servato alla geométria, con 
misurazioni di porte e inter- 
vento di zappatori improvvi- 
sati per ripristinare le misure 
esatte delle stesse. Così l’in- 
contro è iniziato con mezz'ora 
di ritardo. 


Si incomincia con azioni 
equilibrate che tali rimango- 
no fino all’89° quando giunge- 
va la rete di Malaroda a dare 
la sospirata vittoria ai padro- 
ni di casa. 

I giallorossi hanno ‘dimo- 
strato contro il Terzò di saper 
combattere e di impegnarsi 
fino alla fine della gara, dote 
questa loro inculcata con sa- 
piente psicologia dall’ottimo 
allenatore Masat, 


Fiumicello 3 
Ruda 1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Go- 
nella, al 15' Potvar; nel s.t. al 12° 
Polvar, al 35' Laghi. 


FIUMICELLO: Pellis, Brumat, 
Medeot (Glereani II), Merluzzi, Vi- 
sintin, Vittor, Triban (Pinatti), 
Leggieri I, Glereani I, Gonella, 
Polvar. 


RUDA: Ulian, Sgubin, Pozzar, 
Zemolin, Sgubin II, Portelli, Don- 
da, Laghi, Montagner (Sabot), Ge- 
rotto, Quargnal. 


ARBITRO: Morsanutto di Por- 
togruaro. 


FIUMICELLO — Come era 
nelle previsioni il Fiumicello 
ha fatto suo con un convin: 
cente risultato il derby della 
Bassa friulana contro gli av- 
versari del Ruda. 

A quindici minuti dall'inizio 
i padroni di casa, tecnicamen- 
te più preparati erano già in 
vantaggio di due reti e la par- 
tita proseguiva poi con mag- 
gior cautela da parte degli 
‘arancioni. 


Nella ripresa l'ottimo Pol- 
var realizzava al 12’ la. terza, 
rete peri padroni di casa men- 
tre il Ruda segnava il gol della 
bandiera al 37° con Laghi su 
azione personale. 


Travan. 
ARBITRO: Cudini di Varmo. 


ROMANS — Sinceramente 
non è stata una bella partita. 
Forse la posta in palio ha 
attanagliato le gambe a tutti 
gli atleti. Non passano nem- 
meno 20” che la Pro Romans 
sbaglia clamorosamente 
un'occasione con Petrin solo 
davanti a Valente, poi Zollia I 
al 5° imita il suo avversario. 


‘Al 40° Serino sfiora il gol ed 
è bravo Valente di piede a 
sventare la minaccia. Al 14” 
del secondo tempo, dopo il 
poco. promettente avvio dei 
locali, Bertogna agguanta un 


©. traversone dell'ottimo Serino 


e di piatto infila Valente. 
L. B. 


tecnicamente povero 

Le due squadre hanno ba- | 
dato soprattutto a: controllar- 
si, evitando pericolose punta- 


te a rete per non incorrere nel 
contropiede avversario. 

Una partita dunque in tono 
minore e soprattutto deluden- 
te nella prima parte in cui le 
due compagini hanno dimo- 


strato di non aver alcuna in- 
tenzione di impegnarsi. 


G.G. 


Mossa-Pro Farra 
non disputata 


La gara è stata rinviata ad altra 


data poiché il portiere del Mossa, 
Taudelli, è stato convocato con la 
rappresentativa regionale dilét- 
tanti impegnata in Abruzzo. 


CLASSIFICA: Visinale punti 
37; Zoppola 3i ‘amai 35; Chions 
e Vigonovo 28; Vibate e Bannia 26; 
Pasianese e Caneva 25; Torre e S, 
G. di Liv. 23; Montereale, Sestense 
e Porcia 22; Nave 20; S. Quirino 18. 


Girone B 

Pagnacco-Campoformido 3-0 
Diana-Martignacco 21 
Buiese-Solese 10 
Bressa-Colloredo 10 
Cisterna-Riviera 11 
Caporiacco-Passons 0-1 
Ciseriis-Ciconieco 1-0 


Fagagna-Maianese 2-0 


CLASSIFICA: Maianese punti 
42; Colloredo 35; Fagagna 31; 
Campoformido e Riviera 29; Dia- 
na 28; Caporiacco 27; Ciconiceo 
25; Bressa e Buiese 24; Cisterna e 
Pagnacco 23; Martignacco 22; Pas- 
sons 21; Solese 18; Ciseriîs 12. 


È LT. % A. G. G. M 
dialer a n|| Risultati e classifiche | 
Torriana 0 | Villesse 0 

MARCATORE: Bertogna al 14° AIELLO: Tomasin, Zandomeni, 
Ba Musuruana, Macuglia II, Macco- . n 

© PRO ROMANS: Diust, Tomma- | ratti, Antoniazzi, Frictz, Luca, | Girone A Girone C 
sin, Petrin, Demartin, Martellos I, Bertossi, Nardon,'Macuglia I. Chions-Caneva 0-2 | Cividalese-Savognese 21 
Ceulek, Serino, Todescato, Berto- VILLESSE: Furlan, Piovesan, |  Nave-Vibate 0-0 | Donatello-Olimpia 13 
gna, Fosar'(32’ s.t. Zone), Martel: Battistutta, Ghermi, Budai, Zam- Bannia-Montereale 1-1 | Buttrio-Dolegnano 11 
los H, * paro, Minin, Buiat, Brumat, Ci- S. G. di Liv.-Zoppola 0-0 | S.Gottardo-Azzurra 0-2 

TORRIANA: Valenti, Zotti, Zol- menti, Biason. Tamai-Sestense 0-0 | Medeuzza-Gaglianese 0-2 
liaI (21° s.t. Turus), Visintin, Caus; Pasianese-Torre 2-2 | Zuglianese-Torreanese 0-0 
Roppa, Zollia II (38° s.t. Bertoli), AIELLO — Lo zero a zero Porcia-Vigonovo 0-0 Villanova-Natisone 0-2 
Bearzi, Olivieri, Michelin, | dice tutto: l’incontro è stato | Visinale-S. Quirino 3-2 | Marter-Camino 00 


CLASSIFICA: Cividalese punti 
34; Savognese e Natisone 33; Vil- 
lanova e Gaglianese 32; Dolegna- 


Vesna-Lignano 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Pipan (su rigore); nel s.t. al 4' Zucca, 

VESNA: Bubnich, Acquavita, Peresutti, Somma, Pribaz, Zucca (40” 
s.t. Puric), Bruno, Pipan, Candotti, Germani, Sodomaco. 

LIGNANO: Simionato, Natalini, Maran, Zerbin, Turetta, Tavani, 
Montrone, Degli Innocenti, Maritanì (22° s.t. Movio), Lazzarini, Bivi (11° 


ARBITRO: Cecchini di Udine, 1 
NOTE: Maran espulso al 37 della ripresa per proteste. 


in area di Bruno, l’arbitro (un 
buon. «fischietto») decretava 
îl rigore che Pipan trasforma- 
va sotto l’incrocio alla destra 
del portiere. 

Nel secondo tempo, al quar- 
to, il raddoppio: azione sulla 
destra con palla a scavalcare 
la difesa intera e Zucca, ben 
appostato, raccoglieva il giu- 
sto premio al suo impegno. 

Ultima nota dî un certo ri- 
lievo allo scadere, dopo l’e- 
spulsione di Maran per prote- 
ste, con Bubnich impegnato in 
presa a bloccare un ultimo 
tentativo ospite. 

Alessandro Bourlot 


Coppa Trieste 


SERIE A 
Dino Caffè-Capitolino 5-3, 
Boscolo Riviera-Taverna Babà 4- 
5, Duke Masè-Rapid da Nap. 0-1, 
Bar Garibaldi-Errenorcia 2-5, 
Montuzza-Zoppolato 7-3, Api Ar- 
red.-Italsider 1-5, Acli S. Luigi- 
Venuti Cistr. 4-0. 
SERIE B 
Rist. Trieste-Sgt 2-2, Pizz. Mi- 
chele-luriza Club 0-6, Acli Colo- 
gna-Portuale 9-1, Pizz. Vulcani. 
Moto Shop 5-3, Carr. S. Giov.- 
Poster 2-3, Edy's Bar-Victoria In- 
gros 3-2, Perugino-Bragozzo 2- 
11. 


SERIE C 
Centralgrafica-Romano 3-1, 
Pizz. Marechiaro-Mob. Campo- 
novo 3-2, Ass. Gen.-Sprint Sport 
0-0, Tecnoferramenta-Buffet Do- 
ry 0-5, Abb. André-Calz. 4 M 5-2, 
Gretta-Bomb. Viola 1-3, Bar 
Alessandro-Valmaura 2-3, Buf- 
fet al Gallo-Miramare 1 


Calcio femminile 


Sono proseguiti sabato gli in- 
contri in calendario per la quinta 
giornata d'andata del torneo pri- 
maverile di calcio femminile. 
Questi i risultati: Wall Street 
Sant'Andrea-Costalunga. 5-1, 
Bar Ulpiano-Olimpia 2-0, Bom- 
boniere Viola-Radici Inter 2000 
5-0. 

In testa alla classifica si trova 
sempre il bar Ulpiano ma la 
bomboniere Viola, seconda in 
classifica, è l'unica squadra a 
punteggio pieno. 

Giovedì verranno anticipate le 

seguenti partite: Adkc Chiarbo- 
la-Wall Street Sant'Andrea (via 
Umago, ore 20,30) e Olimpia- 
Radici Inter 2000 (via Pascoli, 
ore 20). 


Stock 1 
Opicina 1 


MARCATORI: al 44’ del p.t. Nal- 
di, all’11° del s.t. Gabrielli. 

OPICINA: Sarti, Gaeta, Ga- 
brielli, Borroni, Bassanese (dal 
26° del s.t. Ghersil), Stradi, Man- 
zon, Castriotta (dal 32° del s.t. 
Boccheri), Volo, Privilegi, Potra- 
ra, Pin, Pecorella. 

STOCK: Zade, Dacota, De Pelle- 
grin, Punis, Savron, Mafrici, Mer- 
sich, Coslovich, Trilaz (dal 35° del 
s.t. Ghersinich), Gerin (dal s.t. 
Beorchia), Naldi, Ulisse. 

ARBITRO: Frausin di Marano. 


È il 44’: azione personale di 
Punis che scende palla al pie- 
de sulla sinistra, dribbla due 
avversari e serra in corridoio 
Naldi che con una fiondata fa 
secco l'incolpevole Sarti. 

All’11° del secondo tempo: 
calcio di punizione dal limite 
dell’area per l’Opicina, batte 
Volo, Gabrielli svetta di testa 
e palla mezzo metro sotto l’in- 
erocio, alla sinistra di Zade, 

Con queste due azioni si 
potrebbe terminare la crona- 
ca di questa partita, noiosa, 
scialba e incolore, con un gran 
nervosismo a far da padrone, 

La Stock raggiunge il suo 
scopo e aggiunge un altro 
punticino alla sua classifica e 

Visti i risultati delle immedia- 
te inseguitrici le mancano an- 
cora tre soli punti per la vitto- 
Tia matematica del Suoi 

M. D. 


La Stock regala un punto 


Libertas 1 

Primorje 1 
MARCATORI: al 32° del p.t. De 

Bernardi, al 45’ del s.t. Taucer. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Pacher, Francolla, Mottica, Sor- 
rentino, Taucer, Raker, Cobiani, 
Molino, Di Nicolò. 

PRIMORJE: Adamic, Pertot V., 
Pertot W., Angileri, Samese, Za- 
marja, Schipizza, Di Bendetti, De 
Bernardi, Bortolotti (dal 46" Usu), 
Novel. 

ARBITRO: Michelan 


Anche se non giocando ad 
eccelso livello la Libertas ed il 
Primorje hanno dato vita ad 
un incontro equilibrato, vi- 
brante, piacevole e ricco di 
emozioni, risolto con un pa- 
reggio a soli 10” dal termine 
con un bel gol dell’ala destra 
della Libertas Taucer. 

Parte bene la squadra ospi- 
te che per tutto il primo tem- 
po riesce a. tenere una leggera 
prevalenza territoriale sulla 
Libertas, pur rischiando di 
passare in vantaggio al 15° 
con Cabiani e al 22? con Di 
Nicolò. 

Al 31? del primo tempo, pe- 
rò, è De Bernardi che giunge 
alla marcatura in piena mi- 
schia. 

Al 7° del secondo tempo, 
Molino costringe in una diffi- 
cile parata il bravo Adamic 
che con un gran tuffo devia in 
corner. 


R.M. 


Zaule 2 
Op. Supercaffè 0 


MARCATORI: nel p.t. al 27° 
Bianco; nel s.t. al 35° Puntin, 

ZAULE: Canziani, Vouk, Kir- 
sich, Tremul, Muiesan, Zeglia, 
Bianco, Valzano (dal 25° del p.t. 
Tomizza), Umek, Puntin, Edomi. 

OP. SUPERCAFFE: Vecchiari, 
Titola (dal 1’ del s.t. Dagri), Car- 
ninci, Botta, Mezzavilla, Voltur- 
no, Bagattin, P. Savi, Scamperle, 
Milani. 

ARBITRO: Zolia di Cormons. 


AQUILINIA — Lo Zaule vo- 
leva assolutamente vincere 
ed è riuscito nell'intento gra- 
zie all'impegno assunto dai 
suoi giocatori, consapevoli 
del valore degli avversari, una 
formazione di tutto riguardo. 

I padroni di casa sono parti- 
ti di slancio spingendo con 
frequenza i propri attaccanti 
in area avversaria dove un 
sicuro Vecchiari cancellava 
ogni insidia sino alla mezz'o- 
ra, quando Bianco con un dia- 
gonale sorprendeva l’estremo 
difensore ospite. 

La ripresa con i locali sem- 
pre in fase offensiva è stata 
premiata con la seconda rete 
della certezza, per opera di 
Puntin che siglava la rete del 
2 a 0 sfruttando una corta 
respinta difensiva degli ospiti. 

Da segnalare la buona pro- 
va dell’ottimo Bianco fra le 
file dei padroni di casa 

L.C. 


Breg 0 
Kras 1 


MARCATORE: Scabar al 43° del 
st 

BREG: Kersinik, Rodella, Clou, 
Torossa (dal 17° del s.t. Kralici), 
Raseni, Dazzara, Mondo, Alberti- 
ni (dal 40° del s.t. Bull), Zamec, 
Cigui, Schernak. 

KRAS: Paulin, Stocca, Sciugan, 
Blasina, Scabar, Percon, Bollivo, 
Villalta, Ferfoglia, M. Milic (dal 
35° del s.t. I. Milie), Lanza. 

ARBITRO: Fiumani di Gorizia. 


Il Kras è riuscito a domina- 
re un volitivo Breg battutosi 
con temperamento ma non è 
mai riuscito a far correre seri 
pericoli alla difesa ospite. 

Il successo degli ospiti non 
è stato facile come del resto 
era prevedibile, tuttavia il 
Kras ha dimostrato di avere 
trovato quella sua grinta che 
era il suo punto di forza nelle 
passate gare. 

Il Kras ha dimostrato di 
aver trovato coesione, mentre 
i personalismi sono stati ri- 
stretti all'essenziale specie 
nei momenti in cui è stato 
possibile trovare qualche 
compagno smarcato nelle im- 
mediate vicinanze per il tiro 
risolutore. 

Proprio allo scadere ‘era 
Scabar a raccogliere un calcio 
d’angolo infilando la porta di- 
fesa da Kersenik con un gran 
colpo di testa. 

LC. 


Roianese 0 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 16' 
Barnaba su rigore. 

ROIANESE: Colussi, Tucci, 
Boccia, Gnesda (dall’11’ s.t, Coret- 
{ti), Dotti, Coccoluto, Floridan, Si- 
Vieri, Montecchio, Alfieri, Ferran- 
te (dal 19’ s.t. Palermo). 

DOMIO: Barichievich, Binetti, 
Crevatin, Krizman, Zacchigna, 
Visintin, Barnaba, Fumani, Cafa- 


gna, Martin, Raubar (dall’8' s.t. 
Neppi). 


Un rigore ha deciso il derby 
delle cenerentole. 

Lo ha realizzato Barnaba 

' dopo che Fumani, il miglior 
uomo in campo, era stato at- 
. terrato in area. 

La Roianese dal canto suo 
ha risposto con generosità 
imponendo, a larghi sprazzi, 
‘anche una certa supremazia 
territoriale. 

Al 31° del primo tempo in- 
fatti un suo bolide ha colpito 
la traversa, mentre al 36° della 
ripresa Barichievich' con uno 
splendido volo gli ha negato 
‘ancora la gioia della rete. 

S. M. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Seconda categoria - girone E 


Itala S.Marco-Moraro 32 


no 30; Olimpia 29; Marter 27; Do- 


: natello e Torreanese 25; Medeu- 


zza, Buttrio e Azzurra 24; Camino 
16; S. Gottardo 15; Zuglianese 13. 


Girone D 


Sevegliano-Latisanotta 1-0 
Sedegliano-Flambro 1-0 
Maranese-Rivignano 1-0 
Mortegliano-Castionese 0-0 
'Tisana-Variano 11 
Sangiovannese-Romans 4-0 
Gonars-Interclub 0-0 
Ronchis-Malisana 11 


CLASSIFICA: Latisanotta pun- 
ti 42; Sangiovannese 41; Sedeglia- 
no 30; Flambro, Rivignano e Tisa- 
na 27; Castionese, Malisana e In- 
terclub 26; Maranese 24; Romans 
23; Ronchis 22; Sevegliano 20; Va- 
riano e Gonars 19; Mortegliano 17. 


Mossa-Farra (rinv.) 
Aquileia-Mariano 0-1 
Fiumicello-Ruda 3-1 
Romans-Torriana 1-0 
Fogliano-Staranzano. 0-1 
Aiello-Villesse 0-0 
Medea-Terzo 1-0 
Pro Fiumicello 3726 14 9 3 3914 
Itala S. Marco 3226 1110 53723 
Mossa 3125 1011 4 2115 
Mariano 3126 11.9 6 3322 
Aquileia 3026 912 5 3025 
Ruda 2626 712 7 2122 
Romans 2526 515 6 2522 
Fogliano 2426 514 7 2021 
Aiello 2426 710 9 1923 
Moraro 2426 710 9 2229 
Villesse 2426 8 810 2230 
Terzo 2326 8 711 2528 
Medea 2226. 61010 2233 
Staranzano 2226 8 612 2439 
Farra 2025 51010 2027 
Torriana 1926 5 912 1926 


Le partite del 12.4.1982 


Torriana-Aiello 
Staranzano-Romans 
Mariano-Fogliano 
Villesse-Aquileia 
Terzo-Fiumicello 
Ruda-Itala S. Marco 
Moraro-Mossa 
Farra-Medea 


Roianese-Domio 


S.M. Sistiana-Olimpia 22 
Opicina-Stock 11 
Libertas-Primorje 1 

*C.E. Prisco-Campanelle 0-1 
Breg-Kras 


Zarja-Cgs 


Zaule-Supercaftè 


Stock 3925 25 9 1 4318 
Cgs 3326 12 9 5 4225 
Primorje 3226 11/10 5 4125 
M. Sistina 3026 814 4 2923 
2925 910 6 2927 

2826) 714 5 2927 

2826 910 7 3030 

2525 9 710 4143 

Supercaffè 2526 9 7103131 
Libertas 2526 613 7 1921 
Campanelle —2325 7.9 9 2227 


C.E. Prisco 
Breg 
Olimpia 
Domio 
Roianese 


2125 6 910 2026 
2025 7 612 1928 
1925 5 901 3239 
19 26 
13 26 


Le partite del 18.4.1982 


Campanelle-Zarja 
Kras-C.E. Prisco 
Stock-Breg 
Cgs-Opicina 
Supercaffè-Libertas 
Primorje-Roianese 
Domio-S.M. Sistiana 
Olimpia-Zaule - 


Quante sorprese, in questa 
domenica pre-pasquale, per 
quanto riguarda il girone triesti- 
no del campionato regionale di- 
lettanti di terza categoria. 

Dall'uovo costituito, dal turno 
di recuperi della quinta giornata 
di ritorno, ne sono uscite tre 
grossissime, La maggiore è rap- 
presentata dalla secca sconfitta 
(3-1) subìta dalla capolista Gaja 
per mano del San Luigi For You. 

Un successo limpido, convin- 
cente che non ammette dubbi 
sulla legittimità di questa vitto- 
ria da parte dei grigiorossi di 
San Luigi i quali si sono presi 
‘ancora una grossa soddisfazio- 
ne a spese di una delle «grandi». 

Esperia San Giovanni e Giariz- 


Conferenza di Buffoni 
ai tecnici triestini 


Promossa dal Gruppo allena- 
tori triestini di calcio, avrà luogo 
questa sera nella sede del Circo- 
lo ricreativo «Nereo Rocco» di 
via Raffineria n. 7, un'interes- 
sante conferenza sul tema; «Il 
gioco a zona nel calcio mo- 
derno». 

Relatore sarà l'allenatore ala- 
bardato Adriano Buffoni. Alla 
conferenza, che avrà inizio alle 


ore 20, sono invitati oltre agli 
allenatori triestini anche i prepa- 
ratori giovanili. 


Campi Elisi 0 
Campanelle I 


MARCATORE: nel p. t. al 19 
autogol di Felizian. 

CAMPI ELISI: Ravasini, Car- 
meli, Cozman, Suerzi, Felizian, 
Zoffoli, Ritossa (dal 46° Fornasa- 
‘ro),, Urizzi, Cristofaro, D’Aloia, 
Pugliese. 

CAMPANELLE: Rotta, Stokelij, 
Grassi, Fanigliuolo, Taddeo, Sini- 
co, Zulich, Vascotto, Aversa, Zor- 
zut, Ruzzier (20' s. t. Gattinoni). 

ARBITRO: Orioles di Pasian di 
Prato: (Udine). 


Vittoria molto importante 
- ai fini della classifica per il 
Campanelle ai danni di un 
Campi Elisi particolarmente 
nervoso. 


Andati in vantaggio al 19° 
del primo tempo grazie ad un 
autogol di Felizian, i biancaz- 
zurri.hanno controllato la par- 
tita con sufficiente disinvoltu- 
ra sfiorando in più riprese il 
Taddoppio. 

Solo nel secondo tempo i 
padroni di casa sono riusciti 
‘ad andare vicini al pareggio, 

Fe. C. 


S. Marco 2 
Olimpia 2 


MARCATORI: Clementin al 41° 
Dp.t., Pacor al 4’ s.t., Gulich al 28% 
s.t., Maiorano al 35’ s.t. 

SAN MARCO SISTIANA: Her- 
vatin, Giraldi, Stradi P., Rosin, 
Stradi F., Ellini, Gerin (dal s.t. 
Bergamasco), Filipaz, Zollia, Pa- 
cor, Clementin. 

OLIMPIA: Dapas (dal 3’ s.t. 
Quercini), Ciacchi, Gulich, Mar- 
cuzzi, Cossutta, Kirchmyer., Forte 
(dal 24' s.t. Spanu), Gatta, Maiora- 
no, Maurel, Stafanic. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


Durante tutta la prima fase 
della gara i padroni di casa 
dominano il gioco, e vanno a 
rete il 41’ con Clementin. 

AI 4' della ripresa il San 
Marco bissa la rete per merito 
di un gran tiro al volo di 
Pacor. 

A questo punto gli ospiti 
reagiscono premendo gli av- 
Versari in difesa fino alla fine 
dell'incontro: il. 28° e il 35° 
rispettivamente Gulich e 
Maiorano segnavano per le 
loro squadre. 

A.F. 


Zarja 1 
CGS 0 


MARCATORE: al 34 del pt. 
_ Grgic su rigore. 

ZARJA: Puzzer, Grgic, Sossi, 
Bencich, Macor, Mare, Fonda E., 
Fonda D., Tognetti, Machnich, 
Razem. 

C.G.S.: Acampora, Zucetti, Re- 
bec, Bisel, Righer, Verona, Kriz- 
sam, Teseciv, Abrami, Cespa, Lu- 
zetic. 

Battuta d’arresto per il 
C.G.S. che torna sconfitto di 
misura da Basovizza. La 
squadra ospite, pur coman- 
dando il gioco per tutti i 90° 
dell'incontro e dimostrando 
una netta superiorità di 
manovra non riusciva più a 
dare incisività alle sue azioni, 
pur veloci e precise, quando si 
presentava in vista dell’area 
avversaria. 

Da parte sua lo Zarja era 
molto abile ad agire di rimes- 
sa ea sfruttare il contropiede. 

Proprio a seguito di una di 
queste azioni i locali fruivano 
di un rigore trasformato da 


Grgie. 
NM. 


S. Luigi: tre reti al Gaja 


zole, le altre due pretendenti più 
serie alla promozione, non han- 
no saputo approfittare del gros- 
so dono pasquale fatto loto dal 
San Luigi. Le due compagini 
infatti non sono riuscite ad an- 
dare oltre la spartizione della 
posta contro avversarie tutt‘al- 
tro che trascendentali, le quali 
comunque si sono battute ga- 
gliardamente meritandosi am- 
piamente, al termine dei 90', la 
soddisfazione di un punticino, 

L'Esperia San Giovanni, con il 
nulla di fatto contro il Rabuiese, 
è riuscita ad agganciare in vetta 
il Gaja. | gialloneri comunque 
possono mordersi le dita per 
aver buttato alle ortiche una 
grossa occasione di trovarsi da 
soli al comando della classifica. 

Aggancio mancato anche per 
il Giarizzole, bloccato sull'uno a 
Uno da un sorprendente Union 
che non ha affatto demeritato la 
spartizione della posta. 

Solo l'Aurisina è riuscita a 
sfruttare appieno il colpaccio del 
San Luigi For You sulla capoli- 
sta. La squadra di Zaccardi, bat- 
tendo per 2-0 (doppietta di Bari- 
chievich) il Sant'Andrea, è ritor- 
nato sul trono della classifica. 
Sono tre ora le battistrada: Gaja, 
Esperia San Giovanni e Aurisi- 
na, tallonate ad una lunghezza 


dal Giarizzole. 
Il San Vito è ritornato al. suo- 


cesso a.spese di un Chiarbola in 
netta ripresa ma molto sfortuna- 
to. Passato in vantaggio per un 
«liscio» della difesa azzurrobian- 
ca, il San Vito è stato raggiunto 
nella ripresa dall'undici dì Cari- 
cati (gol di Ugo) il quale è anda- 
to più volte, subito dopo, vicino 
al raddoppio. Un rigore negli 
ultimissimi minuti, trasformato 
da Grimalda, ha assegnato la 
vittoria al San Vito. 

Risultati: Giarizzole-Union 1- 
1, San Vito-Chiarbola 2-1, San- 
t'Andrea-Aurisina 0-2, Edera- 
Sant'Anna 3-5, Esperia San Gio- 
vanni-Rabuiese 0-0, San Luigi 
For You-Gaja 3-1, riposava il 
Primorec. 

Classifica: Gaja,. Esperia San 
Giovanni e Aurisina p. 30; Gia- 
rizzole 29; San Vito e San Luigi 
For You p. 25; Primorec 24; San 
Sergio e Sant'Anna 23; Grandi 
Motori 19; Rabuiese 17; San- 
t'Andrea 16; Chiarbola ed Edera 
11; Union 7. 


Cinque squadre 
al post-giovanissimi 
Cinque squadre animeran- 
no dal 2 maggio il post- 
campionato regionale giova- 
nissimi di calcio. Si tratta del- 
le seguenti squadre triestine: 
Domio, Chiarbola, Libertas, 
‘Ponziana e. Triestina. 


UNDER 20 


Mercoledì a Trieste 
cinque incontri 


Cinque. incontri sono in pro- 
gramma mercoledì nella nostra 
città per il girone triestino del 
campionato «Under 20» di cal- 
cio. Queste le gare in program- 
ma: Opicina Supercaffè- 
Aurisina (Aurisina, 17.30), 
Stock-Edile Adriatica (viale San- 
zio, 19.30), Breg-Vesna (San 
Dorligo, 16.30), Aurisina- 
Costalunga (Aurisina, ‘16.30), 
Monfalcone-San Marco (Mon- 
falcone, 16.30). 


Recuperi 
giovanili 


Cinque recuperi sono in 
programma questa settimana 
ber i due maggiori campionati 
regionali giovanili di calcio. 
Mercoledì per il torneo si 
affronteranno alle ore 17 Do- 
mio-Chiarbola. Giovedì in 
calendario tre recuperi: Gia- 
rizzole-Udinese e Primorje- 
Sangiorgina per gli allievi e 
Sangiorgina Udine-Libertas 
per i giovanissimi. 

Sabato, infine, saranno di 
fronte per i giovanissimi, Udi- 
nese e Triestina. 


[| Calcio minore triestino 


E' ritornato il sole e con l'arri- 
vo della primavera si è giocato 
ovunque su terreni perfetti e in 
ottime condizioni. 


«UNDER 20» 

Il campionato aveva in calen- 
dario sabato i recuperi dell'otta- 
va giornata di ritorno. Dopo i 
penultimi 90' di gioco la situa- 
zione è rimasta invariata rispet- 
to alla scorsa settimana anche 
se non è mancata una grossissi- 
ma sorpresa: il Monfalcone, so- 
litario capolista, ha dovuto per 
la prima volta gettare la spugna. 

Il «colpaccio» è riuscito al 
Domio. Al secondo posto l'Edile 
Adriatica si è affiancata al Por- 
tuale, 

Risultati: Domio-Monfalcone 
2-1, Edile Adriatica-Breg 3-1, Co- 
stalunga-Portuale 0-0, Opicina- 
Vesna 3-1, San Marco-Stock 7-0, 
riposava lo. Zaule. 


ALLIEVI 
Anche questo campionato è 
rimasto alla finestra per consen- 
tire la disputa di alcuni recuperi. 
Il Campanelle, battendo netta- 
mente lo Zaule, ha aumentato di 
un punto il proprio vantaggio 


spartizione della posta. 


nei confronti del Cgs che nello 
scontro diretto con la Fortitudo 
ha dovuto accontentarsi della 


In terza posizione si riconfer- 
ma l'Olimpia, davanti alla Forti- 
tudo. 

Risultati: San Luigi For You- 
Kras 2-0, Gaja-Olimpia 1-2, Zau- 
le-Campanelle 2-9, Roianese- 
Montebello 2-1, Blue Star- 
Sant'Andrea 0-9, Chiarbola-San 
Vito 2-1, Cgs-Fortitudo 2-2. 

GIOVANISSIMI 

Settima giornata di ritorno, 
per questo campionato. Nel gi- 
rone A il San Vito, battendo il 
Costalunga nello scontro più 
atteso, si è riconfermato leader 
della classifica. | giallorossi so- 


‘ no stati invece raggiunti dal Gia- 


rizzole. 

Nel girone B, sconfitti il Blue 
Star e il Sant'Andrea, al coman- 
do è rimasto solo l'Opicina 
Supercaffè con due punti di van- 
taggio. 

Risultati: Domio-San Luigi For 
You posticipata a giovedì, San 
Vito-Costalunga 1-0, Ponziana- 
Zaule 2-0, Chiarbola-Breg 0-1, 
Giarizzole-Campanelle 1-1, 


Olimpia-Cgs. 1-0, Montebello- 
Zarja 4-0, Opicina Supercaffè- 
Primorje 1-0, Portuale-Roianese 
0-2, San Sergio-Blue Star 1-0, 
Sant'Andrea-Triestina 0-1. 


ESORDIENTI 

Il campionato aveva in calen- 
dario l'ottava giornata di ritorno. 
Nel girone A tutto è rimasto 
immutato: conduce la Mugge- 
sana, seguita nell'ordine da 
Soncini B, Domio e Libertas, 

Nel secondo raggruppamento 
Soncini A e Chiarbola A son le 
finaliste. Nel terzo girone, infine, 
conduce il San Giovanni A da: 
vanti al Sant'Andrea che ha sca- 
valcato l'Opicina Supercaffè. 

Risultati: Fortitudo-Domio 0- 
2, Breg-Muggesana 0-4, Sonci- 
ni-B-Ponziana 3-1, Libertas-San 
Sergio 1-0, Zaule-San Vito 2-0, 
Montebello-Campanelle. 1-07 
Chiarbola A-Giarizzole 0-1, Son- 
cini A-Don Bosco 2-0, San Gio- 
vanni B-Inter San Sergio 0-1, 
Sant'andrea-Portuale 1-0, San 
Luigi For You-Opicina Supercaf: 
fè 1-1, San Giovanni A-Opicina 
2-0, Chiarbola B-Primorec 0-0, 
Kras-Cgs 0-4. 


PULCINI 

Sabato il campionato ha vis- 
suto un turno riservato ai recu- 
peri delle gare rinviate per la 
terza giornata di ritorno. Nel 
primo girone eliminatorio Chiar- 
bola A e Muggesana continuano 
a dominare la scena; nel girone 
B le squadre migliori rimangono 
il Soncini A e il Don Bosco. 

Nel terzo raggruppamento, in- 
fine, il Giarizzole conduce il 
gruppo con tre punti di vantag- 
gio nei confronti della coppia 
Cgs A e San Luigi For You. 

Risultati: Soncini B-Chiarbola 
A 0-4, Ponziana-Domio 4-0, 
Breg-Costalunga 2-3, Zaule A- 
Fortitudo 1-2, Campanelle-San 
Giovanni 1-2, Montebello-Cgs B 
5-0, Portuale-Don Bosco 0-1, 
Soncini A-Giarizzole B 6-1, San 
Luigi For You-Cgs A 2-1, Liber- 
tas-Chiarbola B 4-0, Zaule B- 
Giarizzole A 0-7, Sant'Andrea- 
San Vito 3-0. 

PRE-PULCINI 

Risultati; San Giovanni: 
Domio 2-4, Fortitudo-Cgs. 1-1, 
Inter San Sergio-Chiarbola 0-3, 
Sant'Andrea-Opicina 0-1, Cam- 
panelle-Breg 2-2, 


ii e vo PE 


APERIRE ye A 


où 


0 L'anima dei predoni esplode nel finale 
A un anno di distanza, che vendetta... 


lel 
al 


Lunedì, 5 aprile 1982 


Forlì conferma: l'Oece è ormai imbattibile! 


ANCORA UNA VOLTA LA VOLON À È STATA L'ARMA VINCENTE DEI TRIESTINI 


IL PICCOLO 
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DAL NOSTRO INVIATO 

FORLÌ — L’Oece è con un 
Diede in AI e ieri, a villa Ro- 
Miti, al fischio finale, se coni 
trecento triestini giunti a inci- 
tare la squadra ci fosse stato 
anche... Vittorio Alfieri, certo 
Sarebbe sobbalzato di gioia 
lui pure; non certo per simpa- 
tia o solidarietà verso Trieste, 
la sua squadra, ma perché a 
Forli, ieri, sicuramente ha vin- 
to... la voglia di vincere. 

Perfettamente verificate sul 
Campo tutte le analisi della 
Vigilia, nel primo round dello 
Scontro-spareggio per un po- 
Sto in Al tra Forlì e Trieste 
l'’Oece ha colto un risultato 
importantissimo proprio gra- 
Zie alla sua maggiore determi- 
Nazione, al suo carattere bat- 
tagliero, alla sua capacità di 
Soffrire, di stringere i denti, di 
non arrendersi anche quando 
tutto. sembrava. volgerlesi 
contro, Ieri infatti l’Oece non 
ha giocato molto bene, parti- 
colarmente nel primo tempo, 
Quando ha sbagliato più del 
Solito in fase di conclusione, 
ha perso banalmente troppi 
Palloni, ha lasciato spesso 
Varchi-voragini in difesa, so- 
prattutto non è riuscita a tro- 
Vare quegli schemi offensivi 
ficcanti e funzionali che ulti- 
mamente è stata capace di 
allestire ed esprimere. 

In più ieri la squadra di 
Lombardi ha giocato con al- 
Cuni protagonisti alquanto in 
Ombra, come Ritossa, che non 
liusciva ad inserirsi nella ma- 
novra in modo da piazzare le 
Sue bordate (solo zero su due 
Per lui) e Abromaitis, che ieri 
ha sbagliato qualche pallone 
di troppo rispetto ai suoi stan- 
dard (sei su quindici). Jim pe- 
Tò (dieci rimbalzi) si è riscatta- 
to nel finale dopo un lento 
Crescendo e certo tutto gli sì 
può perdonare se si pensa che 
a tre secondi dalla fine, sul 
l’errore di tiro di Griffin del 
possibile sorpasso finale, ha 
catturato e difeso il pallone 
del successo. 

E questo dunque dev'essere 
proprio l’anno dell’Oece se i 
neroverdì sottotono in fatto di 
gioco *collettivo e in alcuni 
Slementi-chiave sono, riusciti. 
Comunque a spuntarla. L'Oe- 
©, tra l’altro, ha vinto proprio 
Quando tutto lasciava sup- 
Porre il contrario, in quei mo- 
Menti finali cruciali quando 
era lecito attendersi piuttosto 
Che fosse la Recoaro a far 
Valere la maggiore esperienza, 
la caratura da serie superiore. 
Nella seconda frazione, i forli- 
Vesi erano avanti di nove pun- 
ti (44-35 al 2°) con Bertolotti, 
Robinson e Abromaitis grava- 
fi di tre falli. 

E nonostante l’Oece, ritro- 
Vato il tiro da fuori, rosic- 
chiando punto su punto ai, 
locali passava in vantaggio 
all’11° con un parziale, di 8-0 
(65-64), ancora al 14’ tornava a 
condurre (71-70) la Recoaro, 
trascinata da Griffin (quattro 
Su quattro in questa fase). 
Con un parziale di 6-0 la squa- 
dra di Forlì ha trovato a cin- 
Que minuti dalla fine l’impen- 
nata che avrebbe dovuto esse- 
Te decisiva per lei, che avreb- 
be potuto sfruttare meglio. Il 
6-71 in suo favore a quattro 
Minuti e mezzo dal termine, in 
Una partita talmente tirata ed 
equilibrata, sembrava aver 
Chiuso ogni discorso. Così 
invece non è stato, per fortu- 
Na e per valore dei neroverdì. 


Certo merito di una rinvigo- 
Tita difesa dell’Oece, ma an- 
Che incapacità della Recoaro 
dì ragionare, di organizzare le 
Manovre decisive. I forlivesi, 
Sopo aver segnato 1’80 a 77 ad 
l’ e 50” dal termine con Iava- 
Toni, che ha insaccato al terzo 
(! rimbalzo, non sono più riu- 
Sciti a segnare, sbagliando tre 
conclusioni di seguito con 
Griffin. La prima dopo che 
Robinson aveva fatto 79 per 


Recoaro Forlì - Oece 80-81 .(40-33) 


RECOARO FORLÌ: lavaroni 16, Cordella 2, Griffin 29, Dal Seno 8, 
Solfrizzi 2, Andreani 9, Francescatto 14. Non entrati: Matassini, Abbon- 


danza, Valicelli. 


OECE TRIESTE: Ritossa, Valenti 4, Tonut 14, Scolini, Meneghel, 
Robinson 25, Bertolotti 22, Abromaitis 16. Non entrati: Floridan, Ciuch. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Recoaro 10 su 10, Oece 13 su 17; usciti per cinque 
falli: Andreani al 13° e Iavaroni al 20° del secondo temp; spettatori 3.500. 


l'Oece {rimbalzo difensivo di 
Tonut); la seconda a meno 18?” 
dopo che Tonut, a meno 45’, 
aveva segnato il canestro del 
sorpasso; e anche in questa. 
occasione Tonut ha preso il 
rimbalzo facendo fallo su Dal 
Seno e' impedendo un cane- 
stro sicuro. Sulla rimessa late- 
rale dei forlivesi il terzo errore 


zo di Abromaitis e l’esplosio- 
ne di una gioia incredibile, 
incontenibile, da parte dei 300. 
tifosi che hanno seguito ed 
incitato alla morte la squadra 
di Lombardi. 

In una partita nervosa, dai 
parecchi errori. e avara di 
spettacolo, con due americani 
in sordina (Iavaroni 6 su 13, 


di Griffin a meno 3”, il rimbal- | Abromaitis 6 su 15), due a 


Il giorno di Tonut| 


Alberto Tonut ha tirato fuori proprio a Forlì, negli attimi 
decisivi, alcuni dei pezzi più belli del suo repertorio. Ed è 
stato il trionfo, nell’infuocato finale, anche per lui (Italfoto) 


bilanciarsi su toni più elevati 
(Griffin 14 su 24, Robinson 12 
su 21), gli italiani sono risulta- 
ti determinanti. Bertolotti (8 
su 12), la sua magica capacità 
di risolvere le situazioni scot- 
tanti fa meno notizia di una 
partita opaca, e anche ieri 
Gianni (7 rimbalzi come Ro- 
binson) è stato nei termini 
della norma. 

Ma se l’Oece, chiudendo su 
Griffin, ha lasciato nel primo 
tempo un 6 su6 a Francescat- 
to (che ha fatto segnare un 
parziale di 10 a Qalla Recoaro, 
32 a 22 al 16’, da temere di 
essere giunti a Forlì solo per 
fare onore alla cucina roma- 
gnola); se a metà del secondo 
tempo Andreani ha trovato 
comodi spazi per segnare 7 
punti in 3° rintuzzando i ten- 
tativi di rimonta triestini nel 
margine di 5 punti (60 a 55 
all’8°); se Dal Seno, sotto, ha 
fatto dannare tutta la difesa 
neroverde, certo ieri è stato 
Tonut a far pendere la bilan- 
cia dell’incontro in favore del- 
l’Oece. Alberto, nella ripresa, 
ha trovato.il tiro da fuori (5 su 
5 ad un certo punto) scuoten- 
do la squadra, segnando due 
canestri del sorpasso (com- 
preso l’ultimo) catturando 
due su tre degli ultimi, decisi- 
vi rimbalzi di difesa. Una pro- 
va di carattere la sua nel se- 
condo tempo, emblematica 
della determinazione con cui 
l’Oece è riuscita sbancare 
Forlì. $ 

L’Oece dopo un buon inizio, 
molto promettente, 8 a 2 al 2°, 
ha cominciato a perdere con- 
centrazione, a sbagliare pa- 
recchie palle nell’impostazio- 
ne della manovra, parecchie 
conclusioni, lasciando spazio 
a una Recoaro (che pure pare- 
va parecchio distratta e fallo- 
sa) di piazzare un parziale di 
10 a 2 tale da portarla in 
vantaggio. 

In. questo frangente anche 
la zona 3-2 di Lombardi si è 
dimostrata incapace di conte- 
nere le folate offensive forlive- 
si, che, riportando un altro 
parziale di 10 a 0, sembravano 
in grado di far loro la gara già 
nel primo tempo. Rientrati in 


campo, però, nella ripresa, 
Lombardi, strigliati evidente- 
mente i suoi negli spogliatoi, è 
riuscito a trovare strumenti 
tattici più opportuni di conte- 
nimento ma soprattutto una 
maggior concentrazione, una 


maggior capacità di ragionare 

L'esito, per la squadra di 
Lombardi, è stato il settimo 
successo consecutivo, una vit- 
toria in linea con l’Oece di 
questi tempi che si vendica di 
tutti i torti subiti; e se ieri a 
Forlì la squadra di Lombardi 
ha ritirato il passaporto per 
l'A 1, che domenica dovrà 
vidimare a Chiarbola, si è pre- 
sa anche una più che signifi- 
cativa rivincita di quella gara 
che lo scorso anno, nelle più o 
meno analoghe, rocambole- 
sche condizioni, l'aveva inve- 
ce sospinta irrimediabilmente 
verso la retrocessione. 

Ora basta non fallire dome- 
nica. 


Piero Trebiciani 


AMICHEVOLE 
Squibb 107 
Berloni 96 


SQUIBB CANTÙ: Innocentin 
12, Bargna 4, Cattini 2, Flowers 
24, Masolo, Riva 28, Marzorati 12, 
Kupee 18, Bariviera 7. Non entra- 
ti: Bosa, Maspero e Sala. 

BERLONI TORINO: Caglieris 
10, Mandelli 6, Brumatti 11, Be- 
natti 5, Mazin, Bechini 5, Ford 30, 
Sacchetti 14, Wansley 15. Non en- 
trato: Veronelli. 

ARBITRI: Tallone e Salmoira- 
ghi di Varese. 

NOTE: tiri liberi Squibb.25 su 
35, Berloni 18 su 33; usciti per 
cinque falli: Wansley al 17° del 
secondo tempo, Ford al 18'33”, 
Innocentin al 1914”. 


OTTAVI - 
(31/3, 4 © 7/4) 


8° A-1 Latte Sole 
1° A-2 Cidneo 


5* A-1 Sinudyne 
4° A-2 Lib. Livorno 


8* A-1 Fabla 
3° A-2 Honky 


7° A-4 Cagiva 
2° A-2 5. Benedetto 


QUARTI 
(11,14 e 18/4) 


1° A-1 Scavolini 
CIDNEO 


4° A Squibb 
SINUDYNE 


9* A-1 Billy 


2° A-1 Berloni 


La via dello scudetto 


SEMIFINALI 
(21,25 e 28/4) 


FINALE 
(2,5 e 9/5) 


CAMPIONE 
D'ITALIA 


LA DIFESA DI DE SISTI NON DÀ SPAZIO ALL'ORGOGLIO VARESINO 


La favola della San Benedetto continua 
Cagiva umiliata, si va allo spareggio 


GORIZIA — Sovvertendo 
ogni pronostico e con una ga- 
ra bellissima la San Benedet- 
to, in edizione lusso, batte la 
Cagiva e la costringe a dispu- 
tare mercoledì prossimo a 
Varese la bella per l’accesso 
ai quarti di finale dei play-off. 
È stato bravissimo De Sisti e 
con lui tutta la squadra a 
ottenere questo risultato. An- 
che se l’obiettivo minimo è 
stato raggiunto, non è detto 
che la squadra goriziana si 
fermi qui, e non vada a far 
compagnia a Cidneo e Honky 
che hanno già conquistato la 
qualificazione. A Varese, se 
gioca senza complessi può 
anche far suo il risultato sen- 
za far assolutamente gridare 
‘allo scandalo, 

La squadra di De Sisti ha 
ottenuto la rivincita compien- 
do un piccolo capolavoro di 
tecnica, tattica e di orgoglio. 
Non solo ha tenuto sotto scac- 
co la Cagiva per tutti è qua- 
rdanta minuti, ma, mantenen- 
dosi al comando dall’inizio 
alla fine, non le ha mai per- 
messo di restare in partita. 

Il segreto dell’importantis- 
simo successo, che poi non è 


San Benedetto - Cagiva 70-57 (33-22) 


SAN BENEDETTO: Biaggi 8, Jones 12, Sfiligoi 6, Ardessi 9, Pieric, 
Paleari, Turel 12, Mayfield 19, Nobile. N.e. Galluzzo. 

CAGIVA: Boselli 8, Mottini 11, Della Fi 
2, Gergati, Mentasti 6, Maguolo. N.e. Guidotti e Vescovi. 

ARBITRI: Teofili e Pinto di Roma. È 

NOTE: tiri liberi: San Benedetto'2 su 5, Cagiva 15 su 18. Usciti per 
cinque falli, nel s.t. al 4732” Brickowski (30-43), al 15°38”Biaggi (58-47). 


tale per chi conosca le virtù di 
questa meravigliosa squadra 
forgiata da De Sisti, risiede 
tutto nell’eccezionale difesa 
che i goriziani hanno pratica- 
to, e che ha letteralmente fra- 
stornato la formazione vare- 
sina, al punto da farle perde- 
re l’orientamento al... cane- 
stro. I giocatori goriziani, pro- 
prio come De Sisti voleva, 
sono rimasti «appiccicati» 
addosso ai tiratori lombardi 
per tutti i quaranta minuti, 
senza dare un attimo di 
tregua. 

Nel magnifico collettivo go- 
riziano una spanna su tutti î 
due americani (Jones 6 su 8,7 
rimbalzi, 1 palla recuperata e 
2 stoppate; Maufield 9 su 21,9 
rimbalzi, 2 palle recuperate, 1 
assist) e Turel (6 su11,2 assist 
e nessuna palla persa), îl qua- 
le punto sul vivo dalla prece- 


L’OLIMPO DEL BASKET FEMMINILE RITROVA UNA SUA PERDUTA STELLA 


Anche la matematica laurea la Gefidi in A 2 
La «vecchia» Ginnastica è di nuovo grande 


Sgt Gefidi-Robur Borsano 84-57 


GEFIDI: Trampus 26, Pavone 23, Gemmari 17, Pegan 5, Bartolini 7, 
Klobas 2, Tognon, Del Fabro 2, Lonzar 2. N.e. Mayer. 

BORSANO: Mocchetti 14, Piantanida 22, Gaiera 8, Colombin'P., 
Chilardi I, Zanin, Chiddini 6, Quaglia, Colombin D. 6, Ramelli. 

ARBITRI: Bullo di Treviso e Tura di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Gefidi 16 su 33, Borsano 13 su 28. 


Con la netta vittoria sul combattivo Borsano, schiacciato 
da 25 punti dì scarto, la Gefidi ha conquistato la matematica 
certezza della promozione in A2., 

Ma iltraguardo non è stato festeggiato, a detta dell’allena- 
tore biancoceleste, nel miglibre dei modì. Evidentemente demo- 
tivate dall’ormaîi scontato ingresso în A2 e risentendo, tranne 
l'ammirevole Trampus (26 punti per lei), deì mancati allena- 
menti infrasettimanali (dovuti a indisposizioni fisiche) le pa- 
drone di casa hanno giocato come sanno soltanto nel:finale. IL 
Borsano, che a Trieste si giocava l’ultima remota possibilità dî 
accesso alla serie superiore, ha speso inizialmente tutto, 
riuscendo mella prima frazione a contenere le avversarie, 
appoggiandosi sulla redditizia mobilità della Piantanida e, 
soprattutto, imprimendo alla gara un ritmo molto elevato. 

Ancora una volta però la superiore altezza delle pivot dî 
casa ha deciso le sorti dell’incontro. La Pavone e le altre sono 
quindi riuscite a staccare di 14 punti le ospiti. La bella prova 
del solito trio di punta (Trampus, Pavone e Gemmari), confor- 
tato dall’efficacia della Klobas in fase difensiva, permetteva 
alla Gefidi di controllare le avversarie dilagando negli ‘ultimi 
dieci minuti. 

P. G. 


Don Mazza Vr 59 
Marocchi Ts 80 


DON MAZZA: Bazzoni 14, A. 
Bianco 22, Folletto 2, F. Bazzoni, 
Rossini 10, Albertini 3, Bogoni, 
Zanfartin 4, De Campis 2, P. Bian- 


co 4. 

INTERCLUB MAROCCHI: Co- 
melli 2, Stocco 8, Petruzzi 12, 
Claudia Franceschinel 4, Barbara 
Franceschinel 23, Battaglia 1, 
Bessi 3, Laura Cassano 15, Miloc- 
co 5, Donadel 9. È 

ARBITRI: Caponio e Vitale di 
'Porino. 

NOTE: tiri liberi: Don Mazza 11 
su 22 Inter Club Marocchi 18 su 28, 


VERONA — Le muggesane 
dell'Inter Club Marocchi, nel- 
la gara che le vedeva opposte 
alla squadra del Don Mazza, 
non hanno certo dovuto suda- 
re per piegare più nettamente 
di ‘quanto dica il punteggio 
finale (falsato dal lassismo su- 
bentrato nella ripresa), la mo- 
desta squadra veronese. La 
squadra di Fulvio Volsi ha 
letteralmente surclassato le 


avversarie sin dalle prime 
battute di gioco. 
L'allenatore muggesano ha 
mandato in campo nei due 
tempi due quintetti diversi, 
lasciando spazio alle giovani, 
da Claudia Franceschinel e 
Battaglia a Barbara France- 
schinel e alla Petruzzi. Il Don 
Mazza, soverchiato nei rim- 
balzi e trafitto a ripetizione 
con i contropiedi, è vissuto 
‘soprattutto sugli spunti della 
Bazzoni e della Bianco, con- 
fermatasi quale migliore 
«punta» della sua squadra. 
La Marocchi ha saputo 
sfruttare bene tutte le nume- 
rose occasioni di contropiede. 


Serie A1 
femminile 


Sono qualificate per le se- 
mifinali Accorsi, Gbc, Canon; 
mentre tra Ufo Schio e Zolu 
Vicenza è necessario lo spa- 
reggio che sarà giocato mer- 
coledì a Vicenza. 


SERIE A2 
Amatori Crema 49 
Codroipo 42 


AMATORI CREMA: Rovida 12, 
Crotti 6, Filipetto 2, Mercanti 14, 
Gavaldi 4, Grasselli 2, Paoli 4, 
Zanoni 5. 

CODROIPO: Cabris 15, Virelli 
12, De Paulis, Tomanini 4, Zanussi 
11; Sandri, Bidin. 

ARBITRI: Graziani di Bologna 
e Bagnoli di Forlì. 


CREMA — Cremasche con 
l’acqua alla gola e quindi co- 
strette a vincere per sperare 
nella salvezza, avversarie non 
disposte a cedere agevolmen- 
te. Da qui una partita nervosa 
e piuttosto povera di contenu- 
ti tecnici. 

Il Codroipo, pur tranquillo 
in classifica, ha pagato lo 
scotto alla sua grinta. 

Il match si è risolto nelle 
battute finali grazie  all’im- 
pennata dell’Amatori con l’in- 
nesto dell’intelligente Zanoni. 

Giuseppe Torresani 


Jadran e Servolana: la decisione è ormai all'orizzonte 


La Servolana andrà agli 
Spareggi per la promozione 
În serie CI. E' un verdetto 
Che, dopo trepidazioni, sor- 
Prese, e attese spasmodiche 
Stiolte soltanto ieri sera è 
Avorevole per metà alla 
Squadra triestina. Promosse 
direttamente alla serie supe- 
Fiore sono infatti l’Eurocar 

dine e il Castelfranco. 

A quel punto, per la squa- 
dra di Pozzecco che sabato 
aveva piegato il Frau Verona, 
C'era solo da sperare in una 
Vittoria dell’Oderzo a Crema, 
Speranza che si è avverata. I 
giallorossi hanno così con- 
cluso terzi a pari merito con 
l’Oderzo, ma în virtù della 
miglior differenza canestri 
Saranno i triestini ad andare 
& spareggiare con le pari clas- 
Sìficate di altri due gironi per 
un posto in CI. 

Il destino dello Jadran in- 
Vece era già acquisito prima 
di questi ultimi 40 minuti di 
gioco, La formazione di Spli- 
Chail ha concluso al quarto 
bosto e nel play-off per la 
Promozione in B incontrerà il 
Fornaciari. 


SERIE C2 
Servolana-Frau Verona 79-76 


SERVOLANA: Pieri 14, Bubnich 11, Sculin 10, Ceccotti 2, Iacuzzo 16, 


SERIE C1 Mobile Codroipo 99 
Canella 102 | Lido Venezia 82 
Jadran 94 IL MOBILE: Cecco 15, Moretti 9, 


CANELLA: Bergamo 6, Vicentin 
9, D'Alba 13, Selero 31, Montino 5, 
Coppo 20, David 18. 

JADRAN: Zerjal 8, Stare €. 16, 
Kraus 6, Vitez 28, Ban 16, Sossi W. 
10, Klobas 6, Stare I. 4, Udovie, 
Sossi A. 

ARBITRI: Basetto di Firenze e 
Fabbri di S. Giovanni Valdarno. 

NOTE — Usciti per 5 falli: Zer- 
jal, Kraus, Vitez, Ban e Klobas. 


S. DONA — Lo Jadran ha 
ceduto con onore le armi nel 
l’ultimo incontro della prima 
fase del campionato di C 1. La 
formazione di Splichail, ha in- 
fatti gia da tempo guadagna- 
to l'ammissione ai play-off, 
per cui l’incontro era inin- 
fluente ai fini della graduato- 
ria visto anche che il Canella 
ha ottenuto un quinto posto. 


SERIE C 2 


Mestrina 
Monfalcone 


80 
81 


Nobile 4, Vignando 11, Dominutti 
14, Del Giudice 5, Morettuzzo 16, 
Piubello 4, Virilli 21. 

LIDO VENEZIA: Stefanutti 14, 
Farmea 4, Sfriso 6, Dantiga 4, 
Zuin 8, Costantini 13, Bartolozzi 
16, Boem 17. 

ARBITRI: Ionicci di Chieti e Di 
Lullo di Ortona. 

NOTE: tiri liberi: Il Mobile 14 
su 27, Lido 12 su 24. 


CODROIPO — Il Mobile 
sconfigge il Lido, ma non.gli è 
sufficiente per acquisire la 
matematica certezza della 
salvezza. La squadra ora do- 

| vra sostenere con il Vicenza e 
il Vigor Treviso uno spareggio 
da disputarsi in campo neu- 
tro, Facile l'affermazione sui 
lagunari, squadra modesta 
ma combattiva. Il contropie- 
de dei locali ha sempre messo 
in difficoltà la difesa ospite, le 

‘cui maglie si facevano sempre 
‘più larghe. Comunque alcuni 
canestri sono stati pregevoli. 


Ernesto Brancolini 


Del Ben, Cassio 12, Crevatin 12, Briganti, Dapas 2. All. Pozzecco. 
FRAU: Stevanoni, Bertinato 2, Zangani 4, Menato 9, Albarello, 
Quarti 24, Bettini 18, Scramoncin 18, Stevanoni 1. AIl. Piotto. | 
ARBITRI: Piana e Battigelli di Udine. 
NOTE: tiri liberi Servolana 19 su 29, Frau 8 su 13. Usciti per 5 falli 
Bettini e. Scramonein. 


Quanta fatica per la Servolana! Anche per liquidare il Frau 
Verona, squadra di centro-bassa classifica, ma ormai salva e 
quindi senza patemi, i giallorossi hanno dovuto fare, sforzi 
sovrumani, come tante volte era già successo al palasport di 
Chiarbola contro formazioni di tutte le levature. L'incontro si è 
infatti deciso a soli 13 secondi dal termine quando, con i 
triestini in vantaggio per 77-76, gli ospiti hanno sbagliato il tiro 
del possibile sorpasso, permettendo a Tacuzzo di andare a 
fissare in contropiede il risultato sul 79-76. 

Innumerevoli comunque erano state durante tutto l’arco 
della gara le possibilità perse dalla Servolana per distanziarsi e 
chiudere definitivamente la contesa. La formazione di Pozzec- 
co, nel primo tempo, era riuscita ad avvantaggiarsi anche di 12 
lunghezze sul 40-28. 

Il punteggio è stato poi continuamente in bilico, nonostan- 
te gli ospiti avessero perduto per falli due degli uomini migliori, 
Bettini e Scramoncin, Solo negli ultimi secondi i triestini sono 
riusciti a far proprio l’incontro; e buon per loro che stavolta, 
alla consueta abulia, ha fatto riseontro una buona percentuale 
di tiro in azione da parte dei vari Iacuzzo, Bubnich e Pieri e un 
ottimo secondo tempo di Crevatin. Altrimenti, quest'ultima 
casalinga avrebbe avuto un finale davvero amaro. 

Silvio Maranzana 


Gabrielli 91 
Spilimbergo 74 


GABRIELLI: Antonello, Simio- 
ni, Bernardi 2, Pan 28, Sartore 28, 
Toniato 14, Pesavento 2, Zurlo 4, 
Poloniato 9, Sgarbossa 4. 

SPILIMBERGO: Salvador 25, 
Dorbolo 1, Bozzer 4, Serena 13, 
Marcuzzi, De Rosa, Bagnarol 11,» 
Sovran, Sgarsi 20. 

ARBITRI: Feresin e Darin di 
Venezia. 


Crema n 
Oderzo 73 
( ‘ SERIE D 
Gedeco 95 
Jesolo 93 
Roncade 68 
Cervignano 85 
Eraclea 106 


Inter 1904 


20, Brickowski 10, Bassett 


dente non brillante prova di 
Varese, ha pensato bene di 
metterci una pezza su, sfode- 
rando tutta la sua classe. 

Se c’è stata diversità di for- 
ze in campo questo è da ascri- 
versi a esclusivo merito della 
San Benedetto che ha gioca- 
to, a confronto di una Cagiva 
‘piuttosto dimessa, a livelli ad- 
dirittura stratosferici. La for- 
mazione di Percudani è stata 
molto imprecisa nel tiro da 
fuori (15 su 37), insufficiente 
da sotto (6 su17) e nettamente 
soverchiata sotto le plance 
(34 a 20 î rimbalzi per i gori- 
ziani, che ne hanno catturato 
14 în attacco). 

Quella vista ieri è stata una 
Cagiva con le unghie limate 
(ma il merito, ripetiamo; è 
della difesa goriziana) come 
dimostra tra l’altro il 3 su 13 
nel tiro di Mottini, al quale 
hanno fatto buona compa- 
gnia Bassett, cun un disastro- 
so lsu6 e Mentasticon2 sub. 

Per contro la San Benedet- 
to è stata estremamente effi- 


SERIE B 
Stern Pn 88 
Busto Arsizio 16 


STERN PN: Momentè, Tunia 4, 
Ianni 23, Perin 2, Dalla Costa 20, 
Romano 4, Marella 9, De Luca 4, 
Migliore 12, Lot 10. 

OMEGA: Bessi 8, Lesica 14, Gui- 
dali 23, Gabrielli 13, Crespi 3, 
Villa 13, Ferrè 2, Rinaldi, Riva, 
Banfi. 


PORDENONE — Torna al- 
la vittoria la Stern, ma quan- 
ta fatica per aver ragione del- 
l’Omega Busto Arsizio. I gial- 
loneri, invischiati dalla zona 
avversaria, non hanno certo 
disputato una buona partita, 
e se non ci fosse stato un 
Dalla Costa tuttofare a so- 
spingere la Stern con le sue 
conclusioni in acrobazia, la 
vittoria sarebbe stata certa: 
mente dei lombardi. L'Omega 
ha condotto sino al 10° del 
secondo tempo, mettendo in 
mostra le consuete aeree so- 
spensioni di Lesica, e le effica- 
ci conclusioni da sotto di Gui- 
dali. La Stern, in affanno an- 
che per l’uscita per infortunio 
di Momentè, ha inseguito 
caparbiamente, riuscendo a 
limitare Guidali 

Claudio Fontanelli 


Mobilcasa 103 
Dueffe Ts 9% 


MOBILCASA: Senia 20, Boschi 
8, Tuiatti 45, Sclausero 12, Mavi- 
lia 4, Meden 2, Bertolini 2, Fro- 
leancig 10. -N.e. Brandolin. 

DUEFFE: .Prodan 8, Dudine 8, 
Deste 18, Giraldi 18, Tofful 15, 
Rossi 12, Zarotti 19, Giacca. N.e. 
Carnelli e D'Amico. 

ARBITRI: Rocco e Basso di Tre- 
viso. 


CORMONS — La Mobilca- 
sa recupera 20 punti di svan- 
taggio alla Dueffe, e negli ulti- 
mi due minuti coglie una vit- 
toria preziosa che le permette 
di sperare ancora nella pro- 
mozione in C2. Il quintetto 
triestino ha giocato uno 
splendido primo tempo, nel 
quale non ha sbagliato prati- 
camente nulla, tanto che è 
andato al riposo con 15 punti 
di vantaggio. Il recupero dei 
cormonesi è iniziato nei primi 
minuti della ripresa, e l’ag- 
gancio è avvenuto al 18° sul 93 
pari. Sullo slancio la Mobilca- 
sa ha preso prima tre, poi 
cinque punti di vantaggio. 


cace, ottenendo non solo un 
buon 20 su 41 da fuori, ma 
anche un significativo 14 su 
26 da sotto. Alla grande parti- 
ta di Jones, Mayfield e Turel, 
vanno accomunati Sfiligoi, 
superlativo nella lotta contro 
i panzer varesini (3 su 7 al 
tiro, 10 rimbalzi e 2 stoppate), 
Ardessi (4 su 9 e un gran 
lavoro di tamponamento), 
Biaggi (4 su 8 e solo un pallo- 
ne perso) e Pieric (2 su 2, un 
rimbalzo offensivo e una palla 
recuperata). 


Dopo 4’ la San Benedetto 


(inizialmente. schierata con 
quattro uomini a zona e Ar- 
dessi sganciato di volta în 
volta su Mottini o Della Fiorie 
poi ben serrata, quando non è 
passata alla difesa individua- 
le ma in un 3-2 assolutamente 
insuperabile) conduce per 7-2. 
I goriziani si battono enetgi- 
camente. Sfiligoi esalta per 


due canestri su rimbalzo d’at- 


tacco che sono il preludio di 
un parziale di 16-2 per i gori- 


ziani, che dopo quindicì minu- 
ti comandano per 25-10. 
Percudani cerca di dissemi- 
nare la strada dei gorizianiî 
con qualche trabocchetto, 


mandando in campo Gergati 
e Mentasti, mala S. Benedetto ‘ 
non vi cade e va al riposo con 
un margine pressoché immu- 
tato. Nella ripresa comincia a 
prenderci Boselli (4 su 8), ma 
non è sufficiente per un rilan- 
cio della Cagiva, che al 4° è di 
nuovo sotto di quindici punti 
(43-28), I varesini devono-per 
di più lamentare l’uscita per 5 
falli di Brickowski (4 su4.e 7 
rimbalzi). 

Anche Della Fiori poco do- 
po, mentre la San Benedetto 
sale a 48-32, incorre nel suo 
quarto fallo, ma Percudanìi, 
che non sa più a che santo 
votarsi, lo lascia în campo. 
L'ex nazionale (7 su 16) tiene 
in qualche modo a galla la 
sua squadra, mala San Bene- 
detto, che vede ormai îl tra- 
guardo a portata di mano, 
non demorde e continua a 
ricacciare indietro gli ospiti. 
E’ fatta. 

Il finale è tutto goriziano, 
per il tripudio dei cinquemila 
spettatori che hanno assistito 
al trionfo della formazione 
che în campo ha davvero me- 
ritato. 

Giancarlo Bulfoni 


Il verdetto dei play-off 
Libertas Livorno - Sinudyne 78-89 (47-38) 


LIBERTAS LIVORNO: Jeelani 24, Hackett 10, Fantozzi 10, Giroldi 8, 
Lazzari 12, Muti 2, D'Amico 2, Giusti 10. N.e.: Launaro e Mori. 

SINUDYNE: Rolle 22, Frederick 18, Bonamico 12, Villalta 10, Fantin ‘ 
21, Generali 6, Ferro. N.e.: Govoni, Pedretti e Masetti. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Gorlato di Udine. 

NOTE: tiri liberi: Livorno 18 su 24, Sinudyne 15 su 22. Usciti per 
cinque falli: Jeelani e Hackett al 17° del secondo tempo. 


Cidneo - Latte Sole 69-68 (38-42) 


CIDNEO: Martisic 22) Piefkewitz 17, Abernethy 14, Motta S. 10, 
Solfrini, Costa 6. Non entrati: Pedretti O., Motta G., Pedrotti M., Fossati. 

LATTESOLE: Bergonzoni, Dal Pian, Mina 8, Santucci 3, Jordan 20, 
Jacopini 8, Anconetani, Starks 29. Non entrati: Vicinelli e Tosetti. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di Roma. 

NOTE: tiri liberi; Cidneo 5 su 6, Lattesole 8 su 12. Uscito per cinque 
falli Anconetani a tre minuti dalla fine. Spettatori: 5.000. 


Honky - Acqua Fabia 77-70 (64-64) (42-34) 


(dopo un tempo supplementare) 


HONKY FABRIANO: Lasi 6, Valenti 12, Sonaglia 12, Beal 16, Tassi 
13, Magro, Crow 18. Non entrati: Nunzi, Gambelli ei Castelli. 

ACQUA FABIA RIETI: Brunamonti 18, Sanesi 8, Zeno 18, Blasetti 8, 
Sojourner 16, Olivieri 2. Non entrati: Bonino, Carrera, Stringini e 
Colantoni. 

ARBITRI: Casamassima di Cantù e Paronelli di Gavirate. 

NOTE: tiri liberi Honky 1 su 10; Acqua Fabia 2 su 5; usciti per 
cinque falli: Lasi al 17’54” e Blasetti al 19'19” del secondo tempo; 
spettatori: 2.500, 


L’altro primo «round» 
è andato alla Carrera 


Carrera-Latte Matese 89-80 (37-43) 


CARRERA VENEZIA: Wicks 19; Palumbo 11, Selas 29, Grattoni 6, 
Silvestrini 16; Gracis 6 Serafini 2. N.e: Spillare, Seebold, Gorghetto. 

LATTE MATESE CASERTA: Carraro 27, Simeoli 4, Batts 14, Stewart 
17, Di Lella 6; Donadoni 8, Ricci, 6 Lovatti. N.e.: Dose, Mescalchin,. 

ARBITRI: Rotondo è Dal Fiume. 

NOTE: t.l. Carrera 11 su 16, Matese 16 su 17. Usc. 5 f. Simeoli al 39742” 
(80-86), Di Lella al 3945” (80-86). 


Vigevano resta in A2 
Sweda - Stella Azzurra 98-87 (45-46) 


STELLA AZZURRA: Masini 20, Rodà 13, Terry 17, Cardarelli, May 
15, Carraria 15, Gualco 5, Salvaggi 2. Non ‘entrati: Pastore e Balducci. 

SWEDA VIGEVANO: Bruggi 8, Maggiotto 5, Claudio 23, Gallon 20, 
Hartshorne 20, De Stefano 6, Rizzi 14, Clerici 2. Non entrati: Cucchetti è 
Longo. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 

NOTE: tiri liberi: Stella Azzurra 25 su 35; Sweda 30 su 38; usciti per 
cinque falli: Rosà al 304”, Maggiotto al 14'36”, May al 17°, Hartshorne al 
18°21”, tutti nel secondo temp9o; spettatori 4.000. 


PESARO — Dopo una partita molto tirata, la Sweda 
Vigevano si è assicurata la permanenza in serie A 2. Il risultato: 
finale non rispecchia, però, pienamente i valori espressi in 
campo. La vittoria dei Lombardi è maturata soltanto negli 
ultimi 5’ di gioco. 

Ambedue le squadre partono a zona 2-3. È la Sweda ad 
operare il primo break della gara; 14-8 al 6°, ma i romani si 
rifanno sotto, al 10° è 20 pari. La gara continua punto a punto 
sino al termine dei primi 20 minuti. Le due squadre si reggono 
sull’individualità: per la Sweda Claudio e Rizzi; per la Stella 
‘Azzurra May, Rodà ed a tratti anche Masini. 


Molto importante per Vesito dell'incontro l'uscita di Rodà 
per falli dopo 3’04” della ripresa. Gli uomini di Vigevano 
tengono costantemente in mano la partita ed approfittano di 
un vistoso sbandamento della squadra romana. 
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L'ITALIANO TRANSITA PRIMO IN MONTAGNA E CEDE STANCO NEL FINALE 


Moser «tira» il Giro delle Fiandre 
ma lo sconosciuto Martens lo vince 


{ MEERBEKE — Dopo la 
sorpresa della «Sanremo», an- 
(cora un gregario alla ribalta 
del ciclismo internazionale. 
Rene Martens, un belga al 
servizio di Roger De Vilae- 
fminek, ha disinvoltamente 
vinto per distacco. dopo una 
fuga finale di 30 chilometri, il 
«giro delle Fiandre, la prima 
(classica fiamminga di prima- 
vera. 

Francesco Moser. al suo ot- 


stavo cimento in questa diffici- . 


le corsa, pur brillando sulla 
micidiale salita del Koppen- 
perg transitando per primo in 
vetta e controllando per buo- 
na parte la gara, si è dovuto 
«accontentare di un ventitree- 
simo posto nell'ordine d’arrì- 
Vo, in.compagnia comunque 
dei migliori, a 2°35” dal vinci 
ore. 

® Moser ha subito la sorte di 
De Vlaeminck, di Raas, di 
Willems, di Kelly e degli altri 
rimasti invischiati, nei mo- 
menti decisivi della corsa. in 
tattiche troppo guardinghe. Il 
migliore degli italiani è così 
risultato Palmiro Masciarelli, 


gregario di Moser, che ha co- 
ronato con un pregevole sesto 
posto, con un ritardo di 1’15”, 
il difficile impegno in Belgio. 

Il giro delle Fiandre, dispu- 
tatosi con un tempo primave- 
rile, è stato poco conforme 
alla tradizione. Il successo di 
Martens, cioè di un gregario, 
s'inserisce in una nuova logi- 
ca, quella che ha sorretto il 
francese Marc Gomez nella 
Milano-Sanremo. 

Tuttavia il giro delle Fian- 
dre, nel suo svolgimento. si è 
discostato in pieno dalla 


—__ nni 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Renè Martens (Bel) che ha 
percorso km'267 in 6 ore 35’40”; 2) 
Eddy Planckaert (Bel) a 21"; 3) 
Rudy Pevenage (Bel) s.t.; 4) Mi- 
chel Pollentier (Bel) s.t.; 5) Jean 
Bogaert (Bel) a 45”; 6) Palmiro 
Masciarelli (Ita) a 1'15”; 7) Patrick 
Versluys (Bel) s.t.; 8) Gerry Verlin- 
den (Bel) s.t.; 9) Mare Sergeant 
(Bel) s.t.; 10) Johan Van Der Elde 
(Bel) s.t.; 11) Dani Mueller (Bel) 
.t.; 12) Jos Lammerdink (Ola) a 
13) Jan Raas (Ola) s.t.; 14) 
Filip Vandernbrande (Bel) s.t.; 15) 
Godi Schimutz (Svi).s.t. 


«Sanremo». Percorrendo cir- 
ca 47 chilometri nella prima 
ora, i favoriti hanno dimostra- 
to che questa volta non inten- 
devano farsi sorprendere da 
fughe avventurose. 

L'impressione è stata con- 
fermata ‘nel primo tratto di 
pavè a Nokere quando Moser 
non ha lasciato ad alcuno il 
privilegio di dirigere le opera- 
zioni. L'impegno è stato riba- 
dito sulle rampe del Koppen- 
berg dove l'italiano è transita- 
to in vetta seguito da vicino 
da Braun, Kelly. De Vlae- 
minck: e Andersson. 


La mentalità è però cambia- 
ta successivamente quando, 
dopo l’ascensione del Varent- 
berg, si è formato al comando 
un gruppo di una trentina di 
corridori e la corsa si è fatta 
decisamente tattica. 


E' stato Raas il primo a far 
lavorare i suoi gregari. Lub- 
berding, dopo il Pijpketel. poi 
Hanegraaf, prima del «muro» 
di Grammont, hanno dato al- 
la corsa l'orientamento deci- 
sivo. 


Queste le prossime gare 
nell’inferno del Nord 


Questi sono i prossimi appuntamenti nell'«inferno del Nord». 
Gand-Wevelgem (7 aprile): Seconda gara belga con tratti di 
bavè. Tra le difficoltà principali, la scalata del Kemmel. Lo 
scorso anno vinse l’olandese Jan Raas. Vi parteciperanno le 
formazioni italiane Del Tongo capitanata da Saronni e la 
Bianchi-Piaggio con Contini, Baronchelli e lo svedese Prim. 
Liegi-Bastogne-Liegi (11 aprile): Oltre alla Del Tongo e alla 
Bianchi-Piaggio saranno al via la Sammontana (Visentini e 
Argentin). e la Hoonved-Bottecchia (Beccia). Questa corsa 
vallone, priva però di tratti di pavè, e molto impegnativa 
Freccia-Vallone (15 aprile): E’ l'altra corsa belga senza pavè. 
L'arrivo a Marcinelle è in leggera salita. Saronni vi si affermò 
nel 1980. La partecipazione italiana è la stessa della Liegi- 
Bastogne-Liegi. L’anno scorso vinse il belga Daniel Willems. 
Parigi-Roubaix (18 aprile: La novità ‘è la partenza, da 
Compiegne per ridurre il tratto di pavè. Se né percorreranno 
soltanto una cinquantina di chilometri. Francesco Moser, 
contro gli assi del ciclismo internazionale, andrà a caccia della 
quarta vittoria. L'anno scorso vinse Hinault (Moser terzo). Non 
vi parteciperà Saronni. 5 
Amstel Gold Race (24 aprile): In questa classifica olandese 
tornerà di scena Saronni ma nori vi sarà Moser. Partenza da 
Heerlen e arrivo a Meersen. Con questa difficile prova. sì 
Couda il ciclo delle corse di primavera negli «inferni del 
ord». S 


107 JUNIORES PARTITI DA TRIESTE PER IL «BOTTECCHIA-SUPER UGO» 


Gran volata dopo la fuga 
Galli è primo a Pordenone 


PORDENONE — Anche la 
terza edizione della Trieste- 
Pordenone per juniores, orga- 
nizzata dalla Bottecchia- 
super Ugo, si è risolta in vola- 
ta. Ha vinto Roberto Galli 
della Sorgente Pradipozzo, al- 
la media di 43,200 chilometri, 
che sul traguardo di piazza 
XX Settembre ha preceduto 
altri 5 compagni di fuga. 


Ordine d’arrivo: 1) Roberto 
Galli, Sorgente Pradipozzo, 
che compie i 108 chilometri 
del percorso in 2h30” alla me- 
dia di chilometri 43,200; 2) 
Cristiano Valoppi, Sanvitese 
mobili Del Mei, s.t.; 3) Renzo 
Miani, Cividale Valnatisone, 
s.t.; 4) Angelo Stefanon, San- 
Vitese mobili Del Mei s.t.; 5) 
Marco De Cecco, Automobili 
Candusso, s.t.; 6) Loris Caro- 
lo, La Pujese, s.t.; 7) Luciano 
Bottaro, Monselice a 58”; 8) 
Gianni Bottan, Mobi Mio 
Summaga, s.t.; 9) Emilio Bin- 
coletto, Csi Mirano, s.t.; 10) 
Giuseppe Bessega, Sacilese, 


[st 


Una corsa veloce, date le 
caratteristiche del tracciato, 
che ha visto alla partenza ben 
107 corridori, tra i quali 2 
squadre jugoslave: la. Sava 
Kranj e il Rijeka. 

Subito dopo il via la prima 
fuga ad opera di Albertin del 
Monselice e Bersa del Mo- 
schione. I 2 sono stati rag- 
giunti a Duino da Lot della 
Bottecchia-super Ugo, Tunic 
della Sava e Pellizzon del Mo- 
schione. 

I 5 hanno trovato l'accordo 
e sono transitati da soli a 
Monfalcone, Ronchi dei Le- 
gionari e Cervignano, con un 
vantaggio massimo di circa 
307. 

Subito dopo il passaggio a 
livello di Palmanova ricon- 
giungimento generale con 
nuovo allungo di Danieli della 
Sorgente, Sangiorgi del Mo- 
schione e Vecchiato del Mira- 
no. Alle porte di Rivolto il 
gruppo si è riportato ai fuggi- 
tivi e a Bertiolo la fuga decisi- 
va con Miani della Cividale 
Valnatisone, Galli della Sor- 
gente, De Cecco della Can- 


dusso, Carolo della Pujese e 
Stefanon, Valoppi e Ferrari 
della Sanvitese. 

Quest'ultimo però cedeva 
quasi'subito e il gruppetto di 
testa giungeva con 58” di van- 
taggio sul gruppo in dirittura 
d’arrivo, dove Galli riusciva a 
prevalere abbastanza facil- 
mente sui compagni di fuga. 

In coda al gruppo una cadu- 
ta causata da uno spettatore 
che inaspettatamente ha at- 
traversato la strada e che ha 
coinvolto una quindicina di 
corridori. 

R. C. 


Allievi a S. Vito 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Michele. 


Del Savio (Soc. cicl. Fontanafred- 
da Casagrande) che compie i 59 
km in 1h 29*, media oraria 39,785; 
2) Mauro Cuzzi (Soc. csel. Pedale 
Sanvitese-Mobili Del Mei) s.t.; 3) 
Giorgio Bascottini (Soc. cicl. Cor- 
denonese) s.t.; 4) Pietro Mocchiut- 
ti (Libertas Alfa Lum) a 5%; 5) 
Michele Buligan (G.S. Bannia) a 
20”; 6) Ivan Basaldella (G.S. Fon- 
tanafredda) s.t.; 7) Silvano Perusi- 
ni (Libertas Alfa Lum) s.t.; 8) Lu- 
cio Padovan (Soc. cicl. Alpago) 


Roberto Buodo 
primo a Ronchi 


RONCHI — Con uno sprint pe- 
rentorio Roberto Buodo della so- 
Cietà ciclistica La Puiese, sì è 
imposto nella ventiquattresima 
edizione della coppa Comune. di 
Ronchi dei Legionari per allievi 
organizzata dal Pedale Ronchese- 
Cassa Rurale di Staranzano. 

Il gruppo è rinvenuto all'ultimo 
chilometro su un drappello di 
quattro fuggitivi che comprende- 
va anche il ronchese Moimas. Una 
quarantina di ‘atleti che si sono. 
presentati sotto il traguardo, di 
piazza Unità: in progressione Buo- 
do ha avuto la meglio su tutti. 

ORDINE D’ARRIVO: 1) Buodo 
Roberto (Soc. cicl. La Puiese) che 
copre i 59 km del percorso in 1 h e 
36° alla media di 36,875; 2) Del Pin 
Stefano (G.C. Ricreativo Morsa- 
no); 3) Moratti Mario id.; 4) Bordin 
Paolo (Soc. ciel. Sacilese); 5) Celot 
Antonio (Soc. cicl. La Puiese); 6) 
Forletti Fabrizio (Amatori Trie- 
ste cicli Capponi); 7) Giustins En- 
rico (Pedale ronchese Cassa rura- 
le Staranzano); 8) Fabro Loris (G. 
ciel. ricreativo Morsano); 9) Ma- 
nia Lucio (Pedale ronchese Cassa 
rurale Staranzano); 10) Masat 
Mauro Ass. cicl. Pieris. 


In poche righe | 


A Lendl il torneo di Francoforte 


FRANCOFORTE — Il cecoslovacco Ivan Lendl ha battuto 


l'australiano Peter McNamara 6-2, 6-2 nella finale del torneo 
internazionale di tennis di Francoforte, valido perl circuito dei 
gran premi, aggiudicandosi la borsa più pesante dei 50 mila 
dollari. Il torneo era dotato di premi per 250 mila dollari. 

Per Lendl è stata la settima vittoria negli otto tornei di 
gran premio giocati sino ad ora quest'anno ed ha rappresentato 
Îl 60.0 successo in 61 incontri dal settembre dell’anno scorso. 

Lo svedese Bjorn Borg, fuoriclasse del tennis internaziona- 
le, si è qualificato per il torneo di Montecarlo valido per il 
circuito dei gran premi battendo in qualificazione il peruviano 
Pablo Arraya 6-3, 6-1. 

Il torneo inizia oggi. Borg ha vinto già tre volte il gran 
premio di Montecarlo ed è stato costretto a misurarsi nella fase 
preliminare per qualificarsi dopo avere deciso di partecipare in 
meno di dieci tornei di gran premio nella stagione attuale. 


Grano-Kelleners su Bmw a Vallelunga 


VALLELUNGA — Umberto Grano ed il tedesco Helmut 
Kelleners su Bmw 528 I hanno vinto la «500 chilometri Alfa 
Romeo» che si è corsa ieri nell’autodromo di Vallelunga 
percorrendo i 157 giri (pari a chilometri 502,400) in quattro ore 
3712”62 alla media oraria di km 123,942. Secondi classificati ìl 
tedesco Hans Heyer ed il belga Eddy Joosen su Bmw 528 1a 
14”39; terzi i britannici Tom Walkinshaw e Chuck Nicholson su 
Jaguar XJ-S a un giro. 


sar . È Ù) 
L’etiope Kedir vince la Stramilano 

MILANO — L’etiopico Mohammed Kedir ha vinto l’undice- 
sima edizione della Stramilano disputatasi ieri sulla distanza di 
km 21,100, mezza maratona. L’africano ha preceduto di 16” 
l'australiano Robert De Castella. Primo degli italiani Giuseppe 
Gerbi, sesto a 2°28” dal vincitore. La prova femminile è stata 
vinta dalla norvegese Grete Waitz davanti alla neozelandese 
Mary O'Connor e all'italiana Laura Fogli. 


Minimosca Wba: Tokashiki Imbattuto 


TOKIO — Il giapponese Katsuo Tokashiki ha difeso con 
successo il titolo mondiale dei pesi minimosca di pugilato 
versione World Boxing Association battendo ai punti lo sfidan- 
te messicano Lupe Madera in 15 rounds. 

L'incontro ha visto i due pugili impegnarsi in scontri 
confusi dove è stato difficile rilevare il ‘punteggio. Tokashiki 
aveva conquistato il titolo il 16 dicembre scorso togliendolo al 
sud coreano Kim Kwa Jim. 

Per il campione era la prima difesa del titolo e per lo 
sfidante è stato il primo tentativo di giungere alla corona 
mondiale in una carriera di 45 incontri da professionista. 


Moto endurance: «24 ore» di Le Mans 

LE MANS— I francesi Pierre-Etienne Samin e Dominique 
Pernet, su Suzuki hanno vinto la quinta edizione della «24 ore» 
di Le Mans, valevole per il campionato del mondo di enduran- 
ce. 


La Lenardon 


LA DOMENICA DEL TROTTO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Scaccomatto scatenato vince 
e fa il record senza rivali 


Al rientro dopo una serie di 
nulla di fatto, Scaccomatio 
ha inflitto grossa punizione 
agli avversari incontrati nel 
Premio Friuli-Venezia Giulia. 
Con un vibrante percorso 
d'attacco, il 5 anni di Bruno 
Corelli ha fatto letteralmente 
il vuoto alla distanza finendo 
în progressione pur avendo 
battuto in precedenza una 
scomodissima corsia esterna, 
possibile questa soltanto ai 
forti. 

E Scaccomatto è giunto 
puntualmente al record, un 
1.20.2 che dice eloquentemen- 
te dei meriti di questo cavallo 
tanto forte quanto altrettanto 
sfortunato. 

C'era stata una prima par- 
tenza annullata, poiché 
Fusto, smanioso dall’avviarsi 
dalla seconda’ fila, aveva 
scalciato un tubolare della 
ruota del sulky di. Fokata 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 14 del 4 
aprile 1982: 

1% CORSA: 1) Cavrato 

2) Alsa 

1) Garsin 

2) Lomia 

3% CORSA: 1) Delmanto 
2)Rabacal 

4% CORSA: 1) Celtina 

2) Galborgo 

1) Face of Love 

2) Gil Freya 

1) Thanks to Tim 

2) Molean 

Ai 6 vincitori con punti 12: 
lire 24.403.200; ai 108 con pun- 
ti 11: 1.355.700; ai 1.228 con 
punti 10: 113.000. 


28 CORSA; 


5% CORSA: 


6% CORSA: 


RITO ZO ODDO M rd MK di 


PALLAMANO FEMMINILE SERIE «B» 


si aggiudica 


PREMIO UDINE (m 2060): 1) Boiga Jet (B. Corelli), 2) Beniamino, 4 
part. Tempo al km 1,24.1. Tot.: 13; 10, 10 (23). PREMIO GORIZIA (m 
1660): 1) Adro (G. Granzotto), Abesada Jet. 7 part. Tempo al km 1,22. 
TTot.: 36; 20, 21 (33) 53. PREMIO PORDENONE (m 1660) 1) Provence (A. 
Quadri), 2) Livione. 7 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 32; 18, 21 (60) 101. 
PREMIO PALMANOVA (m 1680, cora Totip): 1) Bermanto (V. D'Angelo), 
2) Rabacal, 3) Ulisi. 13 part. Tempo al km 1.24.5. Tot.:43; 22, 38, 114 (805) 
130. PREMIO CIVIDALE (m 1660, corsa Tris): 1) Roanoke (G. Serbo), 2) 
Coco Bill, 3) Fanaka. 15 part. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 37; 14, 35,30 (37) 
161. Combinazione Tris: 3-5-1. Quota: 79.900. PREMIO CERVIGNANO 
(m 1660): 1) Barbamagi (G. Bragaloni), 2) Bialtar, 5 part. Tempo al km 
1,25.2. Tot.: 20; 23, 21 (52) 58. PREMIO FRIULI-VENEZIA GIULIA (m 
1660): 1) Scaccomatto (B. Corelli), 2) Bombolino. 3) Fusto. 8 part. Tempo 
al km 1.20.2. Tot.: 85; 46, 37, 16 (945) 340. PREMIO LATISANA (m 1660): 1) 
Azetada (N, Esposito), 2) Aterura, 3) Ayuma. 9 part. Tempo al km 1.26, 


_Tot.: 69; 19, 30, 24 (206) 1233. 


sgonfiandolo. Poi, al via vali- 
do, subîto in lotta le ospiti 
Newmarket e Fokata, con il 
rientrante Sentiero e Fusto di 
rincalzo nelle prime posizioni. 
In curva, Fokata passava di 
forza, e Newmarket e Sentiero 
saltavano via îmitati da Ho- 
merina. Fusto era pronto a 
seguire le tracce di Fokata, 
mentre Newmarket, rimessa. 
si poneva terza davanti ‘a 
Bombolino e Hollins, con 
Scaccomatto, che sì era av- 
viato con prudenza, a iniziare 
a quel punto la sua eccellente 
‘progressione. 

Newmarket cercava di argi- 
nare l'avanzata di Scacco- 
matto, ma era nuovamente in 
fallo all’uscita dalla seconda 
curva dove si frastornava an- 
cora Homerina. Scaccomatto 
raggiungeva Fusto al passag- 
gio, mentre Fokata tirava via 
di buzzo buono, e Bombolino 
attendeva gli eventi in quarta 
posizione. 

Tutto immutato sino all’in- 
gresso in retta d’arrivo, dove 
Fokata cominciava a dare se- 
gni di cedimento prontamente 
attaccata da Fusto e Scacco- 
matto, con quest’ultimo che 
sullo slancio passava di forza 


per andare a vincere in bel 
lezza. e per distacco. In crisi 
Fokata, Fusto-pareva în gra- 
do di far suo il secondo posto 
che invece gli veniva tolto da 
Bombolino autore di precisa 
serpentina che gli consentiva 
dì aggirare prima la calante 
Fokata e di piombare poi sul 
cavallo di Orrano per batter- 
lo sul palo. 

Grossi assensi da parte del 
pubblico al giro d'onore di 
Scaccomatto, davvero super- 
lativo nella sua coriacea pre- 
stazione. 

È KA 

Corelli aveva vinto anchein 
apertura con la sempre più 
convincente Boîga Jet alla 
quale vanamente Beniamino 
aveva cercato di portare un 
decisivo attacco poi naufra- 
gato în rottura. 

Abesada Jet ha cercato la 
soluzione di forza nel tratto 
iniziale nella «gentlemen», 
ma le energie spese per toglie- 
re il comando ad Akito Bi, si 
sono fatte sentire all’epilogo 
quando ha dovuto difendersi 
dal sempre più convincente 


. Adro che alla fine è passato 


nelle manî dì Giorgio Gran- 
zotto alla media record di 


NELLA SERIE «A» E SUI CAMPI LOCALI 


1.22. Terzo traguardo conse- 
cutivo per il lanciatissimo gri- 
getto della Scuderia Marsko. 

Bene Provence fra i veloci- 
sti anziani nonostante un per- 
corso tutto allo scoperto che 
non le ha impedito di veleg- 
giare alla distanza dove cede- 
va il battistrada Innario su- 
perato dall’attendista Livione 
e da Gimos che aveva preso 
presto la scia di Provence vin- 
citrice netta in 1.21.6. 

Nella Totip, sicuro percorso 
în avanti da parte di Berman- 
to che eludeva il forte «finish» 
di Rabacal, secondo davanti 
a un buon Ulisi occasionando 
un’accoppiata da 805 per 10 
segnata dal nostro giornale in 
sede di pronostico. 

Mario Germani 


RUGBY: TROFEO SAMBO 


Quadrifoglio 24 


Excelsior 6 


MARCATORI: nel p.t. al 15° m, 
Pagani M., al 20° c.p. Metz G., al 30” 
c.p. Carrara; nel s.t. al 2° c.p. 
Giglioli, al 7’ m. Metz G. (tr. Mogo- 
rovich), al 20'* m. Riosa, al 25° m. 
Altenburger, al 30’ c.p. Giglioli. 


QUADRIFOGLIO: Riosa, Penco, 
Sirotich, Simoniti, Carrara (dal 5’ 
s.t. Altenburger), Mogorovich, 
Bertozzi (dal 10° s.t. Metz F.), Man- 
gano, Cociani, Percat, Pagani M., 
Petelin, Pagani A., Ursini, G. 
Metz. 

EXCELSIOR: Calore, Fartorati, 
Panio, Balmerini, Sghemici, Co- 
miato (Biasio), Moliterni, Bertol- 
la, Zancon, Bossi, Leone (Pasqua- 
lin), Giglioli, Gesuato, Terporilli, 
Strazzaboschi. 

ARBITRO: Giacomel di S. 
Donà. 

NOTE: espulsi Biasio e Strazza- 
boschi. 


QUESTA SERA L’AMICHEVOLE ALLA BIANCHI 


La Pro Recco di Pizzo 


contro la 


Triestina 


Inizia questa sera alla 
«Bianchi» la grande settima- 
na della pallanuoto. Il Recco- 
Robe di Kappa, reduce dal- 
l’ultimo successo in campio- 
nato che lo ha consolidato da 
solo in vetta alla classifica, 
affronterà la Triestina, che 
quest'anno aspira alla promo- 
zione nella serie cadetta. 

Capitano e bandiera dei 
campioni, il «caimano» Eral- 
do Pizzo, 44 anni suonati ma 
ancora ai massimi livelli di 
gioco. Al suo fianco Dario 
Bertazzoli e altri tre giocatori 
che vestiranno la maglia az- 
zurra della nazionale nel tor- 
neo, di Pasqua. 

Per il sette alabardato un 
valido banco di prova e per gli 
appassionati triestini un anti- 
pasto . prelibato. L'incontro 
sarà giocato nella piscina 
Bianchi con inizio alle 20.15. 

Sabato la Robe di Kappa 
Recco ha aumentato il suo 
vantaggio in testa alla classi- 
fica del massimo campionato 
di pallanuoto, battendo il 
Nervi e approfittando del pa- 
Teggio imposto dalla Erg Ma- 
meli (che però aveva il van- 
taggio del fattore campo) alla 
Del Monte Savona. Quella di 
Voltri è stata una partita dal- 
l'andamento emozionante e 
incerta fino all'ultimo istante: 
gli ospiti conducevano per 4-0 


alla fine del secondo tempo, . 


ma nella terza frazione la Ma- 
meli è riuscita a riportarsi in 
parità (4-4) e nell’ultimo tem- 
po il risultato, nella sostanza, 
non è più cambiato. 

Il Kappa Recco, da parte 
sua, ha accumulato un largo 
margine di vantaggio nelle 
prime tre: frazioni del derby 
con il Nervi, poi ha rallentato 


il ritmo del suo gioco e, pur 
controllando l’incontro, ha 
consentito agli ospiti di ridur- 
re il distacco a un solo punto. 
Molto importante la vittoria 
che i campioni del Riri Bo- 
gliasco hanno conquistato, al 
termine di una gara parecchio 
combattuta, nella difficile pi- 
scina della Florentia, per cui 
hanno mantenuto inalterato 
il distacco dalla capolista. Ca- 
mogli e Canottieri, inoltre, 
non hanno avuto difficoltà a 
combattere il Pescara e l’Orti- 
gia. Prezioso, infine, il succes- 
so del Posillipo contro la «ce- 
nerentola» Lazio. 


Torneo di Pasqua 
Prevendita biglietti 


E’ iniziata all’Utat. di galleria 
Protti la prevendita dei biglietti 
per il Torneo di Pasqua cui parte- 
ciperanno Italia, Australia, Jugo- 
slavia, Unione Sovietica, Germa- 
nia Ovest e Spagna. Il torneo ini- 
zierà giovedì alla piscina Bianchi. 
E’ stato fissato un prezzo unico di 
lire 2.500 per il turno giornaliero di 
tre partite. L'abbonamento alla 
manifestazione costa lire 10.000. 


Serie A 


Risultati della nona giornata 
del campionato di pallanuoto se- 
rie «A»: a Firenze: Riri Bogliasco- 
Florentia 8-6; a Camogli: Camo- 
gli-Jeans West Pescara 8-4; a Vol- 
tri: Erg Mameli-Del Monte Savo- 

5 Siracusa: Canottieri Na- 
poli-Ortigia 13-4; a Napoli: Posil- 
lipo-Lazio 13-9; a Recco: Kappa 
Recco-Novogas Nervi 11-10, 

La classifica: Kappa Recco p. 
15; Del Monte Savona e Riri Bo- 
gliasco 13; Camogli e Canottieri 
Napoli 12; Florentia 9; Erg Mame- 
li 8; Novogas Nervi e Posillipo 7; 
Ortigia 6; Jeans Pescara 4; Lazio 2. 


HOCKEY SU PISTA SERIE «A» 


il trofeo misto 


Vincono entrambe 


«Montagna-Mare» 


TRIESTE — Maurizia Le- 
nardon, poco più di vent’anni, 


ex campionessa di nuoto e 
maestra di sci, ha vinto la 
prima edizione della «Monta- 
gna-Mare» la manifestazione 
organizzata dalla Tu.Ri.Do- 
«Ca. di Forni di Sopra assieme 
alle Velica di Barcola- 
Grignano e che ha avuto note- 
Vole successo. 

Domenica scorsa gli atleti si 
sono misurati nello slalom 
con Renzo Zandegiacomo 
che, ovviamente, aveva fatto 
il vuoto alle sue spalle. 

Teri, nonostante la mancan- 
za di vento, gli atleti si sono 
cimentati in un triangolo 
olimpico sulle tavole a vela, 
una prova resa difficile, ap- 
punto, dalle bavette sparse 
che giravano per il golfo. 

Chi riusciva a trovare il cor- 
ridio di vento giusto in pochi 
minuti guadagnava qualche 
decina di metri sui concorren- 
ti. Alla fine la classifica com- 
binata «Montagna-Mare», che 
sposa due sport molto simili, 
è stata vinta da Maurizia 
Lenardon (quarta sul surf e 
terza nello slalom) davanti a 
Ezio Ferin e a Ezio Brandi che 
ha fatto propria la vittoria in 
mare. 

Seguono nell’ordine Cesare 
Redolfi, Fabio Carlin, Nicolet- 
ta Kratter, Giovanni Speran- 
za, Freddy Burlini, Daniela 
Pianella, Luigino Patrizio, 
Edoardo Benussi e Adriana 
Sponza. 5 

Contemporaneamente si è 
disputata anche la prima pro- 
va del campionato sociale per 
tavole a: vela della Società 
velica di Barcola. 


le squadre locali 


Trieste 30 


Verona 16 


TRIESTE: Jerman (Mauri), Ga- 
rau 3, Zogoni 3, D'Adamo, Annese 
6, Hibser 8, Degano 5, Vianello 1, 
Ledovi 1, Parovel, Santin 3. 

VERONA; Adami, Romboni, 
Cazzador 1, Marangoni 5, Gobbi 6, 
Scalfo, Arduini 4, 

ARBITRI; Stefanelli e Giorgi di 
Prato. x 


Il Trieste ha aggiunto anco- 
ra una perla alla sua lunga 
collana di successi. La perla 
più preziosa la squadra di 
Tossi dovrà però raccoglierla 
nel prossimo. turno, dopo la 
sosta pasquale, sul campo del 
capolista Cassano Magnago. 


Le triestine hanno disposto 
a loro piacimento del decrepi- 
to Verona, tanto che l’allena- 
tore Tossi ha potuto effettua- 
re numerosi esperimenti in fa- 
se offensiva. 


A metà del primo tempo le 
locali erano già avanti di 
quattro reti (8 a 4 il punteg- 
gio) e, nella seconda frazione 
di gioco il Trieste ha estrinse- 
cato tutto il suo potenziale 
offensivo, raggiungendo il 
ragguardevole tetto dei tren- 
ta gol. 


L'unica giocatrice ospite a 
creare qualche grattacapo al 
Trieste è stata l’Arduini alla 
quale però la, Degano ha 
sovente limitato il raggio d’a- 
zione, 


M. c. 


Camerano 14 
Latte Carso 22 


CAMERANO: Rubini, Piermat- 
ia, Peruzzi 1, Brunet- 
ti, Guidobaldi, Defendi 1, Raffael- 
li 8, Ragnini, Guidobaldi II 1, 
Malatini 3, Agostinelli. 

LATTE CARSO: Giovannini, 
Carciotti, Radovini, Menegatti, 
Davanzo 2, Martinis, Sulsic, Sla- 
vez 8, Scapin, Marconi 1, Tercic 
u 


ARBITRI: Grimaldi e Senna di 
Roma. 


LORETO — Il Latte Carso 
ha colto un’importante vitto- 
ria sul campo del Camerano 
che gli consente di raggiunge- 
re le zone più tranquille della 
classifica. 

La partita non ha avuto 
praticamente storia poiché la 
formazione di Laurini ha subi- 
to imposto il proprio gioco e 
dopo pochi minuti si è trovata 
a condurre per 5 a 0. Solamen- 
te nel finale del primo tempo 
il Camerano ha accennato 
una timida reazione. 
A O a Paz STRA. 


Risultati 


Risultati della settima giornata 
di ritorno del campionato di Serie 
A femminile di pallamano: Gari- 
baldina-Forst 7-20; Rovereto-Gs 
Romano 18-14; Capp Plast Prato- 
Gs Ariosto 9-20; Latte Sole Acese- 
Pesaro 15-7; Lz Roma-Jomsa Bolo- 
gna 14-15. 

Classifica: Forst 30, Jomsa Bo- 
logna 23, Garibaldina 21, Gs Ario- 
sto 19, Rovereto 18, Gs Romano 
16, Lz Roma 15; Latte Sole Acese 
10, Capp Plast Prato 8, Pesaro 0. 


Pallavolo flash 
Tutti i risultati 


La Paloma Gorizia 


Canottaggio: 
8 argenti 
a Sabaudia 


A Sabaudia, per la prima 
regata nazionale della stagio- 
ne, si sono dati convegno ben 
65 società, qui convenute da 
ogni parte della penisola. An- 
che la nostra regione, malgra- 
do l'andamento stagionale 
‘ancora avverso che ha impe- 
dito il completamento degli 
allenamenti ha partecipato 
con equipaggi delle società 
G.S. Ravalico, Società canot- 
tieri Timavo e Società canot- 
tieri Nettuno. 

Complessivamente i nostri 
ragazzi hanno conquistato 
quattro medaglie d’argento 
nella prima giornata di gara. 
Doppio: Soc. Timavo (Ceccot- 
ti-Ruggeri); quattro di coppia 
junior: Soc. Ravalico (Coc- 
ciancic-Cravol-Bevilacqua- 
Culmic); doppio junior: Soc. 
Timavo (Tribpari-Bar$o). 

Nella seconda giornata la 
musica non è cambiata; altre 
quattro medaglie d’argento: 
Ceccotti della Soc. Timayo, 
tra i migliori singolistiitalia- 
ni, seguiva l’argento di Coraz- 
za del G.S. Ravalico e nei 
senior B un secondo posto nei 
quattro senza dei Vigili del 
fuoco di Ravalico. 

La giornata si è conclusa 
con la medaglia d’oro conqui- 
stata dall’otto della Marina 
militare Sabaudia, Fiamme 
gialle, portata alla vittoria dal 
capovoga Boschin della socie- 
tà ginnastica triestina, in ser- 
vizio militare a Sabaudia. 

C. A. 


MI TENNIS — L’ungherese 
Balasz Taroczy ha vinto la 
finale del torneo di tennis di 
Nizza del Circuito dei Gran 
Premi battendo il francese 
Yannick Noah.6-2, 3-6, 13-11. 


BI LOTTA — La rappresenta- 

tiva sovietica di lotta ha bat- 
tuto la nazionale americana 7 
vittorie a tre nell'ultimo di 
quattro incontri tra le dué 
nazionali durante la presente 
tournée russa, 


HOCKEY SU PRATO SERIE «A 2» 


Risultati della 21.a giornata del 
campionato di serie A 1 di palla- 
volo; 


Cook-O-Matic-King's 0-3 
Panini-Robedikappa 2-3 
Toseroni-Santal 0-3 
Ravenna-Edilcuoghi 13 
Lattecigno-Catania 3-2 
Gonzaga-Riccadonna 23 


CLASSIFICA — Robedikappa 
punti 40; Santal 38; Panini ed 
Edilcuoghi 32; Riccadonna 22; 
Gonzaga 18; Lattecigno 16; Tose- 
roni Roma e King”s 14; Ravenna e 
Catania 12; Cook-O-Matie 2, 


RISULTATI: Putinati-Cus Padova 3- 
0; Spinea-Sokol 3-1; Don Bosco-Bor 
3-1 


CLASSIFICA: Putinati p. 12; Don 
Bosco, Cus Padova 10; Spinea 8; 
Sokol 2; Bor 0. 

C1 maschile 

Poule promozione: in poco più di 
un'ora di gioco il Norcia Solaris ha 
liquidato uno Scatolificio 4S di Udine 
che forse si attendeva di recitare una 
parte. migliore contro i primi della 
classe. Pur lasciando ancora a riposo 
Robba, il Norcia ha avuto poche 
difficoltà nel superare i friulani che 
hanno' fatto di tutto per mettere in 
mostra la buona ricezione di Manzin, 

RISULTATI: Norcia-Scatolificio 4S 
3-0; Carpinetum-Volpato 3-2; Bor- 
Vittorio Veneto 0-3. 

CLASSIFICA: Norcia, Carpinetum 
p. 14; 'V. Veneto 10; Scatolificio 4S, 
Volpato 8; Bor 0. ( 

Poule retrocessione: la sconfitta 
patita dal Cus Trieste contro il Volley 
Club mette nei guai gli universitari, 
tranquilli sino ad alcuni turni fa. La 
lotta per non finire in C-2 ora tocca, 
oltre il Cus, lo stesso Volley Club e lo 
Scorzè mentre irrimediabilmente 
‘compromessi sono ormai Povoletto 
ed Intrepida. 

RISULTATI: Cus Trieste-Volley 


Club,1-3; Povoletto-Scorzè 1-3; Intre- 
pida-Rosazzo 1-3, 

CLASSIFICA: Rosazzo p. 16; Scorzè 
12; Volley Club, Cus Trieste 10; Intre- 
pida 6; Povoletto 0. È 

C1 femminile 
Da registrare ancora una sconfitta, 


< per Cus Trieste ed Oma Olympic, 


ormai completamente demotivate: 
perla promozione in B ancora în lotta 
il Tradicart Gradisca, nonostante la 
battuta d'arresto fatta registrare alla 
fine di marzo. 

RISULTATI: Tradicart-Oma Olym- 
pic 3-1; Leonardi-Albatros 3-1; Cus 
Trieste-Nervesa 1-3. 

CLASSIFICA: Leonardi p. 12; Tradi- 
cart, Albatros 10; Nervesa 8; Cus 
Trieste 2; Oma:0. 

C 2 maschile 

Poule promozione: Rozzol- 
Rojalese 0-3; Inter-Vbu 3-0; Spilim- 
bergo-Lib. Sacile 0-3. 

Poule retrocessione: Asfjr- 
Scarpoteca 2-3; Fiat Go-Centroradio 
1-3; VV.FF. Pn-Vivil 0-3. 

C 2 femminile 

Poule promozione: Vivil-Ausa Pav 
0-3; Breg-Colloredo 3-1; Sloga-Julia 
3-0 


Poule retrocessione: Kontovel-Agi 
Go 3-0; Fontanafredda-Donatello 3-0; 
Rivignano-Volley Club 3-2: 

D maschile 

Poule promozione: Nuova Pallavo- 
lo Ts-Italcantieri 3-0; Juventina- 
Olympia n.p.; La Talpa-Gold Fassi 
3-0. 


Poule retrocessione: Lib. Turriavo- 
Cormons 1-3; Inter-Sasson Solaris 
3-1; Mobilcasa-Master Cus Ts 0-3. 

D femminile 

Poule promozione: Lib. Martignac- 
co-Killjoy. 3-2; Sangiorgina-Pieris 
nip.; Bor-Solaris 3-1. 

Poule retrocessione: Gold Fassl- 
Sloga 2-3; Lucinico-Inter 3-1; Breg- 
Italcantieri 0-3. 

R. M. 


dice addio alla «A» 


Paloma Gorizia 0 
Bassano 4 


PALOMA: Grassi (Fedon), Zotti, 
Antonini, Vidoz, Giardini, Lepore, 
Brandolin, Figar, De Angelini. , 

BASSANO: Gottardi, Saccardi, 
A. Villani, Marangoni, Senecato 
(1), F. Villani, Zonta, Galliotto (1), 
Barbiero (2). 

ARBITRO: Feggi di Novara. 


GORIZIA — Mesto conge- 


. do della Paloma dal proprio 


pubblico, divenuto sempre 
meno numetodo. La squadra 
locale, pur svolgendo una 
gran mole di gioco, ha sba- 
Bliato reti a palati, specie con 
Figar la cui imprecisione 
(compresi i tiri sul portiere) 
sta diventando un caso. 

Lepore, Brandolin e Grassi 
il prossimo anno giocheranno 
con altre compagini (i primi 
due nelle file del Roller Monza 
che si è appena guadagnato 
l'ammissione in serie A; Gras- 
si, invece, si trasferirà a Siena 
per ragioni di studio). 

Il Bassano ha segnato due 
reti per tempo, tutte su con- 
tropiede. E, È 


Laverda Breganze 6 
Stern Pordenone 6 


LAVERDA BREGANZE: Stella; 
Carrara, Zappon, Maculan (1), 
Saccardo (1), Cerrato, Tamiello, 
Cogo (1), Veronese (3), Basso. 

STERN PORDENONE: Parasuc- 
co, Nassiz, Kossler, Kalik (3), Tof- 
folon (1), Dacugna (1), Vanzo, Pel- 
Tegrini (1), Battistella. 

ARBITRO: De Pietri di Reggio 
Emilia. 


BREGANZE — Interessan- 
te pareggio esterno della 
Stern Pordenone che le per- 
mette di incrementare il pro- 
prio punteggio in classifica. È 
stata una partita interessante 
che ha visto un elevato agoni- 
smo in ambedue le compa- 
gini. 

Nonostante la già decisiva 
retrocessione del Laverda 
Breganze, i padroni di casa 
hanno giocato al massimo 
delle loro possibilità anche 
cercando più volte di andare 
in vantaggio. 

Il primo tempo, concluso 
3-3, ha dato interessanti spun- 
ti di gioco. 

Angelo Gottardo 


Penultima giornata del campionato di serie A di hockey su 


Il Cus Trieste pago 
del pari col Firenze 


pista: Goriziana-Ford Bassano 0-4; Maglificio Anna-Eurogest 
3-2; Banco Lodi Magniflex 5-4; Corradini-Monda Vergani 9-2; 
Giovinazzo-Novara Pavesi 5-6; Laverda Breganze-Stern Por- 
denone 6-6; Viareggio-Marzotto 1-3. 

Classifica: Corradini p. 43, Maglificio Anna 42, Giovinazzo 
36, Banco Lodi 30, Novara Pavesi 25, Viareggio, Stern Porde- 
none, Marzotto e Ford Bassano 23, Monza Vergani 22, Magni- 
flex 20, Eurogest e Laverda Breganze 14, Goriziana 12. 


Cus Trieste-Hc Firenze 1-1 (1-1) 
CUS TRIESTE; Dintignana, Svaghel, Grando, Flego; Sergas, Marol- 
la, Dell'Oste (dal 15° del s.t. Galante), Orlando, Giugovaz, Stefanucci, 


Corbo. 13. Bruno Piero. 


HC FIRENZE: Boncompagni, Manzini, Ciani, Carandini, Grossi, Del 
Bono, Biondi, Raulli, Menabeni, Tirinnanzi, Terzi. 18. Salvi. 
MARCATORI: Giugovaz (Cus Trieste) al 16’, Menabeni (Hc Firenze) 


al 28’ del p.t. 


ARBITRI; Bianucci e Riservati di Novara, 


Il Cus Trieste non è riuscito 
a superare l’Hc Firenze pur 
realizzando la rete del vantag- 
gio già nei primi minuti di 
gioco. Al 16° Orlando fermava 
un «corner corto» e serviva 
Giugovaz appena entro l’a- 
rea: il centravanti cussino 
realizzava imparabilmente 
con un gran tiro sotto la tra- 
versa. 

I fiorentini reagivano alla 
ricerca del pareggio, e in un 
paio di occasioni sfioravano la 
marcatura. Gli universitari 
triestini, giocando di rimessa 
hanno avuto più di un’occa- 
sione per raddoppiare il van- 
taggio, ma hanno fallito le 
conclusioni. 

Poco prima dello scadere 
del primo tempo l’Hc Firenze 
perveniva al pareggio. Mena- 
beni batteva dal fondo. un 
«corner corto»; fermava Ciani 
e la pallina ritornava a Mena- 
beni che realizzava in diago- 
hale. 

Nel secondo tempo c’è stato 
equilibrio in campo, anche se 
il Cus Trieste ha avuto a di- 
sposizione un maggior nume- 
to di angoli corti. Ciò non è 
servito però a far cambiare il 
risultato a favore dei triestini. 


Rovigo 0 
Hockey club Ts 1 


ROVIGO: Tagliabracci, Nale, 
Boldrin, Stefenel, Gennaro C., 
Fioravanti, Gennaro S., Gennaro 
N., Bedendo, De Francesco, Do- 
masi. 

HOCKEY CLUB TS: Saccari, 
Carnevaris, Bucconi, Bernich, 
Giovannini, Russian, Candotti S. 
(1), Sansone, Novaro, Schillani, 
Candotti C. 


ROVIGO — Acuto dell’Hoc- 
key club Trieste che con una 
‘condotta di gara molto accor- 
ta e determinata è riuscito a 
imporsi sul Rovigo con una 
rete di Candotti Silvano, lan- 
ciato su punizione magistral- 
mente da Candotti Claudio e 
che, incuneantosi riusciva a 
mettere in rete. — 

Dopo il gol il Rovigo ha 
reagito ma l'Hockey club 
Trieste, impostato su un at- 
tento Bernich in difesa e su 
Giovannini e. Schillani, mi- 
gliore a centrocampo, è riusci- 
to a contenere la sfuriata del 
Rovigo che si è soprattutto 
fatta più forte nel secondo 
tempo. 


NÌ 


oe re) 


Lunedì, 5 aprile 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
So la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
1259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
‘telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
< BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
Nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
—SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
Via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
So è subordinata all’insinda- 
Cabile giudizio della direzio- 
he del giornale. Non verran- 
No comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
Sone o enti, composti con pa- 
tole artificiosamente legate o 
Comunque di senso vago; ri- 
Chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
Nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
So che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
Sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
Cate inserzioni o omissioni. I 
teclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
Zione. 2; 

Le rubriche previste sono: 
l lavoro personale servizio — 
tichieste; 2 lavoro personale 
Servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; " 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14'auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
Cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
Ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
Smarrimenti; 25 animali; 26 
Matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
S'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-R4 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
Dumeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

Coloro che desiderano ri- 
Manere ignoti ai lettori pos- 
Sono utilizzare il servizio cas- 
Sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
Qella corrispondenza indiriz- 
Zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
€ di incasellare soltanto quel- 

e strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
Altra forma di corrisponden- 
2a, stampati, circolari o lette- 
Te di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 

‘€ debbono essere inviate per 
Posta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 


SPORTWEAR 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA stabile con dor- 


mire cercasi offresi ottimo 
trattamento. Telefonare da lu- 


nedì al 55508. 37252 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ESPERTO diritto contrattuale 
e dellavoro paghe e contributi 
scopo miglioramento. offresi. 
‘Telefonare ore pasti 52417. 

EX commesso articoli e mezzi 
agricoli ottima conoscenza 
serbo croato e sloveno offresi. 
Tel. 212200. 3606/38 

RAGIONIERA primo impiego. 
cerca qualsiasi lavoro zona 
Gorizia Monfalcone, tel. 79118 
(0481). 268/3 

RAGIONIERE 28enne plurien- 
nale esperienza contabilità 
clienti fornitori, fatturazioni 
prime nota Iva massima serie- 
ta offresi. Scrivere Publikom- 
pass cassetta 12 I 34100 Trie- 
ste. 281/3 

SIGNORA offresi a buffet bar 
trattoria come banconierà 0 
aiuto banco. Tel. 830103.3550/3 

SIGNORINA pratica stiro offre- 
si ore da stabilirsi. Telefonare 


160679 ore 18-20. 37773 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAMPING villaggio turistico 
cerca impiegato-a con buona 
conoscenza lingua tedesca ed 
inglese per ufficio ricezione. 
Telefonare 0481-74202-74277. 

265/4 

FALEGNAMI banco. cercansi 
con urgenza anche fuori pro- 
vincia per lavoro continuati- 
vo. Presentarsi solo se vera- 
mente esperti, Dorligo via Sor- 
gente 4. tel. 790080 martedì 
orario negozio. 3767/4 

ORGANIZZAZIONE Interna 
zionale cerca, per propria sede 
a Trieste, traduttori traduttri- 
ci per tutte, le lingue e nei 
diversi rami (tecnici, ammini 
strativi ecc.). Cercansi inoltre 
traduttori simultanei, sempre 
per tutte le lingue, per confe- 
renze, meeting ecc. Sarà gradi- 
tà dimostrazione delle espe- 
rienze acquisite. Scrivere a 
Publikompass cassetta n.100 


Trieste. 3684/4 
5 Rappresentanti 
è Piazzisti 


A. EDIZIONI Motta assume 
venditore cultura mediosupe- 
riore personalità presenza. 
Offresi provvigioni elevate 
premi produzione auto azien- 
dale. Presentarsi via Cesare 
Beccaria 4(1.0 piano) ore 9-11. 

1111/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONI 
servizio rapido rubinetti scal- 
dabagni bagni nuovi impianti 
riscaldamento rivestimenti 
piastrelle e murature. Tel. 
161932. 2738/6 


(ER 


A.A,A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 


3723/6 


A.A.A.A. ESEGUIAMO, ripara- 
zioni elettriche domicilio, Tel. 
796822. 31723/6 

A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio, Tel. 
796822. 3723/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari '759868-724092 Gambini 
217la. 3440/6 


‘ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


ANTENNA Canalecinque altre 
emittenti private specializzati 
installano minimo costo pre- 

gratuiti riparazioni im- 

iate, televisori colori ga- 

ranzia tre mesi 763545. , 3578/6 


ESEGUO sgomberi o trasporti 
prezzo modico massima celeri- 
ta, tel. 52687. 1448/6 


RIPARAZIONI antenne appli- 
chiamo radioregistratori auto- 
radio giradischi televisori ra- 
soi. Settefontane 1, 741317. 

1027/6 

SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolé in plastica porte a sof- 
fietto, tel, 828501-814734.2821/6 


8 Istruzione 


INSEGNANTE qualificata in- 
glese-francese, permanenza 
estero, offresi ripetizioni tutti i 
livelli. Telefonare pomeriggi 
752682-272591. 13018/8 


10 Acquisti 
d'occasione 

BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compera roba vecia. Telefo- 
nare 64958. 3753/10 
COMPERIAMO scaffalature 


usate di negozio e carrelli, 
0431-96651. 1/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE verticale vende- 
si, tel. 55482. 3758/11 


12 Commerciali 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene telefo- 
no 631230 chiamare dopo 
17.45. 1064/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 239/12 

ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica 1. 1063/12 


13 Alimentari 


CASA del Miele Strada Civida- 
le-Prepotto (Ud) via Cialla te- 
lefono 0432-730837, per una gi- 
tain campagna. 88/13 

PASQUA spumeggiante alla DI. 
BE.MA. con l'eccellente birra 
Villacher in offerta speciale si- 
no al 10 aprile 2/3 a 595 1/3 a 
385 lattina 485. 940/13 

PASQUA dolcissima DI.BE.MA. 
con le pinze e gubane Vogrig 
con le colombe Pepì e Tre 
Marie con le uova Streglio e 
Nestlé a prezzi favolosi. 940/13. 

PASQUA allegra alla DI.BE. 
MA. con 1 piccolo Cartizze in 
‘omaggio ogni colomba o uovo 
‘acquistato nelle bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Cano- 
va 9, via Pagliaricci 2 oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602, 793661, 


418762. 9401/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3973/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi alla nuova Con: 
cessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. ATTENZIONE: NELL'AM- 
PIA SCELTA DELL’USATO 
A PREZZI SEMPRE COMPE. 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z’ALTRO, L'AUTO CHE FA 
PER VOI CON PAGAMENTO 
FINO A 40 MESI SENZA AC- 
CONTO E SENZA CAMBIA- 
LI: CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
‘TRE MESI: A 112 Abarth 80, 
Renault 5 TL 77, 127 Sport 80. 
Alfasud 1.5 5M 80, Ritmo CL 
Diesel 80, Golf GTI 78, 500 L 
‘72, Renault 5 Alpine 80, A 112 
Abarth 74, Mercedes 280 SE 
74, Bmw 320.76, Range Rover 
‘79, 500 L 69, A 112 73, 131 CL 
78, Alfetta GT 1.6 80, Dyane 6 
81, Golf Diesel NUOVO, 127 
900 3P. 80, Fiesta 1.3 S 81, 
Renault 4 TL 80, A 112 Abarth 
81, Ritmo 65 CL Diesel 80, 128 
X 1/9 76, MG A 56, Renault 5 
TS 80, Rover 3.5 79. AUTOC- 
CASIONI. MEDIZZA RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO IN. 
NOCENTI via Romagna 6 tel. 
61126 Trieste APERTO DO- 
MENICA MATTINA. — 962/14 

A, CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli Fla- 
via 47 8271782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Fulvia Coupé, A 112 E, 
Fiat X 1/9 Five Speed 80, 127, 
128, 128 fam., 124 S, 125 S, 131 
1,3 1.6, 132 1.6 1.8, Alfetta 75, 
Giulia 1.3, Alfasud TI, Visa 
super, GS 1015, furgone Dya- 
ne, Rò TL, Ford Fiesta 1.1, 
Escort 1.3, Taunus 1.3, Peu- 
geot 304 diesel, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 GLS, S, TI, 1307 
S, 1308 GT, Horizon LS GLS, 
Matra Bagheera 77, Talbot 1.6 
"TI 81, Solara 1.3 1.6. SX 81, 

972/14 

A. DUPLICA CONCESSIONA- 

RIO PEUGEOT TALBOT via- 


IL PICCOLO 


un'assicurazione con un gran passato 
per gente con grandi prospettive. 


Toro: una Compagnia con 150 anni di esperienza. 

Toro: quattro Compagnie in Italia - Alleanza Securitas Esperia, 
Vittoria Assicurazioni, Preservatrice Assicurazioni, La Vittoria 
Riassicurazioni — e quattro Compagnie all’estero. Toro: Filiali 
in dieci Paesi nel mondo. Toro: ia sicurezza di trovare profes- 


sionisti dinamici, aggiornati, pronti a risolverti | 


qualsiasi problema assicurativo. 


Toro: una Compagnia aperta ai modi di assicurare 

più avanzati. Il Programma ’’Investimento Vita”, ad 
esempio. La formula assicurativa che difende il tuo 
risparmio dall’inflazione. Infatti chi, nel 1981, ha 


le Ippodromo 2 tel. 763487, A 
112, Fiat 127, 128, 128 guida a 
destra, 124, Ritmo 1300, Lan- 
cia HPE, Alfa Sud, Giulia 
1300, Audi 80, Citroen GS, CK, 
Ford Escort, Escort automati- 
ca, Taunus, Horizon GLS, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Simca 
1000, Rally 1, 1100, 1301, Sun- 
beam 1000. 14 
A. USATO sicuro presso gli Au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 e via di Prosecco 
237 761550 Opicina vendita 
vetture nuove e usate rateizza- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
senza anticipo occasioni; Au- 
tobianchi A 112 Elegant 73 75 
17679, A 112 Abarth 70 HP 77, 
Fiat 128 Special 75, 131 Spe- 
cial 1.6 75 76, 130 Coupé 73, 
Mini 90 SL 78, Bmw 318 78, 323 
I 81, 520 75, 320 6 c 78, 520 6 c 
80, VW. Golf /1100 GL 79, VW 
Maggiolino 73, Alfetta 1.8 74, 
Duetto 1600 Spider 74, Re- 


DISTRIBUTORE ESCLUSIVO ABBIGLIAMENTO MILDE SORTE SPORTWEAR - PEATEX - SEREGNO (MI) TEL. 0362/223044 


...8 sei in buona garanzia. 


nault 14 TS 81, Mini De Toma- 
so 80, Citroen Visa 650 80, 
moto Honda 400 80. 966/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via Del Bosco 20 tel. 
7196348 e viale Miramare 9 tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateizza- 
zioni senza cambiali permu- 
tiamo usato per usato, ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L 80 77, 
Alfetta 1800 78 77 76 73, Giu- 
lietta 1600 79, Alfa Sud Sprint 
Veloce 1500 80, 79, Alfa Sud TI 
1200 75, Alfa Sud 1300 81, Alfa 
Sud 1200 L 76, Alfa Sud 1200 
"l5. FIAT Argenta 2000 81, 131 
Supermirafiori 1300 80, 131 Mi- 
rafiori 1300 77 75, 125 Special 
"71, 127 3 porte 1050 79, Panda 
81. Talbot Solara 1600 81. RE- 
NAULT 5 Alpine 79. SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI. VISITATECI. 3439/14 


ALFA Romeo 2000 anno 73 ven- 
de Autosalone Catullo, via Fa- 
bio Severo 34, tel. 568331. 3/14 

AUTOMERCATO Rossetti 41 
tel. 7772122 vende: Alfetta GTV 
2000 78, 128 73, 127/73, A 112 
Elegant 73 76, Mini Cooper 74, 
MR3 72. 5/14 


AUTOSALONE Furio Giromet- 
ta punto vendita Renault ven- 
de auto usate di tutte le mar- 
che, via Franca 4/2 tel. 750749. 

3694/14 

BMW 730 1978 uniproprietario 
accessoriata vendesi ore uffi- 
‘cio 764072. 3643/14 

CAMIONCINO centinato OM 40 
35 q 1977 pat. B. OM 50 con 
gru due tonnellate 1975, cor- 
rieretta Tigrotto 25 posti.1970, 
gru Ornig.7 tonnellate, solle- 
vatore 12 q e 25 q benzina e 
diesel, Ford Transit pulmino 
15 posti 76 e camioncino, Volk- 
swagen 77, tel. 231193. "IA 

DYANE 6 1978 unico proprieta- 
rio. Anche ratealmente e. per- 
mutando Fiat. via Roiano 6. 
Lunedì tel, 413337. 1051/14 

FIAT 128 77, coupé 73,127 3 
porte 77, 125 72, 131 super 
Mirafiori 80, 132 73, 500 L, 
Citroen DS 5 gas 73, Peugeot. 
504 e 204 impianto gas, Rover 
3500 79; furgone 242 diesel, 
assortimento Alfa ed altre 
condizioni pagamento, tel. 
231193. 138/14 

JEEP Mutt 4x4 ‘ridotte blocco 
differenziali accessoriata ven- 
desi, telefonare 211304. 1105/14 

LANCIA Fulvia Coupé 1,3 S 
‘anno 73 vende Autosalone Ca- 
tullo, via Fabio Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

MINI Cooper fine 74 perfetto 
vendesi o permuto con moto 
ore pasti 823822. 3722/14 

MINI De Tomaso anno 79 vende 
‘Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 

TALBOT 1510 GLS settembre 
1979 uniproprietario, tel. ore 
ufficio 764071. 3643/14 

VENDESI moto Harley David- 
son 250 1976, 
569396. 3776/14 

VENDO Suzuki 425 E come nuo- 
va luglio 79. Telefonare ore 
pasti 829083. 6/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AL Centro del gommone Off- 
shore Unimar di Lignano 
aperto anche domenica, la più 
grande esposizione italiana di 
gommoni; tutte le migliori 
‘marche. Prezzi imbattibili, te- 
lefonare 0431/71584, feriali a 
Udine 0432/203938. 050607/15 


CENTRO vacanze Opicina Na- 
zionale 119 tel. 212626 tende 


verande Brand ganci traino ! 


occasioni roulottes usate. 


Continua in 16.a pagina 


stipulato una di queste polizze sulla vita, ha goduto di un 
reddito finanziario superiore al 16% e di un rendimento 
‘’indiretto’’ aggiuntivo - essendo i premi detraibili dall’imponi- 
bile soggetto all’IRPEF — che si può stimare mediamente del 
5%..Una redditività totale che supera il 21%. Non lontano da 
casa tua c’è sicuramente un Agente Toro. 
Parlane con lui. E nel tuo interesse. 


Toro Assicurazioni, Alleanza Securitas Esperia, 
Vittoria Assicurazioni, Preservatrice Assicurazioni: 


Società del Gruppo Banco Ambrosiano 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


CS P. K publikompass 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 


telefonare. 


1300 di cilindrata, superiore in tutto il resto. 


tronica. Cambio a cin- 
que marce. Trazione 

;. anteriore. Completo: 

equipaggiamento di 

serie. Prestazioni 

; brillanti. Comfort 
eccezionale, Eun 
‘onsumo vera- 

mente conte: 


Provate la Triumph 1.3 
Acclaim dal vostro 
Concessionario Ley- 
land, e capirete per- 
ché è 1300 solo di 
cilindrata, ma su- 
i periore în tutto 
il resto, Motori 
dl 1335 cc in 


‘sione elet- 


ZZZ Leyland 


VENITE A PROVARLA DA: 


DEBAUTO | nunc ROIANO 


VIA UDINE 1151 PIAZZA. TRA 1 RIVI, 17 
TELEFONO 0481/390061 TELEFONO: 040/410456 
GORIZIA © TRIESTE 


AUTOSANDRA s. 


VIA. DEL: FOLLATOIO, 4 
TELEFONO 040/829777 
TRIESTE 


Lunedì, 5 aprile 1982 


IL PICCOLO 
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CENTRO Nautica Offshore Uni- 
Îmar dispone di imbarcazioni 
muove pronta consegna Rio 
680 diesel e Fairline 21 1x200 
benzina, facilitazioni, permu- 
te. Telefonare 0431/71584- 
70323. Eccezionali novità 
Johnson ed Evinrude nuovo 
20 HP 521 ce a lire 1.590.000 
più Iva scarsa disponibilità. 

050607/15 

CENTRO VACANZE CAM- 
PERS Westfalia Joker Sven 
Hedin in pronta consegna oc- 
casioni campers usati. 1101/15 

IMBARCAZIONE vela 9 metri 4 
cuccette 8 vele FB Volvo Pen- 
ta 9 HP cucina frigo ecc. co- 
struzione legno 1963, ottimo 
stato 14 milioni vendo, tel. 
041/710010 oppure 02/872731. 

VENDESI barca a vela m 3,70in 
vetroresina motore Johnson 4 
hp. Tel. 823851. 3693/15 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 68810 affittasi locale 
zona SETTEFONTANE 40.mq 
libero. 924/19 

ACIT tel. 68810 OPICINA affit- 
tasi uso ufficio salone tre stan- 


ze tutti comforts. 924/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA”? Noi ti aiutiamo. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

3706/20 

A.A. NEGOZIO pelletterie o ab- 
bigliamento acquistasi pron- 
tamente. Scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 23/I 34100 
Trieste. 3773/20 

A.G. LATTERIA - caffè cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 

3706/20 

A.G., NEGOZIO fiori cedesi. 

ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 
3706/20 

A.G. NEGOZIO mobili cedesi. 

ADRIA Mazzini 30, tel. 68758. 
3706/20 

ACIT tel. 68677 vendesi negozio 

articoli sportivi, zona centrale, 
3163/20 

ACIT tel. 68677, cedesi lavande- 
ria - pulitura in affitto rilevan- 
do licenza-macchinari. 3163/20 

AUTORICAMBI cedesi negozio 
Gorizia centro. Scrivere casel- 
la Publikompass n. 15/H Trie- 
ste. 94/20 

CEDO negozio calzature pellet- 
terie centralissimo. Manoscri- 
vere solo se veramente inte- 
ressati a Publikompass cas- 
setta n. 37/H 34100 Trieste. 

3481/20 

DROGHERIA - PROFUME- 
RIA-BIGIOTTERIA, forte la- 
voro, vendesi causa malattia. 
ESPERIA, Battisti, 4. Tel. 
50777. 957/20 

MONFALCONE attività com- 
merciale BAR RISTORANTE 
PIZZERIA ampio PAR- 
CHEGGIO SS. 305 cedesi, 
‘Agenzia Imm. ISONTINA. 
Ronchi 0481/777478. 1/20 

MUGGIA NEGOZIO ABBI. 
GLIAMENTO, Licenza IX ce- 
desi causa trasferimento. 
ESPERIA, Battisti, 4, tel. 
750777. 957/20, 

OCCASIONE BELLISSIMA 
BOUTIQUE CENTRALISSI- 
MA, tabelle IX, X, XIV, effi- 
ciente cedesi. ESPERIA, Bat- 
tisti, 4, Tel. 750777. 957/20 

OCCASIONE. negozio OREFI- 
CERIA - OROLOGERIA av- 
viato mq 35 vendesi causa vec- 
chiaia. Esperia, Battisti, 4. 
Tel. 750777. 9517/20 

ZONA Monfalcone cedesi avvia- 
ta attività tipografica. Telefo- 
nare ore serali 0481/41927. 


274/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento libe- 
to 2 stanze stanzetta servizi in 
casa decorosa, tel. 772347. 

124/21 

ACQUISTO contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste, Muggia, Sistiana, Car- 
so escluse agenzie, telefonare 
755059. 14/21 

PER investimento acquistasi 
muri di negozio centralissimo. 
pane contanti, scrivere 
Publikompass cassetta n. 22/1 
34100 Trieste. 3773/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno. 
Pagamento immediato. Tele-. 
fonare 745415. 1080/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. NAVALI in palazzina si 


gnorile prenotansi apparta- | 


menti 3-4 stanze, salone, cuci- 
na, tripli servizi, box auto. In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 3361/22 
A.C. OCCUPATI FORTUNIO 1- 
2 stanze, cucina, bagno wc. 
TOTI camera, cucina, wc. 
SAN MAURIZIO 1-3 stanze, 
cucina, servizi. Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 3361/22 
A.C. IMBRIANI LIBERI secon- 
do piano appartamenti adia- 
centi 180-250 mq vende Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 3361/22 
A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800 frazionabili, al- 
tezza 7 metri; ALTRI varie 
grandezze. HORTIS - CAR- 
DUCCI vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 3361/22 
A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento libero camera, grande 
cucina arredata, doccia, wc, 
veranda, autoriscaldamento 
vende Immobiliare Triestina, 

XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
3361/22 


“kollmann 


Confronta iprezzi.Confronta l'equipaggiamento. 


Ford Escort, sempre extraordinaria per le prestazioni, i consumi, per la li- 
nea aerodinamica e per lo spazio dell'abitacolo. Da oggi è ancora più 
extraordinaria per il suo prezzo. Infatti, allo stesso prezzo, oggi Ford: Escort 
ti dà tutta una serie di accessori e di equipaggiamenti che migliorano e 
aumentano il valore di tutte le versioni della sua gamma. Puoi trovare 
standard e lunotto termico e poggiatesta e tergicristallo a intermittenza © 


ANNI DI GARANZIA 
ANTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE 
PROTEZIONE PERMANENTE 


Contro i danni 
alla carrozzeria 
dovuti alla 
‘corrosione 

da ruggine. 


A.C. BARRIERA libero camera, 
cucina, we vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 3361/22 

A. I. OCCASIONE occupato 
12.000.000, 3 stanze, cucina, 
we. Vendesi CONTANTI 
6.000.000. ESPERIA Battisti, 
4. Tel. 750777. 957/22 

A.I. MANSARDINA centrale, 
libera, ASCENSORE, camera, 
cameretta, cucina bagno 
32.000.000. Trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel, 750777. 

957/22 

A.I. BAIAMONTI occupato, .2 
stanze, soggiorno, bagno, cen- 
tralnafta, ascensore. 


36.000.000 con mutuo. ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 750777. 


A.I. SALES VILLETTA con 
2.500. mq terreno. 2 stanze, 
soggiorno con caminetto ser- 
vizi, cantinetta rustica, gara- 
ge. Vendesi LIBERA. ESPE- 
RIA Battisti, 4. Tel. 750777. 

957/22 


AI. CENTRALISSIMO 5 stan- 
ze, cucina, servizi, ascensore. 
LIBERO . ESPERIA Battisti, 
4. Tel. 750777. 9517/22 


A.I. PICCARDI OCCASIONIS- 
SIMA 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, 2 popgioli riscal- 
damento. Vendesi con MOBI- 
LIO COMPLETO CAUSA 
TRASFERIMENTO. 
55.000.000. ESPERIA Battisti, 
4. Tel. 750777. 957/22 


*IVA e trasporto esclusi. 


accendisigari e nuove modanature @ cornici cromate ai finestrini e tappo- 
benzina con chiave. E, inoltre, molte nuove rifiniture interne ed esterne. 
E con Ford Escort puoi avere la (GARANZIA EXTRA, un programma 
esclusivo Ford di garanzia triennale. Ford Escort la trovi dai 250 Conces- 
sionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti di assistenza. 

Modelli: 3 porte, 5 porte e Station Wagon @ Versioni: Base - L - GL- Ghia - XR3\@ Motori: 1100-1300-1600. 


Tradizione di forza e sicurezza 


DA OGGI TI DA TANTO EQUIPAGGIAMENTO 
IN PIU. CHE NON PAGHI. 


Escort II0OL 5 porteL.6.150.000 (ancora prezzo'81) 
Escort IOOGL 5 porte L.6.850.000' 


A.I, SAN MICHELE IV piano 
MANSARDA RIVESTITA IN 
LEGNO 2 stanze, saloncino 
cucina, bagno. PRONTEN- 
'TRATA 48.000.000. ESPERIA 
Battisti, 4. Tel. 750777. 957/22 

A. CORMONS centro privato 


vende casa con negozio e orto. , 


Tel. 0432/750253. 100/22 
A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
‘servizi, soggiorno, ripostiglio, 
terrazze, cantina, garage, ri- 
scaldamento autonomo, terre- 
‘ho circostante. Prezzo blocca- 
to 65.000.000, ampie dilazioni 
nei pagamenti consegna esta- 
te 1983. Per informazioni tele- 
fonare 0433/72107 ore 14in poi. 


A Roiano vendesi appartamen- 
to nuovo tre stanze cucinino 
tutti conforts causa partenza. 
Tel:793090. T.A. 134/22 


ACIT tel. 68810, VIA GINNA- 
STICA vendesi nuovo arreda- 
to signorilmente soggiorno an- 
golo cottura stanza bagno au- 
toriscaldamento. 923/22 


ACIT tel. 68810, ZONA GIULIA 
vendesi rimesso nuovo tre 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento. 
2.000.000. 923/22 


ACIT tel. 68810, ATTICO extra- 
lusso 160.mq vendesi panora- 
micissimo ‘zona VILLA RE- 
VOLTELLA. 923/22 


ACIT tel. 68810, OPICINA pri- 
mentrata ultimi 1-2-3 stanze 
soggiorno doppi servizi, dispo- 
nibili attici con mansarda. 

923/22 

ACIT tel. 68810, S. GIACOMO, 
ristrutturato due stanze cuci- 
na doccia, altro stanza cucina: 
Liberi. 923/22; 

ACIT tel. 68810, VIA S. LAZZA- 
RO 3, disponibili ultimi villini 
bifamiliari SISTIANA - «VIL- 
LAGGIO VERDE» salone tre 
stanze cucina doppi servizi, 
taverna garage, tutti com- 
forts, giardini propri. Accet- 
tansi anche permute. 923/22 

ACIT tel. 68810, VILLA NUOVA. 
SISTIANA signorile vendesi 
icon 1600.mq terreno. 923/22 


ACIT tel. 68810, SISTIANA ap- 
partamento libero soggiorno 
cucina due stanze bagno am- 
pia terrazza soleggiatissima 
vendesi. MANSARDA 80 mq 
con terrazza, vista mare. 923/22 

ACIT tel. 68810, ZONA STADIO 
vendesi ampio stanza cucina 
bagno poggiolo. Libero. 923/22 

ACIT tel. 68810, VIA BAIMON- 
TI, libero due stanze. cucina 
doccia 22.000.000. 923/22; 

ACIT tel. 68810, VIA ROSSET- 
TI vendesi libero. tre stanze 
stanzetta cucina servizi soffit- 
ta autoriscaldamento. Prezzo 
interessante. 923/22 

ACIT tel. 68810, locale uso labo- 
ratorio 30 mq vendesi zona 
OSPEDALE. | 923/22 


GLI AVVISI ECONOMICI. 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 


bana di Trieste. 


- publikompass 


Galleria Tergesteo 11 


Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


ACIT tel. 68810, appartamenti 
occupati varie grandezze da 
4.500.000 in poi vendonsi zone 
GIULIA, GUERRAZZI GAL- 
LERIA, COMMERCIALE, 
ROSSETTI. 923/22 

ACIT tel. 68810, VIA GALILET 
vendesi libero stanza cucina 
we ultimo piano. 16.000.000. 

È 923/22 

ACIT tel. 68810, zona FABIO 
SEVERO alta vendesi casa 
140 su due piani 900 mq terre- 
no progetto approvato per ri- 
strutturazione. 993/22 

ACIT tel. 68810, ATTICO cen- 
tralissimo soggiorno cottura 
letto bagno ampia terrazza 
vendesi. Prezzo conveniente. 

923/22; 


ACIT ‘e 68810, DUINO vendi 
appartamento in palazzin 
ampio soggiorno cucina letta 
bagno. 923/22 

AGENZIA Aquileia Cervignano 
vende su strada per Grado 
bar-trattoria con abitazione 
giardino. Telefonare .0431/ 
31613 ore ufficio. 050611/22 

BONZANINI vende strada del 
Friuli casa su due piani pil 
‘ampia soffitta 700 mq giardini 
vista totale sul golfo. Tell 


631792, T.A. 148/22 


- BONZANINI vende Grado Città! 


soggiorno cucinino bagno ami 

pio terrazzo edificazione dota: 

ta di isolamenti termo acustici 

rifiniture di regalo. Tel 

631792. 3387/22 
BONZANINI vende Plavia casa L 


Giardino appartamenti palaZ; 
zina in costruzione camer@ 


al grezzo 220 mq su tre piani 
2200 mq terreno. Tel. 631792. 
3387/22 
BONZANINI vende viale Sanzio, 
magazzino 750 mq ‘edificazio: 
ne recente alt. media m. 5 MOS 
accesso anche motrici. Tel.ernen 
631792. 3387/22iato pi 
BONZANINI vende Torrebian-j; di 
ca appartamento ristruttura, Te 
to palazzo epoca I piano tre sta | 
camere camerino cucina ba-NUeste 
gno riscaldamento autonomo. 2ho ni 
Tel. 631792. 3387/22iici occ 
BONZANINI vende GhirlanKn att 
daio palazzo recente due ca-3: SUE 
mere cucina bagno ampio 0 
poggiolo riscaldamento ascen-M2 di 
sore. Tel. 631792. 3387/22 Partite 
BONZANINI vende Paisielloio non 
appartamento palazzo semi-ni uffi 
nuovo due camere e Salone byppji 
cucina doppi servizi riposti: e] 
glio terrazza rifiniture partico-%° ebr: 
lari garage. Tel. 631792. 3387/22 Di Len 
BONZANINI vende. Commer-Longiz 
ciale bassa appartamento pi ta g 
mo piano cinque camere cuci- Si 
na bagno wc separato palazzo zio; È 
epoca piano primo. Telipoo c 
631792. 3387/226 a da 
BONZANINI vende Aurisina 0 irr 
prato non edificabile adiacen-. A M 
te palestra mq 2500. Tel. mente 
631792. 3387/22 del p 
BONZANINI vende Sappada, O 
appartamento arredato palaz: e Tezni 
zina seminuova camera sog:\T0 de 
giorno cucinino bagno garage. alle r; 
Tel. 631792. 3387/22 «pièce 
CANARUTTO IMMOBILIARE ita per 
vende COSTIERA MARE bel- 4 
lissima villa tutti confort, 700 manto 
mq terreno, posto auto, ponti- ente 
le, ripostiglio attrezzi. Prezzo VOMmal 
riddotto causa trasferimento. L’uc 
Tel. 69349. 1049/221da» cl 
CANARUTTO IMMOBILIARE ‘labor 
vende SAN VITO bellissimo ‘Bre 
attico vista mare, grande salo-. a ‘n 
ne, tre stanze, terrazze, ampia \90 gr 
mansarda abitabile. ‘Tel. Consi 
69349, 1049/22 Un. sé 
CANARUTTO IMMOBILIARE (Capo 
vende FILZI appartamento si- ‘un: 
gnorile tre ingressi, grande sa- 
lone, sei stanze, tre servizi, "3 Ci 
box auto. Tel. 69349. 1049/22 Elle: 
CANARUTTO IMMOBILIARE: Me, ( 
vende CATULLO apparta- tutte 
mento lussuosamente rifinito a] 
in palazzina recente con tutti | Driat; 
confort. Terrazze, garage. y ‘ati 
Eventualmente arredate. Tel. Utrai 
69349. 1049/22 Bio si 
CANARUTTO IMMOBILIARE. Prole 
- vende BATTISTI in casa epo- | Darte 
ca' appartamento signorile mq | do s 
220 accuratamente rifinito. Ri- cei 
scaldamento autonomo, centi 
ascensore. Tel. 69349. 1049/23 | Stess 
CANARUTTO IMMOBILIARE! Male 
vende D'ANNUNZIO panora- e ne 
mico, prezzo conveniente, mq. sciov 
175, grande salone, tre stanze, 
terrazze, ascensore, riscalda- had 
mento. Tel. 69349. 1049/9202 di 
CANARUTTO IMMOBILIARE, Mita 
vende ROIANO piano alto, ca- | Capo 
sa-recente;due.stanze soggior| gene 
no, cucinino, terrazza, servizi, | tutto 
ripostiglio, ascensore, riscal- | Brete 
damento. Tel. 69349. 1049/22}; 
CANARUTTO IMMOBILIARE Îì Ve 
vende PASCOLI quinto piano | *ltbu 
bellissimo appartamento due Stan 
stanze, soggiorno, cucina abi-, tro]}; 
tabile, due servizi, terrazze, ri-. una. 
scaldamento, ascensore, Tel. jo cr 
È 1049/22 Boo 
CANARUTTO IMMOBILIARE  *©,1 
vende CORSO da restaurare, 2a» | 
terzo piano, sei stanze, doppio € 
ingresso, ascensore, riscalda- 
mento autonomo, Facilitazio- 
Di, Tel. 69349. 1049/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende SAN PASQUALE ap-| 
partamenti due, tre stanze, cu- 
cina, servizi, terrazze, mansar- 
de, posto auto. Tel. 69349. 
* 1049/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE | 
vende GHEGA secondo pia-. 
no, appartamento quattro 
stanze, cucina, servizi. Tel. 
69349. 1049/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende adiacenze CARDUCCI 
due appartamenti mq 160 uniy | 
ficabili addatti ufficio, abita- 
zione. Casa epoca restaurata, 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo. Prezzo interessante. 
Tel. 69349. 1049/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MANSARDE centralis- 
sime soleggiate 15/25 milioni 
trattabili, dilazioni. Tel. 69349, | 
1049/22 
CAPANNONE 650 mq su area 
14000 mq altezza 6 mt provvi- 
sto uffici, spogliatoi passi car- 
rabili. Scrivere Publikompass 
cassetta n..16/134100 GE i 
/2; 


CERVIGNANO PRIMO IN- 
GRESSO appartamento mq 
107 garage MUTUO 17% a lire 
550.000 mq vende. Agenzia, 
Imm. ISONTINA Ronchi 0481/ 
777478 1/22 

CORMONS FABBRICATO 
CENTRALE mq 180 due piani | 
orto retrostante vende Agen- 
zia Imm. ISONTINA Ronchi 
0481/777778. 1/22 

GHIRLANDAIO 80 mq casa re- 
cente ascensore occupato ven-, | 
desi possibilità mutuo. Tel. 
"166676. 19/22: 
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16! Lunedì, 5 aprile 1982 


ESTERI 


ERA STATO RICOVERATO ALL 


IL PICCOLO 


SPEDALE IL 25 MARZO 


reznev sarebbe stato dimesso 
ta sempre sotto controllo 


Chi è il 


\MOscA — È Konstantin 
semenko l’uomo meglio piaz- 
lato per raccogliere l'eredità 
lì Breznev e succedergli alla 
Sta dello stato sovietico. 

Ueste sono le voci che circo- 
Sho negli ambienti diploma- 
“ici occidentali della capitale, 
N attesa del 22 aprile. Prima 
li allora, infatti, il program- 
Ma di lavoro del capo del 
artito comunista e dello Sta- 
lo Non prevede manifestazio- 
RÌ ufficiali o apparizioni in 
Pubblico, e solo nel giorno di 
Celebrazione del compleanno 
i Lenin si potrà sapere se le 
Condizioni di salute dello sta- 


ta gli permettono di eserci- 
tare normalmente le sue fun- 
Zioni o — come ormai si affer- 
Ma da più parti — si aggrava- 
0 irreversibilmente. 
A Mosca si nota maliziosa- 


). Tel Mente che già sei componenti 
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gina 


del Politburo (fra cui lo stesso 

Teznev) si sono recati al Tea- 

‘o degli artisti per assistere 
alle rappresentazioni di una 
‘bièce» che ricostruisce la lot- 
per la successione attorno 
a Lenin ammalato mortal 
Mente, ma che Cernenko c’è 

tnato due volte. 

L’uomo che oggi la «Prav- 
da» chiama «il più stretto col- 
laboratore del compagno 
Breznev» e che copre il secon- 
de grado della gerarchia era 


. ©Onsiderato, solo otto anni fa, 


Un semplice portaborse del 
Capo dello Stato. Oggi, dopo 
Una vertiginosa ascesa che lo 

A condotto a concentrare 
Nelle sue mani un potere enor- 
Me, Cernenko sembra avere 
tutte le qualità per arrivare 
la.meta: nazionalità appro- 
Driata (benché porti un nome 
Ucraino e sia nato in un villag- 
Bio siberiano, è russo), origine 
Proletaria, buona posizione di 
Partenza (in qualità di secon- 

lo. segretario del comitato, 
Centrale del Pcus occupa lo 
Stesso posto da cui nel 1953 
Malenkov succedette a Stalin 
€ nel 1964 Breznev a Kru- 
Sciov). 

Da quando fa parte del Got- 
ha dei nove segretari del co- 
Mitato ceritrale ed è divenuto 
Capo della potente «sezione 
generale», ha il controllo -su 
Utto quanto passa per la se- 
Ereteria di Breznev e sul tavo- 

‘O xerde delle riunioni del Po- 
tburo. Inoltre, questo in- 
Stancabile funzionario con- 

‘lla, in collaborazione con 
lina speciale sezione del Kgb, 
lo schedario dei membri del 

e, per garantire la «sicurez- 
Za» dei massimi dirigenti. 

Restano oscuri, nella sua 
biografia, gli anni fra il 1933 e 
Ù 1941, i più terribili delle 
Sburazioni staliniane. L'«En- 


probabile successore 


ciclopedia sovietica» è strana- 
mente avara di particolari, e 
dice solo che in quel periodo 
Cernenko ha lavorato «nel 
l'organizzazione giovanile 
KRomsomol e nel partito», così 
come «nell’apparato dello 
Stato». Voci moscovite insi- 
nuano invece che sia entrato 
nell’Nkwd (l’organizzazione 
che ha preceduto l'odierno 
Kgb) e il professor Michael 
Voslensky, dell'Istituto di stu- 
di sulla storia contemporanea 
sovietica di Monaco, ricorda 
di una relazione, pubblicata 
in occidente nel 1958, sulle 
epurazioni staliniane di Dnje- 
propetrowsk nel 1937-38, 
quando il collaboratore di 
Breznev era membro del co- 
mitato di partito. È 

Una notte, secondo un testi- 
mone oculare, uomini incate- 
nati e imbavagliati vennero 
trascinati nell’autorimessa 
dell’Nkwd di Dnjeprope- 
trowsk e uccisi a colpi d'arma 
da fuoco di piccolo calibro. 
Uno degli assassini, il capo 
del personale dei servizi se- 
greti regionali, si chiamava 
Cernenko: si tratta di una ca- 
suale omonimia? 

Il primo contatto ufficiale 
documentato fra Cernenko e 
Breznev ebbe luogo nell’esta- 
te del ’50. Il funzionario della 
Siberia, istruito nel frattempo 
presso l'alta scuola degli orga: 
nizzatori di partito del comi- 
tato centrale, andò a ricevere, 
alla stazione di Kirschinjov, il 
nuovo segretario del Pe della 
Repubblica sovietica molda- 
va. Dovevano insieme ridurre 
la zona — appartenuta in pas- 
sato alla Romania — alla ra- 
gion di partito. Allora fra i due 
nacque anche un'amicizia in- 
tima e stabile. 

Nel. 1956 Breznev diventa 
segretario del comitato cen- 
trale a Mosca e si porta dietro 
Cernenko, e quando nel 1964 
giunge alla carica di capo del 
partito, lo introduce nella 


stanza dei bottoni come diri- 


gente del dipartimento gene- 
rale del comitato centrale. 

Ancora oggi le due famiglie 
trascorrono il loro tempo libe- 
ro in due dacie vicine, a Kun- 
zevo, nei pressi. di Mosca, e 
quest'uomo gioviale e paffu- 
tello si divaga volentieri col 
potente amico all'ombra del 
quale è riuscito a venire in 
possesso di una formidabile 
concentrazione di potere, tale 
da oscurare la stella del suo 
concorrente più temibile, 
Andrei Kirilenko. 

Condotto da Breznev alla 
firma del trattato di Helsinki 
nel ’75 e agli incontri al verti- 
ce per il Salt II con il Presi 
dente Carter per impratichirsi 


nella politica estera, Kostja 
Cernenko prepara ora i vertici. 
del patto di Varsavia che si 
tengono ogni anno in Crimea 
ed è considerato, secondo opi- 
nioni ratcolte negli ambienti 
diplomatici, come un seguace 
della politica della disten- 
sione. 

Secondo molti, se Cernenko 
dovesse giungere al vertice, si 
tratterebbe, di una. soluzione 
provvisoria: a settant'anni. è 
difatti improbabile che egli 
riesca a mettere in opera quel- 
le riforme dello Stato e dell’e- 
conomia che in Unione Sovie- 
tica si sono fatte urgenti e 
necessarie. 

D'altrà parte Cernenko go- 
de di una salute di ferro, e 
potrebbe rimanere al posto di 


Breznev per molti anni. 


MOSCA — Il Presidente so- 
vietico Leonid Breznev. 
avrebbe lasciato l'ospedale 
in cui era stato ricoverato il 
25 marzo scorso e sarebbe 
tornato a casa. E quanto 
afferma un’attendibile fonte 
sovietica, precisando che il 
Presidente sovietico conti- 
nua a essere sottoposto a co- 
stante controllo medico e che 
potrebbe, in qualsiasi mo- 
mento, essere nuovamente ri- 
coverato: 

La strada che corre lungo 
l'ospedale era anche ieri 
chiusa al traffico. 

Dal giorno in cui Breznev 


venne. ricoverato, i giornali 
non hanno pubblicato di lui 
nessuna fotografia. 

Fonti sovietiche non esclu- 
dono che l'anziano statista 
possa fare quanto prima la 
sua comparsa in televisione; 
comunque non prima del 22 
aprile, anniversario della na- 
scita di Lenin. 


LE SMENTITE SULL’OMICIDIO DI PARIGI NON CONVINCONO 


Incrinata dal delitto 
la tregua Israele-Olp 


Begin chiede una reazione internazionale - Ausiliaria ferita a Gaza 


GERUSALEMME — L’ucci- 
sione del diplomatico israelia- 
no avvenuta sabato a Parigi 
sembra.aver riacceso la ten- 
sione sulla frontiera israelo- 
libanese, dove potrebbe finire 
‘una tregua fra lo stato ebraico 
e la guerriglia palestinese, 
realizzata il 24 luglio scorso 
dal diplomatico Usa, Philip 
Habib. 

Malgrado immediati diniegi 
espressi a Beirut dall’Olp (Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina) lo stato 
ebraico le ha nettamente at- 
tribuito la responsabilità del- 
la morte del secondo consigle- 
re, dell'ambasciata israeliana 
a Parigi, il42.enne Yacov Bar- 
Simantov. 

A Gerusalemme si sostiene 
che l'organizzazione che ha 
rivendicato a Beirut l’omici- 
dio di Bar-Simantoy —il «Mo- 


vimento delle brigate rivolu- 


zionarie arabe» è responsabile 
anche degli assassini di due 
diplomatici statunitensi av- 
venuti, sempre a Parigi, il 12 
novembre e il 18 gennaio, 
Dell’assassinio si è occupa- 
to ieri il consiglio dei ministri 
israeliano ma sulle decisioni 
adottate non è trapelata alcu- 
na indiscrezione. Secondo la 
radio delle.forze armate i mi- 
nistri che hanno partecipato 
alla riunione riterrebbero l’uc- 
cisione del diplomatico una 
violazione del cessate il fuoco. 
Da un ulteriore servizio dell’e- 
mittente si è appreso che il 
ministro degli esteri israelia- 
no, Yitzhak Shamir ha chie- 
sto a tutti i governi interessati 
di chiudere i locali uffici o 
rappresentanze dell’Olp. 
Molto dura la reazione della 
stampa israeliana perla quale 
nell’assassinio di Barsiman- 
tov c'è la «Jonga manus» della 


SITUAZIONE CONFUSA AD UNA SETTIMANA DALLE ELEZIONI 


SAN SALVADOR — A di- 
stanza di una settimana dallo 
svolgimento delle elezioni, il 
Salvador non ha ancora un 
governo, e la sola attività 
politica del paese consiste în 
consultazioni molto ridotte 
tra î cinque partiti di destra 
che hanno vinto le elezioni. 

L’Alleanza repubblicana 
nazionalista (Arena) del mag- 
giore Roberto D'Aubuisson, il 
‘primo dei partiti di destra per 
îl suo numero di seggi (19), ha 


destra volgono alla fine e che 
la coalizione avvierà discus- 
sioni con la Democrazia cri- 
stiana, il partito dell’attuale 
capo della giunta di governo, 
Josè Napoleon Duarte, ai pri- 
mi della settimana santa. 


dichiarata chiaramente con- 
traria alla presenza di Duarte 
nel governo, che sarà desi 
gnato dall’assemblea costi 
tuente. Quest'ultima deve riu- 
nirsi per la prima volta il 12 
aprile. 

Il presidente del consiglio 
centrale delle elezioni, Jorge 
Bustamante, ha firmato ve- 
nerdì scorso il processo ver- 
bale dello spoglio, e la lista 
dei 60 deputati è stata pubbli- 
cata dalla stampa. 


Comunque insiste sull' 


indicato che î contatti della - 


Senza fornire altre precisa- | 
zioni, l'Arena sì è tuttavia. 


I giornali di San Salvador 
non hanno dedicato per la 
prima volta la prima pagina 
alle elezioni del 28 marzo, ma 
al «conflitto» delle isole Mal- 
vine (Falkland) in atto tra 
Argentina e Gran Bretagna. 


I giornali d’altra parte han: 
no pubblicato una lettera 
aperta del segretario dì stato 
americano Alexander Haig at 
salvadoregni, in cui egli sî 
congratula per la loro parte- 
cipazione su ampia scala e 
«senza precedenti» al proces- 


| 
| 
| 


so elettorale, che definisce 
«un incontestabile rigetto di 
coloro che sì fanno sostenitori 
della forza e della violenza», 

Haig sì è anche rallegrato 
per il fatto che la guerriglia, 
la quale aveva incitato la po- 
polazione a boicottare le ele- 
zioni, abbia fallito il suo scopo 
e non abbia potuto prevalere 
«sul popolo e sulle forze di 
sicurezza». 

«Non bisogna tuttavia di- 
menticare che nonostante. il 
rigetto incontestabile espres- 


Salvador: D’Aubuisson annuncia 
discussioni con la Dc in settimana 


esclusione di Duarte in un governo di coalizione 


so dal popolo salvadoregno — 
ha proseguito Haig — la guer- 
tiglia beneficia ancora di un 
appoggio proveniente dall’e- 
sterno per proseguire la sua 
campagna». 


Il segretario di Stato: ha 
infine espresso nella sua lette- 
ra la speranza che l’assem- 
blea costituente sappia tende- 
reuna mano conciliante affin- 
ché coloro «che sono pronti a 
unirsiinmodo pacifico al pro- 
cesso democratico» possano 
farlo. 


organizzazione per la libera- 
zione della Palestina. «Un al- 
tro. delitto dell’Olp», titola 
eloquentemente il suo artico- 
lo il quoditiano di Tel Aviv 
«Yedioth Ahronoth» che invi- 
ta il governo ad agire contro i 
guerriglieri. Il «Jerusalem 
Post» sostiene che la smenti- 
ta dell’Olp non vuol dire che 
l’organizzazione palestinese 
sia estranea al delitto. 

Da segnalare infine l’ennesi- 
mo attentato compiuto a Ga- 
za. Una ausiliaria'dell’esercito 
israeliano e sei civili israeliani 
sono rimasti feriti dall’esplo- 
sione di una bomba a mano 
che si ritiene sia stata lancia- 
ta da un palestinese nella 
piazza princiale della città, Il 
comando militare ha riferito 
che l’ausiliaria ed uno dei civi- 
li feriti sono stati attaccati 
mentre attraversavano la 
piazza a bordo di un auto. 


Cataclisma 
inesistente: 
«cordoglio» 
del Cremlino 


MOSCA — Un telegramma 
di «simpatia» che il Capo del- 
lo Stato sovietico Leonid 
Breznev ha indirizzato al 


Presidente dello Yemen del | 


Sud «in seguito al cataclisma 
che ha colpito la sua nazio- 
ne», ha colto tutti di sorpresa 
ad Aden, dove non si ha noti- 
zia di alcun «cataclisma» av- 
venuto nel paese. 

Forti piogge sono cadute 
sullo Yemen del Sud, come 
peraltro su tutta la penisola 
arabica, negli ultimi dieci 
giorni dello scorso mese, ma 
benché intense, non hanno 
causato alcuna vittima, 


| i telegrammi 


Morto in Urss 


‘un viceministro 
MOSCA — Igor N. Zem- 


skov, viceministro degli este- 
ri, incaricato per gli affari 
scandinavi, è morto all’età di 
61 anni. Era uno dei dieci 
viceministri degli esteri del- 
l'Urss, e ha tenuto la carica 
per nove anni, essendo stato 


nominato nel febbraio del ’73. 

Il decesso è avvenuto saba- 
to scorso, ma la fonte che lo 
‘ha comunicato non ne ha spe- 
cificato le cause. 


Treno fa un'ecatombe 


di pecore e agnelli 

BELGRADO — Un treno 
espresso ha investito a un 
passaggio a livello un gregge 
di pecore, facendone un’eca- 
tombe. Ne dà notizia il quoti- 
diano «Politika», precisando 
che l’incidente è avvenuto 
giovedì scorso. 

Il convoglio, che procedeva 
aottanta chilometri all’ora ha 
massacrato 62 pecore adulte e 
29 agnelli. Nessun danno è 

| derivato ai passeggeri. 


Svizzera: erano spie 


due diplomatici Urss 


BERNA — Il governo elveti- 
co ha inviato una protesta 
all'ambasciata dell’Urss, con- 
tro le attività di due diploma- 
tici sovietici; che hanno già 
lasciato il paese, accusati di 
spionaggio. 

Uno era addetto all’amba- 
sciata sovietica, e fu trovato 
in possesso di documenti mili- 
tari provenienti dall’estero; 
l’altro era funzionario di con- 
solato. 


sii 


Reagan parlerà 


al Bundestag 


BONN — Il Presidente ame- 
ricano Ronald Reagan. pro- 
nuncerà un discorso al Bun- 
destag (Parlamento federale 
tedesco), il 10. giugno prossi- 
mo, in occasione della sua 
visita nella Repubblica fede- 
rale tedesca. Lo si è appreso a 
Bonn da fonte informata. 

L'invito è stato fatto a Rea- 
gan, dopo che costui aveva 
espresso il desiderio di parla- 
re ai deputati federali. 


foce cessi 


t 


Ci ha lasciati la nostra 


Maria Grazia Deluchi 
nata Robba 


La piangono con infinito rim- 
pianto il marito VINCI con il 
figlio ENRICO, i genitori VIT- 
TORIO e SILVA, 
GIANFRANCO con AMBRA e 
PAOLO, i cognati ALDO e GI- 
GLIOLA con WERTHER e CRI 
STIANA, LINO e LUCILLA con 
FILIPPO e ROBERTA e i pa- 
renti tutti. 


il fratello 


Le esequie avranno luogo oggi 
lunedì alle ore 12 partendo dal- 
l'abitazione di salita Ai Piai n. 
10; direttamente perla chiesetta 
del Crocifisso di corso Puccini. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— GUIDO DE COLLE 
— GIORGIO ed ESTER MEN- 
GUZZATO 
— DENZIO e FABIA BA- 
SIACO 
— PIERO e ROSSELLA MEZ- 
ZOLI con ERICA 
— ANTONIA CATTAI 
— DARIO, MARISA, FRAN- 
CO, CLAUDIA e zia MARIA 
— gli zii BRUNO e IOLE 
— icugini PIERO.e NADIA con 
ROSSELLA e FABRIZIO 


Muggia, 5 aprile 1982 


Piangono la cara MARIELLA 
gli zii MARIO e INES SANTO- 
RINI con i cugini FABIO e 
FRANCA. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Si associano le famiglie: 


— DEPANGHER 
Muggia, 5 aprile 1982 


Ti ricorderemo sempre: ENZO 
e MARIELLA. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Si associano al lutto le fami- 


— DOLJAK 
— RAJEVICH 


Muggia, 5 aprile 1982 


Sî associano allutto gli amici 
del padre: 
— FRANCESCO DEMARCHI 
— GIUSEPPE NOVEL 
— GIOVANNI OTTAVIANI 
— ELIO BALBI 
— NARCISO SFETEZ 


Muggia, 5-aprile 1982 


Si associano al lutto: 

— INES, VLAHOV 

— SERVIO e MARIELLA CI- 
VILIA 

— WILLY e LUCILLA FON- 
TANOT 

— ROBERTO e NERINA. de 
PEITL 

— UMBERTO e MARIA ROSA 
BARASSI 


Muggia, 5 aprile 1982 
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Mariella 


ti ricorderemo sempre: PIA ed 
ETTORE. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— MARCELLO e FANNI MA- 
RASSI 
GIULIANO e MARIELLA 
MARASSI 
ROMEO e BIANCA KNA- 
FLICH 
CLAUDIO, SERENA e 
PIERPAOLO OLLA 
NINO e PALMIRA TARLAO 
ROBERTO e NADY BO- 
SELLO 


Muggia, 5 aprile 1982 


Profondamente commossi 
piangono la scomparsa di MA- 
RIELLA gli amici SERGIO e 
RUTILIA DOBRAN. 


Muggia, 5 aprile 1982 


All’amica di sempre: GIULIA- 
NA, ALBERTO e MAURO RU. 
PRECHT. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— BIANCA e MARIO BRAICO 

— LUIGI CAPUTO 

— MARIUCCIA e BRUNO 
LOLLIS 

— FABIA e PINO PERCAUS 

— NELLY e BRUNO PE- 
TRONIO 


Muggia, 5 aprile 1982 


Si uniscono al vostro grande 
dolore le famiglie COLOMBO. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Si uniscono al lutto la fami- 
glia RENATO ROBBA e figli. 


Muggia, 5 aprile 1982 


Partecipano famiglie: 
— TEO e ANNA ZELESNIG 
— EMILIO e MARIUCCIA VE- 


GLIA 
— LAURA e MAURI 
Muggia, 5 aprile 1982 


Con cuore profondamente 
commosso partecipano al dolo- 
re i cugini ILVA, FRANCO e 
MARIA. 

Muggia, 5 aprile 1982 
CECINA 


ANNIVERSARIO 
cA un anno dalla scomparsa 


Libera Delconte 


il marito, i figli.e i familiari tutti 
La ricordano sempre. 


Trieste, 5 aprile 1982 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali esclusi- 
vamente presso gli 
sportelli Publikom- 
pass di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via 
Luigi Einaudi 3/B dal- 
le 8.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 19. 


Specializzazione, perché Ceat Pneumatici è 
un'azienda che produce esclusivamente pneumatici. 
Specializzazione, perché è l'unica, nel panorama euro- 
peo, che produce esclusivamente pneumatici vettura 
e pneumatici per veicoli industriali, a struttura radiale. 
Specializzazione, perché li progetta e costruisce per le 
strade italiane, per le esigenze specifiche degli auto- 
mobilisti e degli autotrasportatori che le percorrono. 
Dalla specializzazione la qualità. 


La qualità che consente a Veltro di porsi ai vertici della 


produzione mondiale. Sempre ai primi posti nelle 
classifiche delle più autorevoli riviste internazionali 


del settore. La qualità che ha fatto di Jumbo (nella ver- 


sione CL3 strada - CL3/U urbano - 


CA4autostrada-CMI misto) il pneu- 


matico “di fiducia” per l'utenza più 
esigente che viaggia ogni giorno, 
con ogni tempo, su ogni strada. 

E dalla specializzazione anche 
l'innovazione. Le novità nella 
gamma Veltro e nella gamma 
Jumbo che completeranno 
l'intenso programma Ceat 
Pneumatici ‘82. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 


. 5.45 R Milano - Genova - Brignole 


(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 


{via Venezia S.L.)* 
6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 


8.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 


Roma e Zagabria - 


cuccette Il cl. 


sabato 4.6-24.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 
8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 


8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 


10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Roma Ter- 


Firenze S.M.N. 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
©. (cuccette le Ilicl- Catania 
e cuccette. Il ci Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 

Li intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ci. Trieste - Lecce) 

17.30 L_ Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma.- Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette ll cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L_ Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | ell cl. 
Trieste -. Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette dî Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.17 D Venezia SL. 

6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L #Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
{cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. î 

14.23 D Milano C.-- Venezia SL. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SU 


19.10 :D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano © Roma - 
Venezia S.L. (LAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall‘1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì {dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25.e 
‘6/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


5.12 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco: (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 
9.38 L Udine 
12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine 
20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L Udine 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 
PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 


BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10,35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D. V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nnezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
Vvedì e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria -, Budapest - Varsavia 
(cuccette ll cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


13.35 L 
14.48 L 
15.04 D 


19.28 D 
20.08 Ex 


20.20 L 
23,52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.01 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma (6), 
(cuccette ll. ci Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 

5.40 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 


Hotel Astoria vendesi cucina 


47, telefono 74404, 


signorile PERUGINO salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
3 poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
1080/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
V. UDINE soleggiato, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 1080/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
V.MARCONI 3 stanze, cucina, 
gabinetto 35.000.000. S. Lazza- 
1010. Tel. 61712. 1080/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GALLERIA appartamenti 
occupati 2-3-4 stanze, servizi 
da 20.000.000 informazioni S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 1080/22 
IMPRESA vende in villette ap: 
partamenti pure con mansar- 
de, impianti riscaldamento 
‘autonomi metano, posti auto 
@ giardini propri, prossima 
consegna, prezzi bloccati. Ri- 
volgersi cantiere via Zanetti 
ore 9-11 e 14-16 telefono 
828659. 1084/22 
IMPRESA vende via Veltro 59 
appartamenti con posto auto, 
riscaldamento autonomo 
prossima consegna prezzo 
bloccato, rivolgersi. diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16 telefono 944060. 3068/22 
MANSARDA abitabile 120 mq 
parzialmente libera zona Ros- 
setti da restaurare vendesi, 
Tel. 766676. 19/22 
MONFALCONE appartamento 
mg 100 cantina posto auto 
RISCALDAMENTO AUTO- 
NOMO GAS vende Agenzia 
Imm. ISONTINA Ronchi 0481/ 
TTT4T8. 1/22 
MONFALCONE dintorni priva- 
tamente vendesi prima entra- 
ta, due camere, in piccola pa- 
lazzina complesso residenzia- 
le, 69.000.000 più box. Telefo- 
nare ore serali 040/299750. 
222/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
zona RONCHI appartamento 
nuovo 210 mq 120.000.000. 
296/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA vende seminuovo 
2 stanze 43.000.000. Tel. 41569. 
256/22 
MONFALCONE zona centrale 


e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8,25 e 26/12/81, 1/1 
1/5/1982) 

D Belgrado - Zagabria -'Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 
Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
‘do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30 L. Villa Opicina 


6.28 
8.05 


9.46 
10.34 
13.35 
14.35 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
23/1982 

(2) Si effettua dall’1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981. 
Soppresso il 15/8/1981 

(5) Non circola nei‘giorni di sabato 
{dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) e il mercoledì e venerdì dal 
24/9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
0.56 L. Udine 
6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e il cl, 
Vienna - Trieste) 

D Udine 

L Udine 

R_Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (2) 

D Udine 

L_ Udine 

D Udine 

L Udine 


SELLA NEVEA società costrut- 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 


VALMAURA 85 mq casa recen- 


VENDESI Villa Opicina affaro- 


L Udine 

Ex Tarvisio - 
L Udine 

L Udine 
22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


Udine. 


vendesi libero 2 camere sog- 
giorno cucina servizi riposti- 
glio terrazza ufficio I piano 5 
Stanze, 2 servizi, ripostiglio, 
grande atrio mq 128 Agenzia 
Italia Monfalcone via XXV 
Aprile 47. Tel. 74404. 215/22 
OCCASIONE soffitte libere 175- 
150 mq adatte studio, archi- 
Vio, deposito, vendonsi facili- 
tazioni. Visitare ore 17-18 Toti 
7 ultimo. 1133/22 
OTTIMO affare cucina due ca- 
mere camerette IV piano viale 
XX Settembre angolo via Pa- 
duina tel. 61759 chiedere rag. 
Brambilla vendita diretta li- 
beri subito. 392/22 
RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti ultimati 
ed in costruzione in prossimi- 
tà impianti risalita, possibilità 
mutuo. Telefonare ore ufficio 
0431/59207: 3/22 
ROIANO appartamento 3 stan- 
ze cucinino tutti confort ven- 
desi casa seminuova, camera 
cameretta cucina viale XX 
Settembre libero 20.000.000, 
altro piazza Garibaldi 2 came- 
re cucina poggiolo con riscal- 
damento 36.000.000. Tel. 
793090. T.A. 137/22 
RONCHI ZONA ARTIGIANA- 
LE COMMERCIALE (Aero. 
porto) vendesi CAPANNONE 
‘ NUOVO mq 400 doppi servizi. 
Agenzia ISONTINA (0481- 
777478. 1/22 
RONCHI ZONA CASELLO AU- 
TOSTRADALE SS 305 fabbri- 
cato. 2 appartamenti, ufficio 
ma 200 capannoni vende 
Agenzia ISONTINA 0481/ 
171478. 1/22; 
RONCHI CASA CENTRALE 
con giardino, ristrutturabile. 
vende Agenzia ISONTINA 
0481/777478. 1/22 
SALITA DI ZUGNANO 15/1 UL 
TIMISSIMI APPARTAMEN- 
TI PRIMINGRESSO 67-71- 
100 MQ con doppi servizi, ogni 
conforts moderno, ATTICI 
GRANDI TERRAZZE. 
PREZZI RIMASTI INVARIA- 
TI MUTUI FONDIARI 20 AN- 
NI ASSICURATI, Senza prov- 
vigione, VISITE SUL POSTO 
SABATO e DOMENICA ORE 
10.30-13. Informazioni FERIA- 
LI. Tel. 750777. 957/22 


trice vende appartamenti in 
blocco 10/20 unità a prezzi di 
costo. Pagamenti dilazionati. 
Consegna stagione 1983. Tele- 
fonare ore uffici 041-9689288. 
07007/22 


TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131 60251. 3671/22 


te occupato vendesi possibili 
tà mutuo. Tel. 766676. 19/22 


ne solo a privati mq 2000 giar- 
dino alberato mq 400 costru- 
zione recente salone cucina 
sala. pranzo 4 stanze 4 servizi 
biblioteca tavernetta garage. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 471H 34100 Trieste, 
3632/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


libero Grado Pineta stanza 
stanzetta soggiorno cucina 
servizi. terrazza telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 


Scatta con 


l'operazione “Borsa Motori” 


Mercury 


da non pe 


Continuaz. dalla 16.a pagina 
GRADO centralissimo vicino 


camera, bagno, ripostiglio, 
terrazzino. Agenzia Italia 
Monfalcone via XXV Aprile 
219/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 


42E06/30 


IL PICCOLO 


invecchiato 
olt 


re7anni 


VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende 


libero via Gambini piano ulti- 
mo soleggiato 2 stanze salon- 
cino cucina doppi servizi pog- 
gioli ripostiglio soffitta riscal- 
damento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Ghirlandaio stanza sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE libero 
via Soncini stanza soggiorno 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore telefonare 
"730344 Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti nuovi pronti zo- 
ne Roiano San Giovanni Ser- 
vola 1-2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villino Sistiana Visogliano 
nuovo pronto unifamiliare con 
giardino garage telefonare 
1730344 Gallina 4. 941/22; 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina tre stanze Sog- 
giorno cucina bagno poggioli 
cantina ‘posto macchina tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 941/22 


rdere. 


Puoi cedere in permuta il tuo 
vecchio fuoribordo di 
qualunque marca, acquistato 
negli ultimi dieci anni e 
scegliere nella vasta gamma 


terreno con progetto approva- 
to zona Gretta per villino uni! 
familiare telefonare 730344 
Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa in costruzione Conconel- 
lo da rifinire telefonare 730344 
Gallina 4. 941/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera ristrutturata 
centralissima mq 80 riscalda- 
mento ascensore telefonare 
‘730344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Pindemonte stanza 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento telefonare 
7130344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo due stan- 
ze cucina we doccia telefonare 
"730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE vende: 
locale d'affari libero via Moli- 
navento adatto qualsiasi atti- 
vità mq 110 telefonare 730344 
Gallina 4, 941/22, 

VESTA IMMOBILIARE VEN- 
DE VILLINI A SCHIERA 
DUINO CENTRO SU DUE 
PIANI PIÙ MANSARDA 
GARAGE E GIARDINO 
PROPRIO PLASTICO IN UF- 
FICIO TELEFONARE 730344 
GALLINA 4. 941/22 


Mercury un modello ’82 di 
uguale o superiore potenza: 
Ove il tuo motore sia in ottime 
condizioni estetiche e 
meccaniche, ti verrà valutato: 
al prezzo originario di listino 


(IVA esclusa). 


941/22, 


Vecchia Romagna 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Castaldi piano alto 
panoramico 2 stanze salonci- 
no cucina bagno poggioli due 
ripostigli riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. i 941/22 

VESTA IMMOBILIARE. libero 
Viale XX Settembre tre stanze 
‘cucina we da restaurare telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
San Giusto due stanze cucina 
bagno riscaldamento giardino 
telefonare 730344 Gallina 4. 

941/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
centralissimo mq 130 adatto 
ufficio ambulatorio riscalda- 
mento ascensore telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi mq 140 casa di pre- 
stigio riscaldamento ascenso- 
re posto macchina telefonare 
730344 Gallina 4. 941/22 

VIA SONCINI 20/2 APPARTA- 
MENTI NUOVI PRONTEN- 
TRATA, 2 stanze, saloncino 
‘cucinotto, doppi servizi terraz- 
ze, posti auto, AUTORISCAL- 
DAMENTO METANO. MU- 
TUI ACCORDATI 15 anni. 
Senza provvigione. VISITE 
SUL POSTO DOMENICA 
10.30-13. Feriali. Informazioni 
ESPERIA. Tel. 750777. 957/22 


Z. BARCOLA palazzina costru- 
zione 140 mq cucina salone 
bicamere biservizi taverna 
mansarda garage giardino 
Spaziocasa Valdirivo 24. 6/22 

Z. COMMERCIALE palazzina 
costruzione 180 mq cucina sa- 
lone 4 camere tripli servizi ga- 
rage giardino Spaziocasa Val 
dirivo 24, 6/22 

Z. CATTINARA bassa palazzi- 
na costruzione cucina salone 
bicamere bagno taverna gara- 
ge giardino 125.000.000 Spa- 
ziocasa Valdirivo 24, 6/22 

Z. OPICINA centro villini 2 pia- 
ni cucina saloncino bicamere 
biservizi mansarda garage 
SEO Spaziocasa Valdirivo 


‘Z. AFFARONE 120 mq cucina 


salone bicamere biservizi 
63.000.000 rimanenza mutuo 
14%. Tel. 64266 Spaziocasa. 
6/22 
Z. VILLA recentissima Duino 
cucina salone 5 camere terraz- 
Ze verande giardino 1500 mq. 
‘Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 
Z. RECENTISSIMO 90 mq cuci- 
na salone bicamere bagno. 
‘Tel.64266 Spaziocasa. ‘6/22 
Z. GIULIA luminosissimi 90 130, 
ma liberi 39.000.000 o 
58.000.000. Tel. 64266. Spazio- 
casa. 6/22! 


etichetta oro 


Etichetta Oro, un grande brandy di rara qualità, 
“frutto di un lungo e paziente invecchiamento in 
botti di rovere, garantito bottiglia per bottiglia 
dall'Amministrazione Finanziaria dello Stato. 


Lunedì, 5 aprile 198 


Regalando il brandy Etichetta Oro,nella sua bot- 
tiglia satinata dal caratteristico manico,regalerai 


Z. PIANO alto signorile cucina 
salone bicamere biservizi tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 


Z. VILLA come primingresso 
Prosecco ‘in stile moresco 2 
piani cucina 6 vani mansarda 
taverna garage giardino occa- 
sionissima. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 


Z. GUARDIELLA ultimo piano 
cucinotto saloncino bicamere 
bagno posto macchina. Tel; 
64266 Spaziocasa. 6/22 


Z. P.ZZA Venezia in stabile epo- 
ca 230 mq 8 vani biservizi 
parzialmente riordinare 
155.000.000 affarone. Tel. 64266 
Spaziocasa. 


6/22 


(senza: commento) 


AUTORADIO 


FM. stereo, con 
riproduttore. di cassette 


iltesorodelle nostre cantine 


ZONA Barriera libero vendesi I 
piano soleggiato 2 stanze cuci- 
ha we facilitazioni pagamento. 
Tel. 766676. G 19/22 


9) 


| 
i 


ZONA S. Anastasio libero 110 | 


mq vendesi I p. adatto anche 
ufficio possibilità mutuo. 
‘766676. 19/22 


Tel. | 


PASQUA sugli sci, dove? Hotel | 


Cristallo La Villa Val Badia 


(Bolzano). Disponibilità dal 9- | 


4in poi. Tel. 0471/83162. 
25 


Animali 


YORKSHIRE terrier, barbonci- 
ni grigi e neri, Shih-Tzu al 
Bestiario via Einaudi 1:1106/25 


î 
lire 6 4 .000 


e montaggio GRATIS 


le migliori marche. del mondo 
le massime facilitazioni di pagamento 


FULVIO BACCHELLI RACING 


Via Machiavelli 3 


MOTORE VECCHIO 
FA BUON NUOVO 


Mercury ti offre un'occasione Vai dal Concessionario 


Mercury più vicino: lo trovi 
sulle Pagine Gialle alla voce 
“Motori Fuoribordo’ e compra 
il tuo nuovo motore. 
Attenzione però... la “Borsa 
Motori” chiude il 31 maggio. 


Tix 311617 MARIMO MILANO. 


MARINE 
MOTORS 
ITALIA? 


20128 MILANO - VIAMONTE PRATOMAGNO, 9 


Tel. (02) 26.78:941"" 


